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AVVERTIMENTO 


DELL’ EDITORE 


Se nel corso delle presenti Istorie ho chiara- 
mente dimostrato non essere l'edizione di Fri- 
burgo che un mostro, mancano le parole per 
esprimere quello che sia la Tavola delle mate- 
rie. lii si confonde Cremona con Cremonsa, il 
Duca di Urbino ( Guidobaldo ) con Francesco 
Maria ; qua di Prospero Colonna si creano due 
Personaggi differenti, facendolo morire e quin- 
di rivivere. Si citano le difficoltà d’una Tregua, 
senza notare tra chi si era, o doveva essere sta- 
bilita. Si nomina il Boria, e si lascia in tronco, 
senz’ aggiungere quando si condusse al servi- 
zio di Carlo V. quando prese Genova, e quando 
riordinò il suo governo. Si parla della difesa di 
Firenze nel i53o, e si tace della resa. Due per- 
sonaggi si fanno di Pandolfo Petrucci, come del 
Colonna; Gurlino da Ravenna si fa rimanere 
a Ravenna, in vece che a Pisa; ove è da lodare 
l’accorgiraento dell’Editore Mediceo, che non 
trovandolo (per errore di numero) al luogo 
indicato dal Pasquali , lo salta . Si fa scendere 
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Carlo Vili. daH’Appennino , e non si nota che. 
si fermasse a Pisa, dove s’ impadroni delle for- 
tezze, e consentì alla sollevazione contro i Fio- 
rentini. Si parla di Convenzioni de due Be, 
senza nominarli. Che più? non si trova, pur cita- 
to il nome di Colombo ! De’ falli di minor conto 
è inutile parlare: chiunque può riscontrarli. 

Nel porre le mani in questa messe , non mi 
confido già d’aver fatto bene; ma d’aver fatto 
meglio degli altri : i quali tutti han copiato 
gli errori del Pasquali, eccetto l’ Editor Milane- 
se , che non vi pose Indice di sorte alcuna . 

Colla correzione adunque di esso, e col Sag- 
gio sulle Azioni e sulle Opere dell’ Istorico , 
che pongo in fine , si compiono le ostiq^te fa- 
tiche di trenta e. più mesi; ne’ quali sarebbe 
forse venuta meno la sofferenza , qualora non 
m’ave.sse confortato la certezza che pr^sochè 
tutta Italia faceva plauso al mio lavoro . 

E quantunque alle testimonianze dei reputa» 
tissimi Scrittori, da me riferite nel Primo Volu- 
me, siansi opposte le censure di due Critici sì 
fini ed avveduti, che accusandomi d’aver moz- 
zato i periodi del Guicciardini (i), non han 
consultato il valore di quel vocabolo; non di 
meno il favore, pnd’ è stata accolta questa mia 

(i) Del primo ha fatto giustizia il Giornale Arca- 
dico: del secondo mi taccio per compassione. 
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edizione ( anche in concorrenza colla Medicea, 
che da ogni parte offerivasi a vilissimo prezzo) 
si è tanto chiaramente dimostrato in ogni clas< 
se di lettori , che ha compensato a sufficienza le 
mie lunghe fatiche. 

Per corrispondere a tanto favore , e perchè 
nulla mancasse alla giustificazione di quanto 
fu da me asserito ( sulla fede d* illuminatissimi 
amici ) rispetto al Codice Mediceo , mi sono re* 
cato in Firenze, a fine di esaminare con gli oc- 
chi propij quel Codice, che fu il pretesto di 
tanti contrassensi e falli enormissimi àe\Y Edi- 
zione Fiorentina. 

Dall’ ispezione di esso, dall’esame de’ luoghi 
controversi, e daU’accurato confronto dei Lib. 
I. II. III. IV. V. e XIX. fatto sotto gli occhi di 
quei dotti e cortesi Bibliotecarj (i Sigg. Del 
Furia e Bencini) posso asserire quanto segue ; 

I. Il Codice Mediceo pare scritto nei tempi 
dell’ Isterico ; ma fu il calligrafo così trascurato, 
che non poche sono le correzioni fattevi da al- 
tra mano. Da ciò resulta che l’autorità sua, 
valida quando il senso corre, non può invocar- 
si quando è storpiato . E il Sig. Del Furia con- 
venne meco che nel Lib. II. p. a 53 . avrebbe do- 
vuto leggersi sarà; nel Lib. IV. pag. 177 movi- 
mento: e che in fine del Lib. I. pag. 14 1 man- 
cava il verbo erano. 

IL La scorrezione che incontrasi in molti 
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luoghi dei Testo, è quasi sempre continua nel- 
r ortografia . Dal che deriva la stoltezza di co- 
loro, che dicono avere i sommi Scrittori voluto 
far così, e non altrimenti, come se Tasiuaggine 
de' calligrafi fosse imputabile alla volontà degir 
Autori . 

HI. Le correzioni sono di due caratteri di- 
versi, benché tra loro non molto dissimili. Uno 
è del Concini, e si riconosce ne’ luoghi variali , ^ 
di Lucrezia Borgia , di Giulio IL , di Leone X. 
ec. l’altro si afferma essere dell’ Istorico . 

IV. Se alcune cifre, e macchie d’inchiostro 
du stampa , le quali s’ incontrano qua e là, fan- 
no credere che quell’esemplare sia stalo dato 
in mano agli stampatori, ch’eseguirono la pri- 
ma edizione del Torrentino ; varie mancanze 
nel Codice (a) supplite nell’ edizione suddetta, 
e non poche differenze di lezioni tra il primo 
e la seconda ( 3 ) , indicano chiaramente che gli 

(a) T. IL pag. 66. manca con molta lode . 

T. III. pag. Il 8. manca sur un alto monte. 

pag. 35 1. mancano i sei versi notati. 

T. VI. pàg. 193. mancano i due versi notati . 

( 3 ) Le varie lezioni del Codice , ove ho seguito 
l’edizione del Torrentino come migliore, sono nel 
Tomo I. a pag. loi. i 4 i. 166. aoi. a 53 . Nel Tomo 
11. a pag. 20. 83. 89. 106. 14S (ove la sintassi è va- 
riata, e aggiuntovi qualche parola) ao 3 . 237. Nel To- 
mo III. a pag. 4 * 35 . 85 . In tutti gli altri luoghi (e 
ne’ soli primi V. Libri son oltre i sessanta) il Codice 


D ip ili/cri by_GoOgl 



• f 


V 

Editori possedevano un altro MS. da essi con- 
sultato, e seguito in moltissimi luoghi. 

V. Amme.sso adunque che il Codice Mediceo 

fosse dato in mano allo stampatore, e che gli • 

Editori correggessero le prove sopra un MS. 
diverso, da lor c|eduto più accurato e miglio- 
re ( come lo mostrano infìnite lezioni più bel- 
le, più chiare, più eleganti), l’edizione del 
Torrentino, da me preferita, viene ad essere Io 
specchio fedele dei due Codici ; di quello cioè 
che serviva allo stampatore, e dell'altro, di cu» 
si valevano gli Editori. 

VI. Cosi essendo, com’è indubitato, ne de- 
riva la conseguenza, che nel conflitto di due . - 
lezioni diverse, quella del Torrentino, adotta- 
ta dai primi Editori, debba anteporsi a quella 

come il Torrentino, e non come lo ha fatto leg- 
gere di sua privata autorità 1 ’ Editore Mediceo . 

Ugualmente nel Tomo IX. Lib. XIX. pag. i 36 tutto 
il tratto, che manca nel Giolito, si trova sottolinea- 
to nel Codice , come Io sono i luoghi notati a pag. 
i 38 . i 3 y. i 4 o. Differisce il Codice dal Giolito alle 
pag. 143. 145. 167. Alla pag. i 5 y,ove tutti leggono 
sollecitato ( e dove ho posto in nota che pareami do- 
versi leggere sollecito ) il Codice legge efièttivaniente 
sollecito. A pag. 162. v. 26 manca nel Cod. di Civita- 
vecchia; alla pag. 168 legge cortialti. .4lle pag. 180, 
e i 83 legge diversamente dal Giolito. In tutti gli altri 
luoghi (e son 20 ) il Codice legge come il Giolito , e 
non come lo fa leggere il sopraccitato Editore. 

/ 
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del Codice Mediceo; come è stato fatto nella 
presente edizione . 

Tutto questo non è che una solenne confer- 
ma di quanto fu da me asserito nella Prefazio- 
ne, e negli Avvertimenti ai Volumi IV. e VI. 

D’una sola cosa per altro è aecessario che io 
faccia solenne ritrattazione. Siccome non potea 
supporre una negligenza , si grande , dissi già 
che la colpa di tanti errori, mancanze, e con- 
trassensi non era dell’Editore, ma del Codice: 
la forza del vero mi costringe ora a mancar di 
gentilezza anco una volta, e ad assicurare il 
Pubblico essere il Codice pur troppo innocen- 
te , e tutti dell’ Editore i peccati ( 4 ) . 

( 4 ) I Sigg. Bibliotecarj possono attestare di aver 
tutto veduto con gli occhi proprj , cotti’ io posso far 
fede della loro maraviglia sempre crescente ad ogni 
errore che incontravasi : e tanto più, quanto più fa- 
cile appariva ogni più minuta correzione'. A pag. 69 
T. II. per esempio , la correzione ributtassero ( in ve- 
ce di battessero ) è in margine isolata, e chiarissima: e 
pur si è lasciato correre battesuro . A pag. 1 1 a diceva 
observanza , e dal calligrafo è stato corretto e postovi 
iNOB con lettere più strette, ma assai visibili: e pur 
si è lasciato correre, con manifesto contrassenso , os- 
servanza . E così quasi sempre. 
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STORIA 
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LIBRO VIGESIMO 

SOMMylRlO 

Si narra nel presente Libro il fine della guerra di Fi- 
renze; la grandezza de' Medici in quella Citta; il 
privilegio di Carlo V. e il giuramento de' cittadini; 
la coronazione di Cesare in Bologna: la elezione di 
Ferdinando in Re de’ Romani: la mala disposizione 
dei Re di Francia e di Inghilterra oerso Cesare; la 
mutazione del Governo di Siena : P invasione del 
Turco in Ungheria: il nuovo abboccamento del Pa- 
pa e di Carlo F. e la nuova confederazione : C an- 
data del Papa a Marsilia , e le nozze della nipote : 
la morte del Pontefice, e la creazione del Cardinale 
Farnese . 

CAPITOLO PRIMO 

Guerra di Firenze. Clemente corona Cesare in Bologna . Volterra 
ti (U al Papa. Il Ferrucci la riprende, indi marcia in difesa di 
Firenze . Fatto d'arme di Gavinana. Morte dell'Orangcs e del 
Ferruccio . I Fiorentini si rendono a patti. _ 

Posto, per la pace e con fetleraiione predetta , fine a i 
sì lunghe e gravi guerre , continuate più di otto anni 
con accidenti tanto orribili, restò Italia tutta libera dai 
tumulti , e dai pericoli delle armi , eccetto la Città di 
Firenze (a), la guerra della quale aveva giovato alla 
pace degli altri. Ma la pace degli altri aggravava la 

(a) Dice anco TarcagaotU» c/10 la guerra di Firenze giovò alla 
pace degli altri . 



a Libro vigesimo 

Sa9 guerra sua ; perchè , come le difficultà che si trattava* 
no furono in modo digerite che non si dubitava la con- 
cordia dover avere perfezione, Cesare (a), levate le 
genti dello Stato dei Veneziani, mandò quattromila 
fanti Tedeschi, duemila cinquecento fanti Spagnuoli , 
ottocento Italiani , e più di trecento cavalli leggieri con 
venticinque pezzi di artiglieria alla guerra contro ai 
Fiorentini . Nella quale si erano fatte pochissime fazio- 
ni , nè appena degne di essere scritte ; non bastando 
l’animo a quegli di fuora di combattere la Città, nè 
essendo pronti quegli di dentro a tentare la fortuna; 
perchè , riputando di avere modo a difendersi molti 
mesi, speravano che, o per mancamento di danari, o 
per altri accidenti, gl' inimici non avessero a starvi 
lungamente. 

Aveva perciò il Principe mandato mille cinquecento 
fanti , quattrocento cavalli , e quattro pezzi di artiglie- 
ria a pigliare (é) la Lastra, dove erano tre bandiere 
di fanti; e innanzi arrivasse il soccorso di Firenze la 
prese , ammazzati circa dugento fanti . Succedè che 
la notte degli undici di Dicembre Stefano Colonna con 
mille archibusieri, e quattrocento tra alabarde e par- 
tigiane, tutti in corsaletto, ed all'uso Spagnuolo inca- 
miciati, assaltarono, il colonnello^ di Sciarra Colonna, 
alloggiato nelle case propinque alla Chiesa di Santa 
Margherita a Montici , e vi ammazzarono , e ferirono 
molti uomini , senza perdere un uomo solo. Fu in quei 
* di da un colpo di artiglieria morto nell’ orto di San 
Miniato Mario Orsino , e Giulio da Santa Croce; e an- 
dando Pirro da Castel di Piero per pigliare Montopoli, 
Terra del contado di Pisa, i fanti eh’ erano in Empo- 
li , tagliatagli la strada tra Palaia e Montopoli , lo rop- 

(a) Dice il Giovio nel aS. che le genti mandate da Cesare contro 
a Firense furono t ultimo crollo di quella Città . 

(b) Dice il Giovio nel aS. che la presa della Lastra dal Principe 
fu fotta con molta strage degli Spagnuoli . 
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pero , fatti molti prigioni: e fu mandato dai Fiorenti- tSsg 
ni nel Borgo a San Sepolcro Napoleone Orsino con 
cento cinquanta cavalli , perchè Alessandro Vitelli ver- 
so il Borgo e Anghiari andava distruggendo il paese . 

Ma passate ch’ebbero le Alpi le genti mandate nuo- 
vamente da Cesare, (a) Pistoia, e poi Prato, abban- 
donati dalle genti dei Fiorentini , si arrenderono al 
Pontefice. Però l’esercito, non avendo alle spalle im- 
pedimento, non si andò a unire con gli altri; ma fer- 
matosi dall’altra parte di Arno, alloggiò a Peretola 
presso alle mura della Città, sotto il governo del Mar- 
chese del Guasto, benché a tutti era superiore il Prin- 
cipe di Oranges ; essendo già ridotte le cose più presto 
in forma di assedio , che di oppugnazione . Arrendessi 
anche in questo tempo Pietra Santa al Pontefice . 

Nella fine di questo anno il Pontefice, ricercalo da 
Malatesta Baglione, che gli dava speranza di concor- 
dia, mandò a Firenze indiritto a lui Ridolfo Pio Vesco- 
vo di Faenza ; col quale furono trattate varie cose , 
parte con saputa della Città in benefizio suo , parte oc- 
cultamente da Malatesta contro alla Città ; le quali non 
ebbero altro effetto : anzi si credette che Malatesta , 
ch’era al fine della sua condotta , le avesse tenute ar- 
tificiosamente , acciocché i Fiorentini, per timore di 
non essere al^bandonati da lui , lo riconducessero con 
titolo di Capitano Generale : il che ottenne . 

Seguitò r anno mille cinquecento trenta la impresa i S3o 
medesima; dove benché Oranges, con cominciare nuo- 
vi cavalieri, e nuove trincee, facesse dimostrazione di 
voler battere i bastioni più da presso, e massimamen- 
te quello di San Giorgio molto. gagliardo; nondimeno 
parte per la imperizia sua , parte per la difficultà della 
cosa , non si messe a esecuzione disegno alcuno , ap- 

(a) Il Giovio nel aS. detenne particolarmente tutte le Jaxioni dei 
Fiorentini, taciute con poca gratitudine dal Guieciardino. 
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i53o partenendo a Stefano Colonna la guardia di tutto il 
monte. Nel principio di questo anno i Fiorentini, pre- 
sa speranza dalle cose trattate col Vescovo di Faenza, 
mandarono di nuovo Oratori al Pontefice, e a Cesare, 
ma con precisa commissione di non udire cos' alcuna, 
per la quale si trattasse di alterare il Governo, o dimi- 
nuire il Dominio. Però, essendo discordi nell’ articolo 
principale, non avendo anche potuto ottenere udienza 
da Cesare, ritornarono presto a Firenze senza conclu- 
sione; dove erano nove in diecimila fanti vivi , ma pa- 
gati di sorte , che ascendevano a più di quattordicimi- 
la paghe . Però i soldati difendevano la Città con gran- 
de affezione, e prontezza di fede; i quali per stabilire 
tanto più , i Capitani tutti convocati nella Chiesa di 
San Niccolò, dopo aver udita la messa fecero , presen- 
te Malatesta, un (a) solenne giuramento di difendere la 
Città insino alla morte. Solo, in questa constanza dei 
fanti Italiani, si dimostrò incostante Napoleone Orsino; 
il quale ricevuti danari dai Fiorentini se ne ritornò a 
Bracciano, e compose le cose sue col Pontefice , e con 
Cesare, e fece opera che alcuni Capitani , stativi man- 
dati da lui , si partissero da Firenze . 

Ma il Pontefice, non lasciando indietro diligenza al- 
cuna per ottenere l’intento suo, operò che il Re di 
Francia mandò Chiaramente a Firenze a scusare l’ac- 
cordo fatto per la necessità di riavere i figliuoli , e 
r essere stato impassibile l’includervi loro, confortan- 
dogli a pigliare gli accordi potevano , purché fossero 
utili, e con la conservazione della libertà, offerendo 
quasi di volersi intromettere: comandò ancora a Ma- 
latesta , e a Stefano Colonna, come uomini del Re, e 
protestò loro che partissero di Firenze , benché da par- 
te segretamente dicesse il contrario. Ma quel che im- 

(a) Questo giuramento i chiamato dal Giovio con epiteti di osti- 
natione . 
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portò più, per la perdita della riputazione , e spavento i53o 
del popolo, tu, che per satisfare al Pontefice, e a Cesa- 
re levò Monsignore di Vigli, che ordinariamente rise- 
deva suo Oratore in Firenze, lasciatovi però come pri- 
vato Emilio Ferretto per non gli disperare del tutto ^ 
e promettendo anche loro segretamente di aiutargli , 
come avesse ricuperato i figliuoli ; e vacillò anche di 
fare partire l’Oratore Fiorentino dalla sua Corte , aiu- 
tandosi (a) il Pontefice con tutte le arti , perchè per 
Tarba (ò) mandò il cappello de| Cardinalato al Can- 
celliere, e non molto dopo la legazione del Regno di 
Francia ; per il quale introdusse anche pratica di nuo- 
vo abboccamento a Turino tra Cesare, il Re di Fran- 
cia, e lui. Ma fu risposto a Tarba nel Consiglio Regio, 
che, stando i figliuoli in prigione , era stoltizia che il 
Re andasse cercando di entrarvi anch’ egli . Statuiro- 
no poi il Pontefice , e Cesare di andare^ a Siena per da- 
re* più d’ appresso favore alla impresa, e poi trasferirsi 
a Roma per la Corona ; ma essendo già in procinto di 
partirsi, o vera, o siiufilata che fosse la deliberazione, 
sopravvennero lettere di Germania , che lo sollecitava- 
no a trasferirsi in quella Provincia, facendone instan- 
za gli Elettori, e i Principi per conto delle Diete ; Fer- 
dinando per essere eletto Re dei Romani ; gli altri per 
rispetto del Couciho . 

Però , omesso il pensiero di andare innanzi , prese 
in Bologna con concorso grande, ma con piccola pom- 
pa e spesa, la Corona Imperiale il giorno di San Mattia, 
giorno a lui di grandissima prosperità; perchè in quel 
di era nato , in quei di era stato fatto suo prigione il 
Re di Francia , e in quel di assunse i segni , e ornamen- 
ti della dignità Imperiale . Attese nondimeno , innanzi 

(a) Dice <7 Riicellai , che queste pratiche , e andamenti del Papa 
furono da lui introdotte per indurre nei Fiorentini risoluùone di ren* 
dersegli a discrezione. 

(p) Sempre ho letto Terbi fin qui, e così leggo; ma il Giolito 
qui cangia , e Ugge Tarbes. R. 
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i53o partisse, alla {a) concordia del Duca di Ferrara col 
Pontefice, il quale ai sette di Marzo venne a Bologna 
con salvocondotto. Nè si trovando altro esito a questa 
differenza , fecero compromesso di ragione • di fatto 
di tutte le loro controversie in Cesare , inducendosi il 
Pontefice a farlo, perchè essendo il compromesso ge- 
nerale in modo che includeva ancora la controversia 
di Ferrara (la quale non si dubitava , che secondo i 
termini giuridici non fosse devoluta alla Sedia Apo- 
stolica) gli parve che Cesare avesse il modo facile col 
porgli silenzio sopra Ferrara, restituirgli Modana e Reg- 
gio ; e perchè Cesare gl’ impegnò la fede, trovando che 
avesse ragione sopra quelle due Città , di (^) pronunziare 
il giudizio : trovando altrimenti , di (^) lasciar spirare il 
compromesso . £ per sicurtà della osservanza del lodo 
convennero che il Duca deponesse Modana in mano 
di Cesare, il quale prima ad instanza sua aveva rimosso 
l’Oratore suo di Firenze, e mandato guastatori all’e- 
sercito . Partì poi Cesare da Bologna ai ventidue , a- 
Tuta intenzione dal Pontefice di consentire al Concilio, 
se si conoscesse esser utile per estirpare la eresia dei 
Luterani ; e con lui andò Legato il Cardinale Campeg- 
gio; ed arrivato a Mantova, ricevuti dal Duca di Ferra- 
ra sessantamila ducati, gli concedette la Terra di Car- 
pi'in feudo perpetuo ; ed il (c) Pontefice partì a’ tren- 
tuno alla volta di Roma, restando le cose di Firenze 
nella medesima difficoltà . 

Facevano gl’ Imperiali molti segni di voler assaltare 
la Città : però si lavorava la trincea innanzi al bastio- 
ne di;San Giorgio , dove essendosi fatta a vent’nno di 
Marzo una grossa scaramuccia , riceverono quegli di 

(a) Il Giovio nella vita del Duca Alfonso scrìve che il Papa , e 
il Duca di Ferrara compromessero in Cesare, credendo il Papa 
che Cesare avesse a sentenziare per lui. 

(b) (b) Manca ne' due luoghi di nel C. Med. e nell ed. di Frib. R. 

(c) Dice il Giovio nel aS. che il Papa se ne ritornò a Roma con 
mimo risoluto , che la guerra ti proteguiste in caso che i Fiorentini 
non ti accordassero con lui . 
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fuora assai danno. Battè Oranges ai venticinque la Tor- i53o 
re a canto al bastione di San Giorgio verso la porta Ro» 
mana , perchè offendeva molto l’ esercito ; ma trovan* 
dola solidissima, dopo molte cannonate se ne astenne. 

£ accumulandosi ogni giorno nuova gente , poiché in 
Italia non erano nè altre guerre, nè altre prede {a), 
crescevano continuamente i danni e le rovine del pae- 
se de' Fiorentini. 

Erasi la Città (f>) di Volterra arrenduta al Pontefice; 
ma tenendosi la fortezza per i Fiorentini , si batteva in 
nome degl’ Imperiali con due cannoni , e tre colubri- 
ne venute da Genova . La quale desiderando i Fioren- 
tini soccorrere, mandarono a Empoli cento cinquanta 
cavalli, e cinque bandiere di fanti: i quali usciti di 
notte, passarono per il campo vicino a Monte Uliveto, 
ed essendo scoperti, furono mandati dietro loro caval- 
li, i quali gli raggiunsero, ma combattuti dagli archi- 
biisieri si ritirarono con qualche danno; ed i cavalli, u- 
sciti di Firenze per altra via dietro al campo, si condus- 
sero nel tempo medesimo che i fanti, salvi a Empoli; 
dove furono ricevuti da Francesco Ferruccio Commis- 
sario di quella Terra . > 

11 quale, mandato nel principio della guerra da’ Fio- 
rentini ad Empoli Commissario di alcuni pochi cavalli 
con pochissima autorità , aveva nel progresso della 
guerra , con la opportunità di quel sito, e con la occa- . 
sione delle spesse prede , messo insieme buon nunirao 
di soldad eletti: con i quali per l’ardire, e liberalità 
sua venuto in molta estimazione, era in non mediocre 


(«) Mónca nelt ed. di Frib. e nel Cod. Med. quanto tegue tino al 
capo verso : e in quest' ultimo si legge in vece ; il Maramiiu venne 
in quel di Siena , contro alla volontà del Pontefice , con duemila 
fanti : aggiunta non solo inutile , ma viziosa, parchi ripetuta in mi- 
gliore occasione di sotto, pag. iv. jgesegg.K., 

(b) Il Giovio molto particolarmente scrive , che Volterra si arren- 
di ai Papa, come quella, eh' era qffèsionata alla Famiglia dei 
Medici . 
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i53o espettazione dei Fiorentini. Partì adunque (a) il Fer- 
ruccio da Empoli con duemila fanti, e cento cinquan- 
ta cavalli , e camminando con molta celerità entrò nel- 
la fortezza di Volterra ai vencìsei di Aprile (i) a ven- 
t’ un’ora, e rinfrescati i soldati , assaltò subito la Ter- 
ra guardata da Giovambatista Borghesi con pochi fan- 
ti, e prese insino alla notte due trincee, in modo che 
la mattina seguente la Città si dette, e guadagnò l’ar- 
tiglieria venuta da Genova, (c) dove attese con molte 
estorsioni a cavar danari dai Volterrani. Ed, accre- 
scendo continuamente il numero dei suoi soldati, a- 
vrebbe fatto rivoltare San Gimignano , e Colle, e inter- 
'roropendo le vettovaglie , che per quella via venivano 
da Siena, messo 1’ esercito in grave difficultà (i Capi- 
tani del quale non pensando più se non all’ assedio , il 
Marchese del Guasto ritirò in Prato le artiglierie): ma 
essendo opportunamente sopraggiunto in quelle bande 
il Maramaus con duemila cinquecento fanti non pagati, 
soccorso venuto (tanto sono incerte le cose della guerra) 
contro alla volontà del Pontefice, fermò l’ impeto suo, 
essendo andato ad accamparsi con le sue genti nel 
Borgo di Volterra . Ai nove di Maggio si fece una (ef) 
grossa scaramuccia fuora della porta Romana, morti 
e feriti di quegli di dentro cento trenta, di quegli di 
fuora più di dugento; tra i quali il Capitano Baragni- 


(a) Diedi Giovio mo/co più particolarmente , che Ferruccio ricu- 
però Volurra , e tutta tfuesta impresa , scritta a contemplazione dei 
più grandi, è descritta da lui con molti accidenti notabili . 

(b) Tutto questo squarcio importantissimot dal principio del capo^ 
verso sin qui manca nel Cod. Med. ( trovasi però nelt ed. di Vrih. ) 
e vi si legge in vece: a Empoli , dove furono ricevuti e rinfrescati 
dal Ferruccio Commissario dì quella Terra , salvi . Entrarono adun- 
que ai ventisei d’Aprilea ventùirora ec. lezione, seni* ordine , sen- 
ta cont>enienzap e poco men che senza senso . R. 

(c) Manca nel Cod> Med. anco il seguente membretto. R. 

(d) Il Giovio rtKConta parcicolanneute tutti gli accidenti occorsi 
intorno a Volterra nel a8. e 29 e il simile fa il Bucellai , e il Nerli 
nel Diario di Firenze , 


bigitized by Google 



LIBRO VIGBSIHO 9 

no Spagnuoio . Speravano pure ancora i Fiorentini dal i53o 
He di Francia qualche sussidio, il quale continuava 
di promettere grandissimo soccorso , ricuperati che a- 
vesse i figliuoli: e per nutrirgli in questo mezzo con 
speranza, dette assegnamento ai mercatanti Fiorentini 
per ventimila ducati , dovuti loro molto innanzi , per- 
chè gli prestassero alla Città, i quali furono condotti a 
Pisa (a) da Luigi Alamanni, ma in più volte ,in modo 
che fecero poco frutto. Venne anche a Pisa Giampao- 
lo da Ceti, condotto dai Fiorentini per la guardia di 
quella Città. 

Ma 1’ acquisto di Volterra generò danno molto mag- 
giore ai Fiorentini. Perchè il Ferruccio, contro alla 
commissione avuta, aveva per andare più forte a Volter- 
ra, e per confidarsi troppo della fortezza di Empoli, 
lasciatovi sì poca guardia, che dato animo agl’ Imperia- 
li dì espugnarlo, vi andarono a campo, guidati dal 
Marchese del Guasto ; e con pochissimo danno lo pre- 
sero per forza, e saccheggiaronlo. La perdita del qua- 
le luogo afflisse più che altra cosa, che fosse succeduta 
in quella guerra, i Fiorentini ; perchè avendo disegna- 
to fare in quel luogo massa di nuove genti, speravano 
con la opportunità del sito, che è grandissima, mette- 
re in difficultà grande l’esercito alloggiato da quella 
parte di Arno , e aprire la comodità delle vettovaglie 
alla Città che già molto ne pativa . E si aggiunse nuo- 
va cagione di privargli tanto più delle speranze conce- 
pute ; perchè avendo il Re di Francia al principio di 
Giugno pagato, secondo le loro convenzioni, i danari 
a Cesare , e riavuto i figliuoli (é), in luogo di tanti aiu- 
ti, che aveva sempre detto di riservare a quel tempo, 
mandò ad instanza del Pontefice (il quale per gratificar- ' 

(a) Ricorda il Qixoyxo, che Luigi Alamanni altre volte cortspirò con- 
tro al Papa , mentre era Cardinale , e che però fu bandito da Firenze, 

(b) Il Beliti nel fin del 3 , racconta particolarmente il modo tenu- 
to nel restituire i figliuoli al Re di Francia . 
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i53o si totalmente i ministri suoi, creoli Vescovo di Tar- 
ba (a), Oratore appresso a lui. Cardinale) Pierfrancesco 
da Poiitremoli confidente a lui in Italia per trattare la 
pratica dell’accordo con i Fiorentini , che per questo 
al tutto perderono la speranza degli aiuti di quel Re. 
Il quale insieme col Re d’ Inghilterra essendo congiun- 
ti insieme facevano ogni opera per conciliarsi in modo 
il Pontefice, che potessero sperare di separarlo da Ce- 
sare : e però il Re di Francia si sforzava di avere , nel 
far venire Firenze in sua potestà, qualche. grado, e 
qualche partecipazione . 

Preso ch'ebbe (ò) il Marchese del Guasto Empoli, 
andò con quelle genti ad unirsi con Maramaus nel bor- 
go di Volterra ; ed avendo (c) circa seimila fanti , co- 
minciarono a battere la Terra, ed essendo in terra forse 
quaranta braccia di mura , dettero tre assalti in vano , 
con la morte di più di quattrocento uomini. Fecero 
poi nuova batteria , e dettero un assalto gagliardo con 
i fanti Italiani e Spagnuoli mescolati insieme, ma con 
danno maggiore che negli assalti di prima , io modo 
che il campo si levò . 

£d il medesimo di , un’ora innanzi giorno , uscirono 
’ Stefano Colonna dalla porta a Faenza con una incami- 
ciata di tremila fanti , e Malatesta dalla Porticciuola al 
Prato per assaltare i Tedeschi, che alloggiavano nel 
monastero di San Donato , nel quale si erano fortifica- 
ti. Passò Stefano le trincee, e ammazzò molti; ma gli 
altri, messisi in questo mezzo in battaglia, si difesero 
francamente, e Stefano ferito in bocca, e nel ntembro 
•virile , ma leggiermente , si ritirò , non potendo larda- 

(a) // Giolito egli altri tornano a legger Tarba . R. 

(b) Dicono il Neri) , il Rucellai , e il Giovio , che il Marchese, be~ 
stemmiando la sna venuta, ritornò in campo dal Principe , e iSce/«- 
no Colonna , e Malatesta assaltarono i Tedeschi con molti strata» 
gemmi: se bene U Giovio dice, che qt4estoJece il Colonna solo. 

(c) Così il Giolito . Essendo legg» il Cod. Med. e C ed, di Frib , R. 
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re molto per paura del soccorso, e lamentandosi gra- i53o 
vemente di Malatesta che non l’avesse seguitato. 

Cresceva continuamente in Firenze, dove non en- 
trava più vettovaglia da parte alcuna , la strettezza del 
vivere; e nondimeno non diminuiva la ostinazione. 

Ed essendo andato da Volterra a Pisa il Ferruccio, e 
raccogliendo quanti più fanti poteva , era ridotta tu^a 
la speranza dei Fiorentini nella venuta sua ; perchè gii 
avevano commesso , che per qualunque via , e con o- 
gni pericolo si mettesse a venire verso la Città, dise- 
gnando, come fosse unito con le genti eh’ erano in Fi- 
renze!, di andare a combattere con gl’ inimici . Nel qua- 
le disegno non fu maggiore la felicità del successo , 
che fosse grande la temerità della deliberazione (se te- 
merari si possono chiamare i consìgli spinti dalla ul- 
tima necessità ) perchè aveva a passare per paesi ini- 
mici , e occupati da esercito molto grosso , benché di^ 
sperso in molti luoghi . 

11 Principe, avuta notizia di questo disegno, levata 
una parte dell’esercito, e raccolte più bande di fanti 
Italiani, avuta forse (come i Fiorentini sospettarono) 
fede (a) occultamente da Malatesta Baglione , col qua- 
le aveva pratiche strettissime , che in assenza sua non 
assalterebbe l’esercito, andò ad incontrarlo; e trovatolo 
presso a Gavinana nella montagna di Pistoia ( il quale 
cammino aveva preso passando da Pisa a canto a Luc- 
ca, per la confidenza della fazione Cancelliera affezio- 
nata al governo popolare) si attaccò eon lui, (b) molto 
superiore di gente : dove nel primo impeto , facendo il 
Principe uffizio di uomo di arme , non di Capitano , 
spintosi temerariamente innanzi fu ammazzato . Non- 
dimeno, ottenuta dai suoi la vittoria, restò prigione 


(a) Il Gìotìo non Jice coll alla icoperla del Malateita , ma il 
Rucellai , e il Nerli dicono eh’ egli aveva intendimento con quei di 
fuor a, 

(b) SeniM porre una virgola dopo lui, pare che fase superiore il 
Fersruceio, mentre tutti gli Storici dicono il contrario . R. 
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i53o ioaieme con molti altri Giampaolo da Ceri, e il (a)Fer> 
ruccio ; che così prigione fu ammazzato dal Maramaua 
per sdegno , secondo disse , conceputo da lui quando 
nella oppugnazione di Volterra fece appiccare un 
Trombetto mandato in Volterra da lui con certa am* 
basciata. 

Così abbandonati i Fiorentini da ogni aiuto divino, 
ed umano, e prevalendo la fame senza speranza alcuna 
che potesse più essere sollevata ; era nondimeno mag- 
giore la pertinacia di quegli che si opponevano ali’ ac- 
cordo . 1 quali indotti dalla ultima disperazione di non 
volere che senza 1’ eccidio della Patria fosse la rovina 
loro, nè trattandosi più che essi, o altri Cittadini mo- 
rissero per salvare la Patria , ma che la Patria morisse 
insieme con loro, erano anche seguitati da molti, che 
avevano impresso nell’animo che gli aiuti miracolosi 
di Dìo si avessero a dimostrare; ma non prima che 
condotte le cose a termine, che quasi piu niente di spi- 
rito vi avanzasse . Ed era pericolo che la guerra non 
finisse con 1’ ultimo esterminio di quella Città ( perchè 
in questa ostinazione concorrevano i Magistrati , e qua- 
si tutti quegli che avevano in mano la pubblica auto- 
rità, non restando luogo agli altri, che sentivano il 
contrario, di contradire per timore dei Magistrati, e 
minacce delle armi,] se Malatesta Baglione(^), cono- 
scendo le cose senza rimedio , non gli avesse quasi 
sforzati a concordare: movendolo (c) forse la pietà dì 
vedere totalmente perire per la rabbia dei suoi Citta- 


(»)// Nerli, e il Rucellai dicono che il Ferruccio fu mono dal Ma- 
ramaiis in vendetta della presa di Volterra , e il Giorio dice nel ag. 
che vedendo i Fiorentini la morte del Ferruccio , cominciarono a 
pensare di arrendersi t essendo anche poca vettovaglia nella Città. 

(b) Dicono il Nerli , « il RucelUi e il Giovio nel sg che il Gon- 
faloniere Raf nello Girolami sdegnato delF atto di Malatesta, vo- 
leva uscir fuori della città , ma che fu ritenuto da Ceccotto Tosinghi 
cittadino di molto valore , ed esperienta . 

(c) Così il Giolito . Il C. Med. e V ed. diFrib. legg. movendo. R. 
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dini sì preclara Città, e il disonore , e il danno che gli • 
risulterebbe a trovarsi presente a tanta rovina; ma 
molto più, secondo si credette , la speranza di con- 
seguire dal Papa per mezzo di questo accordo di ri- 
tornare in Perugia. 

Però, mentre che i Magistrati, e gli altri più caldi 
trattano che le genti uscissero della Città a combattere 
con gl'inimici molto maggiori di numero, e alloggiati 
in luoghi forti , ed egli ricusa; multiplicarono in tanta 
insania, che cassatolo del Capitanato, mandarono alcu- 
ni di loro dei più pertinaci a denunziargliene, e fargli 
comandamento che partisse con le sue genti della Cit- 
tà. Alla quale esposizione, concitato molto di animo, 
con un pugnale che aveva a canto ferì uno di loro, 
che con fatica gli fu vivo tolto delle mani dai circon- 
stanti. Di che spaventati gli altri, e cominciatasi a sol-' 
levare la Città (repressa da quegli di minore insania la 
temerità del Gonfaloniere, che si armava, ora dicen- 
do volere assaltare Malatesta , ora uscire a comb.ittere 
con gl’ inimici ) finalmente la ostinazione estrema di 
molti cedè alla necessità estrema di tutti . Però manda- ' 
ti ai nove di Agosto quattro Oratori a Don Ferrando 
da Gonzaga, che per la morte del Principe teneva il 
primo luògo dell’esercito, perchè il Marchese del Gua- 
sto molto prima si era partito; fu conchiuso il giorno 
seguente (a) l’accordo. Del quale, oltre ad obbligarsi 
la Città a pagare in pochissimi giorni ottantamila duca- 
ti per levare l’esercito, furono gli articoli principali: 
che il Papa e la Città dettero autorità a Cesare che in- 
fralire mesi dichiarasse quale avesse ad essere la forma 
del governo, salva nondimeno la libertà; e che s’in- 
tendessero perdonate a ciascuno tutte le ingiurie fatte 
al Papa, ed ai suoi amici, e servitori: e che insino a 

{a) Dice il Gio\ IO nei ag. c/te l' accordo della guerra di Firenze 
fu conchiuso da Bardo AUoeUi, da Lorenzo Strozzi, da Fierfrance- 
SCO Portinari, e da Jacopo Morelli Ambasciatori della Città • 
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i53o tanto venisse la dichiarazione di Cesare, restasse a guar- 
dia della Città con duemila fanti Malatesta Baglione . 

11 quale accordo fatto, mentre si spediscono i dana- 
ri per dare all’ esercito ( dei quali bisognò si provve- 
desse somma molto maggiore, non essendo il Papa mol- 
to pronto ad aiutare la Città di danari in tanto perico- 
lo ) il Commissario Apostolico, ch’era Bartolommeo 
Valori , intesosi con Malatesta, intento tutto al ritorno 
di Perugia, convocato in Piazza il popolo, secondo la 
consuetudine antica della Città, a fare parlamento, 
cedendo a questo i Magistrati , e gli altri per timore , 
indusse nuova forma di governo; dandosi per il parla- ' 
lamento autorità a dodici Cittadini , che aderivano ai 
Medici, di ordinare a modo loro il governo della Cit- 
tà; che lo ridussero a quella forma, che soleva essere 
'innanzi all’anno millecinquecento ventisette. 

Levossi poi l’esercito, avendo ricevuto i danari;! 
quali i Capitani Italiani per convertirgli in uso suo, e 
non pagarne i soldati , con grande ignominia della mi- 
lizia, si ritirarono con essi in Firenze; licenziati con 
pochissimi (lanari i fanti, i quali, restando senza capi, 
se ne andarono dispersi in varie parti. E l’esercito degli 
Spagnuoli e Tedeschi , pagato del tutto, e lasciate va- 
cue tutte le Terre, e Dominio Fiorentino, ne andò 
in quel di Siena per riordinare il governo di quella 
Città : e Malatesta Baglione , (a) concedendogli il Papa 
di ritornare in Perugia , non aspettata altra dichiara- 
zione di Cesare , lasciò la Città libera in arbìtrio del 
Pontefice . Dove , come furono partiti tutti i soldati , 
cominciarono i supplizj, e le persecuzioni dei Cittadi- 

(a) CAi desidera vedere in che termine restasse lo stato detta 
città di Firenze dopo t assedio, legga il Nerli , il Giovio , e il Ra- 
celiai , che particolarmente vedrà quanto severamente fosse usata 
r autorità verso alcuni Cittadini , che con ogni mezzo possibile si 
opposero alla deliberazione di coloro , che amavano la servi- 
tù . — Leggansi anche il Varchi e il Segoi , le storie de' quali non- 
erano pubblicate quando scriveva il Porcacchi . R. 


Digitized by Cìooglc 



LIBBO VIGESIMO t 5 

ni. Perchè quegli, in mano dei quali era pervenuto il.i53o 
governo, parte per assicurare meglio lo Stato, parte 
per lo sdegno coiiceputo contro agii autori di tanti 
mali, e per la memoria delle ingiurie ricevute priva- 
tamente ( ma principalmente perchè cosi fu, benché 
lo manifestasse a pochi , la intenzione del Pontefice ) 
interpetrarono (osservando forse U superficie delle pa- 
role, ma cavillando il senso) che il capitolo, per il 
quale si prometteva perdono a chi avesse ingiurato ij 
Pontefice, e gli amici suoi, non cancellasse le ingiurie, 
e i delitti commessi da loro nelle cose della Repub- 
blica . 

Però, messa la cognizione in mano dei Magistrati, 
ne furono decapitati sei dei principali; altri incarce- 
rati, e relegatine grandissimo numero; per il che es- 
sendo indebolita più la Città, e messi in maggiore ne- 
cessità quegli che avevano partecipato in queste cose, 
restò più (a) libera , e più assoluta , e quasi regia la po- 
testà dei Medici in quella Città, restata per sì lunga , 
e grave guerra esaustissima di danari , privata dentro 
e fuora di molti abitatori, perdute le case, e le sostan- 
ze di fuora, e più che mai divisa in sè medesima. La 
quale povertà fece ancora maggiore la necessità di prov- 
vedere per più anni di paesi esterni alle vettovaglie 
per i bisogni del paese ; conciosiachè quell’anno non 
si fosse ricolto, nè poi seminato: ed essendo i disor- 
dini di quell’anno trapassati negli altri, in modo che 
più danari uscirono di quella Città estenuata sopra mo- 
do ed afflitta , in far venire frumenti di luoghi lonta- 
ni , e bestiami fuora del Dominio, che non erano usci- 
ti per conto della guerra sì grave, e piena di tante 
spese . 


(a) Dice il Nerli, e il Gìovio nel ag, che in questo tempo venne 
di Fiandra il Privilegio di Carlo e la dichiarazione che la Re^ 
pubblica di Firenze fòsse sottoposta alla famiglia dei Medici, cioè 
ad Alessandro primo Duca , e mancando lui, agli eredi suoi, ai 
più prossimi di quella famiglia . 
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CAPITOLO SECONDO 

Ferdinindo eletto Re de’ Romani. Abusi pe'qiiali prese forxa l'e- 
resia di Lutero. Diffìculti di (ilemeute per aprire il Concilio. 
Guerra di Siena . Gorerno di Firenze stabilito da Cesare. Ab- 
boccamento dei Re di Francia e d'Inghilterra. Il Turco in Un- 
gheria . Carlo V. in Italia . Si abbocca di nuovo col Papa io Bo- 
logna. Lega conchiusa per la difesa d'Italia. 11 Papa in sospetto 
a Cesare . Cesare torna in Ispagiia . Abboccamento del Papa col 
Re di Francia a Marsilia. Parentado concluso tra il Papa e il Re. 
Lorenzo di Pier Francesco de’ Medici uccide Alessandro dei 
Medici. Morte di Clemente VII. 11 Farnese eletto Pontefice, che 
prende il nome di Paolo UI. 

i53o Oesare (n), intanto in Germania, convocata la Dieta 
in Augusta, aveva fatto eleggere in Re dei Romani 
Ferdinando suo fratello . E trattandosi delle cose dei 
Luterani sospette eziandio alla potenza dei Principi , e 
divise per la moltitudine , e ambizione dei settatori in 
diverse eresie , e quasi contrarie l' una all’ altra , ed a 
Martino Lutero autore di questa peste , la vita , e l’au- 
torità del quale ( tanto era diffuso , e radicato questo 
veleno ) non era più di momento alcuno ; non occor- 
reva ai Principi di Germania alcun migliore rimedio, 
che la celebrazione di uu Concibo universale : perchè 
i Luterani, volendo coprire la causa loro con l’au- 
torità della Religione , instavano che questo si fa- 
cesse . E si credeva che l’ autorità dei decreti , che fa- 
cesse il Concilio , bastasse , se non a rimuovere gli 
animi dei capi degli Eretici dai loro errori , alme- 
no a ridurre una parte della moltitudine nella miglio- 
re sentenza ; oltre che in Germania, eziandio da que- 
gli che seguitavano le opinioni CattoUche, era deside- 

(•) La éUtiane di Ferdinando in Re dei Romani, si legge in 
molti Autori Tedeschi , oltre al Giovio , ma in particolare nella vi- 
ta di Ferdinando , scritta da Lodovico Dolce : e nel Surib tutte le 
divisioni de' Luterani, e i progressi in Germania , e fuora . 
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rato molto il Concilio, perchè si riformassero i grava- i53o 
menti, e gli abusi trascorsi della Corte di Roma. La 
quale, e con l' autorità delle indulgenze, e con la lar- 
ghezza delle dispense, e con volere le annate dei be- 
nefìzj che si conferivano, e con le spese che nella spe- 
dizione di essi si facevano negli ufficj tanto moltiplica- 
ti di quella Corte , pareva che non attendesse ad altro 
che ad esigere con quest'arte quantità grande di danari 
da tutta la Cristianità , non avendo intrattanto cura al- 
cuna della salute delle anime, nè che le cose Ecclesia- 
stiche fossero governate rettamente. Perchè (a) e molti 
benefizj incompatibili si conferivano in una persona 
medesima ; nè, avendo rispetto alcuno ai meriti degli 
uomini, si distribuivano per favori, o in persone in- 
capaci per l’età , o in uomini vacui al tutto di dottri- 
na, e di lettere, e, quel ch’era peggio, spesso in per- 
sone dì perditissimi costumi . 

Alla quale instanza di tutta la Germania desideroso 
Cesare di satisfare , e perchè anche era a proposito del- 
le cose sue in quella Provincia sedare le cagioni dei tu- 
multi, e della contumacia dei popoli, instette molto 
col Pontefice (ricordamloli i ragionamenti avuti insieme 
a Bologna) che indicesse (é) il Concilio; e prometten- 
dogli , acciocché non temesse di avere a mettere in pe- 
ricolo l’autorità, e la dignità sua, di trovarvisi presen- 
te per avere cura particolare di lui . Nessuna cosa di- 
spiaceva più al Papa di questa; ma, per conservare la - 
estimazione della buona mente sua, dissimulava questa 
inclinazione, o causa di timore (c) . Ma temendo in 
effetto che il Concilio per moderare le abusioni della 
Corte, e le indiscrete concessioni dì molti Pontefici, 
non diminuisse troppo la facultà Pontificale; o per ri- 

(a) Manca ifuesto. « nei Cod. M«d. e nelCed. di Frib. R. 

(h) TuUi leggo no \nd\xcteitfmaèfdilo di stampa » come vedesi 
dietro pag. i8. v. »8. R. 

(c) Le cagioni perchè il Papa si rendè difficile ad aprire il Con^ 
cUio, tono espressamente narrate dal Giovto nel 3o. e .)c. 

T. X. % ■ 
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i53o cordarsi , ebe se bene quando fu pronaosso al Cardina* 
lato, era stato provato con testinionj cbe i suoi natali 
fossero legittimi, nondimeno essere in verità il contra- 
rio ( e se bene non si trovasse legge scrìtta , cbe proi- 
bisse ascendere al Pontificato cbi fosse nato in questo 
modo, nondimeno era inveterata e comune opinione 
cbe cbi non era legittimo non potesse eziandio essere 
creato Cardinale ) ; o riducendosi in memoria cbe non 
senza qualche sospetto di Simonia usata col Cardinale 
Colonna fosse stato assunto al Pontificato ; o dubitando 
cbe l’acerbità grande usata contro alla Patria contan- 
ti tumulti di guerra non gli desse infamia indelebile ap- 
presso al Concilio, massimamente essendo apparito per 
gli effetti averlo mosso {a ) , non ( come da principio 
pubblicava ) il desiderio di ridurla a buono e mode- 
rato governo , ma la cupidità di farla tornare nella ser- 
vitù dei suoi; però, aborrendo il Concilio, nè avendo 
per sicurtà bastante la fede di Cesare, comunicando le 
cose con i Cardinali deputati alla discussione di questa 
materia, sospettosi ancor loro della correzione del 
Concilio, rispondeva mostrando molte ragioni, per le 
quali non era opportuno a trattarne, non si* vedendo 
ancora stabilita bene la pace tra i Principi Cristiani, e 
temendosi di nuovi moti del- Turco , i quali non sareb- 
be utile cl)e trovassero la Cristianità occupata nelle di- 
sputazioni , e contensioni del Concilio . £ nondimeno , 
mostrando rimettersene al parere di Cesare, conchi ur 
de va essere contento cb'egli promettesse nella Dieta 
la indizione del Concilio, purché (6) si celebrasse in 1- 
^alia, e presente lui , assegnato tempo congruo a con- 
gregar!», e che i Luterani , e altri Eretici, promettendo 

di stare alla determinazione' del Concilio , desistessero 
• 

(a) Le cagioni che fecero dimeUere del PonUfu-Ato Baìdnuyre 
Cascia ^ erano mollo minori: letfuali sapendo il Papa, avcifa giu* 
sta l agione di temerne . 

(b, Propofìevansi dal Pontefice (jnrue condizioni, sapendo che nè 
t una nè l’ altra avrebbero eletto di fare i Lno ran i , 
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intrattanto dalle corruttele loro, e rimettendo la Se> i53o 
dia Apostolica nella possessione della sua ubbidienza , 
vivessero come solevano prima , e come Cattolici Cri- 
stiani . 

Da che si difficultava tutta la pratica . Perchè i Lu- 
terani non solo, non erano per desistere dalle opinio- r 
ni, e riti loro, innanzi alla celebrazione del Concilio; 
ma si credeva comunemente che aborrissero il Conci- 
lio, non potendo aspettarne altroché reprobazione del- 
le opinioni loro , conciosiachè la maggior parte di quel- 
le, e le più principali fossero state reprobale più volte 
come eretiche dagli antichi Concilj; tua che diman- 
dassero la convocazione di esso , perchè , sapeiiHo esse- 
re cosa spaventosa ai Pontefici , si persuadessero non 
avesse ad essere concesso , e cosi sostentare con mag- 
giore autorità appresso ai popoli la causa loro . 

Finì in queste agitazioni ranno mille cinquecento 
trenta, e succedette l'anno mille cinquecento trentuno , i53i 
nel quale fu piccola materia di movimenti . Perchè , se 
bene per molti segni si comprendesse (<z) il Re dì Fran- 
cia essere mal contento degli accordi fatti con Cesare, 
e cupidissimo di nuovi tumulti, e a questo medesimo 
inclinare anche il Re d’Inghilterra, sdegnato con Ce- 
sare, che, difendendo la sorella di sua madre, oppu- 
gnava la causa del divorzio; nondimeno, essendo il Re , 
di Francia esausto di danari , nè ancora riposato dai 
travagli di si lunghe guerre , non era ancora il tempo 
opportuno a suscitare innovazioni . Ma attendeva ìn- 
tratlanto a praticare così in Germania con i Princìpi 
eh* erano di animo alieno da Cesare , come in Italia col 
Pontefice, proponendogli per farselo benevolo prati- 
che di matrhnonìo tra il figliuolo suo secondogenito , e 

(a) Cti Jetidernsu Vedere quello che /acessero i Re di Francia , « 
d Inghilterra , per la mala dùporizione verso Cesare, legga il Gìoe'ìo 
dal 3o. alla fine, e il Bella! dal 4 . alt ultimo, e il Tarcagaotta nel 
%. 3. 4 . e 5. del voi. 4- 
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( la nipote di lui , e ( quello che si trattava con maggio* 
re offesa di Dio , e con orribile infamia della corona di 
Francia, che aveva fatto sempre precipua professione 
di difendere la Religione Cristiana, per i quali meriti 
aveva conseguito il titolo di Cristianissimo) tenendo 
pratiche col Principe dei Turchi per irritarlo contro a 
Cesare, contro al quale era per l’ ordinario mal dispo* 
sto, sì per l'odio naturale contro al nome dei Cristia- 
ni, come per cagione delle controversie che aveva col 
fratello, eh’ erano questioni per il Regno di Ungheria 
col Vaivoda, di chi (a) egli aveva preso la protezione: 
come eziandio perchè la grandezza di Cesare comin- 
ciava ad essere sospetta anche a lui . 

Levarono in questo tempo i Capitani Imperiali l’e- 
sercito di quel di Siena per condurlo nel Piemonte, 
avendo rimesso (f>) in Siena per satisfazione del Papa, 
a godere la patria , e i beni loro, quegli del Monte dei 
Nove: ma non alterata la forma del governo, e messo- 
vi per sicurtà loro una guardia di trecento fanti Spa* 
gnuoli, dependente dal Duca di Malli; il quale per 
aversi saputo poco conservare la sua autorità, ritorna- 
rono presto le cose nei medesimi disordini ; in modo 
che quegli eh’ erano stati rimessi per timore se ne par- 
tirono . * „ 

Dichiarò ezandso Cesare la forma (c) del governo di 
Firenze, dissimulata quella parte dell’autorità conces- 
sagli, che limitava salva la liberta; perchè secondo la 
propria instruzione mandaUgli dal Papa espresse, che 
la Città si governasse con quei Magistrati , e con quel 
modo eh’ era soliu governarsi nei tempi che la regge- 
vano i Medici, e che del governo fosse capo Alessan- 


(a) Di che il Cod. Med. e V ed. di Frib. R. 

(b) Dice il Giovio nel ag e 3o. , che il governo di Siena , dopo la 
guerra di Firenze , fu alterato a contemplazione delPontefice ■ 

(c) Dice il Giovio , che il governo di Firenze dichiarato da Osa- 
re , fu fatto ai ZT - di fjiglio , e che tutti i Magistrati giurarono di 
osservare la nuova forma del governo introdotto afavare dei Medici. 
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tiro nipote del Pontefice, e genero suo; e mancando i53 
lui, succedessero di mano in mano i figliuoli , e de- 
scendenti , e i più prossimi della medesima famiglia. 
Restituì alla Città tutti i privilegi concessigli altre vol- 
te da $è, e dai suol predecessori; ma con condizione ■*' 
che ne ricadessero ogni volta che attentassero cos’ al- 
cuna contro alla grandezza della famiglia dei Medici; 
inserendo in tutto il decreto parole che dimostravano 
fondarsi non solo nella potestà concessagli dalle parti, 
ma eziandio nell’autorità, e dignità Imperiale. 

Nelle (jtiali cose avendo satisfatto al Papa, forse più 
che alla faculià concessagli nel compromesso, 1’ offese 
incontinente in cosa, che gli fu molto grave . Perchè , 
poiché da più Dottori, ai quali l’aveva commesso, fu 
udita , ed esaminata la controversia tra il Pontefice , e 
il Duca di Ferrara , ( sopra la quale erano stati per 
tutte due le parti prodotti molti testimonj', e scritture , 
e fatto lungo processo ) pronunziò per consiglio, e re- 
lazione loro, (a) Modana e Reggio appartenersi di ra- 
gione al Duca di Ferrara ; e che il Pontefice , ricevuti 
da lui centomila ducati , ridotto il censo al modo an- 
tico, lo rinvestisse della giurisdizione di Ferrara. Sfor- 
zossi Cesare fare capace al Papa, che se, contro alla 
promessa fattagli in Bologna di non pronunziare in ca- 
so trovasse la causa sua non essere giusta , aveva pro- 
nunziato, doversi lui lamentare non di sè, ma del 
Vescovo di Yasone, Nunzio suo, al quale non aveva 
mancato difare intendere che non voleva lodare, per 
non essere costretto a dargli il giudizio contro: ma 
eh’ egli , persuadendosi il contrario, e che questo si di- 
cesse per scaricarsi della promessa fattagli di lodare, se 
le ragioni erano per lui , aveva fatto tanta instanza che 

^a) Dica il 'Giovio nella vita del He Aìfonto , che Modana e 
Reggio JUmno altribuiu da Cesare al Duca di Ferrara per- non 
far pià grónde la potenza del Papa, e per non pregiudicare alle 
proprie ragioni delt Impero, non avendo quel Ducala tutto' torto. 
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53l si pronunziasse ch’era stato necessitato di farlo per 
conservazione dell’ onore suo . La quale scusa sarebbe 
stata più. capace, se il giudizio non fosse stato in quel 
medesimo effetto, nel quale Cesare aveva tentato mol- 
te volte di ridurre la cosa per concordia. Offese anco- 
ra molto più il Pontefice il vedere che Cesare , nel 
pronunziare sopra le cose di Modana e Reggio, aveva 
seguitato la via di giudice rigoroso; ma in quelle di 
, Ferrara, nelle quali il rigore era manifestamente per 
sè, aveva seguitato I’ uffizio di amicabile compositore; 
però non volle ratificare il lodo dato , non pigliare il 
' pagamento dei danari , nei quali era condannato il 
Duca; e nella prossima festività (a) di San Pietro non 
accettò il censo offertogli, secondo il costume antico, 
pubblicamente . 

Ma non restò per questo Cesare di consegnare al Du« 
ca di Ferrara Modana, tenuta inaino a quel giorno da 
ini in deposito, lasciando poi decidere tra loro le al- 
tercazioni; donde, per molti mesi non fu scoperta 
guerra tra il Papa , e il -Duca , nè sicura pace, essendo 
tutto intento il Pontefice, o ad opprimerlo con insidie, 
o ad aspettare occasione di poter con appoggio di mag- 
giori Principi offenderlo scopertamente. 

Non ebbe quest’anno trent’ uno altri accidenti ; e si 
53a andò continuando anche la quiete nel futuro anno, il 
quale fu più pericoloso per guerre esterne, che per 
movimenti d’Italia. Perchè {i) il Turco, acceso dalla 
ignominia della ributtata di Vienna, ed inteso essere 
Cesare in Germania , preparò grossissimo e.sercito, ma- 
gnificando gli apparati con pubblicare di volere fare la 
guerra per costringere Cesare a fare giornata seco . Per 

(a) In qneuo giorno sogliono lutti i Feudatarj pagare il censo per 
il feudo al Pontefice . - 

(b) Il Giovio nel 3o. scrive . come il Farro era acceso contro a 
Cesare t e i progressi, ckefitron fatti in Ungheria , c il numero delle 
genti di ambedue i campi . 
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lii fama delle quali preparazioni e Cesare si messe in i53a 
ordine quanto poteva , facendo eziandio passare il Mar- 
chese del Guasto in Gerrnania con le genti Spaglinole, e 
con grossa banda di cavalli , e di fanti Italiani : e il Papa 
gli proiuesi^ soccorrerlo con quarantamila ducati cia- 
scun mese, e maiiilò a quella spedizione per Legato A- 
postolico il Cardinale dei Medici suo nipote («); e i Prin- 
cipi , e Terre franche di Germania prepararono in favore 
di Cesare , e per la difensioiie comune della Germa- 
nia , un esercito molto grosso . Ma riuscirono gli effetti 
molto dissimili alla fama, e al terrore: perchè Solima- 
no, entrato tardi in Ungheria (non avendo potuto ar- 
rivarvi prima per la grandezza degli apparati, e per la 
distanza del cammino) non andò dirittamente- con l’e- 
sercito alla volta di Cesare, ma mostrata solamente la 
guerra, e fatta una grossa scorreria, se ne ritornò in 
Costantinopoli. Nè si dimostrò anche, in Cesare mag- 
giore prontezza; perchè , Inteso 1' avvicinarsi dei Tur- 
chi, non si fece loro incontro; e come intese la ritira- 
ta , non ebbe pensiero di proseguire con tutte le forze 
la occasione per acquistare per il fratello l’ Ungheria; 
ma, ardente di desiderio di ritornare in Ispagna , ordi- 
nò che i fanti Italiani con certo numero di Tedeschi 
andassero alla impresa di Ungheria. Ma gli fu disordi- 
nato anche questo disegno; perchè i fanti Italiani , sol- 
levati {b) da qualcuno dei capi loro, che veddero 

(a) Dice i7Gìotio nel^c. che questo Cnréinalejn accompagnato 
e dalla natura t e dalla fortuna di doti così grandi, che ai nostri 
giorni si ricorda come esempio di generosità, di valore , e {tinte» 
grità singolare . 

(b) Dice il Giovìo , nel 3o. che questo ammutinamento successe 
per opera di Montebello dell' Umbria , di Neri da Città di Castello , 
di Meltato da Parma, di Santi della Mana^ e di due fratelli Mi» 
lanesi , detti, i Giujfari, facendo t oratore l'ito Marcane da f^olter» 
ra, i quali, ammutinali cinquemila fanti , fecero infiniti danni in 
Germania . 


i 
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Sin preposti altri C-ipitani a quella impresa, ammutinati, 
non supeiulo allegare cagione del loro tumulto , nè ba- 
stando a placargli l’autorità di Cesare, che andò in per- 
sona a parlare loro, presero unitamente il cammino di 
Italia, camminando con grandissima celerftà per timo- 
re di non essere seguitati , e per il cammino ardendo 
ntolte ville, e case, come Terre degl’ inimici , in vendet- 
ta, secondo dicevano, degl’incendj fatti dai 'fedeschi 
in Italia . 

Era già anche Cesare voltatosi al cammino d’ Italia; 
e avendo disegnato con che ordine , e in che alloggia- 
mento dovesse procedere la sua Corte , e tutto il suo 
traino, il Cardinale dei Medici, mosso da impeto gio- 
vanile, non volendo stare a quell’ ordine ch’era- dato , 
si spinse innanzi, e con lui Piermaria Rosso, a chi prin- 
cipalmente si attribuiva la colpa di quella sedizione . 
Donde sdegnato Cesare , o perchè attrìbuisse la origi- 
ne di quella cosa al Cardinale, o perchè, secondo dis- 
se, temesse che il Cardinale , di' era mal conten):o che 
Alessandro suo cugino fosse preposto allo Stato di Fi- 
renze, non andasse dietro a quei fanti per condurgli a 
turbare le cose di Toscana, fece in cammino ritenere 
il Cardinale, e con lui Piermaria; ma, considerando poi 
meglio la importanza della cosa, scrisse subito che fos- 
se liberato , e ne fece seco e col Papa molte scusazio- 
ni. Restò prigione Piermaria, ma non molto dipoi fu 
rilasciato; giovandogli, come si credette , appresso a 
Cesare assai la ingiuria, che gli pareva aver fatta al 
Cardinale . 

La partita del Turco alleggerì Italia dalla guerra im- 
minente ; perchè il Re di Frauda e il Re d Inghilter- 
ra, pieni di odio e di sdegno contro a Cesare , si erano 
abboccati tra Calès e Bologna , dove (persuadendosi 
che il Turco avesse a fermarsi quella vernata in Un- 
gheria , 'e così tenere implicate le forze di Cesare ) trat- 
tavano che il Re di Frauda assaltasse il Ducato di Mi- 
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laiio; e disposti a tirare il Papa nelle loro parti con i53a 
asprezza , e con ispaveiito (poiché non era iiisino allo- 
ra potuto succedere per altra via) trattavano di levar- 
gli la uhhiiiienza dei Regni loro, in caso non consen- 
tisse a quello desideravano; eh’ era,-nel Re di Francia 
il volere lo Stato di Milano; in qtiello d’Inghilterra la 
sentenza per sé della causa del divorzio. K già aveva- 
no disegtiato mandare a lui con acerbe coniniissioni i 
Cardinali di Tornoti, e di Tarba, grandi l’uno e l’al- 
tro di autorità appresso al Re ili Francia. Ma inolliticó 
questi disegni l’ intendere innanzi partissero dail’abboc- 
caniento(a) la ritirata delTnrco: ed interruppe anche 
che il Re d’Inghilterra non facesse passare a Calès .\tina 
per celebrare pubblicamente in quel convento il ma- 
trimonio con lei, tion ostante che la lite pendesse nel- 
la Corte di Ruma , e che per Brevi Apostolici gli fosse 
proibito sotto pena di gravissime censure 1’ attentare • 
cos’ alcuna in pregiudizio del primo matrimonio . Non- 
dimeno il Re di Francia, per dimostrare al Re d’Inghil- 
terra mal animo contro alla Chiesa Romana , ancorché 
la intenzione sua fosse cercare di guadagnarsi con mo- 
di dolci il Pontefice, {b) impose di sua autorità decime 
al Clero per tutto il Regno di Francia , e spedi i due 
Cardinali al Papa, ma con commissioni multo diverse 
da quelle, che da principio erano state disegnate. 

Venne tlesare in Italia; e desiderando parlare col ^ 
Pontefice , fu statuito di nuovo tra loro il luogo di Bo- 
logna, accettato cupidamente dal Papa per non dare 
occasione a Cesare, come era confortato da molti dei 
suoi, di andare nel Regno di Napoli, e così dimorar® 
più tempo in Italia ; il che era anche contro alla mente 

,«) La ritirata del Turco mitigò te guerre destinate in Italia, a- 
stendo paura , dice il Giovio nel 3 1 . della fortuna di Crsare . 

(b) Dù:c il Bella! net 3 . che il He Francesco fece gucsta imposi- 
zione per diminuire il più che poteva V autorità di Cesare col Papa , 
sperando d' indurre Clemente con fuesti mezzi ad accostarsi alle sue 
parti . 
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i63^ di Cesare, desideroso di andarsene in Ispagiia, e per 
altre ragioni , ina principalmente per desiderio di prò- 
creare figliuoli , essendovi restata la moglie . Pero T u- 
no e l’altro di loro convennero alla fine dell’anno in 
Bologna ; dove tra loro furono servate (<i) le medesime 
/ dimostrazioni di amore, e la medesima dimestichezza 

che era stata usata l'altra volta; ina non erano più cor- 
rispondenti gli animi , come erano stati allora, nelle ne- 
goziazioni. Perchè Cesare desiderava, per quiete, e sa- 
tisfazione di Germania., sominaiiiente ih Concilio : (^) 
instava di voler dissolvere I’ esercito grave e a lui, e 
agli altri, ma per poterlo fare sicuramente, che si rin- 
novasse r ultima lega fatta in Bologna, per includervi 
dentro ognuno , e per tassarede quantità dei danari , 
le quali ciascuno avesse a contribuire, se Italia fosse 
assaltata dai Franzesi: desiderava anche che Caterina, 

. nipote del Papa , si maritasse a Francesco Sforza , sì 
per necessitare più il Papa ad attendere alla conserva- 
zione di quello Stato, si per interrompere la pratica del 
parentado , che si era trattato col Re di Francia . 

Delle quali cose nessuna piaceva al Pontefice. Perchè 
il confederarsi era contrario al desiderio suo di iiian- 
, tenersi il più poteva neutrale tra i Principi Cristiani, 

dubitando e degli altri pericoli, e specialmente che il 
Re di Francia (essendone inassimanieiite instigato tan- 
to dal Re d’ liighilterra ) non gli levasse la ubbidienza; 
il Concilio per le antiche cagioni gli era molestissiiuo : 
nè gli' piaceva il parentado col Duca di Milano per non 
pigliare quasi iin’'aperta inimicizia col Re di Francia, 
e perchè ardeva di desiderio di congiugnere la nipo- 
te al secondogenito del Re. Trattossi di queste mate- 

• ^ , 

(a) Da servare, che vale anche osservare , mantenere . Cori il 

Giolito. Il Cod. Mcd. e Ce:l di Frib leggono serbate. R. 

(I>) Dire il Giovio , che il Re di Francia fece intendere per i due 

Cardinali al Papa , che facrsfe ogni onera , che Cesare dissolvesse 

t esercito t t^h'' egli aveva in Italiane domandò che Genova gli fosse 

restituita . j, .. 
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rio, principalmente di quella della confederazione, al- 
la quale pratica di più mesi furono deputati per la par- 
ie di Cesare, Cuovos Coiiunendatore maggiore di Leo- 
ne , Granvela , e Prata suoi principali Consiglieri, e per 
la parte del Papa il Cardinale dei Medici, Iacopo Sal- 
viati e il Guicciardino . 1 quali , non ricusando il fare 
la confederazione ( perchè era uno scoprire troppo la 
intenzione del Pontefice, e dar causa a Cesare di ave- 
re giustamente gravissimo sospetto di lui) instavano 
diesi facesse ogni opera per farvi condescendere i Ve- 
neziani ; allegando, che senza gli aiuti loro la difesa sa- 
rebbe debole , e che con più riputazione s» conserva- 
vano le cose comuni mantenendosi in su la fama del- 
la prima confederazione; dove che facendone un'altra 
senza loro , si faria nascere per tutto opinione che tra 
Cesare, e il Papa , e i Veneziani fosse discordia. 

Però (rt) furono ricercati i Veneziani di consentire a 
nuova confederazione per la difesa di tutta Italia, perchè 
perla prima non erano tenuti ad altro, che alle cose del- 
lo Stato di Milano, e del Regno di Napoli . E desidera- 
va sommamente Cesare che fossero anche obbli;>atialla 
difesa di Genova, dove si pensava che quando avesse 
ad'essere guerra, i Franzesi facessero facilmente il pri- 
mo assalto; perchè pretendevano per ragioni, ed interes- 
si particolari poterlo fare senza contravvenire agli ac- 
cordi di MadriI, e di Cambrai. Negò quel Senato volere * 

fare nuova confederazione, o anlpliare le obbligazioni, 
che in quella si contenevano , con grave sdegno di Ce- 
sare, non ostante che affermassero volere osservare in- 
violabilmente questa congiunzione. E nondimeno Cesa, 
re instette tanto più col Papa , ribattendo le ragioni che 
per la parte sua si allegavano in contrario ; in modo 

(a) iD>ce iVGìotÌo nclìi. che i f^rneziani , ricercati di con federa- 
zinne coi Papa e con Cesare , negarono di volere assentirei ; contea^ 
tandosi di perseverare nella confederazione di prima ; e t/uesto face- 
vano per non si discostare tanto dai Frantesi. 
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si entrò nel praticare gli articoli della confedera- 
zione, e si chiamarono rutti i Potentati d’Italia che 
mandassero Ambasciatori a questa pratica; i quali fu- 
rono ricercati, eh' entrassero nella confederazione, 
contribuendo al caso della guerra, secondo le forze, e 
possibdità loro. Al che non essendo fatta per alcuno 
diihcultà , tua solo sforzandosi ciascuno di alleggerire 
quello che gli era dimandato di contribuzione , solo Al- 
fonso da Este propose non potere entrare in lega per 
difendere gh Stati di altri , se prima non fosse assicu- 
rato del suo. Perchè, come esser poteva couvenienle 
che avesse n guardarsi dal Pontelìce, ed entrare in le- 
ga con lui? Come potere contr.baire con i suoi danari 
alla difesa di Milano, o di Genova, se era necessitato 
spendergli continuamente per tenere gente in Moda- 
na (o) e in Reggio, e anche per essere sicuro di Fer- 
rara ? 

Da questa dimanda nacque nuova pratica di concor- 
darlo col Papa: il quale, avendone l’animo alienissimo, 
nè volendo così apertamente opporsi alla instanza di 
tiesare, proponeva condizioni inesplicabili, afferman- 
do che quando pure avesse a lasciare Modana e Reg- 
gio ad Alfonso (che altrimenti non era per convenire) 
voleva le riconoscesse in feudo dalla Sedia Apostolica : 
il che non si potendo fare in modo che fosse giuridi- 
• camente isdido, senza consenso degli Elettori, e Prin- , 

cipì deir Imperio , metteva Cesare in una difRcultà che 
non aveva esito . Però si ridusse a pregare il Ponteli- 
ce, che almeno durante la Lega , si obbligasse di non 
offendere lo Stati» che teneva Alfonsò: in che dopo 
molte dispute il Papa consenti di assicurarlo per diciot- 
to mesi; e fu hiialinente conchiusa la Lega , la quale 


(a) Tutte (fut'stc diffU ultà ù veggono molto preciuimente descrit- 
te dal Gi«>vio nella vita d' Alfonso Duca di Ferrara ^ da lui scritta « 
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fu stipulate il giorno tento felice a Cesare di San i53a 
Mattia . 

Contenne la confederazione obbligo, dai Veneziani 
in fuora,di Cesare, del Re dei Romani, e di tutti gli 
altri Potentati d’Italia , alla difesa d’Italia, non vi no- 
minando però dentro i Fiorentini per rispetto di non 
turbare i loro commerci nel Reame di Francia, se non 
nel modo eh’ erano stati nominati nella Lega di Cu- 
gnach. Fu espresso con che numero di gente avesse cia- 
scuno di loro a concorrere, e con che quantità di danari 
a contribuire ciascun mese; Cesare per trentamila du- 
cati ; il Pontefice (si disegnava pagasse per sè, e per i 
Fiorentini ) per ventimila ; il Duca di Milano per quin- 
dicimila; il Duca di Ferrara per diecimila; Genovesi 
per seimila; Senesi per duemila; Lucchesi per mille. E 
che per trovarsi qualche preparazione ad un assalto im*- 
provviso , tanto che con le contribuzioni si potesse poi , 
difendersi, si facesse allora un deposito dì somma quasi 
pari alle contribuzioni, che non si potesse spendere se 
non in caso che si vedesse in pronto preparazioni di 
assaltare Italia . , 

Ordinossi ancora una (a) piccola contribuzione an- 
nuale, per intrattenere i Capitani che restavano in Ita- 
lia ; e per pagare certe pensioni agli Svizzeri, acciocché 
non avessero causa di dare fanti al Re di Francia : e di 
comune consenso fu dichiarato Capitano Generale di 
tutta la Lega Antonio da Leva, con ordine si fermasse 
nel Ducato di Milano. 

Del Concilio non fu conchiuso con satLsfazionedi Ce- 
sare, che instava che il Papa allora lo intimasse. Il qua- 
le ricusava , allegando che in questa mala disposizio- 
ne degli animi era pericolo che non fosse ric&sato dal 
Redi f rancia, e d’Inghilterra; e che (i>) facendosi senza 

(a) Il Giovio vuole , che t/uetta contribuzione fosse di %S. mila 
teudi da darsi ad Antonio da Levo Capitano generate delia Lega 

(b) Così il Gioì. Manca il che nel Cod. Med. entlfed. di l'r. il. 
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i53a loro n OD potev» introdurre nè unione, nè riformaiio- 
ne della Chiesa , ma era pericolosissimo non ne nasc;es> 
se lo Scisma. Essere contento mandare Nunzj a tutti i 
Principi per indurgli a opera sì santa: e replicando Ce- 
sare : che sarà adunque se essi dissentiranno senza giu- 
sta cagione P- e volendo che in tal caso il Papa gli pro- 
mettesse d’intimarlo, non potette disporlo; in modo 
che si disputarono, e mandarono i Nunzj con poca 
speranza di riportarne conclusione. 

Ma non restò anche Cesare più satisfatto della prati- 
ca del parentado. Perchè, essendo venuti a Bologna i 
4lue Cardinali mandati dal Re di Francia , e introdotto 
di nsovo il ragionamento del parentado col secondoge- 
nito di quel Re , il Pontefice replicava a quello del Du- 
ca di Milano propostogli da Cesare, che avendogli il Re 
molto prima proposto il matrimonio col suo figliuolo , 

^ ^ ed egli udita la pratica con consenso di Cesare ( che al- 
lora dimostrò di esserne contento ) gli pareva fare 
trftppa ingiuria ai Re di Francia, se pendenti questi 
ragionamenti , iq^itasse la nipote ad uno inimico suo: 
credere che questa pratica fosse introdotta dal Re artifi- 
ciosamente per'^intrattenerlo, e non con animo di con- 
chiudere, essendovi tanta disparità di grado , e di con- 
dizione, ma che se prima non si* escludeva del tutto 
questa pratica , non voleva fare offesa sì grave al Re. 
Nè essendo capace a Cesare, che il Re di Francia vo- 
lesse torre per un suo figliuolo una tanto dissimile a 
lui , confortò il Papa che per chiarirsi degl’ inganni del 
Re- instesse con i due Cardinali che facessero venire il 
mandato a poterlo contraere. I quali dimostratisi pron- 
tissimi , lo fecero in pochissimi di venire informa am- 
plissima : donde non solo si escluse ogni speranza del, 
parentado con Francesco Sforza, ma ancora si ristrin- 
se la pratica col Re di Francia , aggiungendovisi anco- 
ra , conie molto prima si era tra loro ragionato , che 
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il Papa , e il Re «li Francia si convenissew) insieme a 1 
Nizza, città «lei Duca ili Savoia, e posta pressy^al fiu- 
me «lei Varo , oli’ è confine tra l’Italia e la Provenza. 

Le quali cose erano molto moleste a Cesare ; si per 
sospetto che tra il Papa, e il Re di Francia non si fa- 
cesse maggiore congiunzione in pregiudizio suo (sa- 
pendo quale fosse f animo del Re contro a sè ) e (a) 
dubitando che nel Pontefice risedesse ancora occulta- 
mente la memoria della sua incarcerazione, del sacco 
di Roma, e della mutazione dello Stalo di Firenze; 
movendolo ancora lo sdegno che quell’ onore, che gli 
pareva che il Papa gli avesse fatto di andare atl abboc- 
carsi seco due volte a Bologna , si diminuisse, anzi si 
annichilasse, se andava a trovare per mare il Re di 
Francia insinoa Mizza. Nè dissimulava questo dispia- 
cere, e le cagioni; ma in vano. Perchè nel Pontefice 
era fissa nelf animo, anzi .irdente la cupidità di questo 
parentado; movernlolo più presto l’ambizione, e l’ap- 
petito della gloria , eh’ essendo di casa quasi privata , 
avesse conseguito per un nipote naturale un.a figliuola 
naturale di sì potente Imperatore , ed ora conseguisse 
per una nipote sua legittima un figliuolo legittimo del 
Re di Francia. 11 che lo moveva più che quello gli era 
ricordato da molti, che con questo parentado darebbe 
colore di ragione, benché non vero, ma apparente al 
Re ili Francia di pretendere per il figliuolo, e per la 
nuora sopra lo Stato di Firenze. 

\ queste male satisfazioni di Cesare si aggiunse qua- 
si per cumulo, che facendo instanza che il Papa creas- 
se ire Cardinali proposti da lui (^) , ottenne con diffi- 

(a) Dice il Giovio nel 3i. che i sospetti , che aveva Cesare del Pa- 
pa , erano importanti , temendo che con questo nuovo parentado la 
pace d Italia non si turbasse , sapendo che il Papa era sJrpnatn 
per la sentenza data a favore del Duca di Ferrara nella causa di 
Modano . 

(b) Il Giovio nel 3 1 . dice , che il Papa creò Cbrdinale M. Gabriel 
Merino di Granata, uomo d" ingegno mirabile, ma ignorante. 
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t53a cultà solamente 1' Arcivescovo di Bari , scusandosi egli 
con la contradizione del Collegio dei Cardinali . Nà 
mitigò tesare che il Papa concorresse mollo pronta- 
mente a lare una confederazione segreta con lui ; nel- 
la quale prometteva procèdere giuridicamente alle cen- 
sure, e a tutto i{uellu che fosse di ragione contro al 
Re d’ Inghilterra , e contro ad Anna Bolena; e si ob- 
bligarono di non fare nuove confederazioni, e accordi 
con Principi senza consenso l’ uno dell altro . 

Parti adunque Cesare da Bologna il di da poi , che 
fu stipulata la confederazione , già assai certo in sè me- 
desimo che anderebbe innanzi il parentado, e l abboc- 
camento col Re di Francia, e dubbio ancora di mag- 
giore congiunzione ; ed imbarcatosi a Genova passò in 
ìspagna con intenzione assai ferma, secondo si disse , 
che se si contraeva il parentado col Re , che (a) quel- 
lo della figliuola con Alessandro dei Medici non aves- 

D 

se luogo. 

Partì {b) pochi dì poi il Papa per Roma , accompa- 
gnato dai due Cardinali Franzesi , non turbati niente 
della nuova confederazione; perchè il Pontefice (come 
era eccellente nelle simulazioni e nelle pratiche , nelle 
quali non fosse sopraffatto dal timore) aveva dimostrato 
loro che il conchiudere la lega partoriva la dissoluzio- 
ne dell’ esercito' Spagnuolo; il che faceva maggiore be- 
nefizio al Re di Francia, che non faceva nocumento il 
contraersi la confederazione; massimamentechè tra le 
obbligazioni, e la osservanza, ed esecuzioni di essa, po- 
tevano nascere molte difficultà, e diversi impedimenti, 
Continuaronsi adunque tra loro le pratiche cominciate: 

(») yi i il salico che doppio . R. 

(b) Dice il Giovio nel 'il. che il Papa andò a Roma per la via di 
Romagna , e stabilì il governo di jfncoma , Colto di mano dei Citta- 
dini, avendo con saldissime ragioni dimostrato ai Cardinali Fran- 
zesi , che la nuova lega con ^sare era la sua rovina , disfacendo 
/' esercito , e cacciandolo d" Italia . 
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e desiderando il Re per onorarsene, e per ambizione i53a 
più che per altro, l’andata sua a Nizza; prometteva per 
tirarvelo non lo ricercare di confederazione, non di 
tirarlo alla guerra , non di <leviare dai termini della 
giustizia nella causa del Re d’ Inghilterra , non di ri- ‘ 
cercarlo di nuova creazione di Cardinali. K lo spi- 
gneva anche a questo assai il Re d’ Inghilterra ; il qua- 
le, avendo occultamente ingravidata la innamorata, a- 
veva per celare la itd'aniia, innanzi si pubblicasse, 
contratto con essa il matrimonio solennemente, ed a- 
vendone poco poi avuta una figliuola, l’aveva (in pre- 
giudìzio della figliuola ricevuta dalla prima moglie) 
dichiarata Principessa del Regno d’ Inghilterra ; titolo 
che hanno quegli, che sono nella prima causa della 
successione. 

Per il che, non avendo potuto il Papa dissimidare 
tanto dispregio della Sedia Apostolica (zt), nè negare 
giustizia a Cesare, aveva con i voti del Concistoro di- 
chiarato quel Re essere caduto nelle pene degli atten- 
tati ; onde egli desiderava il 'parentado, e l’abbocca- 
mento del Papa col Re di Francia, sperando che il Re 
fosse mezzo a medicare la causa sua, e che inducendosi 
il Pontefice a trattare cose nuove, come sperava , con- 
tro a Cesare, avesse a desiderare di reintegrarlo, e ti- 
rarlo nella congiunzione loro , e quasi per dare legge 
alle cose d’Italia, costituire un Triumvirato. Con- 
chiusesi finalmente l’andata non a Nizza (perchè il 
Duca di Savoia per non dispiacere a Cesare , fece diftì- 
cultà di concedere al Pontefice la Rocca) ma a Marsi- 
lia ; cosa molto desiderata dal Re , per essergli molto 
più onore tirarlo ad abboccarsi seco nel suo Regno, ma 
non molesta anche al Pontefice, che desiderava sali- 

(a) Il Giovio nel 3 c . e 33.# il Bella! nel 4 • dicono che i disegni del 
Re d* Inghilterra , erano con attesto mezzo delle nuove nozze tra il . 
JigHuolo del Re, e la nipote del Papa, di avere propizia t autorità 
del Pontefice . 

T. X. 
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i53a sfargli più con le 'limostrazìoni , e col compiacere alla 
sua ambizione , che con gli effetti . 

Sforzavasi il Pontefice di persuadere a ciascuno di 
andare a quello abboccamento, principalmente per 
praticare la pace, trattare la impresa contro agl’infe- 
deli, ridurre a buona via il Re d' Inghilterra , e final- 
mente solo per gl’interessi comuni: ma, non potendo 
dissimulare la vera cagione, mandò, innanzi che an- 
dasse (a) egli, a Nizza la nipote in su le galee, che il 
Re di Francia mandò col Duca di Albania Zio della 
fanciulla a levare lui; le quali , poich’ebbero condotto 
la fanciulla a Nizza, ritornate in Porto Pisano, levaro- 
no il quarto dì di Ottobre il Pontefice con molti Car- 
dinali, e con navigazione assai felice lo condussero in 
, pochi dì a Marsilìa ; dove poich’ebbe fatto la entrata 
solennemente, vi entrò poi il Re di Francia, che pri- 
ma l’aveva visitato di notte, e alloggiati in un medesi- 
mo palazzo, si fecero dimostrazioni grandissime di 
amore. Ed essendo il Re tutto intento a guadagnare 
l'animo suo, lo ricercò che facesse venir la nipote a 
Marsilia, il che fatto dal Papa cupidissimamente ( che 
non lo ricercava, per mostrare di volere prima tratta- 
re delle cose comuni ) come la fanciulla fu condotta si 
fece Io sposalizio; e quasi immediate la consumazione 
del matrimonio con allegrezza incredibile del Pontefi- 
ce; il quale negoziando le cose sue (6) col Re medesi- 
mo, e con somma arte, gli venne in grandissima con- 
fidenza, e affezione , ancorché (contro a quello che 
hanno creduto molti, e che credette Cesare) non si 
stabilisse tra loro capitolazione alcuna . 

Vero è che il Papa se gli dimostrò sempre propenso 

I 

fi) Dice il Giovio, che il Papa, imbarcatosi a Pisa , passò con 
atlegrezza incredibile in Marsiglia , dando voce di volere pacifica- 
re il mondo, e far guerra agC infedeli. 

;b) Dice il Giovio nel 3 1 . che il Re e il Papa trattando le cose 
loto piansero le prigionie , e le disgrazie di ciascuno di loro. 
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nel desiderio che si acquistasse lo Stato di Milano per i53 
il Duca di Orliens marito della nipote ; cosa molto de- 
siderata dal Re per l’odio , e per lo sdegno contro a Ce- 
sare , ma molto più perchè mettendo Orliens in quello 
Stalo , gli pareva spegnere le cause della contenzione 
tra i figliuoli dopo la morte sua , le quali altrimenti era 
pericolo che non nascessero per causa del Ducato di 
Brettagna , il quale il Re ranno precedente aveva ( con- 
tro alle convenzioni fatte dal Re Luigi con quei popo- 
li ) unito alla Corona di Francia, indottigli a consen- 
tire più con l’autorità Regia , che con spontanea vo- 
lontà . 

Nè solo il Re non ottenne da lui cosa alcuna nella 
causa (n) del Re d'Inghilterra j ma per le inurbanità 
usate dai ministri di quel Re , e perchè gli trovò nella 
camera del Papa che gli protestavano, e appellavano da 
lui al Concilio , mostratane tùdegnazione, disse al Pa- 
pa che a lui non farebbe offesa , se proseguisse quel 
ch’era di giustizia contro al Re. Non offese in cosa al- 
cuna l’animo del Pontefice, eccetto che per satisfare più 
ai suoi , che a sè medesimo , lo ricercò che gli creas- 
se tre Cardinali ; cosa molto molesta al Pontefice, non 
solo per la reclamazione che faceva l' Oratore Cesareo , 
ma perchè gli pareva cosa di molto momento (c per la 
elezione dei futuFi Pontefici , e per le inobbedien- 
ze che potessero nascere in vita sua , e poi ) aggiu- 
gnere tanti Cardinali alla nazionp Franzese , che allora 
ne aveva sei: nondimeno per minor male acconsentì a 
questa dimanda ; e oltre a questi creò un fratello del 
Duca di Albania, al quale prima l’aveva promesso. 

Per ogni altra cosa restati tra loro in grandissima fe- 
de, e satisfazione ; ed avendogli comunicato il Re di 
Francia molti dei suoi consigli, e specialmente il dise- 

(a) TJice il Bellai eh* le inurbanità usate dai ministri cT Inghil- 
terra al Papa , movessero a sdegno il Re , e che non pregò di cos’ al- 
cuna il Papa in guella causa . 
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I j3a gtio che aveva <li concitare contro a Cesare alcuni dei 
Principi di Germania, massi inaniente il Langravio di 
Assia e il Duca di Vertinibergh ( i quali poi la state 
seguente (a) si sollevarono^ poiché furono dimorati a 
Marsilia circa un mese, partì il Pontelice in su le ga- 
lee medesime; con le quali, e con travaglio grande 
del mare, arrivato a Savona , non confidando nè nelle 
provvisioni delle galee, nè ntdla perizia degli uomini 
che le reggevano, rimandatele indietro, fu condotto 
da quelle di Andrea Doria a Civitavecchia, e ritornato 
a Roma con grandissima riputazione, e con maravi- 
gliosa felicità, appresso a quegli massimamente che l’a- 
vevano veduto prigione in Castel Sant’Angelo, godè 
molto pochi mesi il favore della fortuna, avendo già 
l’animo presago di quello che aveva a succedere. Per- 
chè è manifesto che quasi incontinente dopo il ritorno 
di Marsilia, come certo del^a morte iinininenie (i) , fe- 
ce fare l’anello, e tutti gli abiti consueti ai Ponte- 
fici (c) nel seppellirsi ; ed ai suoi familiari affermava 
con l'animo sedatissimo dovere in breve spazio di tem- 
po succedere la sua morte . 

E nondimeno, non deponendo per questo i pensie- 
ri, e gli studj consueti, sollecitò, che per maggiore si- 
curtà, come pareva a lui, della sua casa, si fabbricasse 
una cittadella raunitissima in Firenze , incerto quanto 
presto avesse a terminare la felicità dei nipoti , dei qua- 
li, inimicissimi l’uno dell’ altro , (tf) Ippolito Cardinale 
morì non senza sospetto di veleno, non finito ancora 
un anno dalla sua morte; e Alessandro, l'altro nipo- 
« 

(a) Questa soUevatione è scritta dal Gìotìo nel dal 
nel K- e dal Surio. 

(b) Il Giovio dice che il Papa mori pochi mesi dopo la sua ritor- 
nata di Marsilia . 

(c) L'edit di h'rib. e ilCod. Med. aggiungono sommi . R. 

{d) Dice il Giovio nel 3d. che la morte di tfttesto Cardinale suc- 
cesse a Itri , mentre andava a ritrovar Carlo per accomodar le 
cose sue , e la morte del Duca Alessandro successe poco dipoi. 
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te, il quale dominava in Firenze, fu con grandissima t53a 
nota d’imprudenza ainmazzacu in Firenze occultamen- 
te di notte da Lorenzo della medesima famiglia dei 
Medici . 

Ammalò adunque nel principio della state di dolori 
di stoniaco:ai quali sopravvenendo febbre, conquassato -* 

da quella, e da altri accidenti lungamente , ora pareva 
quasi ridotto al punto della morte, ora sollevato in 
modo che dava agli altri, ma non a sè, speranza di « 
salute. La quale infermità pendente, il Duca di Ver- 
tiaibergh cull'aluto del Langravio di Assia, e di altri 
Principi , e aiutato con danari dal Re di Francia , ricu- 
però il Ducato di Vertimbergh posseduto dal Re dei 
Romani. E temendosi di maggiore incenilio , conven- 
nero col He dei Romaiii contro alla volontà dei Re di 
Francia (a), il quale aveva sperato che Cesare per que- 
sto moto s'implicasse in lunga, e difticile guerra, o 
forse che le armi vittoriose passassero a turbare il Du- 
cato <li Milano . 

Passò anche in questo tempo Barbaross.i, diventato 
Bascià, e Capitano Generale dell’annata di Solimano , 
all’acquisto del Reame di Tunisi; ma nel cammino 
scorse i lidi di Calabria , e passò sopra Gaeta , donde 
alcuni dei suoi posti in te||a saccheggiarotto Fondi con 
tanto timore della Corte, e dei Romani, che si crede 
che se fossero andati innanzi sarebbe stata abbando- i 
nata quella Città; non sapendo di questo accidente co- 
s’alcuna il Pontefice. Il quale finalmente, non potendo 
più resistere alla infermità, si parti d vigesimo quinto 
di di Settembre della vita presente; lasciate in Castel 
Sant’Angelo molte gioie, e nella Camera Pontificale 
moltissimi officj, ma contro alla opinione universale 
quantità piccolissima di danari: Pontefice esaltato di 

(a) Il Giovio nel 3a. narra » come Barhnrossa passò all* aesfuisto 
di Tunisi t descrivendo tutti i particolari ^ e i pt\i^rt ssi /atti urite 
Rioiert del Regno di Napoli, 
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i55a grailo bìisso coti aniniirabile felicità al Pontificato ; ma 
in ({uello provata fortuna molto varia (a), ma se si pe- 
sa runa e l’altra, molto maggiore la sinistra, che la 
prospera . Perchè quale felicità si può comparare alla 
infelicità della sua incarcerazione , all’avere veduto 
a con sì grave eccidio il sacco di Roma, all’essere stato 

cagione di tanto esterininio della sua Patria? , 

Morì odioso alla Corte , sospetto ai Principi , e con 
fama più presto grave ed odiosa, che piacevole; essen- 
do riputato avaro, di poca fede, e alieno di natura da 
beneficare gli uomini. Però, benché nel suo Pontifi- 
cato creasse trentuno Cardinali, non ne creò alcuno 
per satisfazione di sé medesimo, anzi sempre quasi ne- 
cessitato , eccetto il Cardinale dei Medici, il quale (op- 
presso allora da pericolosa infermità, e in tempo, che 
morendo lasciava i suoi mendichi , e destituti di ogni 
presidio) creò piuttosto stimolato da altri, che per pro- 
pria , e spontanea elezione : e nondimeno nelle sue 
azioni {li) molto grave, multo circospetto, e molto vin- 
citore di sè medesimo , e di grandissima capacità , se la 
timidità non gli avesse spesso ^corrotto il giudizio. 

Morto lui, i Cardinali la notte medesima che si ser- 
rarono nel Conclave elessero tutti concordi in Sommo 
Pontefice Alessandro della glia da Farnese, di na- 
zione Romano, Cardinale più antico della Corte, con- 
formandosi i voti loro col giudizio , e quasi instanza 
che ne aveva fatto Clemente, come di persona degna 
di essere a tanto grado preposto a tutti gli altri : uomo 
ornato di lettere, e di apparenza di costumi, e che 
aveva L*sercitato il Cardinalato con migliore arte , che 
non l’aveva acquistato; perchè è certo che il Puiitefi- 

(a) I.a vita di Clemente Settimo , i quasi descritta in questa ma- 
niera dal Giovio , ma con più parole . 

(b) Il Giovio nel 3a. dice , che il Papa Clemente ebbe a dire, che 
se il Pontificato si avesse potuto lasciare per eredità, P avrebbe la- 
sciato a! Cardinale Farnese , come più di ogni altro meritevole di 
tanto grado . 
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ce Alessandro Sesto aveva conceduta quella dignità, *53a 
non a lui , naa a Madonna Giulia sua sorella , giovane 
di forma eccellentissima . £ concorsero i Cardinali 
più volentieri ad eleggerlo, perchè essendo già nell’ an- 
no Lxvii. della sua età (a), e riputato di complessione 
debole, e non ben sano (la quale opinione fu aiutata 
da lui con qualche a^te ) sperarono avesse ad essere 
breve il suo Pontificato. 

Le azioni e opere del quale se saranno degne della . 
espettazione conceputa di lui, e delia letizia immensa 
ricevuta dal popolo Romano, di avere dopo cento tre 
anni, e dopo tredici Pontefici, riavuto un Pontefice del 
sangue Romano , ne faranno testimonio quegli che 
scriveranno le cose succedute in Italia dopo la sua as- 
sunzione; perchè è verissimo , e degno di somma lau- 
de quel proverbio, che il Magistrato fa manifesto il va- 
lore di chi l'esercita. 

(a) Così il Giolito . IJ ediz. di Frib. e il Cod- Med. leggono quasi 
Mttoagenario . R. 


Fine DELL’IsxaaiA 



INDICE CRONOLOGICO 

DEI PIÙ NOTABILI AVVENIMENTI 
DESCRITTI IN QUESTE ISTORIE, E RIPORTATI 
IN QUESTO VOLUME 


iSap. 


Ouerra di Firenze giova alla pace degli altri . Pag. i 

Mario Orsino, e Giulio Santa Croce morti . . a 

Napoleone Orsino al Borgo San Sepolcro ... 3 

Pietrasanta arrenduta al Papa . . . . .ivi 

Bidolfo Pio Vescovo di Faenza mandato dal Papa a 
Malatesta ... . . . .ivi 


i53o. 


Napoleone Orsino notato d’incostanza 
Monsignore di Vigli Oratore del Re di Francia in 

Firenze 

Emilio Ferretto per il Re di Francia resta in Firenze. 
Tarba porta il cappello del Cardinalato al Cancellie- 
re di Cesare ....... 

Ferdinando fa istanza per essere eletto Re dei Ro- 
mani 

Carlo V. prende la Corona in Bologna 
Cesare si parte da Bologna ..... 
Papa se ne ritorna a Roma ..... 
Volterra si arrende al Papa . . . . . 

Francesco Ferruccio Commissario dei Fiorentini 


4 

5 ' 

ivi 

ivi 

ivi 

6 

ivi 
iv i 

7 

ivi 




/ 



4^ INSICB GRONOtOGICO 

Giovamhatitta Borghesi perde Tolterra ... 8 

Baragnino Capitano Spagnuolo ferito . . .ivi 

Luigi Alamanni conduce danari di Francia in Pisa . 9 

Giovarapaol» da Ceri ce«dottiere djei Fiorentini . ivi 
Empoli saccheggiato dal Marchese del Guasto . ivi 
Re di Francia riscatta i figliuoli . . . .ivi 

Fierfrancesco da Fontremoli mandato dal Re a Fi- 
renze IO 

Stefano Colonna» e Malatesta assaltano i Tedeschi . ivi 
Principe di Oranges morto . . . . .11 

Ferruccio morto dal Maramaus . . . .ni 

Malatesta cassato del Capitanato dai Fiorentini . . i 3 

Ferrando Gonzaga Generale dell’esercito Cesareo, do- 
po la raerte di Oranges . . ■ . .ivi 

Accordo della guerra di Firenze concluso . . ivi 

Articoli dell’aceordo ...... ivi 

Bartolommeo Valori Commissario Apostolico . . 14 

Stato della Città di Firenze dopo l’assedio. . . ivi 

Ferdinando eletto in Re dei Romani . . .16 

Abusi per i quali l’eresia Luterana prese forza . . 17 

Clemente si rende difficile ad aprire il Concilio per 
molte cagioni ivi 

i53t. 


Re di Francia e d’Inghilterra in mala disposiziono 
verso Cesare ....... 19 

Re di Francia tenta d’irritare il Turco contro Cesare, ao 
Governo di Siena dopo la guerra di Firenze . . ivi 

Governo di Firenze dichiarato da Cesare . . .ivi 

Modana e Reggio attribuite da Cesare al Duca di 
Ferrara .ai 



INDICE CEONOLOGiC» 


43 


* i532. 

T ureo acceso contro a Cesare ..... a3 

Cardinale dei Medici Legato Apostolico in Germania, ivi 
11 Turco, scorsa l’Ungheria, se ne toma in Costanti- 
nopoli ........ ivi 

Cardinale dei Medici ritenuto , e poi rilasciato da Ce- 
sare ......... 04 

Abboccamento del Re di Francia col Re d’Inghilterra, ivi 
Ritirata del Turco mitiga le guerre destinate in Italia . aS 
Carlo V. ritorna di nuovo in Italia . . , .ivi 

Papa e Cesare sì abboccano in Rologna . . . a6 

Covos , e Granvela Consiglieri Cesarei . . 'A? 


Personaggi deputati sopra alcune materie tra il Papa 
e Cesare . . . . . . . .ivi 

Veneziani ricercati alla confederazione col Papa , e 
Cesare ........ ivi 

Alfonso da Este perchè ricusasse di entrare in 1 ega 

col Papa , e con Cesare a8 

Ivega conchiusa alla difesa d’ Italia . . . .ivi 

Antonio da Leva Generale della Lega . . .29 

Concilio perchè non intimato dal Papa . . .ivi 

Papa perchè non maritasse la Nipote al Duca di Mi- 
lano ......... 3o 

Sospetti che aveva Cesare del Papa . . . . 3i 

Cesare partito di Bologna toma in Ispagna . . 3a 

Re d’Inghilterra dichiara Principessa del Regno la fi- 
gliuola di una innamorata' ..... 33 

Abboccamento del Papa col Re a Marsilia . . ivi 

Parentado conchiuso in Marsilia fra il Papa , e il Re . 34 
Inurbanità usate dai Ministri d’Inghilterra al Papa . 35 
Consigli del Re comunicati col Papa , . .ivi 

Clemente VII. sì predice , e annunzia la morte . . 36 


Digitized by Coogic 


I. . • V- 





44 INDICE CKUNOLUGICO 

Alessandro dei Medici Duca di Fireiise morto . . ^7 

Duca di Vertimbergh ricupera il Ducato . . . ivi 

Barbarossa passa all’acquisto di Tunisi . • .ivi 

Morte di Clemente VII. . . . . . .ivi 

Costumi di Clemente VII. . . . . .38 

Creazione di Paolo III. ivi 



CATALOGO DEGLI AUTORI 


CITATI NELLE NOTE 

D 1 

TOMMASO PORCACCHI 
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tario della guerra di Lamagna . 

Bartema , o P'artomate, ìjodovico, nell* Itinerario. 

Bembo Piero nelC Istorie Veneziane . 
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Fracastoro Girolamo nd tre libri scritti in versi eroici del Mal 
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Gregorio Santa ne' Morali . 

Guagumo Ruberto nella Storia di Francia. 

Guazzo Marco nelC Istorie , 
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Storia <C Italia e in un libretto sC ashtertimeati che é molto utile, 
e d ò novamente. stampato , 

Interanna Paolo nel ristretto della Storia di Genova. 
iMndino Cristoforo nel Comento sopra Dtmte . 
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Leone T^etcovo Ostiense nella Cronica Casinate . 

Libro de fatti Illustri di Selim Principe de* Turchi , 
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Nebrissa (Antonio di) nelle due Deche de fatti de* Re Ferdinando, e 
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Negro Girolamo Veneziano in una lettera a M. Marcantonio Mi* 
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Nien ( Teodoricà da) , 

Omero . 

Orazio Poeta . 

Orologi Giuseppe nella vita di Cammillo Orsino . 

OrtensiiC Ascanio Ceniorio degli) ne* Commentar] delle cose di Tran^ 
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Palermitano Antonio nel libro de* detti , é fatti del Re Alfonso . 
Panteo Gio, A uonìo nel trattato delle lodi di Verona . 

Panvinio Onofrio nelV aggiunta alle Vite de’ Papi del Platina , 
nellib. m de Comitiis Imperatoriis * neW antichità di Verona, nel 
libro de* Cardinali , n^l libro de Princioi Romani , e Italiani , 
ne* Libri della varia creazione del Pontefice Romano, e nella Cro- 
nica de* Papi, 

Paolo Diacono nell Istorie de* Longobardi • 
paolo Fiorentino Dottore e Teologo, che scrisse la Storia di Casa 
Gonzaga . 

pellini Pompeo nella Storia di Perugia . 
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Petrarca Francesco rul libro de' Remedj deW una e dell' altra for- 
tuna . 

Pieno VaUriano Giovanni ne' Geroglifici . 

Pigna Gio. Batista nelC istoria dei Principi di Este . 

Pindaro . , 

Pio Secondo Papa . 

Platina Bartolammeo nelle vite de' Papi . 

Platone . 

Plinio nella Storia naturale . 

Plutarco nelle f^ite degli uomini e Capitani illustri ^ Greci, e Ro- 
mani , e negli Opuscoli . 

Podacataro Ettore: scrisse il Ritratto delt Isola di Cipro , la Sto- 
ria de' Re Latini in tjuel Regno , e la vita del Re Jacopo Lusi- 
gnano . 

Poggio Gio. Batista Fiorentino nella Vita di Niccolò Piccinino, 
Paiono Martino . 

Poniano Giovanni nell Istorie della guerra di Napoli e ne' libri del- 
la Prudenza . 

Porcacchi Tommaso nella Istoria dell origine della famiglia Ma- 
laspina . 

— nella P^Ua de' fatti del Sig. Aslorre Baglioni; nel primo Volu^ 
me delle guerre antiche ; nel libro della Nobiltà della Città di 
Gémo; nel libro de* Funerali di diversi popoli antichi ; nel libro 
delusole più famose delmondo;e net libro de'Paralleli (t Istorie, 
Porzio Cristoforo sopra V Instituzioni . 

Procopio nella Storia delle cose de' Goti . 

Quinto Curzio de' fatti d jdlessandro Magno . 

Ravillio Giulio Rosso nei successi <T Inghilterra . 

Registri de' Papi salvati nella Libreria Vaticana . 

Ricciardi Antonio nella Storia <T Asola . 

Riccio Michel nell Opera del Re Cristianissimo , 

Roderico Arcivescovo di Toledo nella sua Cronica delle caie fatte 
in Spagna scritta in nove libri. 

Rossi Girolamo nell istorie di Ravenna , 

Rucellai Bernardo gentiluomo Fiorentino nella Storia de' fatti di 
Carlo y l li. Re di Francia . 

Ruscelli Girolamo nel supplemento alt istorie del Giovio . 

Sabellico Marc' Antonio nell Istorie Veneziane , e nelle Enneadi , 
Sacco Bernardo nella Storia di Pavia intitolata Della varietà, ed 
eleganza delle cose, d* Italia . 

Samina Torello nell Istorie, e nell origine della Città di Perona , 
Sannazaro Jacopo nelle sue poesie latine . 

Savonarola Girolamo nelle sue Prediche sopra Ezeckiel Profeta , e 
sopra Amos , 

Scardeone Bernardino nella Storia di Padova . 

Scritture diverse a panna d’ Autori , che non vogliono esser nominati. 
Segretario Fiorentino ne' discorsi , e altrove . 

Segretario di Gismortdo Malatesta in una sua lettera delle guerre 
fatte dal Turco contrai Veneziani . 

Senarega Bartolommeo che scrisse delle cose di Genova. 

Seneca nelle Tragedie . 

T. X. 
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Silio Italico. 

Simonetta Cecco nella Storia de fatti di Francesco Sforza , chia^ 
mata la Sforziade . 

Simonetta Giovanni il piu moderno nel raccolto delie cose successe 
ai tempi suoi . 

Spandugino Teodoro nelle erse de* Turclii. 

Spino Pietro nella vita di Bartolommeo Coglione . 

^amler Matteo patrizio Augustano nell Opera intitolata: I dieci 
Circoli dell* Imperio . 

Strohone nella Geografa . ' 

Snblancia Pietro m i Uh. de* fatti d* Alfonso XI. Re di CasUglia* 
Sumpsio Giovanni ne* Commentarj degli Svizzeri. 

Tacito Cornelio nell Istorie Romane. ». 

Thuroez (Giovanni di) nella Cronica d' Ungheria . 

Tiglio Giovanni nella Cronica de* Re di Francia . 

Tolomeo nella Geografia. 

Tolomeo da Lucca . 

Tommaso Gniaiardo Rodiotto in una Orazione recitata a Papa 
demente f^Ll. intorno alla presa di Rodi. 

Ttissino Gio. Giorgio in una lettera a Leandro Alberti, ove descri^ 
ve il Qtovolo di Cugosùa . 

T ucidide nella Storia delle guerre del Poloponeso . 

Tullio M. negli Uffici , e in molti altri luoghi delle sue O perdi 
Valerio Massimo nel libro de* detti e fatti de* Romani t e degli /?- 
sterni . 

Valerio Fiacco . 

Valori Niccolò Fiorentino t che scrisse la Vita di I^renzo de’ Me» 
dici . 

Veccia Vccellio nella Descrizione del Paese di Cndoro . 

Vesroi’o Gerondese nel Paralìpomeno di Spagna diviso in dieci 
libri . 

Vespucci Amerigo nelle quattro Navigazioni da lui fatte e scritte. 
Villani Giovanni nell Istorie, o Croniche delle cose di Firenze « 
Virgilio . 

Virgilio Polidoro nella Storia d* Inghilterra . 

UUoa Alfonso nella vita di Don Ferrante Gonzaga . 

Xenofonte negli otto libri di (Aro minore . 

Zonara Giovanni Alonaco . 
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DE’ LUOGHI OMESSI O ALTERATI 


NELLE PRECEDENTI EDIZIONI 


’ Tomo Pbimo 

Pag. .34. V. 17. Manca piu per favore che per ragione. 

— 171. V. 36. Invece di Jacinorosasì pessima . 

Tomo li. 

Pag.'" 107. V. a 3 . Leggono gli altri una gentildonna 
amata da ambedue . 

— 108. V. 2. Manca da £ra...sino ad Afflisse v. 

«3- O- 

— ia 5 . V. 27. Manca fondandosi sino a medesimi. 

— 218. V. 2. manca da Per /a.. .sino a traportato, 

|iag. aSo. (*) V. 22. 

Tomo HI. 

Pag. 3 g. V. 8. Manca da e perche sino ad infamie. 

— 172. V. 3 i. Manca da Ide solo sino Emisperio , 

pag. iy 3 . V. 1 1. 

Tomo IV. 

Pag. 196. V. 8; Manca da e dipoi sino a Madonna. 
Tomo V. 

Pag. 17. V. 29. Manca da Assai sino a sacerdotale, 
pag. 19. V. 2. 0 

Tomo VI. 

Pag. 216. V. 23 . Manca da le quali sino alcuna. 

— V. 25 . Manna da che sino a prudenza . (***) 


(***) Questi tre luoghi tro\ ansi nelf edizioni dello Stoer di Ginevra . 
Tutti gli altri non si trovano in alcuna delle antiche edizioni. 
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Tomo VII. 

Pag. 90. V. ■ 5 . Manca da come se sino a piaceri T. *0. 

— 99. V. 1 1. Manca per colore della sua cupidità (*). 

Tomo Vili. 

Pag. 17. V. a 3 . Manca da donde sino a se stessa . 

— 18. V. a 3 . Manca da in modo sino ad avute. 

— •• Manca da aggiugnevasi sino a Porto- 
gallo . 

— 78. V. 27. Manca da 11 medesimo sino a nominarci 

pag- 79 - 

— 80. V. 20. Manca da Perche sino a bontà . 

— 8a. s. i 5 . Manca da se sino a giudizio. 

— 195. T. 3 <I. Manca da non era sino a vittoria, pag. 

196. 

— aio. V. i 3 . Manca da cosa sino a concederla. 

— ib. T. 3 i. Manca da Anzi sino alla fine del Capi- 

tolo. 

‘ Tomo IX. 

Pag. 5 . V. 27. Manca da rie gli sinfl a luoghi pii. 

— 26. ▼. 5 . Manca quandi era lontano dal pericolo. 

— — V. IO. Manca da alla quale sino a Cardinali. 

Tomo X. 

.Pag. 38 . T. 29. Manca da e che aveva sino a forma 
eccellentissima, pag. 89. 

(') Questo detto, che si refirisce a Giovanni de' Medici, Ju tolto 
pecchi il Torrentine stampava tjueste Storie sotto Cosimo I. figli» di 
Giovanni ■ 



CATALOGO DELL’ EDIZIONI 

DELL’ ISTORIA D’ ITALIA 


DI B^ESSER 

FRANCESCO GUICCIARDINI 


MDLXI. 

La Istoria d’Italia di M. Francesco Guicciardini , Gron- 
tiluomo Fiorentino, Libri XVI. In Firenze, appresso Lo- 
renzo Torrentinoj in foglia. Edizione Prima, stimata per 
le diligenza colla quale fu eseguita . É mutilata ne’ luoghi 
distinti nell^ Nota antecedente. Questa è l’edizione citata 
dalla Crusca ; ma i Compilatori aggiungono d’aveme cita- 
te alcune più moderne, e corrette. La presenta è la miglio- 
re per la lezione , ma abbonda di falli tipografici . 

MDLXII. 

t 

La Stessa , due volumi in 8. Assai buona edizione dello 
stesso Torrentino . 

La Medesima ( Libri XVI. ) colle postille in margine , e 
colla Vita del Guicciardini scritta dal Sansovino . Venezia, 
presso il medesimo Sansovino, tomi li. in 8. 

' MDLXIII. 

La Medesima ( Libri XVI.) con l’Indice delle cose no- 
tabili , co’ Sommar) , e con le annotazioni in margine di 
Remigio Fiorentino. Venezia, per Niccolò Bevilacqua in4- 

MDLXIV. 

Dell’Istoria d’Italia di M. Francesco Guiccciardini ec. 
gli ultimi IV. Libri non più stampati. In Vinegia, appres- 
so Gabriel Giolito de’ Ferrari in 4> 

I medesimi i Panna , pel Viotto in 4- 


4 





MDLXV. 

DeU’Istoria ec. LibriXVI. Ristampa del Bevilacqua, in 4* 
MDLI^VIII. 

L’Istoria di M. Francesco Guicciardini, Libri XX. dove 
si descrivono tutte le cose seguite dal 1494 per fino al i53a, 
riscontrate dal P. M. Remigio Fiorentino con tutti gl’ Isto- 
rici j che ne hanno trattato ec. Venezia, presso Gabriel 
Giolito de’ Ferrari in 4- — Gli ultimi Quattro Libri sono 
8tamp.iti in fine , con particolar frontespizio . Alcuni esem- 
plari portano la data del 1567, altri del 1669; ma l’edi- 
zione è la stessa . Si pone tra quelle citate dalla Crusca . 

MDLXXIV. V 

DeU'Istoria del Guicciardini , Libri XX. nuovamente ri- 
scontrati con tutti gli altri Istorici e Autori , che delle stes- 
se cose abbiano scritto, e ornata in margine con le Annota- 
zioni de’ riscontri fatti da Tommaso Porcacchi , e con un 
Giudizio del medesimo per discoprire tutte le bellezze di 
questa Istoria ec. Venezia , per Giorgio Angelieri in 4* Gli 
ultimi IV. Libri sono stampati a parte . 

MDLXXXUI. 

La Stessa, colle Annotazioni e col Giudizio del Porcac- 
chi , appresso lo stesso in 4< 

MDLXXXVII. 

La Stessa, colle Annotazioni e col Giudizio del Porcac- 
chi . Venezia per Domenico Ferrari in 4> (*) • 

MDXCII. 

La Stessa coi Riscontri e col Giudizio del Porcacchi. Ve- 
nezia , presso Paolo Ugolino in 4* 

Altre dite se ne citano senza nome di stampatore del iSgo 
( dttUa-BM. Hohendorf. P. Il pag. 6t ) e del iSgz (da le Long. 
Bibl. HUt. de la France, pag. ma i probnhile o che non 

siano mai esistite, o che sia stato cambiato il frontespizio ad alcuna 
delle antecedenti . 



MDXCIX. 


La Stessa ec. colle Annotazioni e col Giudizio del Por- 
cacchi j Venezia presso Girolamo Polo, in 4- 

MDCIV. 

La Medesima . In Trevigi, in 4> senza nome di stampa-^ 
tore , citata dal Menchenio, pag. 5S8. 

MDCX. 

La Medesima col Giudizio e coi Riscontri del Porcaccbi , 
in Venezia presso Francesco Rampazzetto, in 4- 

MDCXXI. _ XXXVI. — XXXIX. — XLV. 

La Medesima, in Ginevra, presso Jacopo Stoer,Tomi II. 
in4'~' 1“ tutte queste edizioni , assai brutte, e general- 
mente scorrette, sono suppliti i luoghi del Libro 111. del IV. 
e del V. Mancano però tutti gli altri . ». 

MDCXL. 

La Medesima col Giudizio , e coi Riscontri del Porcaccbi. 
Venezia, presso Evangelista Baba. 4* 

MDCLXIII. 

Franciscì Guicciardini Paralipomena , quae in ejus Hi- 
storiarum libris III. IV. et V. impressis non leguutur: La- 
tine , Italice, et Gallice edita . — Exstantcum Tbuano resti- 
tuto etc. 

MDCCXXXVin. 

Deir Istoria d’ Italia di M. Francesco Guicciardini Libri 
XX. In Venezia presso Giambatista Pasquali, a. volumi in 
foglio , splendida ma non corretta edizione . Si aggiungono 
le Riflessioni di Pietro Garzoni , il Giudizio del PorcacChi , 
i Riscontri ec. 1 Tre luoghi mancanti debbono trovarvisi 
stampati a patte . 

MDCCLXXV. 

DellTstorìa di Italia di M. Francesco Guicciardini, Libri 
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XX. Friburgo, appresso Michele Kluck . Tomi IV. in E- 
dizione intera , ma pessima , e mancante perfino qua e U 
di qualclie membro, per incuria degli editori . 

MDCCCm. 

La Stessa, Milano. Dalla Società de’ Classici Italiani. 
Tomi X. in 8. Edizione intera, ma eseguita sull’anteceden- 
te ; coi Riscontri , ma senza il Giudizio del Porcacchi , e 
senza Indice Generale . 

. MDCCCXVIII. 

La Stessa. Firenze, presso Niccolò Conti. Tomi Vili, in 8. 
Senza il giudizio del Porcacchi , e senza i Riscontri . 
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INDICE GENERALE 
DELLE COSE PIÙ NOTABILI 
CORRETTO ED AUMENTATO 


I NUMERI ROMANI INDICANO IL TOMO, 
GLI ARABI LA PAGINA. 


A 

lìbauimento dì tredici t'ranze- 
8Ì, e ahretUnti Italiani in 
^ campo chiuso, per Gnor del- 
le loro nasioni lU. 90. 
Abboccamento di Papa Alessan- 
dro t e di Alfonso di Arago- 
na a Vico varo I. 71. 
del Re di Aragona , e del Re di 
Francia a Savona tlL 271. 
del Papa , e del Re di Francia 
in Bologna VI. 9S. 
del Re di Francia col Re d'In- 
ghilterra tra Cales, e Bolo- 
gna X. a6. 

del Duca di Urbino , e San 
Polo a Seoare IX. 179. 
del Papa col Re di Francia a 
Marsilia X. 33 . 

Abhruzù sotto la ubbidienza di 
Spagna III. 1 16. 

per i quali l'Eresia Lute- 
rana prese forza X. 17. 
Accordi Xto i Fiorentini, e il Re 
di Francia 1 . a4a. 
tra il Valentino, e il Beoti vo- 
glio 111 . a 3 . 

tra il Valentino , e i Bologne- 
si 74. 

tra il Papa, e il Re di Fran- 
cia VI. 99. 

tra il Papa , e Froncesco Ma- 
ria Duca di Urbino VI. i8a. 
Accordo tra i Coloiineti, e gli 
Orsini II. i 3 i. 

T. X. 


tra i Veneziani , e i difensori 
di Brescia VI. 97. 

tra i Fiorentini , e Renzo da 
Ceri VII. n8. 

Ira Cesare , e il Re di Fran- 
cia Vili. 101. 

tra Cesare, e il Pontefice IX. 
aoS. 

della guerra di Firenze con- 
cluso X. < 3 . 

Acque Siiiuessane dove furono 
III. x 55 . 

Adice t fiume profondo, e gros- 
sissimo, nasce nei monti del- 
la Magna IV. 1 1 1, 

Adorxi , capi di parte in Geno- 
va in. s4i . 

fuggono di Genova V* as 3 . 

esortano efficacemente il Duca 
di Milano a restituirgli alla 
patria aia. 

insieme eoo i Fieschi pigliano 
la Spezie a4B. 

assaltano con i Fieschi Geno- 
va , e son ributtati VI. 4a. 

Aoobso, Ago.stino , gosernatore 
di Genova II. ao 3 . 

Adohxo , Antooiotto, in Geno- 
va V. ai 3 , 

creato Doge di Genova VII. 
xi 3 . 

Stimola i Tedeschi ad andare 
verso Genova IX. 146. 

Adovabdo Re d' Inghilterra , pe- 
^ a 


/ 
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11 INDICE Gl 

miltimo Re delia casa di 
York VII. 194. 

collose verso Giovanni Re di 
Francia suo prigione Vili. 
119. 

Adrisno Cardinale di Toriosa, 
Fiammingo, fatto Papa VII. 

89- 

uon muta nome 90. 
entra in Roma laa. 
occupa tulle le ricchezze del 
Cardinale di Volterra i/|5. 
fa lega con Carlo V. e altri 146* , 
muore i54. 

Ajjcziont dei villani Vìcenliiiì 
verso i Veneziani IV. 14 i. 

Adenti di Lodovico .Sforza licen» 
ziati dì Francia IL 49- 

ALvRr.oME, capitano Spaglinolo, 
va verso il Friuli VI. -z6. 
insieme con Paolo Vettori , e 
Girolamo Morene tratta in 
Milano la tregua con i capi* 
tani del Re di Francia VII. 
xf.8. 

va aita difesa di Milano con 
dugento lance 104* 
ma conoscendo vana la .spe- 
ranza delia difesa, va verso 
Lodi ao5. 

è ferito da un archibuso a 
Frusolone IX. 9. 
è deputato alla guardia di ca* 
stei Sant* Angelo , e del Pa* 
pa 63. 

Alajtsoh ( Monsignore di ) ai sal- 
va con la retroguardia VII. 
ai». 

ALàjrsus (Madama di) va in Ispa- 
gna a Cesare per la libera- 
razione dei Re suo fratei* 
lo Vili. 6a. 

torna in Francia senza aver rl- 
port<ito altro che facilità di 
vedere il fratello 63. 

^ Albahia (Duca di) mandato a 
ordinare il governo di Sie* 
na VIL aaa. 

licenzia le genti Italiane Vili, 
xo. 


■.NERAr.E 

se ne torna in Francia VTH. 11. 

Af.uioioN (Monsignore di ) Fran- 
zese al soldo dei Fiorenti- 
ni IL Ha. 

Albizzi ( Antoufrancesco degli ) 
insieme con Paolo Vettori , 
e Baccio Valori cava Ìl gon* 
faloniere Sodcrìni di palaz- 
zo V. i6a. 

commissario fiorentino abban- 
dona Arezzo I.X. aa6. 

Albizzi ( Luca degli) Commis- 
sario dei Fiorentini , prigio- 
ne III. IO. 

AWiiiga assaltata dai Franzesì 
IL loi. 

Alf..viv.''ini, Luigi, Fiorentino con- 
duce danari di Francia in 
Pisa X. 9 

Allrori ( Ivo dì) riputato capi- 
tano L »3o. 

esso, e il Bagli di Digiuno so- 
no capitani del Valentino II. 
a 17 

combattendo da fortissimo ca- 
pitano in ammazzalo V. 109. 

Alessandria presa , e .saccheggiata 
dai Fraiizesi IL »oo. 

per la temerità dei Guelfi è 

* presa, e predata dai Cesa- 
rei VII 94- 

Albss «MURO Sesto di questo no- 
me, succede a Innocenzio 
Ottavo nel Papato l. 8. 
si chiama prima Roderigo Bor- 
gia di patria Valenziano ivi. 
con quali modi venne al Pa- 
pato ivi. 

la creazione di luì è pianta a- 
maramente da Ferdinando 
Re di Napoli 9. 

le sue virt6 erano di grande 
intervallo avanzate dai vi- 
zj ivi. 

aveva molti figliuoli ivi, 
fu nipote di Papa Callisto Ter- 
zo i4- 

fa il primo tra i Papi , che 
chiatnasse i figliuoli con que- 
sto nome , essendosi prima 
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da tutti gli altri chiamati ni* 
poti I. 19. 

fa instaura di ottenere per 
moglie di uno df^i smù (ì* 
gliuoli una delle figliuoie 
naturali di Alfonso, ma non 
la ottiene ivi. 

fa lega col Senato Veneziano, 
e Giuvan Galeazzo Duca di 
Milano a difesa comune ai. 

per certa quautità di danari la- 
scia libero il possesso del- 
le castella a Virginio Orsi- 
no 44- 

ottiene Madama Sances per 
moglie di Don Giuffrè suo 
figliuolo iVi. 

procura di ridurre alla ubbi- 
dienza sua il Cardinale di 
San Pietro in Vincola, la di 
cui assenza gli è molto so- 
spetta 54. 

promette al Vescovo di San 
Maio la dignità del Cardina- 
lato, a requisizione dei Re 
di Francia, e conduce Pro- 
spero Colonna agli stipendj 
comuni col Duca di Mila- 
no 56. 

fa lega con Alfonso Re di Na- 
poli 57. 

fa Cardinale Cesare sno figliuo- 
lo , benché sia spurio i\ 4 . 

nega a Carlo Re di Francia la 
investitura del Regno di Na- 
poli 61. 

manda le sue genti sotto Nic- 
cola Orsino conte di Piti- 
gliano a Ostia , e la prende a 
pani 69. ^ 

si abbocca con Alfonso a Vico- 
vaio, Terra di Virginio Or- 
sino 71. 

consente , ebe i danari della 
Crociata contro al Turco si 
spendano contro ai Cristia- 
ni 78. 

si querela con tutti i Principi 
cristiani della ingiuria fatta- 
gli dai Franzesi 95. 

alta Prospero , e Fabbrizio 


Colonna , ai quali fa spiana- 
re le rase, che avevano in 
Roma I. (Vi. 

ricbiania a Roma parte delle 
sue genti, che erano in Ro- 
magna ivi. 

manda Francesco Piccolomini 
(Cardinale di- Siena al Re di 
Francia, il quale ricusa di 
udirlo 109. 

manda al Re Carlo Ambascia- 
tori per trattare di comporre 
le rose sue , e quelle del Re 
Alfonso , ina iu\aiio is3. 
fa ritenere Ascaaio, e Prospe- 
ro Colonna, che non molti 
di poi libera 1 24* 
manda al Re Carlo Federigo 
Sanseveriuo C>ardiiiate , per- 
chè tratti solamente delle 
cose proprie U-i. 
si. ritira in castel Sant'Angelo, 
accompagnalo da due soli 
Cardinali, pieno d’ iocredi- 
bile timore aa8. 
si fa benevoli con doni que- 
gli , che più potevano nel- 
r intimo consiglio del Re 
C4I1 lo 1 aq. 

ritorna al palazzo pontificale 
in Vaticano t3o. 
nella chie-ia di San Pietro am- 
mette il Re Cado al bacìo 
dei piedi , e del volto ivi. 
mentre celebra la Messa il Re 
gli dà l’acqua alle mani iV(. 
di tutte queste cerimonie fa 
faro pittura iu una loggia di 
castel Sant’Angelo ivi» . 
pubblica C^rdtuali il Vescovo 
di S. Maio , e il Vescovo di 
Uiiìans a ìnstanza del Re ivi. 
non vuole concedere al Re la 
investitura’ dei Regno di Na- 
poli 184. 

domanda aiuto al Senato Ve- 
jicziano, e a! Duca di Mila- 
no contro al Re iSS. 
per sospetto concepito del Re 
Carlo, accompagnato dal Col- 
legio dei Cardinali, e dalle 



INDICE GfiNBEALE 

naie di Valenza ano figlino* 


iv 

sue genti « esce di Roma , e 
va a Orvieto I. i 8 g. 
lascia in Roma a ricevere, e 
onorare il Re, il Cardinale 
di Sant' Anastasia ivi. 
da Orvieto va a Perugia, per in- 
di andarsene in Ancona ivi, 
manda uno dei suoi Mazzieri a 
comandare a Carlo , che fra 
dieci giorni parta d’ Italia 
con r esercito, e in caso di 
disubbidienza, citarlo a Ro- 
ma 

conforta per un Breve i Pisani 
a conservarsi in libertà li. 

manda in soccorso di Ferdi- 
nando le genti d*arme sol- 
dalecomunemente con i Ve- 
neziani , e col Duca di Mi- 
lano 40. 

nel Concistoro pronunzia ri- 
belli Virginio Orsino, e gli 
altri , e confisca gli Stati 
loro 88 . 

per la rotta data al suo eserci- 
to dagli Orsini , chiama in 
suo soccorso Consalvo , e 
Prospero Colonna 93. 
fa pace con gli Orsini 93. 
manda Consalvo alla impresa 
di Ostia, che si arrende a 
discrezione iV<. 

riceve con grandissimo onore 
in Concistoro Consalvo , e 
gli dona la rosa 94* 

•raitto per la morte del Duca 
di Candia suo figliuolo, de- 
puta alcuni Cardinali a ri- 
formare seco i costumi cor- 
i rotti , c gli ordini della cor- 
te 108. 

separa con le censure dal con- 
sorzio della Chi^a il Savo- 
narola, dopo averlo con più 
Brevi Apostolici chiamato a 
Roma 1 19.^ * 

manda AmbascUtori al nuovo 
Re di FrancirLuigi Duode- 
cimo 139. 

dimanda per moglie al Cardi- 


lo, pronto a rinunziare il 
Cardiualato, la figlinola di 
Federigo Re di Aragona li. 
i35. 

non può ottenerla i 36 . 

non favorisce i Fiorentini nella 
cosa di Pisa , e perchè ivi. 

promette al Re Luigi la FacuUà 
di fare con Tautorità Apo- 
stolica divorzio con la mo- 
glie i 5 fi. 

pretende , che molle città di 
Romagna, possedute dai Vi- 
carj particolari , siano devo- 
lute alla Sedia Apostolica , 
con intenzione di attribuir- 
le a Cesare Borgia suo fi- 
gliuolo 3)0. 

crea dodici Cardinali per da- 
nari HI. i 5 , 

sparge per tutta Italia , e per le 
provineie forestiere il Giub- 
bileo ivi, 

cerca con grandissima diligen- 
za di mitigare 1* animo del 
Cardinale Orsino 71. 

lo chiama, sotto colore di fac- 
cende , nel palazzo Vatica- 
no, e lo fa ritener prigio- 
ne 79. 

fa prendere alle case loro i 
principali della fazione de- 
gli Orsini, e manda Giuffrè 
suo figliuolo a pigliare la 
possessione delle Terre lo- 
ro 80. 

s* impadronisce di Ceri , con 
patto di pagare cena quan- 
tà di d^ari a Giovanni Si- 
gnor della Terra 86. 

ricercato dal Re Lnigi , che si 
dichiarasse apertamente per 
lui, risponde con ambiguità, 
che lo rendeva ogni dì più 
sospetto 130 . 

simulazione , e dissimulazione 
di lui passata in proverbio 

131 . 

fa iostanza col Re , che gli 
conceda T acquistare con 
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le armi tatti gli Stati di vince gl* inimici, ed cspngna 
Giangiordano 111. 121. Caduco 111. Sog. 

nel colmo più allo delle mag- è governatore nell* esercito 
glori speranze è portatomor- Veneziano IV. a3. 
to nei palazzo pontificale consiglia , che si assalti il Du> 
con segni 'manifestissimi di cato di Milano iVi. 
veleno, dal Valentino pre- è in necessità di combattere 
parato per altri laS. all'Adda 34. 

'Allog^iamenio dell* esercito dei non manca di tutti gli uffizj di 
Collegati al Taro I. ao5. eccellente soldato, e capita- 

nuovo dei Franzesi intorno a no 35. 

Pavia VII. 207. rimasto prigione in quella bat* 

di Lautrech sotto Napoli IX. taglia è condotto al padiglio- 

z3o. ne del Re 36. 

.^//ernsione contro a Niccolò Cap- fatto generale dei Venezia- 

poni Gonfaloniere in Firen* ni V. 210. * 

ze IX. 197. si scosta da Verona, non es- 

Altobelixz Vescovo di Fola I>ega- sendogli riuscito il tratta- 
to del Papa a Venezia VI. 85. • t0 2Il. 

Altosssso capitano degli Svizse- non consente di andare a Bre- 
ri V. 216. scia 212. 

Alvs ( Federigo Duca di ) ra- entra in Cremona, e svaligia 
pitan generale dell’esercito Cesare Fieramosca ivi. 

Spagnuolo V. i8a. fugge alla Tomba 223. 

Ai.vBfiOTro «Iacopo, consigliere batte Verona 214. 

dì Clemente Vili. aSi* pensa d’ impedire il ritorno a- 

Alvubo ( Bartolommeo di ) sac- gli Spagnuoli 239. 
rbeggta i Ghibellini di To- fngge in Trevigi 244. 
di II. to6. f rompe t Tedeschi a Portonon, 

assalta il castello di Poppi in e lo mette a sacco VI. 2$. 

Toscana i5a. presenta la battaglia agli Spa- . 

per qual cagione andasse al gnuoli 3q. ! 

soldo di Spagna 111. 13?. p>gl‘s Rovigo, e torna a Pa^ 1 

soccorre gli Spagnuoli allog- dova 41. 

giatì al Gaiigliano 157. va con grandissima celerità « 

è mandato da Consalvo in Po- Cremoua 73. 

glia 176. indi va con 1* esercito a Lo- 

diveuta capitano dì venta- di 78. 

ra 202. ammalato a Ghedi nel Bre* 

è dì natura inquieto 2o3. sciano muore 94. 

è accettato dai Pisani ao5. è sepolto per pubblico decre- 

riieva due ferite nella faccia to in Venezia con grandissi- 

nella battaglia a Caldane mo o^re nella chiesa di 

ao5. Santo Stefano m. 

nessi in fuga i suoi, si salva Ambasciatori dell'Imperatore a 
non senza dìfhcultà a Monte Firenze II. 76. 

Ritondo a07. di tutti i Potentati d’ Italia a 

ritorna agli stipendj dei Ve- Luigi Xll., che era in Mi- 

neziani 3 o 2. lano'aiS. 

va a soccorrere il Friuli 307. dei Veronesi presentano le chia- -h 
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TI 

vi a MaMÌiniliano Imparato* 
re IV. 53. 

Veneti, e Aragonesi penuiado- 
uo il Papa a continuare la 
guerra con Francia V. i 14. 
Veneti al Re di Francia VI. 

9»' ... • 

dei Collegati intimano la lega 
air Imperatore VUl aa4« 
del Re d’ Inghilterra al Pa- 
pa IX. 1 13 

AmboMiatori di diversi Principi 
Italiani a Lingi Re di Fran- 
cia li. 1 39. 

Ambhicoht Fraiizrse prigione HI. 
88 . 

AnBU')S4 ^ Oiorgio di ) fatto Car- 
dinale II 1.57. 

Ammira» Dura di Savoia I. 339. 

A.niBas ni.*)glì di) mandato con 
amoi.ssime coininissi(.»ni al- 
le Oiete degli Svizzeri V. 
88 

Ammirafiìio dì Francia cerca di 
cupi ire l.a sua dappocaggi- 
ne V' f I. I fi.ì. 

presenta la battaglia agl’ Impe- 
riali iS.*!, 

Ammonizioni dii odovico Sfuria 
a Piero dei \lerlici I 16 

Ainmiiiinamtutii di tremilj Spa- 
glinoli in Sicilia V'I. 134. 

AasuLT f Principe di ) <‘nlra nel 
Friuli per commissione di 
^ Cesare, e molesta quel pae- 
se IV. 70. 

abbandona la fortezza di Vi- 
ceiiz.a t ■ o. 

sì unisce con Cianionte i3o. 
fa rispondere ìnumaiiis.sima- 
mentealla orazione misera- 
bile dei Vicentini VI. i36. 
ad intercessione di ^liamonte 
promette ai Vicentini la sa- 
lute delle persone IV. 139. 
va con i Tedeschi , e con cen- 
to lance Franzesi alla Sca- 
la i44* 
muore it>4. 

Axdsaua ( Don Ferrando di) 


Luogotenente' nelP armatn 
Spagnuula III 88. 

AacHiABi, e Sansepolcro sì ar- 
rendono al Vitelli III. 55. 

A?rcHiBHv,e Arona restituite ai 
Roromei II. 3o3. 

Animo cattivo dell’ Imperatore, 
del Re dì Francia « e del Pa- 
pa contro ai Veneziani IV. 3. 
di Papa Giulio verso i Fran- 
zesi 148. 

del Papa verso le cose di Fi- 
renze IX i5o. 

Animontà di Cesare contro la 

Legi IX 88 

Anxi Duchessa di Boibuiie li. 

Anns Regina di Francia muo- 
re VI. i5 

Apparecchi dei Franzesi per le 
cose d' Italia 11 47- 
del Redi Francia per la guer- 
ra d’Italia 111. 111. 
delia guerra contro ai Vene- 
ziani IV . 19. 

del Re di Fiaiicia dissimula- 
ti VI. /,8. 

Ar.vgons ( Alfonso di ) succede a 
suo padic nel Reguo di Na- - 
poli I. .56. 

fa lega con Papa Ale.ssandro Se- 
sto 57. 

disegna di cominciar la guer- 
ra lontano dn ISapoli 68. 
si abbocca col Papa a Vico- 
varo 71. 

commette ai suoi capitani , che 
non combattano seuza gran- 
de occasione 97. 
odiato da* suoi popoli, delibera 
di rinunziare il nome, e Tau- 
toiità Reale a Ferdinando 
suo Ggliuolo Duca di Cala- 
bria 1 3i • 

tormentato dalla propria co- 
scienza, con quattio galee 
sottili fogge a Mazzaii terra 
in Sicilia 1 3a. 
muore a Messina a35. 

Aragoita (Beatrice di) repudia- 


e 
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ta da Uiadislao Re di Bue* 
mia 111. 'i 5 - 

Abagoka (Cesare di ) conduce le 
genti a Noceia II. 45. 

AkaGON 4 ( Federigo di ) accla- 
malo Re di Na])oli U. 66. 
coronato Redi Napoli iio. 
iguorante deU’accordo tra Spa- 
gna , e Francia III. sS. 
si accorda con Obìgnì , e si 
parte da Napoli 34. 
accetta il partito di rimanere 
in Francia 36 . > 

muore 191. ^ 

Ah iGoifA ( Ferdinando dì ì ne di 
Napoli araator della pace di 
Italia I. 5 . 


riceve il Ducato di Bari , c il 
Principato di Russano a con* 
to di dote li. 20.3. 
privata in un tempo medesimo 
del marito, dello Stato, e 
dell' unico suo lìgliuolo III. 
35 . 

Abagohbsi fuggoiio il combat- 
tere I. 97. ^ 

paurosi si ritirano verso il Re- 
gno 109. 

si ritirano in Capua i 35 . 

Arazzo preso dai Fian/e.si li 1 94. 

Akbia fiume famoso \IIl. 172. 

Aacinuci di Austria manda Am- 
basciatori a Francesco Pri- 
mo V I. 48. 


piange la creazione di Alessarf-^ Arcivescovo di Capiin a Roma 


dro Sesto 9. 
cerca segretamente la pace del 
Re di Francia 43 . 
muore 55 . 

, Abagora ( Ferdinando di ) fi- 
gliuolo di Alff>nso, fatto de 
con poca allegrezza I. i 34 * 
fugge in Sicilia 170- 
entra nella Calabria con gli 
SpagDUoli i 33 . 

si parte con Tarmata da Mes- 
sina 227. 

richiamato dal Napoletani en- 
tra in Napoli 1 . 229. 
racquista i castelli di Napo- 
li 235 . 

perchè non fu compreso nella 
lega da principio II 3 p. 
conviene con i Veneziani , e fa 
lega con e.ssi <Vi. 
si ferma in Foggia con parte 
ì delle sue genti 43 * 

muore a Napoli senza figliuo- 
li 65 . 

Aragora (Giovanna di) sposa- 
ta al suo nipote Ferdinan- 
do I. 236 

divenuta pazza , ma non af- 
fatto 111 268. 

Aragona (Isabella di) donna vi- 
ri!%l. 18, 

si raccomanda umilmeute al 
Re di Francia 9S. 


al Pontefice da Cesa- 
la speranza dell’ accordo 

Vili 9. 

Arcivescovo di Durazzo va in 
Grecia 1 . i7i« 

Ardire delT esercito di Borbone, 
e costanza dei Tedeschi IX. 
21. 

Arrzzo ( Paolo di ) mandato dal 
Papa al Re di Francia Vili. 
*29. 

va a f>sare con mandati del 
Pontefice 247. 

Abbzzo sì ribella dai Fiorentini 
III 48. 

è lascialo da Vltellozzo in ma- 
no dei Franzesi, e restitui- 
to ai Fiorentini 58 . 
Akgbntonb mandato a V.enezia 
per indurre ì Veneziani alla 
pace I 260. 

Ahiosti , Lorenzo , disegna dì 
darBoIognaai Bentivogib IV. 
244 

Armala del Re Alfonso per anda- 
a Genova I 67 
dei Franzesi a Ischia 170 . 
dei Franzesi a Genova 224* 
franzese fuggeal.ivorno a 32 . 
franze.se a («aeta li 4^' 
franzese piglia Itri ivi. 
della Lega a Villafranca 67, - 
franzese a Portovenere III 53 . 
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jirmaut dei Venexiani in Po 
IV. io3. 

rotta dai Ferrareai io8- 
con poca ripataziotie parte da 
Genova i56. 

aasaltata da una naviasima 
tempesta al Faro di Messina 
1 70, 

percAsa nel Po dai Ferraresi 
igS- 

si fugge a Ravenna s3i. 

Armala franzese si accosta a Ge> 
uova V. a li. 

del Duca di Urbino rotta dalla 
Ecclesiastica VI. 179. 
franzese sotto il Navarra ao5- 
di Francia per la impresa di 
Napoli Vili. i9«. 
dei Confederati a Livorno per 
la impresa di Genova ao6. 
cesarea si appicca con 1’ arma- 
ta della lega sotto Codemon- 
te z3g. 

dei Collegati taccheggia Mula 
di Gaeta IX. i4- 
dei Collegati a Livorno 99. 
veneziana a Troni szg. 

Armi spirituali quanto erano an- 
ticamente temute I. 041. 

Abbico Ottavo Re d’ Inghilterra , 
che ragioni pretendesse so- 
pra Francia VII. 19Z. 

Ahs ( Luigi di ) uno dei capi- 
tani Fraozesi in Venosa III. 
175. 

AasEioLBdi Venezia arde IV. ai. 

Arte di Lodovico Sforza in trat- 
tenere Rìganit Agente del Re 
di Francia 11. 5o 

./frcico/i aggiunti alla confedero- 
V zinne di Clemente, e di Car- 
lo Imperatore Vili. x3. 
dell’ accordo di Firenze X i3. 

Artiglierie fnrono primieramente 
condotte in Italia dai Vene- 
ziani I. 91 . 

di Francia con che difficnlti si 
passassero in Italia VI. 63. 

Assis Città di Provenza si arren- 
de a Cesare Vii. 197. 


Asuu si arrende ai Duca di Man- 
tova JV. 43. 

Aspsbot fratello di Lantrecb , ri- 
chiamato in Francia V. 191. 
mandato con 1’ esercito nel Re- 
gno di Navarra VII. 6. 

Attedio di Novara I. 994. 

di Bologna messovi dalla lega 
V. 71. 

di Padova V. a 34. 
di Brescia VI. 9S. 
di Verona ia6. 

Attedio, e guerra di Pavia VII. 

Assilio presa dai Veneziani IV- 
167. 

Astrologi pronosticarono molti 
mali alla Italia I. Hi . 

Attuzia usata dai Bolognesi per 
far diloggiare i Francesi d’at- 
torno la città in. a35. 
di Lantrech per ingannare 
Prospero Colonna VII. 1061 
di Filippino Doria nel combat- 
tere con r armata Imperiale 
IX. i34. 

Atbli.\ assediata I. 69. 

Alti del Conclave innanzi alla 
creazione del Papa V. tgS, 

Avbbss si ribella dai Francesi I. 
z3o. 

Augurio infelice per la lega Vili. 

«67- • 

AvoGtBo , Luigi , decapitato in 
snila piazza pubblica di Bre- 
scia V. H4. 

Ans ( Cardinale di ) fatto prigio- 
ne dal Papa IV. 1 5a. 

Auaniià ( Eleonora di ) data per 
moglie al Re di Francia Vili. 
X07. 

Austria ( Filippo di ) Principe di 
Fiandra, ritorna di Spagna 
in Fiandra III. 96. 
è ricevuto con grande magni* 
ficenza e onore per tutto il 
Regno di Francia 97. 

Austria ( Giorgio di ) fratello 
naturale di Massimiliano Ce- 
sare Vili 83. 
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Austria ( Madama Margherita di) 
sposata a Carlo Ottavo Radi 
Francia^ e poi repudiata 1. 
*7- 

ioterviene alla Dieta di Cam- 
brai, come Procuratrice , e 
col mandato del Re dei Ro- 
mani , e come governatrice 
deli' Arciduca, c degli i)tati 
di Fiandra IV. 7, 
fugge il romper la guerra con 
Francia IX. 107. 

Aì^vUi di Lodovico Sfoi-za a Papa 
Alessandro I. i5. 

B 

Sacciv ( Perrone di) esorta i Ve- 
neziani, e i Fiorentini alla 
lega con Francia I. 5i. 
è mandato dal Re Carlo a da- 
re i suoi ordini all’ armata 

Bagliomk, Braccio , fàvoiéto dal 
Papa per rimetterlo in Peru- 
gia IX. 194- 
a campo a Norcia 195. 

Baguoxb, Carlo, assaltato e fatto 
prigione dagli Stradiotti VI. 

Baolionb , Gentile , cacciato di 
Perugia da Giampaolo a?o. 
cacciato di Perugia dal Duca 
di Urbino IX. $7. 
muore igniominiosamente in- 
sieme col fratello , e i nipoti 
79- 

Baglìorb, Giampaolo, condottie- 
redei Fiorentini II. 27* 
congiura contro al Valentino 
III. fiy 

va al soldo di Francia 137. 
notato di poca fede i38. 
va con Fabio Orsino , e Pie- 
ro dei Medici in Arezzo 
5o. 

è fatto capitano dei Fiorentini 
1 Ha. « 

lii parte dal soldo dei Fioreuti- 
ni 199. 


generale dei Veneziani IV. xa«. 
non vuoi» tornare agli Spa- 
gnuoli, dei quali era prigio- 
ne , lasciato andar da lo- 
ro sotto la fede del ritorno 
4a* 

va a Perugia VI. 166. 
conviene col Duca di Urbino, 
e per qual cagione 167* r 
decapitato in Roma aai. 

Bagliòhb, Malatesta , di tenera 
età lasciato come per pegno 
ai Fiorentini IH. aoo. 
cerca di entrare in Perugia 
nella Sede vacante VU. 84. 
è mandato alla espugnazione 
di Cremona Vili. 194. 
pianta 1* artiglieria a Cremona 
aoi. 

condotto dal Redi Francia , e 
dai Fiorentini, contro alla 
volontà del Papa IX- i94> 
cassato del capitanato dei Fio- 
rentini X. l'i. 

Bagliore, Orazio., va agli stipen- 
dj dei Fiorentini VU. 11 5. 
condotto dal Papa al suo soldo 
IX. 8. 

fatto capitano delle bande ne- 
re i\>i. 

è, combattendo, ammazzato 

143. 

Bagraoavallo ( Pocointesta da ) 
pubblicameute squartatovi. 
272. 

Baiìrdo, Monsignore, rotto a 
. Rebecco dal Marchese di 
Pescara VII. 181. 
fatto prigione a Ravisingo si 
muore di una ferita tgo. 

Baiocco preso dagrimperiali IH. 
3o8. 

Baisbt Ottomauno rompe la guer- 
ra ai Veueziani 11. 193. 
d'ingegno mansueto , e dedito 
alle lettere HI tt>5. 
perchè non continuò la gnerra 
contro ai Cristiani 2V2. 

B.aldbs capitano Spagnuolo V. 
i8a. ^ 
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Balìa di cin<|uanta cittadini or* 
dinaU a! governo di Firenze 

> V. 166, • 

Bande nere (ioreiuine^ molto sti- 
mate IX. 119. 

saccheggiano i’ Aquila taa. 

Bamagniito capitano Spagnuolo 
ferito X. 8. 

Barbabiuo, Agostino, Doge di 
Venezia 'persuade i Senatori 
ad aiutar Pisa II. 3 a. 
ha grandissima autorità nella 
Repubblica ivi. 
muore III. 4a. 

Babbvuossa, Federigo, desolò 
MllanoVUl. iSi. 

Barbato , Andrea , dell’ Ordine 
di S. Agostino, eccellente 
Predicatore 96, 

Barbigios fa-tto Ammiraglio di 
Francia IX. 1 57. 

Barublla da Portovenere Corsale 

III. 184 

si parte dai soldi dei Fioren- 
tini per comando del Re di 
Francia IV 17, 

B.«Ri.BTrA assediata dai Franzesi 
lU. 89. 

Baroni d’ Italia ritornano agli 
Stati loro dopo la morte di 
Alessandro Borgia HI. i 3 o. 

Barti castello si tiene per il Duca 
di Uibìno VI. i5i. 

Basciamo occupato dai Veneziani 

IV. 101. 
preso tio> 

BasignakosÌ arrende ai Franzesi 
Il 196. 

Bassignara, detta dagli antichi 
Angusta Bactianorum\ , 1 3 a. 

Bastardo del Be di Francia a 
guardia di Vercelli VI. 69. 

Bastardo di Bteuna consegna Se- 
rezzana ai Genovesi U. 37. 

Bastardo di Borbone prigione I. 
ari. 

Bastardo di Savoia , Gran Mae- 
stro di Francia, viene in 
Lombardia con gli Svizzeri 
VII. 95. 

Bastia presa dal Navarra V. 65 . 


ripresa dal Duca di Ferrara , e 
rovinata ivi» 

Bastione della Ventura 11 . 149. 

^nfferiadi Verona VI. ia6. 

beccar ammazzati dal Triulzio di 
propria roano 11 . a 35 . 

Belgioioso ( Alberigo da) va al- 
la difesa di Alessandria IX. 

84. 

Brlgioioso ( Lodovico da) capi- 
tano di fanti Italiani a. 
assalta in vano la Rocca di 
Miis 72. 

va a guardia di Pavia 85 . 
mandato prigione a Genova 
87. 

va a campo a Sant’Angelo, e 
lo prende i 36 . 

Bellirzonb presa dagli Svìzzeri 

n. 244. 

Bellona presa dal Duca di Bran* 
svicb IV. 43. 

ritorna sotto ai Veneeiani 70. 

BsltRÌxigia creduta non poter 

0» essere figliuola di Enrico UL 
192. 

Brmbo , Pietro, Padrone di una 
galea Veneziana muore a Mo- 
nopoli di un colpo di arti- 
glieria I. 23o. 

Bbmbo , Pietro , Segretario di 
Leon Decimo mandato dal 
Papa a Venezia VI. 36 . 

Bbbavioa ( Mannello di ) con- 
dottiere di soldati Spagnuoli 
IH. 87. 

conduce T avanguardia nel fat* 
to di arine a Seininara 101. 

Bbrtivogli promettono al Re dì 
Francia di dipendere da lui 
IL 5i. 

rientrano in Bologna IV. 5 t. 

Bbbtivoglio , Alessandro , so- 
spettò di avere trattato di 
fare avvelenare il Pontefi- 
ce , è citato in Francia III. 
3 o 3 . 

Bbntivoglio , Annibale , capita- 
no dei Fiorentini I 78. A- 
è nell’ esercito Italiano al Taro 
^09. 
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mandato dai Veneziani con no- 
vo soccorso a Pisa li. 77. 
ya con quattromila uomini per 
sorprendere Bologna V(L 
*14. 

Bbbtivoglio , R^roes , annega 
nei fiume presso a Vicenza 
V. 

Bbbtivogjlio , Giovanni ^ entra 
nella lega contro ai Franzesi 
I iga. 

non vuol muover guerra ai 
Fiorentini li. 19. 
è persuaso dai Veneziani a 
muover guerra ai Fioieutini 
II. 5i. 

promette al Re di Francia di 
dipender da lui itti. 
è condotto con dugento uomi- 
ni di arine da Lodovico Sfor- 
za a comune con i Veneziani 
137. 

è occeltalo'nella sua protezio- 
ne dal Re di Francia III. 7. 
0ome si facesse tiranno di Bo- 
logna *17. 

^ percliè fosse odiato da Giulio 
Pontefice is8. 

si parte da Bologna, eia lascia 
al Papa a 35 ^ 
muore 3 o 3 , ' 

BEHARno da Padova avvisa Cle- 
mente della morte di Borbo- 
ne IX. 5 a. 

Bergamo si arrende al Re di 
Francia IV. 37. 

con altri luoghi preso dai Ve- 
neziani V. 79. 
si ribella dai Franzesi i 3 i. 
si arrende a Cesare 

Bsboamo , Lattanzio da , uno dei 
più stimati Colonnelli dei 
fanti Veneziani , entra in Pa- 
^ dova IV. 63 . 
muore i 6 ' 5 . 

Bbumurte Capitano degli Svizze- 
ri, e delle genti Franzesi 
mandate dal Re per V acqui- 
sto di Pisa III. 6. 

Beurbr, Cameriere di Ce.sare, 
^ porta al Re di Francia i ca- 


pitoli della liberazione Vili* 

34 ► 

Bi.vgrass\ presa da! Duca di MI* 
Uno VII. 187. 

presa da Antonio da Leva IX» 

90. 

Bisacia , Baldassarre , genovese, 
capitano delle galere del Pa- 
pa III. ciao. * 

da Civitavecchia va a Roma V. 
1 [ 5 . 

Bibrikns presa per trattato dal- 
r AlvUno II s 5 x. 

Bibbirks ( Bernardo da ) Cardi- 
nale del titi>lo di S. Maria in 
Portico, mandato Legato a 
Cesare VI. 1 1 5 . 

SI ferma in Modaiia'iaS. 
legato nell* esercito Kcclesla- 
stico 157. 

fiiBBONA castello dei Fiorentini 
III. ao 5 . 

Bichi , Alessandro , principale 
del nuovo Reggimento in 
Siena è ammazzato da Giro- 
lamo Severini per cagion del 
governo Vili. ao. 

Bicoccv villa propinqua a tre 
miglia a Milano VII. io 5 . 

Bibago ( Galeazzo da) è fatto pri- 
gidne VII. 1 49. 
va con Lodovico Beigioioso al 
soldo dei Collegati Vili, ai 3 . 
abbandona Pavia IX. 374- 

Birago ( Giovanni da ) è a guar- 
dia di Sartlrano VII. i 85 . ' 
a guardia di Valenza Vili, 
aia. 

Bir.a oo‘ ( Piero da ) condottiere 
di cavalli IX. 5 . 
morto ueirasscdio dì Pavia XI. 

* 74 j 

BtsnoMtso, Magistrato veneto, 
cacciato di Ferrara IV. 43 . 

BisRLLr ( Gismondo Principe di ) 
figliuolo naturale di Alfonso 
Re di Napoli» ammazzato dal 
Duca Valentino III. 3 q. 

Bisignaivo (Prìncipe di) ferito da 
un Greco li. 94 - 
accusato di avere occulte pra- 
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tiche col coDte di Gaiazzo, è 
incarcerato li. laS. 

Bitosto ( Marchese di ) rotto da 
Annibaie da Varano II 56 . 

Boccola « Cof^tautino, condottie- 
re del Duca di Urbino VI. 
i35. 

Bolsi ( Adriano di ) creato Car> 
dtnale in grazia del Re di 
Francia VI. loi. 

Boisi Franzese, nipote del Car- 
dinale dì Roano , prigione 
IV 68. 

fatto incarcerare dal Re, per- 
che conscio della congiura 
del Duca dì Borbone VII. 

I . 5 1 . 

parte di Alessandria 191. 

Bolari , Francesco , padrone di 
una galea dei Veneziani^ 
muore a Portofìno IV. i 56 . 

BoLGUKRr, castello saccheggiato 

II. 85 . 

Bolla Papale contro a chi cercas* 
se il Pontificato per via di 
Simonia V. 19. 

Bologna come stava sotto la 
Chiesa IH aa?- 

ultimamente ritornata alla nb- 
bid lenza della Chiesa a tempo 
di Niccolò Qninlo Pcfhtefice 
11 '». 

si dà liberamente a Papa Già- 
lio a 35 . 

battuta dai Franzesi V'. 73. 

ritorna sotto la f'hìesa i 34 * 

Bologna (Maddalena di) sposa di 
Lorenzo dei Medici VI. 19». 

Bolognesi si danno al Papa III. 
a 35 . 

sospesi a chi dovevano ubbidì* 
re IV, 

fanno ingiuria a una statua di 
bronzo di Papa Giulio, fusa 
dal Buonarroti 146. 

Bonivrt, Ammiraglio di Francia, 
in Italia VII. i 5 i. 

Bono. Luigi, ufizìal Veneto pri* 
glorie IV. ab. 

Bonbon K ( C.irlo Duca di) va nel* 

/ 


l’esercito Franzese a Pam* 
paiona V. 181. 

è lasciato in Italia Luogote- 
nente del Be di Francia VI. 

103 . 

va alia imprfsa di Napoli con 
ottocento lance, e duemila 
fanti io 5 . ^ 
va con r esercito in sulla riva 
di là dal fiume Adda 114 
parte spontaneamente d* Italia, 
e va in Francia 1 16. 
per non essere in grazia del Re 
' Francesco, si ribella da lui, 
e fa lega con Carlo Quinto 

VII 149. 

TTuitato abito fugge nella Fran- 
cia Contea ■ 5 i . 

fatto I..iiogotenente Generale 
dell* Imperatore 179. 
sdegnato col Vicerèdi Napoli, 
]ier avere senza saputa sua 
condotto il Re di Francia in 
Spagna Vili. 5 i. 
va con molti fanti SpagouVllì 
in Spagna 55 . 

alla corte deli' Imperatore a 
Madrid è abborrito come in- 
fame 73. 

viene a Milano iSg, 
partendosi per la volta di To* 
scana lascia a Milano Anto- 
nio da Leva IX. 3 
passa ^alla volta di Roma 33. 
va con con l' esercito verso la 
Toscana 35 . 

manda un uomo al Papa per 
coglierlo meglTo alTimprov- 
vi.SO 40. 

perchè, lasciando indietro la 
impresa contro a Firenze, 
deliberò di assaltar Romai7. 
va con V esercito a Roma 4 ^> 
assalta Roma 5 o. • 

morto nel principio dell’ assal- 
to 5 (, 

Bohbonk ( Francesco di ) fratello 
del Duca , morto nel fatto di 
arme a Marignano VI. 85 . 

Bobbonr, Francesco, Monsignor 
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di S. Polo, destinato all’ e- 
sercito in Italia IX. laS. 

Boruhesi, Giambatista , Senese, 
notato per infedele, « vile 
□ 17. 

perde Volterra X. 8. 

Bohguksi, Pietro, cittadino di 
autorità in Siena è ammazza* 
to in una sedizione IX- 77- 

Borghi di Milano abbruciati VI. 

III. 

Bobgia , Lucrezia , figliuola di 
Papa Alessandro Sesto , di»la 
ili moglie ad Alfonso da F.ste 
m 38. 

Borgugma ( Callo Duca di) L 

239. 

Borgoghohr , Zucchero , è coii- 
dottieie del Duca di Uibiuo 
VL i3S. 

rompe il grande Scudiere di 
Francia VII. i63. 

è rotto dai Frnnzesi ao4. 

è fatto prigione IX. ao. 

Bosgmp.tto , Ruberto , gentiluo- 
mo Modanese, porta al Papa 
una Scrittura sottoscritta da 
tutti i capitaui dell’ esercito 
Ecclesiastico VL i6a. 

Bosco, castello preso dal Tiiutzio 
97- 

BoTTir.SLLA , Pietro , capitano 
del Duca di Milano, ferito 

IX 174 

Boviaro ( Duca di ) decapitato 
184. 

Bovolrrta sarcheggiata , e ab- 
bruciata dagli Spagnuoli V. 
a38. 

Bozzolb (Federigo da) assaltato, 
e rotto dagli Stradiotti , si 
salva per opera dei Franzesi 

IV. 114 

è fatto Generale degl’ Italiani 
a Ravenna VL 100. 

è condottiere del Duca di Ur- 
bino V. i35. 

▼a a Parma con cinquemila 
fanti Italiani VII. a4. 

è ferito da uno scoppietto nel- 


la spalla , menii:e va intornò 
ai ripari VII. 3t>. 
stimola Lautrecb ad assaltare 
Parma 73. 

entra nel Codiponte con tre- 
mila fanti, e alcuni cavalli 
leggieri 74. 

va a unirsi con lo Scudo verso 
Genova 101. 

va con trecento lance, e otto 
mila fanti a prendere Lodi 
160. 

muore di morte naturale a To- 
di IX. 1 00. 

Bozzoli ( Pirro da ) fratello di 
Federigo , guarda il casti Ilo 
di Sant’Angelo VII. a3a. 
esso , e tre figliuoli di Febus 
da Gonzaga son fatti pri- 
gioni ivi. 

Bragciamo assediato II. 89. 

Brasdibobg ( Marchese di ) è a 
guardia di Veroua IV 94. 

Braksvicu ( Duca di ) va a campo 
a Cividale di Austria IV. 71. 
.scende in Italia coi Tede- 
schi IX- i4^- 

Brè, castello dei conti di Lodro- 
ne VI. 98 

Bbbsciv si dà ai Franzesi IV. 38. 
presa dai Veneziani V'. 77. 
saccheggiata ilai Fi anzt . si 83. 
battuta dai Wiieziani 311. 
in potestà dei Veueziani ivi. 
si arrende a Cesare az5. 
assediata dai Veneziani, e dai 
Franzesi VI. 107. 

Brevi) della dùspensa dato a Cesare 
di congiugnersi in mntriiuo- 
nioeon la cugina Vili. 83. 

Briglia fortezza dei Genovesi 111. 
aSg. 

Brihdisi presodai Veiieziatii IX. 
i4i* 

Bhinzi ( Matto dr) capo di paite / 
dei Genovesi VII. 19. 
sì accosta di notte alle mura di 
Como con ottoceuto fan- 
ti 19. 

è pubblicamente squartato iVL 
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Bbissira (Proposto di) Oratore 
del Re dei Romani in Ita* 
lialll. 43 . 

Brissoveito, Guglielmo , stimola 
il Re Carlo a passare in Ita- 
lia I. 36 . 

BaissiFriRiisR « Cardinale , tratta 
a Roma le cose di Massimi- 
liano III 29^- 

Bua , Andrea , condottiere del 
Duca di llrhino V. x 35 . 

Bua , Marcantonio, è a guardia 
di Valleggio VI. 97. 

Bdcciakdo, Giorgio , Genovese, 
mandato segretamente da 
Papa Alessandro al Turco I. 
79 - 

è corrotto con danari a [jrivore 
Gemin della vita *71. 

Buoivavalle capitano tVanzese 

va. i5. 

Buowro.mei , Federigo , si accor- 
da con Cesare l.V. 145. 

Borells , Conte, Siciliano in 
Calabria i 5 i. 

Burga (Andrea dì) trattenuto in 
Ferrara dal Duca 107. 

Buhgos ( Andrea di) cremonese, 
Orator C/6sareo V. 5 » 

Bl'RIa capitano di Guasconi IX. 
I 56 , 

Businnio Signor Francese morto 
nel fatto d’arme a Marigna- 
no VI. 85 . 

Buschetto , Albertino, squarta- 
to III i 4 o. 

BuTt castello espugnato II, i3g. 

Buri, e Calci castelli dei Fioren- 
tini I. 73. 

C 

C.^BiTiGLiA , Girolamo , Oratore 
del Re di Aragona., in Fran- 
cia V. 94. 

Caccia , Opizini , gentiluomini 
Novaresi promettono a! Du- 
ca di Ortìens di metterlo in 
Novara I. 194. 

Cagione della rotta dell’ esercito 
della Lega al Taro at 3 . 


Cagione dello sdegno del Papa 
contro ai Veueziaui VI. 4. 
della discordia tra il Papa , e 
Francia 95. 

perchè si negasse l’assoluzione 
ai Veneziani 97. 
dello sdegno di Cesare contro al 
Papa Ì14. 

della liberazione dalia carce- / 
re del Marchese di Manto- 
va 168. 

'delia guerra di Leone Decimo 
contro al Duca di Urbi- 
nò VI. 117. 

delle guerre tra Carlo Quinto, 
c Francesco Primo Re di 
Francia aio. 

Cagioni^ per le quali Paolo Vitel- 
li fu condannato il. 214 
per le quali il Duca di Urbino 
levasse V esercito da Mila- 
no Vili. i 63 . 

per le quali il Duca di Urbino 
temeva del Papa 168, 

Calabbiv (Duca di) disegna di 
occupar Rt)ina I 21. 
cammina con Tesercito verso 
la Romagna 7.5. 
è ammesso con tutto l’esercito 
in Roma 124. 

Calliaro villa del Trentiuo HI. 

3 IO. 

Calsone, Francesco, morto con 
molti altri nella rotta di Vi- 
cenza V. 244. 

CàMAHiAifO luogo tra Novara , e 
Vercelli I. 240. 

Cambeai luogo destinato a gran- 
dissime conclusioni IX. 208. 

Cammino degli Aragonesi per la 
Romagna 1. c) 5 . 

degli Svizzeri per venire ad 
unirsi col Papa IV. 161. 

CaBCPara , Francesco , mandato 
dal Papa in Inghilterra 1 ^. 

196. 

Campanile di S. Miniato battuto 
dair Oranges 232 . 

Campeggio , 'Cardinale , desti- 
nato Legato in IngbilteiTa 
i52. •' 
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CiR ACCIO da Pratovecchio, mor* 

10 IV. óg 

Cancellieri^ capi di parte in Pi- 
stoia III. ia> 

CARUiA(Duca di^figiiuolu di Papa 
Alessandro, (>er nume Frau> 
ce.>ico Borgia , soldato dei 
Confederali II, 6i. 
è Capila no 'generale delle gen- 
ti della Chiesa Sg. 
è ferito leggiermente nel vol- 
to ga. 

tina notte eh* ei cavalcava solo 
per Roma è fatto ammazza- 
re, e fatto gettar nel Tevere 
<n Cesare Borgia suo fratel- 
lo 107. 

Garosa si arrende ai Franzesi a 
patti in. 63 . 

Capirò da Mantova in Francia a 
nome del Pontefice Vili* 
111 . 

Capitani Italiani hanno timordel- 
l'ardire dei Franzesi !• ao 3 . 
ecclesiastici deliberano di le- 
varsi da Panna VII. 38 . 
franzesi persuadono il Re a 
levar T assedio da Pavia 237. 
italiani , e franzesi notati di 
furto VII. a 3 i. 

cesarei in che stato posero le 
cose deir Imperatore VII. 
4 i. 

imperiali biasimano di mal go- 
verno i capitaut dell' eserci- 
to della Lega ao 5 . 
dei Collegati a Orvieto si con- 
gratulano col Papa IX. tuo. 

Capitolazioni tra i Fiorentini, e 

11 Re di Francia 1 - lao. 

tra il Re di Francia e Cesa- 
re III. 189. 

tra il Re di Franoia , quel di 
Aragoua,e i Fiorentini IV. 
17. - 

tra il Papa, Cesare, e il Re 
Cattolico VI. 3 i . 
tra il Re di Francia , e il Pa- 
pa VII. 7. 

tra il Duca di Ferrara , e i 
Cesariaai Vili. 247. 


tra Cesare, e il Papa IX. ag. 

tra Cesare , ed i Veneziaui 

*37. .ijf 

Capitoli tra Ferdinando He di 
Spaglia , e Carlo Re di Fran- 
eia 1. 46. 

della pace col He osservati da 
Lodovico 308 . 

della Lega contro ai Venezia- 
ni VI. 7. 

dell’ accordo fatto in Noioii 
tra Spagna, e Francia VI. 
134. 

di Cesare mandati al Papa per 
le cose d'Italia Vili. 108. 

Cappella di Bergamo, fortezza V. 
337. 

Cappellacci in Genova , che si- 
gnifichino III. 343. 

Gafpkllo , Polo , Provveditore 
Veneto V. i4i. 

’Capposì, Nicculò, Oratore Fio- 
rentino si ritira a Casal Cer- 
vagio ivi. 

è creato Gonfaloniere di Giu- 
stizia IX 65 . 

essendo quasi alla fine del se- 
condo anno del suo Magi- 
strato, sì fa in Firenze alte- 
razione contro di lui 197. 

è ritenuto quasi come in cu- 
stodia , ed è privato del Ma- 
gistrato 198. 

Cappoki , Piero , sua animosità 
verso i FVanzesi I. luo. 

commissario* dei Fiorentini 
percosso da un archihuso 
nella testa perde la vita su- 
hiiaiiieiite II. 73. 

Capaanica ( Bartulomineo da) 
morto III. 73. 

Capda (Giuv^iini da ) muore per 
salvar Ferdinando suo Si- 
gnore I. 33C. 

C.iPU i si ribella dai Franzesi I- ^ 
33o. 

saccheggiala dai Franzesi UT. 

33 . 

Capuani non vogliono accettar 
dentro Ferdinando I. i 38 . 

Caracciolo, Girolamo , Napole- 
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tano, che stava a guardia dì 
Bìagrassa, è Fatto prigione 
VII. im. 

CàBACGiou) Protonotarìo pratica 
le cose tra T Imperatore, e il 
Duca di Milano XI 119 
CàRAPPA , Andrea , conte di San* 
ta Severina , eondouiere dei 
Fiorentini V. i 65 . 

— Diomede, in Castello a mare 

Vili. U. 

— Federigo, va in Puglia iS 3 . 
▼a in Barletta con Renzo da 

Ceri ivi 

soccorre Vico 189. 
muore 190. 

Caravaggio preso dai Venezia* 
ni n. 199. 

sì dà ai Franzesi VL 37. 
•accheggiatodagrimperialiVII. 
161. 

preso da Giovanni deI*Medi> 
ci 186. 

Carborb , capitano Guascone , 
ritiene i suoi soldati inso>* 
spettiti del Papa VII. iS 5 . 
Cardinali Batista Orsino, e Uli* 
vieri CarafTa Napoletano so* 
li accompagnano il Papa, 
che si ritira in Castel San* 
t* Angelo I. 138. 

■** domandano al Re , che cavi 
Papa Alessandro della Se* 
dia Apostolica ivi. 

— avvelenati dal Valentino III. 

lafi. 

— di Santa Croce, e dì Cosen- 

za Spagnuoli, di Baiosa, e 
San Mal6 Franzesi, e San* 
severitìo si allontanano dal 
Pontefice IV. i 83 . 

— chiamati in corte dal Papa 

non vogliono ubbidire 186. 
creati da Papa Giulio Secon* 
do a 3 i. 

— diversi , che ragioni preten- 

devano per conto del Con- 
cilio aSi. 

—di Santa Croce, di San Malò, 
di Baìosa, di Cosenza, e San* 


Severino intervengono alla 
intimazione del Concìlio a 
Pisa V. 7. 

Cardirai.i che avevano chiamato 
il ('oncilio a Pisa ,sono pri- 
vati della dignità del Cardi- 
nalato 3 a 

— Franzesi dispregiati dal popo* 

lo come scomùnicati 49- 

— esortano il Papa a far la pace 

col Re di Francia 1 1 3 , 

— privati delia dignità per avere 

aderito al Concilio 117. 

— Ageuensc , e di Strigonia rac- • 

colgono Gurgeiise en* 
trare di Roma 1 71. 

— di Santa Croce, e di Sanse* 

verino vanno privati verso .. 
Roma 196. 

Federigo Sanseverino e Ber- 
nardino Carvagial approva- 
no con scrittura tutte le co- 
se fatte nel Concìlio Latera- 
nense 327. 

privati del cappello, restituiti 
alla dignità 129. 

— Sedunense,ed Eboracense de- 

testano, come cosa indegna 
della Maestà della Sedia Apo- 
stolica , il conceder venia ai 
Cardinali , che avevano ade- 
rito al Concilio Pisano 228. 

— creati da Papa Leone Decimo 

in numero di 3 i. VI. 174. 

— Sedunen.se, e Medici, Legati 

Apostolici , portano le Croci 
di argento, nel mezzo delle 
armi, in aste VII. 57. 
vanno a Roma per la elezione 
del nuovo Papa 72. 

~ tre, sotto nome di Priori, do- 
po la elezione dì Papa Adria- 
no assente, governavano cia- 
scun mese, e davano .spedi- 
zione alle cose determina- 
te 93. 

— Cibo, e Ridolfi statichi per 

Clemente 221. 

*— come furono trattati nel sac- 
co di Roma IX. 53 
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CiROiRAti CesU, e Orsino dati 
per stalicbi del Papa all’ Im- 
peratore iX. 98 

C*Ri>oa4 (Don Michele dì) fog- 
ge a Fano 111. 7U. 
è fatto prigione 149. 

— ( Don Ugo di ) è fatto prigio- 

ne 7a. 

va da Mc^sffioa in Calabria con 
ottocento fanti spaguuolìS7. 
muore di un colpo di artiglie- 
ria 1 16 

— (Giovanni di) copte di Culi- 

sano, percosso di uno scop- 
pietto nell’ elmetto , muore 
VII ini 

— (Ramondodi) capitano delle 

galere di Spagna IH. t tfi. 
ò- fatto Generale dell’esercito 
della Lega V. 3o. 

— (Ugo di) Vicerè~Tugge occul- 

tamente, per salvarsi dal- 
i’impetu dei suoi soldati 148. 
muove le sue genti contro ai 
Fiorejitmi 1 5o. 

ammette T Ambasciatore dei 
Fiorentini, e loro fa varie 
/ domande 1 5i . 
fa intendere ai Fiorentini , cbe 
per sicurtà d’Italia rimuo- 
vano ii Gonfaloniere dal 
Magìstiato i3a. 
raccolto Tesercito a Barberi- 
nò, si accosta a Prato, e lo 
batte i58. 

spaventato dalla carestia dei vi- 
veri inclina alla concordia 
iSp 

dopo la presa , e il sacco di 
Prato, fa accordo con i Fio- 
rentini i63. 

consente al desiderio del Car- 
dinale dei Medici, cbe i 
suoi tornassero in Firenze 

i65 

ricevuti i danari promessi dai 
Fiorentini, si parte di To- 
scana con l’esercito per an- 
dar verso Brescia lOp. 
dopo disputa grande, cede ài 
Cardinale Sedunense la eoo- 
T. X» 
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segnazioiie delle chiavi di 
Milano a Massimiliano Sfor- 
za V. 177. 

iHDuaji (Ugo dì ) per comando 
dt*l Re volge l’esercito ver- 
so Ferrara 184. 

costrigne Piacenza a tornare 
sotto i Duchi di Milano igS. 
dà a Ottaviano Fregoso tremila 
fanti , e va col resto dell’e- 
serrito a Chiestegglo aaa. 
delibera di socconere senza 
dilazione le cose di Cesare 
aa5. 

esortato da Gurgense ad asse- 
diar Padova, giudica piutto- 
sto impossibile, cbe difiicile 
lo sforzai la a3.<. 
manda Antonio da Leva con 
mille fanti in aiuto delle 
genti del Duca di Mila- 
no a36. 

soggiorna a Vicenza, e manda 
Prospero Colonna a saccheg- 
giar Basciauo , e Marosti- 
co 237. 

delibera di approssimarsi a Ve- 
nezia, e saccheggia tutte le 
terre, c ville del paese a38. 
guida la battaglia nel fatto di 
arme a Vireiiza 143 
osserva male il compromesso 
fatto da Cesare, e i Vene- 
ziani a46. 

comanda ad Alarcene cbe vada 
con molta gente nel Friu- 
li VI . 

entra con tutto 1’ esercito in 
Verona per difesa di quella 
città 39 

compone Bergamo in ottanta- 
mila ducati 

va a Spnicb con Prospero a 
consultar coll’ Imperatore 
delle cose occorenti 4» 
Carducci , Francesco , Gonfa- 
loniere di Firenze surrogato* 
al Capponi IX. 199. 

Casini Quinto, prima Re di Spa- 
gna, eletto Imperatore VI. 
ao9 

c 




DIgitized by Googlf 


TT111 INDICE GENBlilLB 


Camlo V. coronato in AqaUeiaaa 
, VI. 

che ragioni pretendesae sopra 
Io Stato di Milano VJI. io. 
muove guerra al Re di Francia 
net suo paese 191. 
fa convenzione con Arrigo Ot- 
tavo Re d’ Inghilterra 195. 
inclinato alia concordia con i 
Franzesi , e perchè cagio* 
ne aie. 

ai querela dì Papa Clemen- 
te ai 7. 

ricevuta la nuova della vittoria 
di Pavia , che cosa faces- 
se Vili. aa. 

cosa rispondesse alTOrator Ve- 
neto a3. 

propone le condizioni al Re di 
Francia per liberarlo aS. 
non ratifica i ire articoli sepa- 
rali della enpitoiazioue , e 
perchè 44. 

va in poste a visitare il Re 
Francesco prigione, e gli 
promette di liberarlo 6a* 
si accorda con lui loa. 
manda capitoli al Papa , che 
non li accetta io6. 
sdegnato contro al Re di Fran- 
cia per la inosservanza dei 
Capitoli i36. 

muta r animo secondo le occa- 
sioni, che se gli propongo- 
no «47. 

va con grossa armata a Geno- 
va IX. 214. 

restituisce a Francesco Sforza 
il Ducato di Milano sìq 
prende la corona in Bologna 
X.6. 

ritorna di nuovo in Italia a5. 
partito da Bologna torna in 
Ispagna 3a. 

Carlo Ottavo Redi Francia si ap- 

f >arecchia di passare in Ita- 
ia I. 37. 

impegna le gioie per carestia 
di danari Sa. 

passa in Italia per la monta- 


gna di Monginevra , donde 
passò anche Annibale 1. 
sue fattezze, e complessione 87. 
si ammala in Asti di vaiuolo 

90* . _ 

va a Pavia a visitare Giovanni 
Galeazzo Duca di Milano 
98. 

giunge a Pisa 1 1 a. 
va verso Firenze 1 15. 
entra in Firenze armato 117. 
promette la osservanza dei ca- 
pitoli stabiliti con i Fiorenti- 
ni, e va a Roma per Siena ina. 
aspira di fare la impresa con- 
tro ai Turchi lag. 
bacia prima i piedi, iodi il vol- 
to al Pontence, e gli dà l’ac- 
qna alle mani , mentre cele- 
bra la iMessa iSo. 
combatte le fortezze di Napo- 
li 167 

è in difficullà di partirsi d' Ita- 
lia i8a. 

desidera ottenere dal Papa la 
investitura del Regno di Na- 
poli 184. 

parte di Napoli, dopo avare 
assunto il tìtolo, e le insegne 
reali 186. 

entra in Roma 189. 
si ferma in Siena sei sioriii 
190. 

si parte da Pisa 199. 
alloggia a Fuornuovo aoa. 
ili pericolo dì esser fatto pri- 
gione al Taro, fa voto a San 
Dionigi , e a $. Martino a 1 1 . 
va verso Piacenza sai. 
va in otto alloggiamenti alle 
mura di Asti ss3. 
si fa beffe della citazioue del 
Pontefice a Roma s4t. 
torna in Francia 360. 
si ferma a Lione senza pensie- 
re delle cose d'Italia II. z3. 
va a sodisfare i vc^i a Torsi , e 
Parigi , e torna a l.ioue 46* 
disegna di andare a Parigi 
5s. 
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Carlo Ottavo delibera di far la 
guerra ai Genovesi 11. H8. 
muore in Ambuosa di gorcìo» 
la 1 1 8. 

Carpi viene in mano del Duca di 
Ferrara IX. q4. 

Carrictt^ , Fabrizio , in nome 
del Re di Francia a Roma V. 
117. 

Cart\6hl, Bernardino, Spa- 
gnuolo , Cardinale del titolo 
di Santa Croce , I-eg-^to del 
Papa a Vigevene II. 69. 
ha assoluta potestà di liberare 
il V.'ilentìno , ogni volta che 
restituisce al Pontefice le 
fortezze III. 177. 

Casale ( (Cavaliere da ) all’ esercii 
to dell* Imperatore VII. 384. 

— (Giovanni da) capitano dei 
fanti in Sassuolo IV. 196. 

-- ( Gregorio da) Oratore del Re 
.d’Inghilterra a Clemente Set- 
timo IX 101. 

Casalfccbio famoso per la vit- 
toria dì Giovan Galeazzo 
Visconte IV. 238. 

Cassai di argento di S. Bernardi- 
no , tolta daU'Oranges IX. 
186. 

Casella, Matteo, Paventino, O- 
ratore del Duca dì Ferrara 
presso a Clemente Vili. 2.33. 

Cassetuno occupato dai soldati 
Veneziani IL i5J. 

Castaldo, Giarabatista , in nome 
del Marchese scuopre la con- 
giura a Cesare VITI. 57. 

CiSTBLEUOvo si arrende ai Fran- 
zesì IL 196. 

Castblituovo preso dagli Spa- 
gnuoli ni 1 12. 

preso dai Veneziani IV, loi, 

Castel del Rio ( Francesco da ) 
Cardinale di Pavia, Legato 
Apostolico 41 . 

condotto prigione a Bologna 

180. 

è in sospetto dì avere occuUi 
to inteiidrmeQto col Re di 
Fraocia 197. 


;ener.\le XIX 

CàVTEL DEL Rio ( Francesco da) 
e lasciato dal Papa in Bolo- 
gna IV 242. 
fugge di Bologna 244. 
accusato di essere stato causa 
della ribellione in Boloena 
248 ® 

^ ammazzato dal Duca di Ur- 
bino 249- 

Castel di Piero ( Pirro da) per 
mezzo di alcuni fuorusciti 
occupa ('binsi IX i5o. 
Castellano di Miis notato di ava- 
rizia Vili. 147, 
diventa Imperiale IX. 127. 

Casti Ivi'cchio Torte nelPi«anoIL 
148. 

Castello di Genova restituito a 
Lodovico Sforza 112. 
di Milano dato ai Frnnzesì 2o5. 
si arrende alPlmperator Car- 
lo VII. 127. 

di Cremona sì arrende agl’ Im- 
periali iH3, 

venuto in potestà di Cesare 

vin. 192 

della Pieve saccheggiato IX. 57. 
Castbll* a nahr, e altie Terre si 
ariendmio a Tiautrerh 189. 
Castiglioeb (Baldassarre da) va 
al Re di Francia V. 1 1 1. 
Nunzio del Papa presso Cesa- 
re VITI. 243. 

Casthiotta , Ferrando , capitano 
delle artiglierie del Duca di 
Milano VII. 204, 
morto nella giornata di Pa-i 
via 242. 

Catelart di Savoia morto nella 
rotta a Marignano VI. 85. 
Caterika di Spagna moglie del 
Re d’ Inghilterra IX. 1 1 1. 
perchè fosse repudiata dal Re 
Arrigo 112. 

Catino dove mangiò Cristo nel- 
l' ultimaeena, conservato a 
Genova VII. 1 13. 

Catta capitano Guascoue è pre- 
so IX. 1S4. 

Caveura, cavaliere, muore com- 
battendo al Finale VII. 55. 



XX <i 

Cavbiajta, Ernìito, è fatto pri* 
gione VII. a 3 a. 

Cebtu saccheggiato dal Duca di 
Ferrata IV. i Si. 

Cbbi (Giampaolo da) soldato del 
Papa IX ao 3 . 

fatto condottìere dei Fiorenti* 
ni X. y. 

— ( Giovanni da ) so!d.itu del 
comedi Pttìgliano III. 104. 

Cebi (Renzo da) era in Ceri con 
Giovanni <»uu padre III. 86. 
va al xoldo dei Veneziani IV« 
ai. 

è fatto capitano delle fanterie 
Venete iia. 

assalta di notte gli alloggia* 
menti degl’ inimici , e gli 
mette in fuga VI. a4. 
svaligia cinquanta uomini d'ar* 
me; è riputato uno dei prin- 
cipali capitani di tutta Ita* 
lia ivi. 

rompe Silvio Savcllo a Lodi 

chiamato dagli uomini della 
terra * entia in Bergamo 40. 
esce di Beigamo con accor- 
do ivi- 

diventa sohl.itu del Papa per 
discoidie nate tja lui e l' Al- 
viano 74. 

è con le sue genti d*arme a 
Ravenna i*i8. 

manda a Fano Troilo Savello 
con cento Uomini d’arme, 
e seicento fanti 140. 
consiglia, non es.ser bene farsi 
incontro agl’ inimici ma do- 
versi ritirare a un culle vici- 
no 1 53 , 

per inconsiderazione fa pianta- 
re le artiglierie in luogo 
scoperto, e senza ripari t 56 . 
entra nel territorio di Sie- 
na VII. 116. 

si leva dalla vista di Siena sen- 
za far opera degna 1 17. 
assalta invano Orbatello 118. 
assalta Ruhiera i 56 . 
si parte dal Duca di Ferrara , 


K.VlSKALt 

chiamato dall' Ammiraglio 
di Francia VII. i 5 y. 

Cebi (Renzo da) batte la Rocca di 
Arona 1 75. 

va a guardia a Vigevene i 83 . 
conduce nel Bergamasco cin- 
quantamila fanti Grìgiuiii 
186. 

va a Savona con 1 ’ armata 
Franzese Vili. a 45 . 
venuto in grande e.sttmazione 
presso al Re di Francia per 
la difesa di Marsilia IX. 37. 
fatto Generale sopra la difesa 
di Roma contro Borbone 49 < 
Ceri, Terra antichissima degli 
Orsini ni 85 

dai Romani , rotti dai Franzesi 
al Hiime di Alila, vi furono 
in indule le Vergini Vestali , 
come in luogo sicurissimo iVL 
si arrende al Papa 86. 

Qcrtosaài Pavia Monastero beilts- 
siinuVII io 3 . 

CeuKRS, e Rubertetto a Cam- 
biai VI. 1 34. 

Citi offende non perdona mal II. 4 * 

Chmka Milanese Donna bellissi- 
ma VII. 168. 

Chiosa piesa dai Tedeschi VI. 
1^28. 

CiABUTO (Filippo) di Blione, 
persona grata al Ke France- 
sco, ma di poca esperienza 
nella gut-ria VII. a 3 i. 

Ciamberlano Regio ammazzato 

VI 5. 

Ciamontb sì parte dal Valenti- 
no III 76. 

va in aiuto di Papa Giulio per 
il Re di Francia a 3 a. 
fa ragionamento con P Impe- 
ratore IV. y 3 . 

intercede per i Vicentini i 38 . 
va alia espugnazione di Ligua- 
go i4o. 

ritorna a Milano 148. 
si ferma ad Assaroo 16 1. 
va a soccorrer Peschiera 179. 
che condizioni offerisce al Poa* 
tefìce 1H9. 


V. 
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Ci4MoirTB si ritira da Bologna a 
Castelfranco IV. 191. 
offerisce nuove condizioni al 
Pontefice 204. 
muore in Coreggio 219. 

CiAAUEu (Monsignor di ) muoie 
uel fatto d^arme alla Ori* 
giiuola III. io5. 

Cu «LOTTA figliuola dì Federigo 
Il i56. 

CtATTi GLiONS va in soccorso di 
Ferrara IV. io5. 
va alla Bastia col Duca di Fei< 
rata aao. 

è ferito, e poclii giorni dopo 
muore V. 98 

Cibo , Franceschetto, va ad abì* 
lare a Firenze I- 1 3. 

CljTTio, familiar di Leone, man* 
dato al Re di Francia \ E 6(ì. 
preso , e lasciato dal Vice- 
ré 75. 

ClKOBLLB n. 54. 

Citta' di Romagna si ribellano 
dal Valentino III. 141. 

CiTTADBLi,A dì Arc7zo presa dai 
congiurati 111. 5o. 
di Pisa conceduta ai Pi.sani 
dal castellano Fraiizese con- 
tro ai comandamenti del 
Re II. a5. 

Cittadella, e Marostico si ar- 
rendono IV. 143. 
presa dagli Spagiiuolì VI 38. 

Cllmkhtb Setlinfo fu adorato 
per Pontefice di concoidìa 
comune di tutti VII. 173. 
delibera di stare neutrale tra 
1' Imperatore , e il Re di 
Francia 181. 

finge di essere neutrale tra 
r Imperatore, e il Re aio. 
dissuade il RedalTandare alla 
impresa di Napoli ai 3. 
pubblica la confederazione con 
Francia 317. 

teme dell’ Imperatore vittorio- 
so contro a Francia, e per- 
chè Vili. 3. 

adopera varie scuse per miti- 


gare Inanimo sdegnato di 
Cesai’e ^ III. 5. 

Clbmentb VII. fi confederazione 
con Carlo Quinto ii. 
è mal soddisfatto delflmpera* 
tore43. 

nel suo Pontificato non riesce 
secondo la espettazione de- 
gli uomini 80. 

dispensa Callo Quinto, che si 
possa congiugnete con una 
sua cugina 83. 

non acretia i Capitoli mandati- 
gli da Callo Quintp i io. 
esso, e i Veneziani sono riso- 
luti di fai- lega col Re di 
Francia i3i. 

ri.sponde a Cesare circa le co- 
se di Milano i4b* 
piopoue, elio si rimuovano le 
offese contro ai Senesi 191. 
temendo dei Col nnesi , esor- 
ta i Confederati ad assaltare 
il Reame di Napoli 197* 
manda il Vescovo dì Baiosa a 
Ferrara a comporre le dìite* 
renze con quel Duca 199* 
è in grande travaglio per le co- 
se di Ungheria, e per le 
guerre d’Italia, e quello di- 
cesse in Concistoro ^i6. 
è in gran confusione per T im- 
provviso assalto di Rrtrot 
a 19. 

si ritira in castello per paura 
dei Colonnesi aao. 
fa tregua è capitolazioni con 
Cesare per quattro mesi 
aa 1. 

fa tregua con gl’ Imperiali . 
aaa. 

volge le sue forze contro ai 
Colonnesi a3o. 

disegna di far la impresa di 
Napoli IX. 1 2. 

invilito per le tepide provvi- 
sioni del Re a6. 
diffidandosi dei Collegati fa le- 
ga con i Cesarei a8. 
diffida del Duca di Ui bino 35. 
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CtEMBMTB Vl(. fa errore lìceii* 
ziaiido i fanti delle bande 
nere l.X 4o. 

ÌDgannnto,fa nuova confedera* 
zioiie col Rct e con i Vene* 
zianì 4 5 . 

si l imette nelle braccia di Ren- 
zo da Ceri, clie prima di* 
sprezzava 5 o. 
si foglie in castello 5 t. 
ablMii lonatn da ogni speiauza 
conviene con T Iiiipeiat<»re 
6 ) . 

crea Cardinali per danari 97. 
esce di castello in abito di 
mercante 98. 

per un Breve ringrazia Lau* 
trech lon. 

ricercato di unirsi alla Lega 
dà varie risposte 101. 
è neutrale tra Cesare, ed il Re 
Il 3 . 

HI scusa perchè non si dichiari 
con i Collegati 149. 
come era disposto per le cose 
di Firenze 1 5 o. 

promette ai Collegati di com- 
porsi con loro 

suoi rlisegiiì per limettere ì 
snoì in Firenze ig 3 
risponde agli Ambasciatori dei 
Fiorentini 

a Bologna con Cesare 
lor accordi contro Firenze a 34 * 
se ne ritorna a Roma X. 6. 
diflicile ad aprire il Concilio 
per molte cagioni 17. 
si abbocca di nuovo con Cesare 
in Bologna 

perchè non maritasse la Nipo- 
te al Duca di Milano 3 o. 
si abbocca col Re di Francia a 
Marsiiia 33 

fa parentado con lui 34. 
si predice, e annunzia la mor- 
te 3 t>. 
muore 37. 

descrizione della sua vita ìi>L 
Classi ( Monsignore di ) fatto pri- 
gione dagli Stradiotti IV. 
1 14 * 


Ca.kvbs (Engiliberto di) aeU'esrr- 
cito Fianzese al Taro I «07. 

Cocox. LO preso dai Veueziaiii IV. 

t IO. 

C06L10HB&S4 presa per forza con 
molta crudeltà 11 44. 

CoiRv città dei Grigioni V. ti6. 

Collegati temendo, che i Grigio- 
ni del castello di Milano non 
si conducessero con Borbo- 
ne, ne conducono duemila 
agli stipendj loro Vili. aii. 
dubitano della timidità di Cle- 
mente IX. 34 * 

Colombo scopre 1 ' America 111. 
170 

CoLoaiBA , Ascanio, travaglia Cle- 
mente VIU i"0. 
prende Cepperano , e Ponte- 
corvo a 45 . 

~ FabbrirJo, si aliena dal Papa, 
e dal Re Alfonso 1 . 79. 
va al soldo di Ferdinaudo i 3 a. 
piglia la Rocca dì Sauseveriuo 
II. fi 4 

8 Ì salva in Ronriglione oa. 
è mandalo alla difesa di Capua 
III 3 z. 

fa ammazzare in Roma i messi 
dì alcuni del Regno, segna- 
ci della parte Fran/.ese ivi. 
fatto prigione 34. 
motteggia Prospero io 5 . 
svaligia Lodovico dalla Miran- 
dola 16 1. 

è capitano del Re di Aragona 
in Italia 177 . 

è governatore dell' esercito 
Spagtiuolo in Italia V. 66. 
è fatto prigione 108. 
cava il Duca di Ferrara di Ro- 
ma 140. 

^ Giulio, a Montefortino UI- 3 s. 
rompe gli Orsini alle tre Fon- 
tane VITI. 6. 

Marcantonio, soldato de! Pon- 
tefice, seguita Cesare con 
dugento uomiui d'arme VI. 
109. 

soldato dì Cesare 197. 

— . Muzio, alloggia con la sua 
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compagnia od Moclanesc VI. 

1 a 1. 

muore in spar.io di pochi di di 
una ferita laa. 

CuLonMv, Pompeu, aoHcva il po- 
polo Bomaiio V. i<;. 

•i ntieiie le paghe del Re di 
Francia 119- 

creato Cardinale da Leone De- 
cimo VI. 1^5 

benché inimico del Cardinale 
dei Medici, ai ufferiice di 
farlo Papa Vili. 17^. 

Coloxka Proapero,ai conduceagli 
stipeodj di Francia l. 72. 

mandato dal Re al Papa è rite- 
nuto, e custodito in Castel 
Sant*Angelo, e pochi di poi 
liberato ia4. 

per non essergli stati fatti ai 
tempi debiti i pugauienti 
proine^i dal Re . va al soldo 
di Ferdinando aila. 

va agli stipeiidj del Papa li. 
9 »- 

é lasciato a guardia di Napoli 
lU. 3 n. 

^ mandato da Consalvo nel* 
TAbruzzi 11 3 . 

va a Efeueogo cou molta gen- 
te VI a4. 

va a campo a Bergamo 40. 

contradice al Viceré, cbt ve- 
le avvicinarsi a Veuezia V. 
a 3 K 

guida la retroguaidia nel fatto 
d’arme a Vicenza « 43 . 

alloggia senza alcun sospetto 
per la lunga distanza degli 
inimici, ad ò fatto prigione 
VI 65 . 

liberato di prigione 107. 
va da Bologna uel Parmigiano 
VU.a3. 

«mulo nella guerra del Mar- 
chese di Pescara 3 o. 
è notato di troppa tardità nelle 
imprese 43 

si manifesta ogni dì pili discor- 
de dal Marchese di Pescara 


CvLOjm 4 , Prospero , pai te loda- 
to , e parte biasimato cina 
la milizia VII. Gl. 
entra in Milano 65 . 
fa lavorare trincee per proi- 
bire la entrata ai Kianzesi 
nel castello di Milano 98. 
soccorre Pavia assediata dai 
Frantesi io 3 . 

scopre, e trova il rimedio al- 
l’astuzia dì Lautrech 107 
passa con l’esercito il buine 
dell Adda per andare a cam- 
po a Cremona 1 10. 
cerca che Modana v??nga sotto 
il Duca di Ferrara iC 5 . 
stalo già ammalato otto mesi , 
jioN .senza sopettodi veleno, 
odi medicamento amatorio, 
muore 175. 

^Sciarra, va con i suoi fanti 
neirAhf UZzi IX. i«8. 
si ammala alTAquila 184. 

~ Stefano , soldato del Papa , ri- 
buttato dai Colonnesi Vili, 
aio. 

al soldo dei Fiorentini, assalta 
i Tedeschi insieme cou Ma* 
latesla Baglìone X io. 

— Vespasiano , travaglia Clemen- 
te VI» 170. 
muore IX. ii 4 

'CoLONMESi si dichiarano soldati 
del Re dì Francia 1 94 
occupano Ostiaa oomedi Fran- 
cia 175. 

Cosrvofìsio presolV. 117. 

Coisitis8%Hio Spagiiuolo io Ber- 
gamo svaligiato V i3i. 

fxiito preso da La>dovìco Sforza 
Il i 36 . a 

«aerfaeggiato dagli S))agoooli 
VII. 69. 

Compromf^to fatto nella persona 
del Pontefice daiP Impera- 
tore, e dai Veneziani VI. 
11. 

Conniuo intimato dalla Chiesa* 
Gallicana in Ltoiie iV. i 83 . 
ìotìmatu da Giulio secondo in 
Roma V 7. 
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CoaciLiodi Pisa sì dissolve per 
tumalto V 47 - 

da Pisa si trasferisce a Milano 
48. 

Lateranense quando cominciò 
119. 

perchè non intimato dal Papa 

X. ag. 

CoNCoaniA presa dal Trìulzio 
IV. 

Concordia tra il Re dei Romani , 
e il Re di Castiglìa IV. 1 1 a. 

Condizioni della pace tra Carlo 
Re di Francia, e Lodovico 
Sforza 1 a49- 

deli* accordo pronunziato da 
Ercole Duca dì Ferrara tra 
i Veneziani , e i Fiorentini 
sopra la causa dì Pisa li. 181. 

della Lega tra Francia , e i 
Fiorentini III. 43 . 

deir accordo tra il Valenti- 
no, e i Sìguori suoi iniiutci 

74. 

delta pace tra Francia, e Spa- 
gna it3 

date dal Re di Francia ai Ge- 
novesi 958 . 

offerte dal Re di Francia al 
Pontefice per far lega seco 
IV. 173. 

della Lega tra 1* Imperatore , t 
Francia V. i8rt. 

proposte ali* Imperatore dal 
Papa per far tregua, o pace 
VU. 

proposte da Carlo Quinto al 
Re di Francia per liberarlo 

Vili 34. 

offerte dal Re alF Imperatore 
per liberaraì 35. 

eoa le quali Francesco Sforza 
diede il castello di Milano 
air Imperatore 189. 

eoo le quali il Duca di Ferrara 
entra nella Lega IX- 91. 

^ della pace conclusa in Cam* 
brai aio. 

Cof^ederati di Carlo Imperato* 
re non Taiutano nella impre- 
sa dì Milano VU. zofi. 


Conjederaùont Xtz i Veneziani, e 
e il Re dì Francia 11. 171. 
tra r Imperatore , e il Papa 

IV. 7. 

tra ì Fiorentini, e i Lucchesi 
*7- 

nuova tra il Pontefice, e il Re 
di Francia 118. 

nuova tr.i t’ Imperatore, e il 
Re di Francia 

del Pontefice, del Re Cattoli- 
co, e dei Veneziani V. aq. 
tra il Papa, e V Imperatore 
contro ai Veneziani, e sue 
condizioni 174. 
coiiciiiusa tra il Re di Francia, 
e i Veneziani ao4. , 
tra l’Imperatore, Redi Arago- 
na , e gli Svizzeri VI. 5a. 
del Fregoso con Francia , che 
capitoli contenesse 56. 
tra Leone Decimo ^ e France- 
sco Primo 88. 

tra la Chiesa , e Francia, e sae . 
condizioni i45. 

tra Papa Clemente, e Carlo 
Quinto Vili. II. 
tra Francia, e Inghilterrra 41. 
tra il Re di Francia, e il Re 
d' lugbìlterra IX. 69. 

Congiunzione tra il Papa , e Fer- 
dinando comincia a vacilla- 
re, e perchè I. 53. 

Congiura di Pandolfo Petruc- 
ci, del Baglione, e dell’ Al- 
viano contro ai Fiorentini 
lU. 301. 

dì Ferdinando, e. Giulio da 
Este contro ad Alfonso Da* 
ca di Ferrara 939. 
in Bologna in favore dei Ben- 
tivoglì 3o3. # 

in Verona fatta in favore dei 
Veneziani IV. 197. 
di alcuni Spagnuoii in Padova 
contro air Alviano scoperta 
VI. 37. 

contro al Duca di Ferrara 914. 
di Borbone contro ai Re di 
Francia , cb^ condizioni a- 
vesse VII- i5o- 
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Considerazione fatta dai Nobili 
Franzesi sopra la impresa di 
Napoli 1 34. 

Consigli deir esercito Franzese 
intorno aU’assaUara quello 
dei Veneziani IV. 3 i. 

falli dall’esercito della Lega a 
Novara I. a 4 o. 

intorno alla mutazione dello 
Stato di Siena Vili. 170. 

Consiglio dei Dieci in* Venezia II. 
180. 

eraude coiistituito io Firenze 

^ I. 166. 

in Francia per le cose d’ Italia 
li. 48. 

Consiglio intorno al cammino del- 
r esercito Franzese per Na- 
poli I. loa. 

delTriulzio di assaltar Moda- 
na IV. aio. 

del Navana per espugnar Bo- 
logna V. 69. 

dei Gran Cancelliere dato a 
Cesare intorno al visitare il 
Re di Francia prigione, e in- 
fermo Vili. 6a. 

Cb/uu/frt, al Taro , se si dovesse 
dare il passo al Re di Fran- 
cia, che se ne voleva sudare 
X. ao 3 . 

di lasciarla impresa di Padova, 
Vicenza, e Trevìgi al Re di 
Francia IV. xi 5 . 

Consulte del Fiorentini intorno 
a pigliar Pisa per forza IIL 
aoA. 

del Senato Veneziano intorno 
alla guerra iV. 

divei'se intorno all’ assedio di 
Bologna V. 71. 

fra i Capitani del Collegati a 
Barberino IX 40. 

in Firenze di mandar soccorso 
a Roma 49. 

tra Clemente Settimo» e Carlo 
Quinto in Bologna a 33 . 

CoKT.%KiMi, Federigo, Provve* 
ditor Veneto a guardia di 
Civitale del Friuli IV. 71. 


XXV 

Comtarihi , Federigo, muore in 
sulla piazza di Brescia di un 
^ colpo di scoppietto V. 83 . 

— Grillo , Generale dei Vene- 

ziani, contro a Genova IV. 
i5.^. , 

— Zaccaria, destinato a trattar la 

tregua con Cesare III- 3 i 3 . 
Costi, Iacopo , Barone Roma- 
no , condotto prima agli sti- 
pendi Carlo Ottavo , si 
conduce poi con Alfonso 1 . 
i33. 

Coni^nzioni dei Franzesi , che -e- 
rano in Atella con gU Ara- 
gonesi per arrendersi II. 6a. 
de’ due Re, Cattolico e Fran- 
cese, circa la divisione del 
Regno di Napoli 111 . 18. 
tra la RepuÌ>blica di Firenze, 
e il Valentino aS. 

Ira Carlo Quinto , e Arrigo 
Ottavo d iiigliilteiTa VÌI. 
195. 

di Cesare intorno 1 ’ accordarsi 
con i Collegati Vili. a 44 - 
del Re di Francia con i Vene- 
ziani IX. 70. 

tra il Papa , e gli agenti di Ce- 
sare per la sua*^ liberazione 

96. 

di Cesare con Audva Doria 

i6o. 

Coppola ( Filippo ) Napoletano, 
squartato V. i 83 . 

Corhabo , Giorgio, Provveditore 
ìosienae eoa l’ Al via no a Ca- 
dore HI- 307. 

Provveditore, insieme con An- 
drea Gritti , neU'esercito Ve- 
neto IV, ai. 

. vuol metter gente in Brescia 38 . 
Ainbasciutor Veneto al Re di 
Francia VI. 9a. 

— Giovauni, Orator Veneto IV. 

1 1 a. 

— Cardinale, Veueziaiio, aderisce 

al Cardinale Coloisna nella 
elezione di Qemeute Setti- 
mo VII. *73, 
d 
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CoRNETO (Adriano di)Cardina- 
le , in mia sua vigna dà una^ 
cena a Papa Alessandro , e 
al Duca Valentino ^ nella 
quale essi sono avvelenati 
con un vino, che avevano 
preparato per lui III. 116. 
nega di avere acconsentito al 
Conciliabolo Pisino V. 7. 
inginocchiato innanzi alla Se- 
dia del Pontelice confes- 
sa quello che aveva udito 
dal Catditiale di Siena VI. 
173. 

non gli ^ dr^ta per questo mo* 
lesto alcuna, solo paga ta- 
citamente certa quantità di 
danari 174. 

parte occuÌMmente da Roma , 
nè mai piu sì seppe quello 
avvenisse di lui iW. 

Coronazione Leone Decimo V. 
* 97 . 

Corsi, Giovanni, Oralor Fioren- 
tino a Cesare VII. 417. 

Corso , Gigante, Colonnello dei 
Veneziani IX. 79. 

Tristano , capitano dei fanti 
del Pontefice è fatto prigio* 
ne a Rnbiera VIL 1 56 . 

Corte ( Bernardino da ) Pavese , 
deputato alla guardia del 
/ castello dì Milano II- aoa. 
muore di dolore per aver dato 
vilmente il castello ai Fran- 
xesi ao 5 . 

Corte vecchia di Milano saccheg- 
giata Vili. 1 a 5 . 

CoETORà (Cardinale di ) Legato 
della città di Perugia VII. 
9 »- 

calunnia Francesco Guìcdar- 
dilli per aver quietato il tu- 
multo in Firenze IX. 44. 
imputato , si parte da Firenze 
con i N'poti del Papa 65 . 

CoRT 05 \ assaltata dal Principe 
di Oranges IX. aa6. 
essa , ed Arezzo gli si arrendo- 
no aa7 . 


Corruttela nella milizia Italiana 
1.93. 

C0RVBR4 capitano Spagnuolo fug- 
ge, lasciati i suoi cavalli ai 
nemici VI. 39. 

Cosoi\ , Giovanni , perde Car- 
pi custodito negligentemen- 
te VII. 147 * 

CosTARTiNo di Macedonia aU’Iin- 
peratore a nome del Ponte- 
fice IV. 55 . 

entra con alcune poche genti 
in Vicenza 64. 

escluso dai Re del Rumaiil 
* 7 ^- 

Costumi di Papa Giulio V. 194. 

Covos Consigliere Cesareo X. 27. 

Creazione di Paolo Terzo X. 38 . 

Crbmoea si arrende ai Venezia- 
ni II. ^o 4 « 

ribellatasi dai Franzesi è ripre- 
sa da loro VII. 68. 

presa a patti dagl’ Imperiali 

III. 

battuta da Federigo da Bozzolo 

z6i. 

consegnata a Francesco Sforza 
Vili. aa 3 . 

Cremoesi spianata dai Venezìen) 

V. 14. 

Cecbrsrio, Benedetto, dà Crema 
ai Veneziani V. 170. 

Croce bianca , segnale dell* eser- 
cito Frauzese VII. 106. 

rossa ,segnaledeir esercito Im- 
periale ivi. 

Crogh capitano Franzese IX. 184. 

Cuio capitano dei Colonnesi IX. 
9 - 

CuRBADiEo capitano dei Tede- 
schi a guardia di Cremona 
Vili. i54- 

va alla volta di Trento ia 3 . 

D 

Danno fatto dalle artiglierie del 
Duca di Ferrara a Raven- 
na nell' esercito inimico V. 
106. 
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Davalo, Alfonso, M9rchese di 
Pescara, seguita Perdinau- 
do Re di Napoli in Sicilia I. 
168. 

è di egregia virtù e fede verso 
il suo Signore 170. 
muor» ammazzato con una 
freccia , che gli passò la go* 
la a 3 i. 

Davalo, Ferrando, Marchese di 
Pescara è fatto prigione uel 
fatto d'arme a Ravenna V. 
Ilo. 

va ad alloggiare a San Martino 
\ 11 . 

emulo nella guerra di Prospe* 
ro Colonna 3 o. 
assalta la città di Lodi 109. 
consiglia a continuar la guer* 
ra di Lombardia contro ai 
Franzesi ai 5 . 

con multa diligenza i|^festa i 
Franzesi 387 . 

fatto generale dell’ Imperatore 
in Italia Vili. 5 o. 
ai tien mal sodisfatto dell’Im- 
peratore 5 i. 

occulta il trattato degl’italiani 

^ contro a Cesare 56 . 

trattiene astutamente i Congiu* 
rati contro a Cesare 61. 
delibera di levar il Ducato di 
Milano a Francesco Sforza 
66 , 

che domande facesse al Duca 
di Milano 68. 

costrigne il popolo Milanese a 
giurar fedeltà all* Imperato- 
re 69. 

notato per infame 70. 
muore 78. 

- — laico , guarda la Rocca d* L 
schia I. 1 70. 

DecUnaiione delle cote dei Col- 
legati in Lombardia IX. 

193. 

Deliberazioni degl’ Imperiali nel 
Reguo di Napoli IX . i 85 . 

Descrizione della Nazione degli 
Svizzeri V. 53 . 


Determinazioni fatte nella Dieta 
di Costanza III. a8x. 

Dieta dei Principi Germani in 
Costanza III. afu. 
di Cambra! per far guerra ai 
Veneziani IV. 6. 
di Mantova , che concludesse 

V. 148. 

di Noion per accordare le co- 
se tra Francia, e Spagna VI. 
1 a 3 . 

Difesa della infamia di Lodovi* 
co Sforza 1 . aao. 

DiJJicuUà^ che facevano difficile 
la iinpicsa di Napoli a Car- 
lo Ottavo Redi Francia 1 . 

34. 

degli accordi tra i Fiorentini , 
e Pisani 11 . i4a. 
tra i Veneziani, e Fiorentini 
negli accordi di Pisa 178. 
nelle convenzioni della tregua 
tra Cesare c^i Veneziani, il 
Re di Francia , ec UI. 3 i 4 * 
nell’ accordo tra l' Imperatore, 
e i Veneziani IV. a 3 a. 
neU'accordo tra i Veneziani, e 
l’Imperatore V. 174. 
nell’ accordo tra Cesare, e i 
Veneziani a 4 ^‘ 

nelle quali si trovava l’ eserci- 
to Ecclesiastico, e Cesareo 

va. 45. 

Diffidenze tra Cesare, e il Re di 
Francia IX. ioa. 

DiGiuif o ( Bagli di ) in Genova I. 

74. 

arriva con gli Svizzeri al cam- 
po 148. 

è fatto prigione degli Svizzeri 

aSg. 

dissuade gli Svizzeri a piglia* 
re il soldo deirimpero III. 
a 83 . 

Dioiuiro assediato dagli Svizzeri 

VI. 8. 

Diorch, e Lancastro, famìglie no- 
bili d'Inghilterra VII. 194. 
Discordia tra i capitani Ecclesia- 
stici e il Cardinal di Pavia 
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circa il combattere con i 
Francesi IV. i8o. 

Discordia nell’ esercito Ecclesia' 
stico è cagione di molti di- 
cordini VI. itii. 

Discordie civili in Firenze per 1^ 
dignità del gonfaloniere V. 
2ti. 

Discorsi la venuta dei Fran* 
zesi in Italia giudicata dilli* 
ciliK^ìraa, ed infruttuosa!. 
40. 

di alcuni Senatori Veneziani, 
perche non si accettasse la 
tutela di Pisa II. 29. 

intorno la navigazione dei 
• PortugUesi III. 167. 

sopra la impresa di Papa Giu* 
e lio contro ai Franzcsi V. 5i. 

dei Fioreaitinì intorno a dare, o 
non dare aiuto a Luigi XII. 
Re di Francia nella guerra 
62. ^ 

intorno alla cagione della per* 
• dita della libertà di Firenze 
it>8. 

sopra la tregua tra Spagna, e 
Francia 200. 

sopra le cose dello Stato di Mi* 
lauo VI 16 

dei capitani Ecclesiastici sopra 
l’assaltar la parte di Parma 
non occupata da loro VII. 
38. 

varj sopra la levata dell* esercì* 
to da Parma 45. 

sopra le promesse dì quei che 
desideravano la lega VU£. 
74- 

del Papa circa raccordarsi con 
Cesare IX. 1 7. 

del Dnca di Urbino , e S. Polo 
202 . 

varj nell* esercito Spagnuolo 
circa r entrare in Lodivi. 

76, 

Disegni di Lodovico Sforza per 
assicurarsi tiello Stato 1. 80. 

dei Confederati controai Fran- 
zesi Ì76. 


di Massimiliano sopra [il Re- 
gno di Napoli II. 69. 
del Papa per insignorirsi del 
Regno di Napoli i35. 
dei Vene7ÌaiiÌ nel concluder 
la Lega cou Fiaucia 169. 
dei Fiorentini di inettiKr Pisa 
in isola in. i85. 
dei Re dei llomani circa il 
prender 1* Impero 224 
dei Papa per abbassar la pot* 
sanza Franzese IV. i54 • 
del Re di Francia per far guer- 
ra al Papa 174- 

dell* Imperatore per venire ia 
Italia V. 5. 

dei Confederati per diminuire 
la potestà dei Franzesi 85. 
del Papa per rimettere i suoi 
in Firenze IX. 194* 
due dei Fiorentini 226. 

Disegno ^el Caslelnuovo di Na- 
poli III. ( 12. 

Disordini nel sampo Francese IX. 

i65. 

Dispute intorno alla concordia 
delle cose d'Italia V. 171. 
tra il Papa ,ei Mandati Cesa* 
rei sopra gli articoli della le- 
ga Vili. 84. 

Dissuasioni di alcuni Senatori Ve- 
neziani di accettar Pisa IL 29. 
dei Franzesi all'andata in Italia 

67. 

Divorzio tra LI Re Luigi , e la 
moglie 11. 1 56. 

Dogana di bestiame in PuglialL 
42. 

Doge plebeo di Genova fugge HI. 
2 . 56 . 

Domande Ae\ Re dì Francia fatte 
a Piero dei Medici 1. 106 
del Valentino ai Fiorentini III. 

34. ^ 

del Papa ai Veneziani per as- 
solvergli IV. 99. 
del Viceré ai Fiorentini V.i5a. 
del Papa al Redi Aragona 172. 
del Marchese di Pescara al Du- 
ca di Milano Vili. 68. 


( 
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Donne Capuane si ammaizuuo 
per conservar V onore III 

33 . 

Doaia, Andrea, giovane, con* 
quista una nave Fianzese 
per forza V. io 3 . 

va agli stipendj di Papa Cle* 
mente Vili. 137. 

consiglia il Papa intorno alle 
cose di Genova i6o. 

si scosta da Genova con le sue 
galere aa 3 . 

è condotto dal Re di Francia 
IX. 7». 

si affatica , che Savona sia re- 
stituita ai Genovesi 1 1 5 . 

si parte dal servizio di Francia 
157. 

si ritira a Genova per riposarsi 

ricusa le nuove offerte del Re 

i5g. 

si conduce al servizio di Cesa- 
re 160. 

occupa Genova 174. 

sua autorità nella formazione 
del novo governo di Geno* 
va 177. 

molto stimato in Genova 178. 

— Filippino, opera che Genova 

torni sotto il dominio di 
Francia IX. 83 . 

combatte coll* armata Impe- 
riale 134. 

— Niccolò , va contro a Genova 

perF'rancia IX. 17G. 

Dote oflerta dal Re di Portogallo 
a Carlo Quinto Vili. 64. 

Dragohibra, Rocca Peretta , pas- 
si da venire in Italia VI. 64. 

Drbssina (Leonardo da) Fdbru- 
scito Vicentino IV. 53 . 

Ducato di Urbino alla ubbidien- 
za della Chiesa VI. 118. 

Due Frati , uno di S. Domenico , 
c l'altro di S. Fra'ncesco, 
vogliono entrare nel fuoco 
per esperimentarc la dottri- 
na del Savonarola II. lao. 

Due Re JìFrs^ncia soli si trova 

« 


essere stati prigioni VfU. 
1 ao. 

DueUodì Giacomo Empser Tede- 
sco , e Zamiidio Spagnuolo 
capitani valorosi V. 107. 

Oubrea, Don Pietro, ritorna col 
Vescovo Gurgense in Ger- 
mania V. 191. 

E 

Ebokacrnse Cardinale di molta 
autorità presso il Re d* In- 
ghilterra VII. iga. 
aspira di essere Vicario uni- 
versale del Pontefice in Fran- 
cia , in Inghilterra, ed in 
Germania IX 76. 
esorta il Re a repudiar Cateri- 
rina dì Spagna t ti* 
toltigli i danari, e le robe sue, 
è rilegato al suo Vescovado 
196. 

citato a difendersi da una ac- 
cusazione, mentre è condot- 
to come prigione , muore il 
secondo giorno della sua in- 
fermità 197. 

Ecclesiastici a campo a Sassuolo 
IV. 195. ' 

Editti prammatici di Cesare , 
pubblicali in Ispagna con- 
tro al Papa Vili. ia8. 

Effetti ^ che dipendevano dalla 
risoluzione dei Re intorno ai 
Capitoli fatti a Madril Vili. 
1 18. 

Elefanti veduti in Roma al tem- 
po di Leone Decimo VI. 
4 a. 

Elettori dell’ Impero uomini ve* 
uali VI. ao 3 . 

in controversia per 1* elezioni 
507. 

quali siano 209. 

Elezione dì Papa Giulio Seconao 
III. 139. 

dell* Imperatore, perche si ap- 
partiene ai Germani VI. 
*09. 
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Elisabetta Regmt di Spagua 
muore ni. it)i. 
che ragione avesse nel regno 
di Castiglia 193. 

Empoli sarcheggiato dal Marche* 
se del Guasto X. 9. 

Ehfjrio Vescovo dì Veruli, Nun- 
zio Pontificio agli Svizzeri 
Vf. 131. 

va a Brescia per ordine del 
Pontefice Vili. i33. 

Eb&ico Ottavo Re d’ Inghilterra 
in pensi<*ro Hi far guerra al 
Re di Francia V. ai. 
si prepara a muoverla 85. 
rincomincia 143. 
si sdegna contro al Suocero VI. 
37. 

è inclinato alla pace con Fran- 
cia at. 

dissuade il Re di Francia a 
passare in Italia 6t. 
che ragioni pretendesse sopra 
Francia VII. 193 
è in sospetto all* Imperatore 
all. 

desidera di esser arbitro delle 
differenze di tutti ì Principi 
cristiani Vili. 3 q. 
sfida V duello CarloQuintolX. 
1 1 a. 

vuol ripudiare Caterina di Spa- 
gna sua moglie tia. 
s* innamora ai una donzella 
della moglie, nata di basso 
luogo ivi. 

si sdegna col Cardinale Ebora- 
cense, e lo perseguita 197. 

Ebtragiik.s , castellano della cit- 
tadella di Pisa, non vuol 
rendere le fortezze ai Fio» 
reiuini II 9. 

vende ai Lucchesi per venti- 
seimila ducati le fortezze di 
Pictrasanta ^ e di Matrone 

•37 

è sbandito da tutto il Reame di 
Francia ivi. 

Entrata di Carlo Re di Francia 
in Roma I. i8y. 


del Re Cattolico in Napoli 111. 
a38. 

del Re di Francia in Genova 
a5fì. * 

dei due Re in Savona 373. 
di Papa Giulio in Bologna IV. 
309. 

Eresia Luterana ond* ebbe prin- 
cipio VI. 3 i 6* 
che progressi facesse 319. 

Eebamdbs, Consalvo, di Cordo- 
detto il Gran Capitanol. 
315 . 

prende più Terre , e fa gran- 
di progressi in Calabria li. 

60. 

rompe gl* inimici a Laino e 
fu la sua prima vittoria in 1- 
talia 61. 

va con Prospero Colonna agli 
siipeudj del t’apa 93. 
è mandato alla impresa di O- 
stia 93. 

presa 0.stìa , quasi trionfati- 
te entra in Roma ed è con» 
dotto dal Papa residente in 
Conci.storo, il quale gli do- 
na la Rosa, in testimonianza 
del .suo valore 94 
va verso Capua III. 3i. 
pas.sa in Calabria 36. 
si riduce in Balletta in molto 
disordine 63 

di lui costanza nel patire i di- 
sagi 89. 

non accetta le commissioni 
della pace g8 
va alla Cìrigtiuoia io3. 
va a Napoli ic6. 
va col resto dell* esercito a 
Qlieta ki4- 

partitosi da S Germauo va dal- 
l'altra parte del Garigliauo 

I 5-3. 

rifiuta il consiglio di quegli , 
che fo cotifoi tavano a par- 
tirsi d-dl Garigliauo i55. 
passa con I* esercito il Gariglia- 
no 1 58. 

è di terrore ai Franzesi 174. 

é 
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Ebkandes, CosaKo, perchè non 
seguitasse I9 vittoria contro 
ai Frauzesi 175. 
per far dispetto all* Alviano 
aiuta i Fiorentini contro ai 
Pisani ao4« 

lodato sommamente di valore 
S74. 

cena alla mensa medesima dei 
Re di Francia e di Spagna 
in Savona ivi. 

in disgrazia del Re Cattolico 
muore VI. loi 

EfiHBHA Commendatore mandato 
da Cesare al Papa Vili. 83 . 

Errore di parola male intesa quali* 
to danno arrecò agli Oddi 

II. 16. 

di Carlo Re di Francia nel ri- 
tornare a PaHgi , dovendo 
passare in Italia 53 . 
di Persi a dissuadere i soldati 
a combattere contro agl* ini- 
mici 55 . 

di Lodovico Sforza uelT eleg* 
gere il capitano delle sue 
genti 200. 

di Paol Vitelli in non seguitar 
la vittoria 210. 

dei capitani Franzesi, che fu 
cagione delle disavventure 
loro nel Regno di Napoli 

III. 64. 

dei Collegati contro al Valen- 
tino a riconciliarsi con lai , 
e farsi suoi soldati 75. 
del Marchese di Mantova nello 
star poco guardato IV. <17. 
di ciascuno, che sì fondi nel- 
le parole dei Fuorusciti 192- 
di CiaiDonte nel procedere 
al soccorso della Mirandola 
206. 

di Fois nel volere stravincere 
V. 109. 

di Prospero Colonna, onde fu 
fatto prigione VI. 65 . 
dell* Imperatore nel perder 
tempo ad Asola joy. 
di Pro.spero Oilonna in non' 


far provvisioni opportune 
per assediare una Terra VII. 

3 o. 

della Regina di Francia neè ri- 
tenere i danari a Lautiech 
53 . 

del Re Francesco in non si vo- 
ler levare di Pavia 2ay. 
del Papa in licenziar le sue 
genti IX. 3 q- 

del detto iiC licenziare ì fanti 
delle Bande nere 40. . 
di Don Ugo di Moncada in per- 
der tempo a sentir predica- 
re un Romito Spaguuolo 
i34- 

Errori del Re di Francia dopo la 
pre.sa di Napoli I. 178. 
dei Franzesi , onde furono rot- 
ti al Garigliauo III. iG 3 . 
Esempio della mutazione di for- 
tuna nella città di Milano 
Viti. 176. 

Esercito Aragonese usci di Roma 
nella medesima ora , che il 
Re di Francia entrò I 127. 
diloggia da S. Germano 1 35 . 

— di Ferdinando in fuga al Lago 

Pizzolo I. 233 . 

— dei Fiorentini ammalato sotto 

Pisa n. 212. 

si accosta alle mura di Pisa IIL 
211. 

Esercito della Lega sotto a Nova- 
ra , e suo numero I. 2 36 . 
a Bologua.,V. 67. 
si leva da Bologna 76. 
a Ravenna 98. 
verso Milano 1 28. 
batte Pavia 1 33 , 
a Ostiano VII. 55 . 

^ a Milano 65 . 

si accosta a Milano Vili 161. 
si parte da .Milano t 55 . 
dopo il sacco verso Roma IX. 

55 . 

Esercito àe\ Principe di Oraoges 
IX. 227. 

Esercito di Lnutrech ad Alessan- 
dria IX. 83 . 
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Etxii 

per la impresa del Regno di 
Napoli 119 « 

Esercito Ecclesiastico a Bracciano 
•II. «9 

a campo a Sassuolo IV. 195. 
a campo alia Mirandola 197. 
a Sorbolungo VI. i 4 l*. 
in tumulto per cagione di una 
questione privata iS;. 
per dubbio di tumulto si divi- 
de tVt. 

si leva da Parma VII. 41. 
in che diffìcultà si trovasse nel- 
la guerra di Lombardia 45 . 

• a Casal Maggiore 49. 
si ritira a Gabbionetta 54 . 
Ecclesiastico , e Ce.sareo a Ma- 
rignano 64. 

Esercito Franzese a Fortiuovo I. 
aoa. 

passa il Taro 307. 
verso Nola d 33 . 
in necessità di acqua li. 58 . 
si ritira in Puglia ivi. 
sotto il Tramoglla, Lignì , e 
TriuUio 240. 
intorno a Pisa III. 10. 
marittimo e terrestre perTa- 
cquisto di Napoli 37. 
verso Roma 129. 
si ritira in Francia i 5 o. 
a Rocca secca 25 1. 
a Genova i53. 
passa r Adda IV aS. 
nel Polesine iSo. 
verso Bologna 18 5 . 
si leva da Bologna 191. 
si ritira nei luoghi forti V. i 3 o. 
a Novara 21 5 . 

va verso Parma per difenderla 
VII. 34. 

Esercito Franzese, e della Lega 
alPAdda 59. 
alla Bicocca io 5 . 
verso Milano i 53 . 
si leva da Milano 168. 
va verso Novara 187. 


a Napoli IX. 129. 
in molte difficoltà 162. 

Esercito Fiorentino assalta Pisa 
II 207. 

sotto Pisa III. 21 1 . 

Esercito Imperiale a Genova II. 
70- n 

contro ai Veneziani IV. 85 . 
a Trevigi V. 14. 
a Binasco VII. 1 82. 
in carestia di danari 22.5, 
a Marignano va per soccorrer 
Pavia 226. 
a Vistarino 235 . 

Imperiale e Franzese sotto Pa- 
via alloggiano vicini ivi. 
entra in Napoli IX 128, 

Esercito Inglese quando passò in 
Francia VI. 4. 
se ne torna a casa la. 

Escrsito Italiano alla Gbiaruola 
I. 201. 

si leva d'intorno a Siena rotto 
Vili. *92. 

Esercito Spagnuolo in Romagna 

V.64. 

Spagnuolo e Franzese fan viag- 
gio per la Romagna 93. 
in carestia di viveri VII 227. 

Esercito Veneto al soccorso di 
Pisa , e suo numero U 87. 
in Bibbiena 1 74. 
a! fiume dell’ Oglìu IV. 22. 
a Pontevico 28. 
a Vicenza 100. 
a Verona 164. 
si leva da Verona 166. 
a Ficberuolo tSi. 
verso Modana 194. 
in fuga V. 10. 

Esortazione del Cardinale Sedu- 
nenseagli Svizzeri a combat- 
tere con i Frauzesi VI. 78. 
del Virerò Franzese al tredici 
suoi combattenti UT. 91. 

Estb ( Alfonso di ) nell* esercito 
Italiano al Taro I. 209. 


QttttU> lu«^o erralo ntlV editiont AtX Ptitqnali ^ch* invece di segna 
é staio errato da tutti . eccello, che dall' Editore Medicea , che per non confondersi , 
lo salta , come pure dopo yoneeiani salta i tei versetti ehe tegaono . 
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E«th ( Alfonso da ) succede nel 
Ducato di Ferrara ad Ercole 
suo padre lU. ac5. 

scuopre i consìgli dìFerdìnan* 
do , e Giulio da Este congiu* 
rati contro di se , e gli con- 
danna nel castello nuovo di 
Ferrara a perpetua carcere 
>39. 

si scuopre inimico dei Vene- 
ziani , e caccia il Bisdomino, 
loro Magistrato, di Ferrara 

IV. 43 

riceve da Massimiliano in feu- 
do il castello di Esti , donde 
è Tanlica origine, e il co- 
gnome della famiglia loa. 

impedisce con frequenti colpi 
di artiglierìa, che i' arukata 
Veneta , entrata nel Po , non 
passi più innanzi io3. 

è costretto dalle genti dei Ve- 
neziani a ritirarsi con perdi- 
ta di molti dei suoi io4> 

fa spesse scorrerie per condur- 
re gl’ inimici a combatte- 
re 107. 

rompe Tarmata dei Veneziani 
in Po loH. 

couduce a Fer^'ara i legni presi 
che poi cede , desideroso di 
gratificare al Senato Vene- 
ziano 109. 

manda cavalli e fanti per rom- 
pere l* altra armata a Cornac- 
cnio ivi. 

la sua dependenza dal Re di 
Francia gli cagiona la ini- 
micizia del Papa ia5. 

ricusa di ubbidire al Pontefice, 
che sotto gravi pene, e cen- 
sure gli comanda che desi- 
sta dì far lavorare sali a Cu- 
niaccbio ia6. 

è minacciato dal Papa con le 
armi , se non leva le nuove 
gabelle imposte alle robe , 
che andavano per il Po a Ve- 
nezia 1 28. 

quanto più si vede perseguita- 

T. X, 


to dal Pontefice , tanto più 
aumenta nella sua divozio- 
ne verso il Re di Francia, 
cui aveva dato trentamila 
ducati IV. 129. 
ricupera le terre dì Montagna- 
na , ed Esti , e il Polesine di 
Rovigo i3o. 

Alberto Pio da Carpi concita il 
Pontefice contro dì lui iSi. 
ricupera tutto quello che in 
Romagna gli era stato occu- 
pato dalie genti del Papa sot- 
to il Duca di Urbino 157. 
perde Modana, e mette gente 
ili Reggio , perché non se- 
gua il medesimo di essa ivi. 
prende molte barche, e altri 
legni dei Veneziani, e il lo- 
ro Pròvveditore 177. 
riprende senza ostacolo U Fi- 
nale , e saccheggia , e abbru- 
cia Cento i8t. 

impedisce che i Veneziani non 
gettino il ponte in sul Po, t. 
gT infesta cots le sue galee 
ivi. 

rompe» legni dei Veneziani ad 
Adria , e alla Pulisella 182. 
è sottoposto pubblicamente al- 
le censure del Papa ivi. 
si affatica sommamente , per- 
chè si vada a trovare l’ eser- 
cito inimico , per discostarlo 
dallo Stato suo 210. 
aspetta Ciamonte alla terra del- 
la Stellata , per ivi delibera- 
re del modo di procedere 
contro agT inimici 2ir. 
rompe gli Ecclesiastici alla Ba- 
stia , e al fiume Sautenio 
aao. 

va allo Spedaletto, e infesta 
con le artiglierie il Bondinu 
a»7,. 

caccia Alberto Pio di Carpi, 
che lo possedeva con lui co- 
munemente 247. 
perde tutte le Terre, che tene- 
va dì qua dal Po V. 64. 

e 
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£«tk ( Alfonso da ) ricupera la 
Bastia , ed è percosso da un 
sasso in sulla testa V. 65. 
fa prigione Fahbrizio Colonna 
nella giornata di Ravenna 
loS. 

ritorna , dopo il fatto d’ arme, 
a Ferrara’i 12. 

il Marchese di Mantova inter- 
cede per lui appresso al Pa- 
pa 137. 

rende gratissimamente, e sen- 
za alcun peso, la libertà a 
Fahbrizio Colonna suo pri- 
gione tifi. 

ottenuto salrocondotto dal 
Pontefice , va a Roma tVf. 
ammesso nel Concistoro , di- 
manda umilmente venia al 
Poulefioe, che Tede beni- 
gnamente , e deputa sci Car- 
dinali a trattar seco della 
concordia i38. 

dalla durezza del Pontefice in- 
sospettito, dimanda facol- 
tà di tornarsene a Ferrara, 
ma non la ottiene 139. 
è condotto fuora di Roma da 
Fabbrizio , e Marcantonio 
Colonna, e va per mare a 
Ferrara s4o. 

ottenuta la sospensione delle 
censure dal nuovo Papa Leo- 
ne , porta il Gonfalone del- 
la Chiesa il di della coro- 
nazione di lui 197. 
per intercessione del Re di 
Francia, gli sono restituite 
Modana e Reggio, pagando 
certa quantità di danari VI. 
99- . 

è notato più per mercatante « 
che per Principe 212. 
oppresso de lunga infermità è 
ridotto a termine , che quasi 
si dispera la sua salute 21 3. 
il Marchese di Mantova gli 
Bcuopre la congiura di Ales- 
sandro Fregoso contro di 
lui 21 5. 

fa provvisioni in Ferrara, e to- 


glie ad Alessandro ogni spe* 
ranza di far progressi contro 
di luì VI- 21 5. 

prende improvvisamente il ca- 
stello del Finale, e di San 
Felice VII. 37. 

aumentato per que<Hta presa 
l’odio del Pontefice, proce- 
de con censure contro di lui 
alla privazione del Ducato 
di Ferrara 48. 

rotte , e messe in fuga le sue 
genti al Finale , abbaudoiia 
il castello, e fugge a Ferra- 
ra 55. 

dopo la morte dì Papa Leone 
racquista molti luoghi 72. 
è ricevuto in grazia da Papa A- 
driano, e riceve le castella 
dì S. Felice, e del Finale, 
obbligandosi ad aiutare la 
Chiesa con certo numero di 
genti 127. 

riprende Reggio , e Rubiera 

159. 

fa trattato con Prospero Co- 
lonna per ricuperar Modana 
16C. 

spaventato per la creazione di 
Clemente àttimo , e dispe- 
rando di ottener Modana, 
ritorna a Ferrara 174* 
è in grandissimo timore per la 
vittoria di Carlo Quinto a 
Pavia Vili. 8. 

che giurisdizione avesse sopra 
Modana, e Reggio 17* 
è tentato dai Collegati per loro 
Generale a33. 
si accosta a Cesare 234. 
persuade Borbone a non per- 
der tempo a proseguire la 
guerra avanti IX. 3« 
ricupera Carpi 24. 
prende Modana 64. 
fa accordo col Re di Francia 
con condizioni onorate 91. 
è tenuto inquieto dal Papa 
195. 

gli sono attribuite da Cesare 
Modana e Reggio , ed è rin- 
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vestito della ^iorisdizieue di 
Ferrara X. ax. 

^Este ( Don Ferrando da) va al 
soldo dei Veneziani con cen* 
to uomini d*arrae li. xi3. 

— ( Ercole da ) Duca di Fer- 
rara restituisce a Lodovico 
suo genero i! castello di Ge* 
nova, che aveva in deposito 
n. Ila, 

(Ippolito da) Cardinale, fat- 
to Arcivescovo di Milano da 
Lodovico Sforza IL ii3. 
fa cavare gli occhi a Don Giu- 
lio suo fratei naturale 111. 
a3g. 

ha cura dello Stato in assenza 
del fratello Y. iBg. 

Estr e Monsellce castelli presi 
dall’ Imperatore IV. 

F 

Fabro, T ommaso, da Ravenna, 
Contestabile dì fanti , morto 
sotto Verona V. aa5. 

Faebza si difende contro al Va- 
lentino 111, 14. 
gli sì arrende ao. 
è presa dai Veneziani i47* 
presa dal Papa IV. 4a. 

Fsistta capitano dei Franzesi 
alla difesa di Bologna V. 
68 . 

Fama , che Lodovico Sforza in- 
vidiasse la vittoria ai Vene- 
ziani contro ai Franzesi I. 
a»9 

Fabaro sì arrende alle genti del 
Papa VI. 171. 

Fano ( Gianlione da ) difende A- 
uagni Vili- a%6. 

Pano battuto dal Duca di Urbino 
VI. i4o. 

Fanteria Italiana non vuol pre- 
seutarsi all* assedio di Pisa 
per viltà HI. aia. 
in poca siiiD^V. x6à. 

Far guerra a chi non ha che per- 
dere è pazzia IIL 96. 


XXXV 

Fabpa ( Abate di ) altrimenti Na- 
poleone Orsino, è messo 
prigione in castel Sant'An- 
gelo per aver pigliato le ar- 
mi in terra di Boraa come 
soldato di Cesare IX. 5. 
entra in Roma, c vi fa gravis- 
simi danni 117. 
ricupera Paliauo , preso prima 
da Sctarra Colonna i44. 
va ìu Abruzzi 168. 
è rotto , e fatto prigione a Cre- 
sceiitino i8a. 

liberato rompe alcune genti di 
Antonio da Leva xVi. 
ritiene il Cardinale di Santa 
Croce a 16. 

va con trécento cavalli al sol- 
do dei Fiorentini a3i. 
è mandato da essi al Borgo Saii 
Sepolcro X. 3. 

ricompone le cose sue col Pon- 
tefice, e con Cesare 4- 

Farnese (Alessandro da ) Cardi- 
nale, che fu poi Paolo Ter- 
zo , è eletto legato aU’Impe- 
ratore a nome di Clemente, 
e ricusa d’ andarvi IX. 71. 

— (Ferdinando da) morto sotto 

Faenza 111. ao. 

— ( Galeazzo da ) è in Barletta 

per Francia IX. 187. 

— ( R inuccio da ) condottiere 

dei Veneziani , muore nel 
fatto di arme al Tarol. 217- 
( Rinuccio da ) va ai soldi di 
Francia con cento cavalli 
leggieri IX. 164. 

Fattezze di Carlo Re di Francia 

Fatto d'arme tra x Veneziani, • 
gl'imperiali al fiume Taro 
I. 209. 

a Seminara IIL 99. 
alla Cirignuola 104. 
al Garigliano i53* 
a Mola 160. 

dei Fiorentini, e Pisani alla 
Torre di San Vincenzio 206. 
a Cadore 3o8. 
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tallo ci' arme all’Acida IV. 34 • 
a Raveoiia V. xo5. 
a Novara ^19. 
a Vicenza »4a. 

a Marignaiio tra gli Svizzeri, e 
i Franzesì VII. 65. 
alla Bicocca 107. 
a Pavia 239, 

navale ira gl’ Imperiali , t i 
Franzesi [jc. i35. 

FbderioìO Gaetano, e il Duca di 
Boviano decapitati IX. 184. 

Federigo Marchese di Mantova, 
capitano della Chiesa VII.14. 

FsHninARDo Re di Napoli (Vedi 

àhaoona ). 

p£RDiir49iDoRedi Spagna, Prin- 
cipe molto celebrato , e glo- 
riuso 1. 46. 

si obbliga eoo C.arlo Re di 
Francia a non gl' impedire 
l'acquisto di Napoli, per 
riavere da lui la Contea di 
Rossiglione 174 
conforta il Re di Francia a vol- 
gere piuttosto le armi contro 
agl’ Infedeli , che contro ai 
Cristiani 176. 

fa protestare dal suo Amba- 
sciatore al Re di Francia , 
che piglierebbe la difesa del 
Pontefice , e del Regno di 
Napoli ivi, 

fa confederazione con molti 
Principi contro a'Franzesi {Vi- 
va in persona a Perpignano , 
e fa scorrere le sue genti a 
far prede nella Liiiguado- 
ca II. a3. 

fa tregua con Francia per sei 
mesi Too. 

si accorda col Re di Francia di 
assaltare il Regno di Napoli 
iVi. 

fa convenzione col Re di Fran- 
cia circa la divisione del Re- 
gno di Napoli TU. 18. 
fa pace col Re di Francia 97. 
con varj pretesti differisce di 
ratificare la pace 110. 


condnee al tuo soldo tutta la 
famiglia Orsina IH. i36. 
mortagli la moglie, contrae 
matrimonio con Madama 
di Pois , figlinola di una so- 
rella del Re di Francia atS. 
va in Aragona a 1 a. 
viene in Italia a36. 
entra in Napoli con grandissi- 
ma magnificenza , ed onore 
a38. 

parte del Regno di Napoli , 
non vi esf^eiido dimorato più 
che sette mesi a6g. 
si abbocca col Re di Francia a 
Savona 171- 

sono in lui occulti t consigli , 
e diverse le parole dalle o- 
pere 175. 

entra nella Lega di Cambra! 

contro ai Veneziani IV. 6. 
vende Pisa 1 8. 

è investito del Regno di Na- 
poli dal Pontefice tSa. 
i si purga della querela fattagli 
dairimperatore, e dal Re 
di Francia 198. • 

persuade l’ Imperatore ad ab- 
bracciare la pace universa- 
le aia. 

afflitto da lunga indisposizio- 
ne, muore tu Madrigalegio, 
villa ignobilissima, mentre 
va con la corte a Sibìlia io4- 
di lui virtù, e felicità iV«. 

Ferdikakuo Duca di Calabria 
prigione V. i83. 

FEHDfifvxDo eletto Re dei Ro- 
mani IX. 5. 16. 

Fermo ( Orazio da ) segretario 
del Duca di Urbino VI. 147. 

Fehhrro, Birtolommeo, giusti- 
ziato insieme col figliuolo 
VII. 19. 

Ferretto, Emilio , per il Re di 
Francia resta in Firenze X. 

5. 

Ferruccio , Frsiicesco, commis- 
sario dei Fiorentini X. 7. 
ammazzato dal Maramaus la. 
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FieBAMosc4, Cesare, svatigiato 
da Galeazzo Pallavìciuo V. 
Q 1 a. 

svaligiato da Renzo da Ceri, 
e fatto prigione VI. 114. 
mandato da Cesare al Papa 

XI. 9. 

dà una lettera a riemeiite di 
mano propria di Cesare io. 
mandato dal Pontelìce a fior* 
bone 3 o. 
muore t 35 . 

Fusco ( Cardinale dal) Legato 
Api»stoìico VI. 99. 

— ( Filippino dal ) acciecetu 

da grandi promesse con* 
fotta il castellano di Mi- 
lano a dare il castello ai 
Franzesi li. so 5 . 

— ( Girolamo dal ) uscendo dal 

palazzo pubblico è ammaz» 
zato da Lodovico e Fre- 
gosiuo fratelli del Doge V. 
214. 

— ( Obietto dal) fuoruscito di 

Genova I 68 . 
occupa Rapalle 88 . 

^si congiugne con Carlo Re di 
Francia con molte promes* 
se 1 ; 3 . 

— ( Sinibaldo dal) occupa Pon» 

tremoli Vili. ai 3 . 
Fu.kttj?io, Cesare, mandato ad 
Aiiagna dai Coionnesi con 
duemila fanti Vili. ai8. 
F11.IÌÌBUTA dì Savoia moglie di 
Giuliano dei Medici VI. £4. 
Filippo Decio privato del Dotto- 
rato dal Pontefice, per ave- 
re scrìtto in materia del 
Concilio Pisano V. 88. 
Filippo Monsignore di Brescia 
cousiglia Oirlo a restituire 
Piero deWledici alla patria 
I. 116. 

Filippo Re di CWstiglia IIL 1 1 8. 
si salva in Inghilterra per for- 
tuna di mare aao. 
muore 237. 

Fiaale (Cardinale del ) conforta 
i Genovesi a rimettersi nella 


vuloiiià del Re di Francia 

ni. 252 . 

Fine delta confederazione del 
Re Ferdinando , di Galeaz- 
zo Duca di Milano, e della 
Repubblica Fiorentina L 6. 
della guerra contro al Duca di 
Urbino, e che giudizio fos- 
se fatto di essa V. i 83 . 

Fivizzano preso , e saccheggiata 
dagli Svizzeri I. io3. 

inclinati al favor dei 
Franzesi I 62. 
mandano gente a Pisa 148. 
non entrano nella lega, ancor- 
ché maltrattati dai Franzesi 
i:7- 

ricevono le fortezze da Carlo, 
e Capitoli fatti tra loro in 
quest’occasione 242. 
pigliauo la porta di Pisa chia- 
mata Fiorentina 11 . 11. 
non si vogliono disunire dal 
Re di Francia 71. 
son rotti dai Pisanf al castello 
dì filiti 73. 

soli sostengono la guerra di Pi* 

' sa contro a tutti i Principi 
d' Italia 78. 

stimolano il Re di Francia a 
passare in Il|^a 1 14. 
sono in dissensione sopra i ca- 
pitani generali delle lor gen* 
ti 175. 

ratificano l’accordo fatto dal 
Duca di Ferrara sopra la cau- 
sa di Pisa i 85 . 

seguitano la espugnazione di 
Pisa con le armi 186. 
deliberano di star neutrali tra 
Lodovico , e il Re di Francia 
191 . 

promettono segretamente al Re 
di Francia ni non aiutar Lo- 
dovico Sforza 193. 
assaltano Pisa 207. 
fanno lega con Francia III. 4 ^* 
muovono di nuuv^ guerra ai 
Pisani 44 - 

deliberano di fare il gonfalo- 
niere a vita 59. 
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Fioreiuitti danno il guasto ai Pi> Pois ( Gastone di ) Bgliuolo di o- 
sani 111 . i8a. na surella del Ile di Francia 


assaltano Pisa aii. 
sono lodati di molto silenzio 
IV. aSi. 

sforzano i Sacerdoti a celebrar 
la Messa nell* Interdetto V. 
a8. 

non vogliono alloggiare i Fran* 
zesi, clic andavano al Con* 
cilio di Pisa 44. 
sono ricercali di soccorso dal 
Redi Francia contro al Pon- 
tefice 60. 

sono ili dubbio di dare , o non 
dare soccorso a! Re di Fran* 
eia contro al Poulelice 
entrano in lega col Re di Ara* 
gona 64. 

sono in confusione per la ve- 

* nula degli Spagnuoli 1 5 a. 
sono in disparere circa il rimet* 
tere (a casa dei Medici come 
privata nella città i 53 . 
si apparecchiano a difendersi 
contro all’esercito della Le- 
ga i 58 . 

perchè non furono nominati 
nella lega di Clemente con> 
troa Cesare Vili. i4a. 
di malanim^controa Clemen- 
te» non ascoltano un suo 
mandato IX. i 5 o. 

FiRBiiZB governata confusamen- 
te U. to 3 . 

interdetta per avere acconsen- 
tito al Conciliabolo V. a 5 . 
in discordia civile per cagione 
della dignità del goafalonie* 
re 26, 

in tumulto per la venuta del 
Duca di Urbino IX. 4 ^< 
si mette alla difesa ostinata- 
mente aSo. 

capitola coir esercito nemico 
X. i 3 . 

Flor\ 5 igks ferito V. 241. 

Foderi^ altramente zattere III. 

3 o 5 . 

FoiBTTa ( Monsignor della ) fatto 
prigione a Terroana VI. 6. 


passa in Italia IV. 227. 
è di.sfidato dagli Svizzeri V. 
57. 

si appresenta a Galera 58 . 
ferito di una picca in un fian- 
co muore I IO. 

— (Germana di) moglie di Fer- 

dinando Re di Spagna IH. 

2 ( 3 . 

dopo la morte di lui sposala 
al Duca dì Calabria VII. 
124. 

— ( Monsignore di ) fa rispeUai e 

i Cardinali dispregiati in 
Milano V. 49. 

entra in Bologna senza sapula 
degl’ inimici ? 5 . 
quando cominciasse a diven- 
tar glorioso in Italia 84* 
va al Fiiible con nuovo soccor- 
so dei Franzesi 90. 
va con r esercito a Ravenna 
96. 

morto nella battaglia 110. 

— ( Odetto di ) deputato dai Car- 

dinali Franzesi custode del 
Concilio V. 44. 
va a guardia di Bologna 67. 
succede nel generalato a Bor- 
bone in Italia VI. 1 16. 

( Tomiuasodi) Monsignor del- 
lo Scudo , mandato con tre- 
cento lance iu Italia VI. 

è fatto governalor Regio in Mi- 
lano VII. 1 3 . 

va a parlamento col Guicciar- 
dini 14. 

entra in Reggio condottovi dal 
Guicciardini, per salvailo 
dalla furia dei suoi 
si ritira a Coriago 16. 
è mandato da,Lautrecha Vau- 
ri 601 

esce di Cremona , e la rende a 
patti 110. 

ritorna in Francia ii 4 * 
va a Monticelli a incontrarlo 
genti Spagnuole 121. 
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Fo!isrcca« Antonio, Oratore del 
Re di Spagna 1. 175. 

Forlì ( Brunoro da) perde le in* 
segne IV. aai. 

va con quattrocento cavalli 
leggieri a Sorbolungo VI. 
i;9* 

Forù ( Melagro da) condottie- 
re dei Veneziani V. 81. 
muore nel fatto d'arme di Vi* 
cenza 

Forte, Giovanni, laaciato dal- 
r Alviaiio a S. Bonifazio con 

' molta gente , fogge à Colo« 
gna V. ai 3. 

Fortezza di Livorno renduta ai 
Fiorentini da Saliente 11. 9. 
di Ravenna si arrende al Pon> 
tefice IV. 5o. 

Fortezze dei Fiorentini colise» 
gitale al Re di Francia I. 
107. 

fendute ai Fiorentini 240. 

Fortificazione di Padova come 
stava quando Massimiliano 
vi pose r assedio IV. 82. 

Fortuna dei Franzesi comincia a 
declinare II. 57. 

Foscaro , Marco , Oratore dei 
VeiiezianiiaFirenzelX. 44* 

Fraitcrsco Primo Re di Francia , 
s* intitola Duca di Milano 

^ VI. 47. 

ricerca Leone della confedera- 
zione per passare in Italia 54. 
B*incamina verso Italia S-j, 
soprassiede più di a Vercelli 
per aspettare V esito delle 
rose, che si trattavano con 
gli Svizzeri 68. 

^ passa il Tesino , e se gli rende 
Pavia 70. 

va a Marigiiano per unirsi al- 
r Alviaiio 73. 
rompe gli Svizzeri 85. 
fa confederazione con Leon 
Decimo, e fa accordi con lui 
(im- 
perla morte del Re C*«ltoIico 
pensa di fare la impresa di 
Napoli io5. 


XWiX 

FraucbscoI. ba in sospetto Leon 
Decimo VI. 121. 
fa la pace con Cesare e i Vene- 
ziani i3o. ' 

aiuta il Pontefìcc contro al Du- 
ca di Urbino i45. 
fa lega col Re d'IngUilterra, 
confermata con protncasa di 
parentado 19Ì. 

porta pubblicameute l’Ordine 
del Tosone X94< 
aspira all* Impero 200. 
acquista il Regno dì Nnvarra 
VII. 7. 

torna a sospettare di Papa Leo 
ne 8. 

fa provvisione per difender 
Milano 22. 

signidca ni suoi di voler torna* 
re in Italia 200. 
viene in Italia, e sì ferma a 
Vercelli 202. 

assedia il castello di Milano 
2o5 

assedia Pavia 207/ 
piglia in protezione il Papa, e 
i Fiorentini 2ao. 
è persuaso dai suoi capitoni a 
levar Tassedìo da Pavia 227. 
non vuol partire dall’ assedio 
22S. 

si dà 0 1 l’ozio ,*ed ai piaceri 23r. 
è fatto prigione nella battaglia 
di Pavia 241. 

risponde ai Capitoli proposti- 
gli da Carlo Quinto per la 
sua liberazione Vili. 35. 
è condotto in Ispagna prigio- 
ne 41Ì- 

è custodito nella fortezza di 
Madril 49* 

è in pericolo della vita per di- 
spiacere di apimo&i. 
è \isttalo da Cesare 62 
è visitato dalla sorella 63. 
offerisce a Cosare la Borgogna 
per libei-orsi 87. 
con che cereinonk* fosse libe- 
rato I j-i . 

sì UmeiTta delf Iniperator Car- 
lo iig. 
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Fr &HGBSCO Primo non può oblili- 
- garsi ad alienare , senza il 
consenso degli Stati gene- 
rali del Regno Vili lai. 
è risoluto di non ceder la Bor- 
gogna all’ Imperatore J27. 
si obbliga dargli due millioni 
di oro prima che dargli la 
Borgogna i34> 

procede lentamente alla guer- 
ra pontro all* Imperatore 
196 

risponde al Cardinale Salviati 
circa le richieste del Papa 
aio. 

sconforta ai Principi l’andata 
del Papa a Barcellona 339. 

* manda Ambasciatori a Cesare 
per la liberazioue del Papa 

IX 73 

tenta di ricondurre il Doria al 
suo servizio i .^g. 
aspira aRa pace per riavere i 
figliuoli 300. 
riscatta i figliuoli X. 9. 
è in mata disposizione verso 
Cesare 19. 

tenta d’irritare il Turco con- 
tro a Cesare 30. 

Fbakco, capitano degli Stradiot- 
ti , prigione II 139. 

— GiauiacopOf entra uella Ma- 

trice a nome di Francia IX. 
184. 

Faskgbtb preso dagli Aragonesi^ 
e saccheggiato II. 54. 

FB4HGi.\ifi, Giovanni, ammaz- 
zato crudelissiinameiite in 
Fermo, per tradimento ,da 
Liverotto suo nipote III- 78. 

— Liverotto, da Fermo, va in 

aiuto dei Pisani (II. 33. 
fatto strangplare dal Valenti- 
no , ha fine condegno alle 
sue scelleratezze 78. 

— Lodovico, da Fermo, figliuo- 

lo di Liverotto va con mille 
fanti nell' esercito di Loren- 
zo dei Medici VI. i53. 

Fbahgipahb, Cristofano , occu- 


pa Pisinio , e Divinio nell* I- 
stria IV. 43. 

rompe gli ufiziali dei Venezia- 
ni a castello del Verme 71. 
è preso, e condotto prigione a 
Venezia VI. 3.5. 

Franzesi , che ragione abbiano 
del Regno di Napoli 1. a3. 
pentiti di passare in Italia 83. 
fuggono il combattere con gli 
Aragonesi 97. 

diventano odiosi al Regno Na- 
poletano 178. 

disegnano di tornarsene in 
Francia 180. 

presentano In giornata agli A- 
ragonesi (l. 44 

naturalmente più pronti a con- 
quistare, che prudenti a 
conservare 63. 

vanno a campo a MorlUra 201. 
vanno a campo a Montechia- 
ruculi in. 7. 

muovono guerra agli Spagnao. 

li nel Regno di Napoli 47. 
svaligiati io Castellaneta dai 
terrazzani 89. 
a campo a Snis i5o. 
richiamati dal loro Re a casa 
ivi. Y 

dileggiano tumultuosamente 
dal Garigliano 159. 
fortificano Milano 383. 
presentanola giornata agli Ec- 
clesiastici IV. i85. 
fanno nuove provvisioni per 
offendere lo Stato Ecclesia- 
stico 209. 

rotti dai Veneziani alla Scala 

V. 13. 

assaltano Ravenna 97. 
si ritirano da Ravenna con 
perdila dei loro 98 
cominciano a essere cacciati di 
Italia x3i. 

in Italia per riacquistar Milano 
304 

ritornano di là dai monti 333. 
rinanziano al Concilio Pisano 

VI. 14. 
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Frantesi pigliano la Roaca di 
Novara VII. loi . 
ai levano da Milano i6d. 
seguitaci dai Cesarei , fanno 
perdita di molte cose 
cacciati d'Italia 190. 
perchè cominciassero a piega- 
re IX. i4a. 

FbaM7.ì , Monsignore , mandato 
dal He di Francia al P:i[>a I. 
184. 

Fabgosi e Adorni divisi tra se , e 
divenuti potenti 111. a4a. 
Fbbgoso, Alessandro , fa tratta- 
to contro al Duca di Ferra- 
ra Vi. ai 3 . 

parla incautamente con molti, 
e scuopre il segreto ^14. 
assalta Concordia , ma iuvano 
ai 5 . 

Batistino , si riconcilia con lo 
Sforza 11 . li 5 . 

Cardinale , si cunglnnge col 
Re di Francia con molte 
promesse 1 . 173 

^Federigo, Arcivescovo di Sa- 
lerno, solda nelle Terre denj’ 
Lunìgiaua , con i soldi de) 
Ponteiice , cavalli , e fanti 
J V . iUg. # 

Fregosino, fatto prigione nel 
fatto d’ arme a Hapalle I. 
8 *g. 

— Giovanni, entra con un bri- 

gantino nel porto di Genova 
VI. 170. 

— lanus , fa ribellar Genova dal 

Re di Frauda V. i 34 . 
va con Giancurradu Orsino a 
iiitpcdìre i danari, che ve- 
nivano a Brescia VI. 108. 
va al soldo dei Veneziani IX. 
90. 

è Governatore dell' esercito 
della Lega 191. 

— Orlandino, latto piigìone nel- 

la rotta degli Aragonesi a 
Riipalle I. 89. 

— Ottaviano, mandato ai Fioren- 

tini dal Re di Francia li. 

gtì. 

T. X. 


Fksgoso , Ottaviano , tiene prati- 
ca pei priva^ il He di Fran- 
cia del dominio di Genova 
III. aa 8 . 

è con altri fuorusciti sulle ga- 
lere del Pontefice IV. i 55 . 
porta la nuova della rotta di 
Ravenna al Pontefice V. 
1 1 3, 

è creato Doge di Genova 223. 
fa lega col Re dì Francia, 
e con che condizioui VI. 
56 . 

muore VII. 1 13 . 

— Paolo , fuoruscito di Genova 

I. 68 . 

— . Polbatista , con altri fuoru- 
sciti occupa Ventiraigiia I. 
235 . 

coii sei galere infesta la rivie- 
ra di Ponente II. 96. 

— Tommaso , Doge di Genova, 

vende Livorno col suo Por- 
to ai Fiorentini l. 147. 
Zaccaria, fratello del Doge, 
strascinato a coda di cavallo 
• V. 214. 

Fhivli predato dal Turco II. 
232 . 

in distruzione per le parti IV« 
167. 

riacquistato dall'Alvianu VI. 
25 

FKOifOJtPBRG, Giorgio, capitano 
dì Tedeschi VII 106. 
fa provvisione di gente in Ger- 
mania per Cesare V'IIf. 327. 
trattenuto in Ferrara dal Duca 
IX. 107. , 

Fmoiitagli* capitano mette pre- 
sidio in Terroana VI. 6. 
Fccchbri Mercanti Tedeschi iV. 

1 59. 

Fuga di Alfonso in Siedi» 1 i 32 . 
Fuoco acceso nell' Arsenale dì 
Venezia con incendio gran- 
de IV- 21. 

Fuoco caduto dal cielo, essendo 
sereno , abbrucia la polvere 
del castello di Milano VIL 
« 7 - 

/ 
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Fuorusciti di Mìlaao vengono a GàBL\K 30 preso dal Duca di Ur-^ 
questione loro VII. 47* bino VII. 1^4. 


— Senesi in discordia tra loro 

Via. 173. 

G 

G&Bwbo» Giovanni, chiama a 
duello il Marchese di Fesca* 
raVlI. 69. 

è ammazzato a Ravtsingo 190. 

Gabtv saccheggiata dai Franzesi 
I i 3 o. 

battuta da Gonsalvo III'. 11 5 . 

presa da Consalvo a^patti i6a. 

Gastsno, Federigo, decapitato 
IX. 184. 

— Luigi, è fatto prigione VII. 5 i. 

Garoso Spagnuolo , condottie* 

re de! Duca di Urbino VI* 
i 33 : 

Galu^zzo, Giovanni, Duca di 
Milano gravemente inferoio 
nel castello di Pavia I. 98. 

Galee Franzesi ottengono Savona 
Vili. ao6 « 

Galeotto Baglione morto IX. 79. 

Galbsé (Fabiano da) difende 
Fano VI. 240. 

GallSea ( Giantommaso da) ca- 
pitano dei Franzesi IX. ao4. 

Gallizzaitti appresso agli Sviz- 
zeri chi fossero VI. 5 a. 

Ga^lo , Cesare , condottiero de- 
gli Svizzeri Vili. i 58 , 

Gambacobta, Pietro, fugge di 
Pisa II 209. 

è fatto capitano dei Genovesi 
III. * 49 - 

Gakbsba (Giovanni Francesco 
da) capo della fazione Ghi- 
bellina in Brescia IV. 38 . 

( ProtoDotario da ) man- 
dato io Inghilterra a nome 
del Papa Vili. tu. 

Gabitai ( Presidente di ) manda- 
to da Carlo Ottavo al Pon- 
tefice per fare accordo con 
lui I. ia4. 

mandato nuovamente Amba- 
sciatore al Pontefice 117. 


Gattiiiaba ( Giovambartolom- 
meo da ) in Roma Vili. 11. 

Gattibaba, Mercurio, non vuol 
soscrivere i Capitoli della li- 
berazione del Re di Francia 
Vili 106. 

Gavi ( Prospero da ) fatto prigio- 
ne dall* Abate dì Farfa XX. 
* 44 - 

Gbmzl ( Monsignor di ) manda- 
to dal Re dì Francia per 
condurre Virginio Orsino a! 
suo soldo il. 20. 

Gemino Ottomaniio fratello di 
fiaìset Re dei Tuichi l. 129. 
muore 17 1. 

Generale di Normandia a Milano 
V. £29. 

si parte da Milano per andare 
a Pavia i 3 i- 

Generale di $. Francesco mezza- 
no fra il Papa e Cesare Vili. 
244 - 

tornato dal Viceré al Papa 243. 
mandato con Veri di Migliau 
da Cesare a liberare il Papa 
IX 94- 

Gbbova ridotta in potestà del Re 
dì Francia' V. 2 1 4 
presa dagli Spagrtuoli ^ e sac- 
cheggiata VII. ita. 
assediata dall* armata dei Col* 
legati Vili. 207, 
ritorna sotto il dominio di 
Francia IX 83 
occupata dal Doria 
fa nuove ordinazioni nelle fa* 
miglie 178. 

Genotfesi^ e altri favoriscono la 
ribellione di Pisal. 147. 

— Senesi , e Lucchesi aiutano i 
Pisani tu 12. 

non accettano i Pisani per vo- 
lontà del Re di Francia 187. 
si ribellano da Francia 24<* 
si levano da Monaco aio. 1 
nobili in fuga aSi. 
plebei fiiggono la sola presen- 
za dei Franzesi 253 . 
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Genovesi §i danno al di Fraii* Giotanita, Regina di Napoli, doti' 
eia, a discrezione IH. a 56 . na impudica I. a 4 * 

ti aforzano di vettovagliar Pisa Giotacchiso , Giovanni, dalla 
IV. i 5 . Spezie, in Inghilterra, man* 

Gente del Principe di Oraoges datovi dal Re di Plancia 

IX. aa?. VII 199. 

Genti dei Fiorentini al Poggio Giovani Nobili Veneti vanno a 
Imperiale li- i4^. Padova per difenderla IV. 

dei Veneziani in Casentino in 81. 


molti incomodi t 53 . 

del Valentino svaligiate 111 . 

i3». 

dei Veneziani verso Modana 
IV, 194. 

Gk!«tilb Vescovo di Arezzo dis- 
suade Piero dei Medici a 
mandare i suoi Ambasciato- 
ri con gli altri a Roma 1 . la. 

GuineLLiiri danneggiano i Gnelfi 
in diversi luoghi d' Italia li. 
107. 

cacciati di Milano VI. 1 1 1. 

Gmitucci, (TÌrolaino, Senese, 
Oratore del Pontefice in In- 
ghilterra Vili. 9. 

GiàCOMijri, Antonio , commissa- 
rio dei Fiorentini III. S07. 

Gibbhto, Giaomatteo, Vescovo 
di Verona va al Re di Fran* 
eia VII. aou- 

è consigliere ai Clemente Vili. 

8 ». 

G>u (Maresciallo di) mandato 
dal Re Ambasciatore al Pon- 
tefice 1. 127. 

manda uu Trombetto nel cam- 
po luliano a dimandare il 
passo per V esercito a nome 
del Re aot. 

con quattrocento lance , e cin- 
quemila fanti tra Svizzeri, e 
, Guasconi va in Gbienna per 
romper la guerra verso Fon- 
terabia 111. laa 

Gibiualdo , castello, preso dagli 
Aragonesi lì. 58 . 

iGioroio, Marino , Veneto, pri- 
gione IV. 37. 

Giorno di S. Marina celebrato in 
Venezia per i' acquisto di 
Padova IV. 63 . 


Ginbbileo quando si celebra piÀ 
devotamente ohe mai II- 3 x 3 . 
GtDPRi^. ( Carlo) Presidente del 
Senato di Milano III. 353 . 

, Giulio Secondo fra tutti i Ponte- 
fici di tal nome, entra in 
Conclave già Papa certo, e 
stabilito, e con esempio i- 
naudito , prima che si chiu- 
da 4 Conclave , è assunto al 
Pontificato III. 139. 
cagioni per le quali fu esultato 
•v tanto grado 140. 
manda il Vescovo di Ti.volt a 
Venezia a lamentarsi del- 
la oppugnazione dì Faenza 

144. 

ricusa di accettare le Terre, che 
teneva il Valentino nella Ro- 
magna , spontaneamente da 
luì offertegli 147- 
pentitosi poi di non averle ac- 
cettate, gliele fa ricercare, 
ma non volendo egli più dar- 
le , lo fa riteuere in sulle ga- 
lee , e condurre a Roma 148. 
concede, ma contro cuore, la 
confermazione della Lega- 
lione del Regno di Francia 
al Cardinale di Roano i 49 - 
desideroso di cose nuove , non 
vuol consentire , che i Ve- 
neziani ritengano in Roma- 
gna una pìccola torre igS- 
consente di ammettere gli Ora- 
tori dei Veneziani , senza 
però obbligarsi a cos'alca- 
na 1 96. 

accumula somma grandissima 
dì danari , e promette per 
Breve |a dignità del Cardi- 
nalato ai Vescovi di ^us , e 
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dì Baio^n , per gratificare il 
Re di Francia III, aig. 

Giulio li. ricerca Faiuto del Re 
dì Francia per ridurre alla 
sua obbedienza le città di 
Bologna, e Perugia aaC. 
giustifìca in Concistoro il suo 
desiderio dì fare la impresa 
di Bologna, e Perugia, ed 
esce di Roma con cinqueeen» 
to uomini di arme a3i. 
entra senza forze in Perugia, c 
non udito ii Cardinale di 
Nerbona , che in nome del 
Re di Francia lo confortava 
a differire la impresa, va per 
la via dei monti a Cesena 

ammonisce sotto pen^ spiritna- 
li , e temporali i Bentivogli 
a partirsi di Bologna, e dar 
puta Luogotenente del suo 
esercito il Marchese di Man* 
tova a3 3. 

entra con grandissima pompa 
in Bologna , e riserhati in 
molte cose segni, e immagi- 
ni di libertà , la sottomette 
del tutto alla obbedienza 
della Chiesa a36. 
esorta il Re di Francia a non 
muover guerra al popolo di 
Genova , e ritorna da Bolo- 
gna a Roma 147. 
è nato vilmente , e nutrito mol- 
ti anni in umilissimo stato 
2 4y / 

si lamenta del Re di Francia 
per le cose di Genova 261. 
fa ìiistanza col detto Re , che 
gli faccia dare prigioni Gio- 
vanni, e Alessandro Benti- 
vogli 277. 

è irresoluto circa la passata del- 
rimperatore in Italia 280. 
lo conforta a passare in Italia 
senza esercito , offereiidogU 
maggiori onori , che mai da 
Pontefice alcuno fossero sta- 
ti fatti nella incoronazione 
degl' Imperatori iVf. 


sdegnato contro ai Veneziani 
per nuove cagioni IV. 4. 
ora più pronto a querelarsi, 
ebe a uetcrininarsi iW. 
esorta i Veneziani a restituire 
Ritnini, e Faenza 10. 
la quale esortazione non aven- 
do efTetto, ratifica la lega dt 
Cambral 1 5. 

pubblica , sotto nome di Moni- 
torio, una Bolla orribile con- 
tro ai Veneziani 27. 
assalta la Romagna 41. 
nega ai Cardinali Grimano , e 
Cornaro T assoluzione dal 
Monitorio 5r. 

consente dì ammettere sei Am- 
basciatori dei Veneziani , che 
supplichevolmente lo ricer- 
casserodelTassoluzione 52. 
gli difende nel foro spirituale 
98. 

gli assolve dalle censure con 
certe condizioni 99. 
manda gente iti soccorso dei 
Ferraresi loS. 

s' interpone tra Massimiliano, 
ei Veneziani, perchò seguis- 
se tregua tra loro , ma senza 
frutto , con grandissimo suo 
dispiacere 111. 

nel Porticb di S. Pietro riceve 
a grazia gli Ambasciatori Ve- 
neti , gli assolve, imposta lo- 
ro la penitenza 1 19 
fa lega con gli Svìzzeri laS. 
cerca principio di controversie 
con Alfonso Duca di Ferra- 
ra , e gli comanda, che desi- 
sta dal far lavorar sali a Co- 
macchio ivi. 

minacciando di assaltarlo con 
le armi , se non levava certe 
gabelle, fa passare le sue 
genti nel contado di Bolo- 
gna, e in Boroagua 128. 
vuole reintegrare la Chiesa di 
mólti Stati , i quali preten- 
deva appartenersegli , e li- 
berare Italia dai Barbari 
x4S. 
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Giulio II. non accetta il censo . 
del Duca Alfonso IV. i 5a. 
fa ritenere prigione il (.ardina- 
^ ledi Atis, e concede al Be 
Cattolico la investitura del 
Regno di Napoli ivi. 
comtucia in u;i tempo la guer- 
ra contro a Ferrara, e con- 
tro a Genova 1 54. 
ottiene per accordo Modana 
1 57. 

essendo nascite vane le co.se 
tentate a Genova , delibera 
assaltarla di nuovo 169. 
tormenta un uomo del Du 
ca di Savoia , perchè gli par- 
lò di pace 173. 

entra in Bologna disposto di 
assaltare Ferrara per terra , 
e per acqua 176. 
onora il Marchese di Mantova 
del titolo di Gonfaloniere 
della Chiesa 178. 
sottopone alle censure Alfonso 
da Este, Ciamoute, erutti 
ì principali dell* esercito 
Franzese i8a. 

esorta con un Breve, e con mi- 
nacce niolti Cardinali, che 
,si trasferiscano a Roma; ma 
indarno 184. 

re.siste pertinacemente a tutte 
le molestie, e alle suppli- 
che, e lamenti dei Cardina- 
li, perchè si partisse da Bo- 
logna, e termina.sse la guer- 
ra 186, 

si lamenta dei Veneziani per 
la tardità degli aiuti pro- 
messi 187. 

* convoca il Reggimento , e i 
Collegi di Bologna , e gli 
conforta a conservare il do- 
minio della Chiesa t88. 
manda Lorenzo Pucci suo Da- 
tario con la Mitra Pontifica- 
le a Firenze ivi, 
ai lamenta con tutti i Principi 
Cristiani del Re di Francia 
193. 


xlv 

va a rampo alla Concordia , e 
la prende per for/.a »oi. 
accompagnato da tie Cardina- 
li va a campo alla Mirando- 
la , e alloggia nella casetta 
di un villano 304. 
cavalca continuamente per il 
campo, e si sottopone come 
capitano di eserciti alle fati- 
che, e ai pericoli, non ri- 
tenendo di Pontefice altro, 
che Tabito, e il nome ao5. 
prende la Mirandola , e la re- 
stituisce al conte Giovan 
Francesco ao8. 

per consiglio dei capitani sì ri- 
tira a Bologna , indi a Lugo, 
e finalmente a Ravenna 209. 
gli era grata la pace tra i Prin- 
cipi Cristiani, e per qual ca- 
gione 224. 

crea otto Cardinali 23i. 
va da Ravenna a Bologna ad 
incontrare il Vescovo Gur- 
gensc ivi. 

esorta ì Bolognesi a tenersi fer- 
mi nella divozione della 
Chiesa 240. 

ritorna a Ravenna, e pigliss 
per paura del Duca di Fer- 
rara, la strada di Forlì 242. 
gli è oltreniodo molesta la mor- 
te del Cardinale di Pavia am- 
mazzato dal Duca di Urbino 
»4y. 

gUA intimata la convocazione 
^l Conciliabolo Pisano , ed 
è citato ad andarvi personal- 
mente iVi. 

propone , piuttosto come vin- 
citore, che come vinto , U 
pace al Re di Francia V. 3. 
vinto dai preghi dei Cardinali, 
consente alia liberazione del 
Cardinale di Atis , ma cou 
certe condizioni 5. 
intima il Concilio universale 
in Roma in S. Giovanni La- 
terano 7. 

pubblica contro a tre Cardina- 
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li un Monitorio sotto prua 
di privazione del Cardinala* 
to V. 8. 

Giulio II. procura , che Monte- 
Pulciano sia rcatituilo ai 
Fiorentini ivi. 

** inferma ; e il quarto giorno 
della sua malattia è creduto 
morto 17- 

assolve « presenti i Cardinali, 
il Duca di Urbino suo nipo> 
te, dair omicidio conunes> 
so del Cardiaaledi Pavia ig. 
pubblica una Bolla piena di 
pene orribili contro a chi 
procurasse con danari , o 
con altri premj il Papato ivi. 
Iia iu sospetto il Redi Arago* 
na 11. 

dichiara sottoposte alP inter- 
detto Ecclesiastico le città 
di Firenze , e dì Pisa a 5 
fa confederazione col Re Cat- 
tolico, c con i Veneziani ag. 
dichiara t Cardinali, anturi 
del Conciliabolo, privi del- 
la dignità, ed incorsi in 
tutte le pene minacciate 
dichiara incorsa nell* Interdet* 
to anche la città di Lucca 
4 d ■ 

priva delle lom dignità molti 
Prelati intervenuti al Conci- 
liahuìo , e Filippo Decio, 
uno dei più eccellenti Giu- 
reconsulti di quelUdM^ 
è confortato dai Canmiali a 
far la pace col Re di Francia 
1 1 3 

De lo dissuadono gli Oratori 
Veneti , e Aragonesi ti4. 
è risoluto non farla , se non 
per ultimo , e disperato ri- 
medio I i6. 

dà principio al Concilio Late- 
lanense il terzo giorno di 
Maggio I ig. 

è esortato dai Cardinali Arbo- 
nense, ed Eboraceosea non 
far la pace, avendo prima 


cosi occultamente convenu- 
to con lui V. ia 3 . 
per intercessione del Marche- 
se di Mantoia permette ad 
Alfonso da £ste« che vada a 
Roma a dimaudaiali venia 
' 37 . 

lo ascolta benignamente, e de- 
puta sei Caidiiiaìi a trattar 
seco le coudizioiii della con- 
cordia i 38 . 

teuta i Reggiani , perchè si des- 
sero a lui iVi. 

procura, che le genti dei Fio- 
reutijit fossero svaligiate 
140. 

onora gli Svizzeri , c loro do- 
na le bandiere della Chiesa 
143 . 

favorisce la famiglia dei Medici 
per rimetterla in Firenze 
146. 

deliberando conciliarst Tanimo 
del .Vescovo Gurgense, gli 
.fa onori eccessivi tyo. 
fa molte dimamle al Re di Ara- 
gona 171. 

protesta agli Oratori Venezia- 
ni , che gli perseguiterà col- 
le armi spiiìtualì e tempora- 
li , e fa confederazione con 
Cesare solo 174* 
manda Iacopo Staffìleo suo 
Nunzio a Venezia per 'per 
suadergli alla concordia 177. 
pubblica una Bolla contro al 
Re dì Francia , nella quale 
.gli toglie il titolo di Cristia- 
nissimo e .sottopone jill' In- 
terdetto tuttofi Reame 180. 
compra segretamente da Cesa* 
re la citta di Si^na per prez- 
zo di treutamila ducati ig^. 
per decreto del Concilio Late- 
raneuse trasleiisre il titolo 
di Cristianissimo nel «Re di 
Inghilterra ig 3 . 
infermandosi, fa chiamare il 
Concisinro, nel quale fa 
confermare la Bolla contro 
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a cbi ascendesse al Papato 
per simoilla V. i^. \ 

Giulio 11. supplica il Collegio 
dei Caì'diuali a concedere 
in Vicariato la città di Pe- 
serò al Duca di Urbino suo 
nipote 194' 
muore iVl 
( li lui costumi ivi. 

Ciuromcnlo di Borbone ai Mila- 
nesi Vili i83. 

•w. preso dai Fiòrentini e dal' Re 
per la' osservanza dei Capi- 
toli 1. laa. 

GiusTiai4ifo ( Antonio )> Amba- 
sciatore al Papa IV. 98. 

~ (Polbatista) conduce mille fanti 
Tedeschi a Gazzuolo 111 3oa. 

di uomini qualche volta, ben- 
ché savj , dimostrano la de« 
bolezva dell* intelletto loro 
I. 14. 

Gobbo veleutissimo maritiaroiX. 
i34- 

Gonz-iCa (Ferrando da) è fatto pri- 
gione IX. i56 

è fatto generale delT esercito 
Cesareo dopo la morte di 
Orangas X. i3. 

— (Francesco da ) Marchese di 
Mantova, benché giovane, 
fatto Guveraator generale 
delle armi Venete 1. aoo. 
dopo il fatto di arme al Taro, 
di Governatore è fatto Ge- 
■ aerale deir esercito a36. 
va a socciorrere, e ad unirsi col 
Re Ferdinando a Nocera 11. 
45. 

si riinove dagli stipendj Veneti 

98. 

per sospetto, che tramasse di 
condursi col Re di Francia, 
è disonoratamente cassato 
dai VeneTÙaui 1 14. 
volge r animo a ritol'nare al 
soldo dei Veneziani lào. 
sdegnato della tardità dei Ve- 
neziani, si rìcootliiceJ con 
Lodovico Sforza . 


si parte dal Re di Francia IH. 
i54- 

abbandona Casalinaggìore IV. 

è condotto prigione a Venezia' 
<>9- 

è liberato di prigione 167. 
è onorato del titolo di gonfalo- 
niere della Chiesa 178. 
è in sospetto ai Veneziani 

194- 

che modi usasse per tenersi 
neutrale zi 6. 

intercede per il Duca di Fer- 
rara presso il Papa V 137. . 
sciiopre il trattato del Ventimi- 
glia VI. ai5. 

fatto generale dèi Pontefice, 
e dei l ìorentini Vii 147* 
entra iu Pavia 163. 
entra nella lega IX 9z. 
ritorna alla divozione di Cesa- 
re zzo. 

G0BZAO4 (‘Gianlpiero da ) conte 
di Nugolara, fatto prigione 
nella rotta degli Kcclesiastr- 
ci a Soriano li. 9ZÌ 

— ’ (Giovanni da)'dà il castel- 
lo di Milano ai Franzesi , 
e còl) cHe condizioni VI; 
9»* 

^ ( Luigi da ) accompagna Cle- 
mente a Montefiascone IX. 

98. 

— (Ridolfo da ) capitano del Re 
di Francia 1. "o. 
facendo Ftitì>.io di egregio ca- ■ 
pitano nel fatto di aìrme al 
'Faro , ferito con oho stocco 
nellà faccia, muore zi z. 

Gov^vga, Carrara, e .Scala, fami- 
glie discese dai Germani \ L 
1 - 34 . 

Governò di Siena dopo la guerra 
di Firenze X. »o 
di Firenze dicHiaratoda Cesa- 
re iVi. 

GozzAòiMi, Girtvaniii, va a Fi- 
renze in dòme del Papa V. 
89. 
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GfiàDEffioo, Giampaolo , provva- 
ditore nel Friuli IV, -j i. 

— Giovanni « condottìere dei 

Veneziani II. 139. 

Gaair Maestro di Francia va a 
Mompellieri VI. ao5. 
GRAJiDiàvoAO, Vincenzio, capi- 
tano di Francia in Bologna 
V. 68. 

GaAirvazà consigliere Cesareo X. 

Gr 48 si ( Achille dei ) Vescovo di 
Peserò, mandato dal Papa 
al Re di Francia III. 3o3. 

. Nunzio del Papa presso a Mas* 
similiauo IV. 1 1 1. 
fatto partire da Augusta da 
Massimiliano t x 5. 

Gravezza dei Milanesi in pagar 
gl’ Imperiali Vili ia3, 
Gr4Vill4, Iacopo, ammiraglio 
di Francia , dissuade la im- 
presa di Napoli 1. 35. . 
GaàViRA (Duca di ) fallo strango- 
lare d.il Valentino III. 81. 
Grico, Giovanni , capitano degli 
Stradiotti rotto, e fatto pri* 
^ gione da Giovanni Vitelli 

IV. 4a. 

Grigioni .Signori delle tre Leghe 

V. 55. 

GhiiiiaLno, Luciano , possiede 
Monaco Castello 111. a^ti. 
GaiM^Ho, Antonio, Ambascia- 
tole Veneto al Redi Francia 

VI. 91 . 

— Antonio, capitano dell’armata 

Veneziana in Puglia 1. i83. 
accusato , che non avesse usa- 
ta la occcasione di vincere 
gl’ inimici , è citato a Vene- 
zia a3i. 

è rilegato a esìlio perpetuo nel- 
l' isola di Ossaro ivi- 
— > Antonio , Doge di Venezia, 
muore VII. 140. 

— > Domenico , Cardinale , Vesco* 
vo di Urbino, non concor- 
re con gli altri a sottoscrive- 
re una Bolla VI. lao. 


Gtim « Andrea, Ambasciatore 
Veneto al Re di Francia V’I. 

— ( Andrea) in Brescia IV. 3$. 
va alla impresa di Padova 6a. 
provveditore ne^U’ esercito Ve- 
neto ajVicenza 100. 
sì ritira a Montagnana, saccheg- 
giala Guastalla aii . 
è fatto prigione in Brescia V. 

84. 

è liberato di prigione ao4. 
è fatto generale dell* armata 

Veneta VI. 37. 

esorta i Veneziani a non si par- 
tire dalla lega di Francia 
va. i3o. 

è fatto Doge di Venezia 141. 

GaoxrA di Masano presa dai Te- 
deschi IV. xSq. 

Guaschi soldati da Pietro Na var- 
rà VI. 59-_ 

Gnnico/ilsotto Pisa si ammutina- 
no IH. IO. 

Guasto ( Marchese del ) è a guar- 
dia d' Ischia III. 36. 
'soccorre Lodi Vili. i5a. 
va a Ferrara per danari IX. i5. 
èbaudito dall'esercito Cesareo 
per ribello 3a. 

consiglia si faccia la giornata 
con i Franzesi xai. 
si accampa intorno a Monopoli 
i8tf. 

passa in Germania con grosso 
numero di gente X. 24. 

Gubrra ( Graziano di ) li. 56. 

Guerra di Genova II. 96. 
di Pisa III. 6. 

tra i Franzesi , e Svìzzeri fini- 
sce 96. 

di Papa Giulio contro a Bolo- 
gna 233. 

contro ai Fiorentini per rimet- 
tere i Medici in Firenze V. 

2 So. 

degrioglesi contro ai Fraoze- 
ai 178. 

degl* Inglesi contro a Francia' 

VI. 2. 
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iNfiirs ecNERAte 


(ruem» tTi r*r«ncU lotto il Duca 
dt BorboaeVn. igS. 

nello Stato della Chiesa IX. 4. 

ridotta nel Fiorentino aa 5 . 

■di Firenze giova alla pace de- 
gli altri X. I. 

GtficcuBoiiii, Frauceico, Auto- 
re di qaesta Istoria, tien per 
falso , che Firenze fosse rie- 
dificata da Carlo Magno I. 

Oratore dei Fiorentini al Re di 
Aragona V. 64. 

Governatore di Modana , e 
Reggio VII. 11. 

Commissario Apostolico con 
graudissima autorità a4. 

consiglia che T esercito si ri- 
tiri nel Mantovano Sa. 

Governatore di Parma esorta i 
Parmigiani a difendersi dai 
Franz«‘si 74. 

•sorta i medesimi a trovar da- 
nari per pagare ì soldati , 
die tumultuavano 7$. 

con efficaci parole gli dissuade 
dall* accordarsi con i Frau- 
zesi 79. 

scuopre i disegni di Renzo da 
Ceri i 55 . 

esorta i Modanesi a far provvi- 
sione di danari 159. 

è fatto Luogotenente Genera- 
le nell* esercito , e tu tutto 
lo Stato della Chiesa Vili. 
143. 

si oppone al Duca di Urbino 
circa il levar l* esercito da 
Milano 164. 

sopisce il tumulto in Firenze 
IX. 43. 

è calunniato dal Cardinale di 
Cortona, e dalla moltitudi- 
ne , per aver quietato il tu« 
multo in Firenze 44. 

— Girolamo , capitano di fanti , 

muore VII. 33 . 

— Piero, Ambasciatore dei Fio- 

rentini a Massimiliano IV. 

93. 

T. K. 


\ÌìX 

Guidobaldo Duca di Urhino(f^ 
Rovkrm ) . 

Gugi.ibi.mo Budeo litteratissimo, 
Ambasciatore del Re di Fran- 
cia al Papa Leone Decimo 

VI 55 . 

Guhgbbsb Vescovo destinato da 
Cesare al Re di Francia IV. 

17 », 

è ricevuto in Torsi con raro 
ed eccessivo onore i 83 . 

estendo ricevuto per tutto il 
dominio del Papa con ogni 
specie di onore entra in Ro- 
ma 170. 

è accolto fuora di Roma a no- 
me del Pontefice dai Cardi- 
nali Agenense, e di Strigo- 
nia 17 1. 

non si vuol rimuovere dalla 
dimanda di riaver Vicenza 
dai Veneziani 174. 

aderisce al Concilio Latera- 
uense i7fi. 

eaorta il Viceré all* assedio di 
Padova a 33 . 

Gurlino da Ravenna, rimastolo 
Pisa, dopo la partita delle 
genti dei Veneziani li. 207. 

1 

liCOB capitano dì fanti Tede- 
schi V. 58 . 

Iagopo Re di Scozia rompe guer- 
ra all* Inghilterra VI. 3 . 

Iacovaccio , Cardinale Romano, 
depeudente dal Cardinale 
Colonna VII. 173. 

Issi, città della Marca, saccheg- 
giata VI 176. 

Imba LT capitano Franzese in To- 
scana III. 55 . 

è chiamato in Arezzo da Vitel- 
lozzo 57. 

è a guardia di Trevi UT. 3 o. 

IiiBHicoHT morto nel fatto d* ar- 
me a Marignano VI. 85 . 
Imperiale, Francesco,Siciliano, 
fatto prigione Vili. 144. 

g 
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Imperiali n«l Friuli Iti. 3 o 6 . 
escono di Arriaiio 1 ^. 
fti risolvono di combattere con 
Filippo Doria 1 33 . 

Impresa del Reame dì Napoli per- 
chè vada lentamente IX. 

ImpHtaùone data al Conte Gui- 
do Rangone circa il sacco 
di Roma IX- 55 . 

Inglesi inimici naturali dei Fran- 
aesi V. 

tornano a casa .sdegnati contro 
al Re di Aragona i 3 k. 

Imnocrh7.io Ottavo muore 1. 7- 

Inobhrdienza di alcuni Cardiua- 
li verso il Pontefice IV. i 84 * 

Intenzione dell* Autore circa lo 
scrivere questa Istoria 1 . i. 
di Lodovico Sforza circa TAin- 
basoeria al Papa 10. 
di Osare esposta al Papa in- 
torno alle cose di Milano 

Via. 145 

Intimazione del Re d* Inghilter- 
ra fatta ai Cesariani IX. 6. 

Inurbanità usata dai Ministri di 
Inghilterra al Papa X. 35 . 

/ IVincipi volti air accordo X. 
ao 5 . 

IsABiLLA Regina di Spagna , 
Prtucipessa molto celebrata, 
e gloriosa (• 4 ^- ^ 

rcggevasi la Spagna a nome dì 
lei , e dei marito m 
muore UI. ii 3 . 

Italia quanto fosse felice nel 
mille quattrocento uovanU 
I. 3 . 

Italiani si risolvono di combat* 
tere eoo i Francesi I. so 4 > 

luLiABOVA saccheggiata 11. 41. 

IvABA (Cardinale d') ritenuto da 
Prospero Colonna , perchè , 
come favorevole ai Fraozesi, 
' non si trovasse al Conclave, 
Vlil. 85 . 

L 

Laiho Castello II Ao. 

memorabile pel, Triumvirato 
IV. *39 


Lamenti fatti iti FranciSi poichA 
s'intese la nuova delli rotta 
al Garìglìano III. 173. 

Lance speaaate, che soldati siano 
I. aio. 

LAifCiAtMPrGno privato genti- 
luomo mandato a Pisa per 
far la restituzione della for- 
tezza 11- IO 

Laudo, Currado, Piacentino 
tradisce il Cardinale Ateanio 
Sforza , e lo dà in mano dei 
Veneziani II « 43 . 

LAaoKiAMu , Antonio , uccisoli, 
«ot. 

Lavgks conforta il Papa alla im- 
presa del Reame IX. i 5 

LsiiGOr Matteo, segretario di 
Cesare a Cambrai IV. 5 . 
divenuto Vescovo Gurgense , 
esorta il Re di Francia ad a- 
spettare il ritorno di Cesare 
57. Gurgense Vesco- 

vo ) - 

Larihr capitano Franzese III. ^ 
56. 

Laboia ( Carlo di ) va verso Mi- 
lano VII. 168. 

Labtbriiv di Genova , fortezza 
tenuta dal Re di Francia V. 
«o«. 

disfatta dai Genovesi VI. 34. 

Lo perizia degli uomini mililari 
delude la ignoranza del voL 
go Vili. i«6 

Lautb«cu in Biscaglia V. i83. 
Generale del Re di Francia iu 
Italia VI 109. 
sì ritira da Verona i« 3 . 
mette T assedio a Verona is6. 
leva il campo da Verona tiq. 
batte gli alloggiamenti degl' i- 
nimici allugsiaù a Pontevi- 
00 VII. 53 

si fugge di Milano , e va a Co- 
mo 67. 

disegna di assaltar Parma 78. 
cerca dì 'pigliar Milano con 
impedire le vettovaglie 100. 
va a campo a Pavia io«. - 
leva il campo da Pavia io 4 - 
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L.^utbbch si ritira a Cremona 
per difenderla VII. 108. 
fatto Generale deU’esercìto dei 
Collegati IX. 70. 
parie dalla Corte 72. 
si pone a campo alla Terra del 
Boftco nel contado di Ales- 
sandria 8x. 

va coll’esercito ad Alessandria 
Si. 

la espugna 84. 
va a Pavia 85. 

soccorre Biagrassa assaltata dal 
l.eva 89 

/ si ferma a Panna 9Ì. 

rende Panna agli Ecclesiastici, 
e VQ a Bologna 100. 
per commissione del Re va 
verso Napoli io4- 
è in disperazione per manca* 
mento di danari 1 16. 

Va verso Napoli per la Puglia 
riJu 

è in pensiero di far giornata a 
Troia tao. 

si risolve di tener l’assedio a 
Napoli ria. 

ostinato a non voler far prov> 
visioni per l’assedio di Na* 
poli i38. 

ammalato sotto Napoli i5a. 
infermo è di gran nocumeiilo 
al suo esercito i63. 
muore i55. 

l^ga tra Papa Alessandro, e Al* 
fonso Re di Napoli , e sue 
capitolazioni I 67. 
tra i Veneziani , e il Duca di 
Milano laS. 

di molti Principi contro ai 
Pranzesì concbiusa , e pub* 
blicata in Venezia 176. 
tra Spagna , e Francia si seno* 
pre III. ag. 

tra l'Imperatore, i Veneziani, 
e il Papa comincia a disunir* 
sì V. 143. 

tra Francia , e ì Veneziani VI. 
5o. 

nuova tra Francia , e gli Sviz» 
z^i xo«. 


lENERALE |i 

Lega tra Francia, r Inghilterra , 
conferniata con promessa di 
parentado tg3. 

tra Leone Decimo , e Carlo 
Quinto cuuiro ai Franzesi 
VII. ^ 

tra Clemente, e Carlo, rlie 
giudivj facesse fare agli uo- 
mini Vili ili 

tra il Papa , il Re di Francia, 
e ^.Veneziani , e suoi capito* 
li 1 3g. 

coDcbiiisa nella difesa d’Italia 
X. ili 

Legazione di Francia riputata 
dannosa alla Coi te Humana 
III. il. 

Legato del Papa ha sospetto del 
Oirdona V. 73. 

del Concilio, in che abito com* 
parisse nel fatto d’ arme in 
Ravenna 101. 

del Papa, è fatto prigione no. 

I^gge di Appello al Consiglio 
grande del popolo in Firen- 
ze II. iog_ 

Legge Salica antichissima nel Re* 
gno di Francia VI. 47. 

Legno ^ che si dice volgarmente 
Santo L 262. 

Leone Decimo è creato Papa V. 
ig6. 

è in sospetto a Luigi Re di 
Francia 2o5. 

desidera che i Franzesi non 
abbiano impero in Italia 
206. 

è fatto Compromissario dell^ 
differenze tra l’ Imperatore, 
e| Veneziani 246. 
esorta gli Svizzeri a paciGcatti 
col Re di Francia VI. 
ha sospetto della tregua tra 

% Spagna e Francia 

capitola con l’Imperatore, e 
col Re Cattolico 3i 
esorta il Re di Francia a ricu- 
perar Milano 33. 
ha desiderio di pigliar Ferrara 

compera Modaua da Cesare 36. 
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Lbomb X è dissuaso dalTlmpera* 
tor« , e dal Re di Aragona a 
far lega con Francia VI .44. 
impaurito per le passata del Re 
Francesco in Italia 66. 
che grazia facesse al Re Fran- 
cesco in Bologna 100. 
è sospetto al Re di Francia 

114- 

è in travaglio per la guerra 
mossagli dal Duca di Ùrbiuo 
i35. 

querela il Duca di Urhino pres- 
so ai Priucipi Cristiani i4a. 
è in pensiero di assaltare F (m* 
pero dei Turchi 190. 
stimola con Muozj i Principi 
Cristiani per muovergli con- 
tro ai Turchi 191. 
in bisogno di danari per molla 
liberalità VII. 3 . 
è in pensiero di liberar l’ Italia 
da' Tramontani 4. 
tratta segretamente con Fran- 
cia di cacciar Cesare d' Italia 
6 . 

sospetta deir animo dei Capi- 
tani Cesarei nella ritirata da 
Parma 4a. 

assalito da piccola febbre muo- 
re fra pochissimi giorni 70. 

Le speranze dei fuorusciti riesco- 
no quasi sempre vane Vili. 
171. 

Lettera caduta a Niccolò Capponi 
XI- 196. * 

Lettere del Valentino a Consalvo; 
che contenevano III. 134. 
di Massimiliano a Papa Giulio 
378. 

di Cesare al Papa , e al Re di 
Francia IV. aaS. 
superbe del Tramoglia al Re 
di Francia , promettendogli ^ 
la cattura di Massimiliano 
Sforza V. ai 5 . 

dì Antonio da Leva intercette 
Vili. 147. 

Lbvs (Antonio da ) passò la pri- 
ma volta in Italia con Ma- 
nueliu Benavida 111. 87. 


uomo prima di piccola coiidU 
zione, esercitato poi per 
molti anni in tutti i gradi 
della milizia, diventò chia- 
rissimo Capitano V. loB. 
fatto capitano di quattrocento 
uomini di arine VII. 34. 
consiglia, che si levi il campo 
da Parma 39. 

è mandato a Pavia con duemi- 
la fanti Tedeschi , e mille 1 - 
taliani 97. 

gli è commessa la guardia di 
quella citta, con cento uo- 
mini di arme, e tremila fanti 
f53. 

toglie artiglierie , e munizioni 
ai Franzest 336 . 
nel fatto di arme di Pavia as- 
salta ì Franzest alle spalle , e 
^li mette in fuga s4i. 
ferito leggiermente in una 
gamba 343. 

fa ammazzare un Milanese per 
far tumulto in Milano Vili. 
x49' 

non consenti che fosse sac- 
cheggiato Milano x 5 o. 
dopo la partita di Lautrech ri- 
cupera molte Terre IX. 98. 
mette carestia in Milano laS. 
piglia Rinasco 198. 
rompe S. Polo a Landriano 
3 o 4 > 

piglia Pavia 331. 
dichiarato Capitano generale di 
tutta la Lega X. 39. 

Libello dei Veneziani contro al 
Monitorio Apostolico appic- 
cato in Roma IV. a8. 

Libertà di Firenze oppressa dal- 
le armi dei suoi cittadini V. 
167. 

Libertiniin Siena spogliano t No- 
ve Vili. 43. 

Libra PàTTA presa dai Fiorentini 
II. 149. 

Libreria famosa di Urbino VI. 
183. 

Libro , nel quale erano scritte le 
ingiurie fatte da Francia al- 


e 
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^ ì'Tmpero, è abbruciato da Loagwilla , Signore priocipale 


Ma^siiuiliano IV. 56. 

Lig9ì ai oppone alla deliberazio- 
ne del restituir Pisa ai Fio- 
rentini I. 190. 

esso, Eberardo di Obignì, e 
Gianiacopo da Trinizi Capi- 
tani dei Franzesi li. 194 

Lizza ( Monsignore di ) lasciato 
dal Re Carlo per suo Amba- 
sciatore in Siena, è licenzia- 
to dalF Ordine dei Nove I. 
191. 

V imitazione del male supera sem- 
pre r esempio III. iSi. 

Lìosabdo , Fra , Napoletano, ca- 
valiere di Rodi , e governato- 
re di Taranto p conviene di 
rendere la città , e la rocca , 
se non è soccorso in tempo 
di quattro mesi ITI. 37. 

«ulto all' improvviso è ammaz- 
zato con molti dei suoi IV. 

Lodi degl* inventori delle nuove 
navigazioni III. 172. 

Lom saccheggiato dagli Spagnuo- 
li VII. no. 

preso dai Franzesi 160. 
preso dalle genti Veneziape 
Vili. 

acquistato dà comodo alle cose 
delia Lega i54. 
assediato dagl* Imperiali IX. 
U7* 

Lobi vecchio, di Pompeo, Magno 
dove fosse VIIL x55. 

Lodovico Re di Ungheria rotto 
in battaglia da Solimano 
Vili. 2x6. 

Lodiobb (Lodovico conte di) 
mandato a Parma io nome 
dei Capitani IX. 64. 

Lovahto fiume , già detto Aufido 

Ul. 46 . 

Lolzo , Burgundio , Pisano si 
uerela col Re di Francia ‘ 
eì Fiorentini in presen- 
za dei loro Ambasciatori !• 
U9- 


di tutta la Francia, va uel- 
r esercito Franzesc a Pam- 
palona V. 182. 
è fatto prigione VI. 6. 

Lopks p Urtado , va al Pontefice 
per la dispensa di Carlo 
Quinto con la cugina Vili. 

49- 

LoABDàHO, Antonio, Ambascia- 
tore dei Veneziani al Re di 
Francia I. 173. 

LoàBDAifo , Leonardo, è fatto 
Doge di Venezia III. 42. 
anima ì Padovani ad andare 
< alla difesa di Padova IV. 74. 
Lucba scomunicata per aver rice- 
vuto ì Cardinali Fianzesi V. 
46. 

Ltjcuzzo Romano dove ebbe già 
i suoi giardini I. 234. 

LirOA ( Monsignor di ) Governa- 
tore di Brescia per Francia 

V. 79. 

Luigi Duodecimo Re di Francia 
odia Lodovico Sforza II. 
127. 

8* intitola Duca di Milano ivi. 
fa divòrzio con la prima moglie 
* i56. 

cerca che la causa di' Pisa sia 
rimessa in lui i Sq. 
da Lione passa con celerità 
grande aMitano 2o5. 
riceve in Milano gli Amhacìato- 
ri di tutta l’Italia 21 5. 
accetta in protezione molti 
Principi d’Italia ivi. 
è acceso di gravissima indegna- 
zione contro ai Fiorentini 
m. 21. 

è riputato imprudente intorno 
alla convenzione con Spagna 
del Regno di Napoli 3o. 
si ferma in Asti 60 
perchè deliberò di perseverare 
ueir amicizia di Alessandro 
Pontefice 65. 

^li apparecchia per la gueria 
d* Italia III. 
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Luigi Diiodeciino è graveraeiite 
ammalato lU. loi. 
nega il soccorro ai Fiorentiai 

perche fo«c sdegnato contro 
ai Yeiieziaui 123. 
si ride della impresa di Papa 
Giulio Secondo iBi. 
passa in Italia contro Genova 
i5 1 . 

entra in Genova iSH. 
cerca di diveiiite la venuta 
deir Imperatore in Italia 
' 3oi. 

si parte d* Italia IV. <^4. 
è in travaglio per la vittoria a* 
vuta contro ai Veneziani 6(i. 
è sdegnato co» gli Svizzeri 
124- 

si noisce con Tlmperatore con> 
tro ai Veneziani 126. 
disegna di far guerra a Papa 
Giulio (74. 

cerca di far iin Concilio , e le* 
var la ubbidienza alla Chie- 
sa iwi. 

è in .sospetto circa il maneggio 
della pace 2i5. 

richiama l'esercito a Milano V. 
2. 

che pensieri facesse intorno 
alla pace col Papa 
è pertinace contro agli Svizze- 
ri 2 5 

ha in sospetto 1* Imperatore 

5o. 

indugia a dar soccorso al Re 
di Navarra , ed è causa che 
perda il Regno 180. 
va ad Atniens VI 5. 
è pertinace a non voler cedere 
le ragioni dello Stato di Mi- 
Inno per cagione degli Sviz- 
zeri 18. 

esorta il Papa a farlega seco43. 
muore quasi iepentiuam«nte 
■ il primo giorno dell' anno 

46. ^ 

liUw.s ( Cardinale da ) Pavese , 
dependeiite in lutto dal Car- 
dinale Ascauio Sforza II. 89. 


Lumoukivv (Pietro da ) condot- 
tiere dei cavalli dei Venezia- 
ni fatto prigione V. 14. 

va a guardia di Pavia IX. i44> 

Lumtiu saccheggiato dai Fraiue- 
SI , e Tedeschi V. 10. 

Luraiio, Martino, e sua eresia 
VI. 2 iti. 

scomunicato da Papa Leone 
Decimo 2 «8. 

bandito da Carlo Quinto nella 
Dieta di Vormazia VII 9. 

Luz/.vscu, Paolo, uscito di Pia- 
cenza con buona banda di 
cavalli si acco^la a Firen/uu- 
la Vili 24 1 . 

rompe gl* Imperiali, e fa pri- 
gioui tre capitani IX. 20. 

M 

MvcuiAveLLi » Niccolò, Segre- 
lanu dei Fiorentini a Piom- 
bino per trattar l'accordo 
tra i Fiorentini , c i Pisani 
IV. 58. 

Mnceliari \n Roma faiiiio tumul- 
to V ni 170. 

Macchina dei Genovesi pei mi- 
nar la Laotei na V. 249 

M.sconz capitano lEuore sotto 
Cieinooa V 111. 2o3. 

Madama Reggente di Fiancia« 
madre del He Francesco, 
scrive lettere su |>plicbevoli 
a Cesare Vili. 38. 

soscrive ì Capitoli dell'accordo 
per liberare il ligliuolo 107. 

Maescralghi di Castigiia Ili. 222. 

Maggior gloria C perdonare a un 
Prìncipe minore, che cede- 
re a un maggiore Vili. i3Ò. 

Magisiraio dei Dieci della guerra 
in Firenze 111. 208. 

— dei Nove in Siena , e sua au* 
torit'i I 12 2. 

Magn I ( Niccolò della ) eonsigUe- 
re di Clemente Vili. -8 1, 

MvoiiAiio battuto 11. 83 

Maiìto , Vincenzio, Bolognese, 
soldato del Conte Guido, va 
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all* difesa dì Beggio con 
cinqueecoto fanti VU. iSS. 
Mu«o, Gaspero, rompe duemi- 
la Italiani soldati dei Re di 
Plancia VII. 

NiAvspiiia, Bernabò > ìucolpato 
dì aver dato il veleno a Leo- 
ne DecioioVIl. 70. 
Gabbrielio , di Fosdinovo 1 . 
if> 3 . 

« Carlo, muore di u* 
na sassata ili. 309,. 

— pHodolfo , signore di EUniioì , 

fugge, e Lascia la città al 
Valentino III. 1 3 . 
i Venernaui gl’ intimano di a- 
ver reuijoziato alla protezio- 
ne, cbe avevano dì lui ivi. 

— Sigismondo, iìgliuolo di Pan- 

dolt'o, occupa himini VU. 
*» 9 - 

'M4Li>osr%TOColoiioeilo Spagnuo* 

10 Vi lag. 

seguita il Duca dì Urbino con 
cinquemila fanti SpagtiuoH 

i 35 . 

è notato di periidia i 63 
esso,eSuares condannati alla 
morte e fatti passare in mez- 
zo alle picche iGt>. 
Malbspiiti Marcbest cacciati dai 
Fìoreutini della Verrucoia 

11 75. 

]^al franzese quando cotuiucias- 
se in llalta i. a6i. 

Malvk/7j, I.«m'enzo , tumultua 
in Bologna l\. 69. 

— - Lucio, mandato Ih Pisa con 
nuove genti da Lodovico 
Sforza i. 1Ó4 

è fatto capitano dei Pisani iHi. 
è condottiere dei Veneziani 
IV. 8G 

conduce danari in Padova 90. 
' notato di poco animo i 63 . 
muore V*. 14. 

Afaminnlu(:chi^ e loro disciplina 
nella milizia VI. 187. 
>l.\iiPH«oi, Astorre, capitano dei 
Fioientinì 


Signore di Faenza ^ in tutela 
dei Veneziaui II. 4 o. 

fu occultamente con un suo 
frate] naturale fatto privar 
di vita dal Valenliuo III. 
so. 

MiKeRORB, Giampaolo, condot- 
tiero dei Veneziani a VWo 
Pisano lì- 73. 

è rotto in Val dì Lauione IV. 

4 ». 

prigione dei Franzesì al Finale 
237. 

va a Montecchio V. u\o 

rotto da Marcantonio Colonna 
fugge a Coito VI. 97. 

Giulio, è fatto prigione nel 
fatto d’arme a Vicenza V. 
«44 

mortogli sotto il cavallo, vie- 
ne in potestà degl' inimici 

VI 97. 

ninore sotto Cremona Vili. 

ao 3 . 

Mabubllb, Giovanni, Orator 
Cesareo presso il Pontefice 
Vii. 18 

parte dì Roma i« 3 . 

Marakaus, Fahbrizio, Napole- 
tauo è a guardia di Lodi 
Vili. xSi 

* si ritira a Bassignana 

M-4RAHO preso furtivameute dai 
Tedeschi V. 247 

preso altra volta per trattato 
da essi VL ai . 

Msmibllo, Piero, provveditore 
Veneziano iu Bibbiena IL 

* 

MahcubsaSi di Monferrato muo- 
re l a46. 

M^ncuBSiiiA torre soccorsa dal 
Cardinale di Esie IV. 64 • 

Marcia ^Ruberto della) capita- 
no Tedesco, e suo valore 
V. aai . 

capitano di Lanzcheoech del- 
la banda nera VI. (ia. 

MaRouflo ( Lodovico da ) fatto 
prigione dai Pisani IL 75. 
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MARCiàFo(Rinaccio da )condut- 
tiere dei Fiorentini li. i8. 

Tt con le sue genti in quel di 
Pisa 74. 

levato dì quel di Pisa, è man- 
dato a occupare i passi del* 
l* Appennino i 5 a. 
è ferito da un archibuso in u- 
na scaramuccia 209. 

▼a al soldo di Federigo di Ara- 
gona IH. 3 i. 

fatto prigione nella presa di 
Capua , e ferito da una frec- 
cia di balestra, muore 34 . 

Msbco Cal/.olaio Trivisano, ca- 
po «iella plebe affezionata al 
nome Veneziano, porta in 
sulla piazza principale la 
bandiera dei Veneziani IV. 

54. 

M4RGAN0, Pietro , si vergogna 
di ritenere le paglie del Re 
di Francia V 119 
i fatto prigione a Villafranca 
VI. 65 . 

Mabgrkrita, Madama, intervie-' 
ne alla Dieta di Cambrai co- 
me procuratrice , e col man- 
dato del Re dei Romani , e 
come governatrice delf Ar- 
ciduca , e degli Stati di Fian- 
dra IV. 5 . 

Mariro, Cavi, e certe altre Ter- 
re dei Colonnesi abbruciate 
HI 3 s. 

Mariscotti gentiluomini Bolo- 
gnesi fatti morire dal Benti- 
voglio III. s 3 . 

'^Marsilu assediata dall* esercito 
Imperiale VII. 198. 

MARTinsirGo , Giovanmaria, de- 
capitato IV. 177. 

-—Marco condottiere dei Vene- 
ziani n. 139. 

MaRtiitozzi , Giovanni , fuoru- 
scito Senese Vili- 171. 

Massa tolta ad Alberigo Malespi- 

na Ul, 7 . 

Massimi (Domenico dei) Roma- 
no , nouto di avarizia IX. 
48 . 


Massikiliaro Imperatore si ab- 
bocca con Lodovico Sforza 
a Manzo n. 68. 
passa in Italia 69. 
è persuaso a pigliare la tutela 
di Pisa contro ai Fiorentini 
70. 

va a Pisa 8 1 . 
va verso Milano 85 . 
notato di leggerezza se ne tor- 
na in Germania tW. 
non vuole appresso di sè i per- 
sonaggi Italiani III 3 oo. 
passa di nuovo in Italia 3 o 5 . 
va a Trento per ritornarsene 
in Germania IV. 56 . 
è notato d’ instabilità ivi. 
va alla Scala nel Vicentino, e 
la ricupera 69. 

va ai ponte di Brenta , e ricu- 
pera per forza Limìni 81. 
prende Gste e Monselice 8 a. 
mette 1 * assedio a Padova m 
sì ritira da Padova 91. 
chiamato a sé Ciamonte, tratta 
con esso delle cose della 
guerra 98. 

cerca di trattare accordo eoo i 
Veneziani 111. 

si sdegna col Poutelice , e per 
qual cagione 1 14 
si unisce col Re di Francia 
contro ai Veneziani ia6. 
fa nuova confederazione col 
Redi Francia 199. 
scrive al Papa , e al Re di F ran- 
cia, esortandogli a procurar 
la pace della Cristianità aaS. 
che disegni avesse per ritorna- 
re in Italia V. 5 . 
è in pensiero di alienarsi dal 
Re dì Francia tS. 
si querela del Re dì Francia 

87- 

fa tregua con i Veneziani ia 3 . 
comanda ai Tedeschi che si 
partano dal soldo dì Francia 
i 3 o. 

rende Siena al Papa 1 91. 
passa in Italia VI. to8. 
za progressi in Lombardia 109 
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Mai 8 IMii» 14VO Imperatore va eoa 
l'esercito a timbra VI> in. 
ai ritira verso Trento n3. 
è esortato a far crear Re dei 
Romani Carlo di Austria 197. 
muore a Lintz 199. 

MATOLicà ( Conte di ) è fatto pri- 
gione IV. 195. 

Màtricb abbandonata dal Pardo 
si arrende IX. i85. 

MirriA Re di Ungheria Ut. aa5. 

Medici ( Alessand^ro dei ) spurio 
dichiarato (^po del Gover- 
uo di Firenze X. ao. 
è occultamente di notte am- 
mazzato da Xx>reuzo di Pier 
Francesco de' Medici 36^ 
Cardinale Ippolito dei) spu- 
rio , Legato Apostolico in 
Geriiia X. a3. 

ritenuta, e poi rilasciato da 
Cesare ajti 

( Co»imo il vecchio dei ) e sue 
loti i L 1 ' r 

^ ( Giaiiiacopo dei) castellano di 
Mus piglia il castellano di 
Chiaveiiua VII. ir33. 
offerisce seimila Svizzeri al Pa- 
pa, e ai Veneziani Vili. 1 3 i. 

( Giovanni dei ) Cardinale, 
seguita il fratello Pietro, 
che fogge dì Firenze L 1 < 1- 
cou die modi tratteneva i Fio- 
rentini V. 

è fatto prigione alla battaglia 
di Ravenna lì.o. 
è condotto in Milano, e sua 
maestà nello ^iritualeia4. 
è eletto in Pontefice, non di- 
screpando alcuno , e assume 
il nome di Leone Decimo 
196. 

piglia le insegne di tanta digni- 
tà il giorno medesimo , in 
cui l’anno innanzi era stato 
fatto prigione 199 ( 
Leone Decimo ). 

— (Giovanni dei) mandato a 
prendere il castello di Sor- 
bolungu Vi. x49- 
T. X. 


sua prima milizia VI. i5i>. 
fatto capitano dei Cavalleggie- 
ri del Pontefice VII, ag. 
rompe gli Stradiotti Venezia- 
ni a Cremona 5i . 
passa il fiume di Adda a caval- 
lo 61 ■ 

è richiamato di Lombardia in 
Toscana 91. 

piglia soldo dai Franzesi 99. 
rompe Barnaba Visconte i63. 
va a campo a Marignano iHi . 
va contro al soccorso dei Fran- 
zesì 186. 

va ad alloggiare nel fiarco di 
Pavia a3u. 

ferito, è portato a Piacenza 
a3S. 

non si vuol levar di notte da 
Milano \ HI. 1 65. 
dà lume alla milìzia Italiana 
195. 

morto sotto Borgoforte 237. 

^ ( Giuliano dei ) s'iogeona di 
ritornar mila Patria *ÌU. 

è.ritenuto in Bologna IV. n3. 
esorta il Pontefice , e l’ Impe- 
ratore a muover guerra ai 
Fiorcntiui V 149 
ritorna In Firenze, e occupa Ì1 j 
Palazzo 166. 

è eletto Capitano della Chiesa 
VI 58. 

— ( Giulio dei ) cavaliere di Ro- 
di a Roma V. 1 ifi^ 
porta il gonfalone della Reli- 
gione di Rodi 297. 
non legittimo, creato Cardina- 
le nei primi mesi del Ponti- 
ficato di Leone VI. 67. 
governa Firenze ao6. 
va a Casalmaggiore mandato 
dal Pontefice Legato dell'e- 
sercito VII. 4g. 

aspira al Papato , avendo uniti 
a i voti di quìndici Cardi- 
nali 87. 

soccorre il Duca di Milano di 
novemila ducati loo. 

4 
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Mbuici (Giulio dei) ritorna a 
Roma in grazia di Adriano * 
VII. 143. 

è eletto Papa di concordia co* 
mune di tutti , e prende il 
nome di Clemente Settimo 
193. ( F'edi Clemente VII.) 

— (Loreuzo il vecchio dei ) con* 

servator della felicità d* Ita- 
lia I. 3 . 

muore Tanno mille quattro- 
cento novantadue 7. 

— ( Lorenzo dei! Capitano gene- 

rale dei 'Fiorentini Vi. 65 . 
va al Re di Francia per farsegli 
grato 89. 

è fatto Duca di Urbino lag. 
va a Cesena a raccorre le sue 
genti i 38 . 

perde la occasione delta vitto- 
ria 154. 

è ferito di uiTarchibusata i 56 > 
si conduce alla corte di Fran- 
cia , dove è molto onorato 
^dal Re xga. 

ritornato di Francia muore, 
essendogli prima morta la 
moglie ao 5 . 

— ( Lorenzo e Giovanni ) contra- 

rj alla grandezza di Piero I. 

64. 

sono rilegati nelle loro ville 
ivi. 

fuggiti occultamente delle lo- 
ro ville, vanno al Re di 
Francia 101. 

— ( Maddalena dei) sorella di Pa- 

pa Leone, esattrice delle In- 
dulgenze io Germania VI. 
517. 

— (Piero dei) entra nel governo 

della Repubblica Fiorentina 
I. IO, 

persuade Ferdinando che stia 
in amicizia con Francia 53 . 
si risolve di contimure nell’a- 
micizia degli Aragonesi 63 . 
aspira al Principato di Firen- 
ze 64. 

va al Borgo a San Sepolcro a 


parlamento con Ferdinan- 
do I. 76. 

fa in bel modo sentire alTOra- 
tor Franzese t segreti di Lo- 
dovici Sforza Hi. 
è odiato dall’ universale dei 
cittadini io 5 . 

disegna di andare al Re di 
Francia io6. 

va , e gli concede le fortezze 
de' Fiorentini ivi> 
esso , il Cardinal Giovanni e 
Giuliano sono cacciati di Fi- 
renze come ribelli 1 1 1 ■ 
domanda consiglio al' Senato 
Veneziano sopra le lettere 
del Re 118. 

è esortalo dai Collegati a ra- 
cquistar la Stato di Firen- 
ze II. 1 a. 

quale speranza avesse per fon- 
damento del suo ritorno a 
Firenze x 3 . 

cerca di entrare furtivamente 
in Firenze io 4 * 

esso, e Giuliano dei Medici 
uniscono le loro genti a 
quelle del Veneziani a Mar- 
radi io 5 . 

si ferma a Loiano nel Bolo- 
gnese III s 5 . 

per mezzo di quali Signori 
tentasse di ritornare in Fi- 
renze 48. 

affoga nel Garigliano 161; 
Meldols abbruciata dai soldati 
di Borbone IX. 36 . 

Milrto( Conte di) incarcerato 
per sospetto d’ intelligenza 
con i Franzesi III. a8. 
trotto dagli SpagnuoU 87, 
Mblpi (Principe di) in Barletta 
per Francia IX. 187. 
Meloria scoglio nominato per 
una rotta dei Pisani avuta 
dai Genovesi II. 83 . 
MbscorsitsI in Francia per la so- 
rella del Re Vili. 49 > 
Mentita data dal Re di Francia a 
Cesare IX. 110. 
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MesTUif Marghera , e Lizzafusi* 
na saccheggiate dagriiDpe> 
riali V. a 38 . ' 

Migluu (Veri di) mandato da 
Cesare in Italia per la libe- 
razione del Punteiice IX. 

74 . 

contradìce alla liberazione , 
come a cosa pericolosa a Ce* 
sare gS. 

muore colpito di un archtbuso 
in una scaramuccia sotto le 
^ mura di Napoli i 3 o. 

chiamauo i Franzesi II. 

204 « 

fuggooo i Cardinali Franzesi 
come scomunicati V. 4 g. 
desiderano di nuovo il gover- 
no Franzese qoi. 
sono costretti alloggiare gli 
Imperiali a descrìzioi^ Vili. 
1 a3. 

fanno tumulto contro agl* Im- 
periali i2a. 

negano l sussidj ai soldaticim- 
periati 149* 

spogliati delle armi dai Cesa- 
riani 175. 

maltrattati dagli Spagnooli m. 
per disperazione si uccidono 
da loro stessi 184. 

Milano racquistato da Lodovi* 
co Sforza IL a37. 
si dà al Re Francesco VI. 86. 
preso dall* esercito della Lega 
VII. 66. 

in tumulto per 1* esazioni dei 
capitani Cesarei Vili. laS. 
è debolissimo di mura x 56 - 
in gran miseria per le asprezze 
del Leva IX. ia6. 

Milizia y e arte di Paolo Vitelli 
• IL i 54 . 

Ecclesiastica riputata infame 
IV. II. 

Italiana come fosse innanzi al- 
la venuta di Carlo Ottavo 
VII. 176. 

corrotta dei tempi nostri Vili. 
184. 


Hx 

Mina lavorata dal Navarra per 
far cadere le mura di Bolo- 
gna V. 74 . 
ebe effetto facesse iVi. 

Minacce di Lodovico Sforza al 
Duca di Oiliens I. ga. 

Mine usate prima in Italia dai 
Genovesi III. 11 5 . 
MinTUima città antica, deve era 
già situata 1 5 a. 

Miolaks Capitano dell* armata 
Franzese lì. 1 gg 

Mima» DOLA oppugnata da Papa 
Giulio IV. 101. 
battuta dal medesimo ivi. 
presa dallo stesso ^07. 

Miserie di casa di Aragona III. 
35 . 

Mocrkigo , Luigi , Orator Vene- 
to IV. I j 2. 

Modaiia è presa dal Papa IV. 

2 57, 

restituita a Cesare come appar- 
tenente all* Impero 318. 
presa dal Duca di Ferrara IX. 

64. 

essa , e Reggio attribuite da 
Cesare al Duca di Ferrara 
X. 31 . 

Modi , con i quali il Borgia ven- 
ne al Papàto I. 8. 

Moia (il) morto nella rotta a Ma* 
rìgnano VI. 85 . 

Molardo capitano di fanti Gua- 
I sconì passa 1 * Adige in sulle 
^ barche con quattromila fan- 
ti IV. 141. 

è costretto ritirarsi dal passo al 
ponte di Vedati 161. 
MoifpRRsiEBt , Giliberto, capita- 
no deir antiguardia regia 
va col Re a Pontremoli 1. 

103 . 

è fatto Luogotenente di tutto 
il Regno i 83 . 
fogge a Salerno 334. 
piglia la Terra, indi la fortezza 
di Sanseverino IL 33. 
va alla volta di Puglia 4 ^. 
muore 63 * 
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Monaco ahb.mHoiiato dai GenO' Movopom si arrende ai Venezia* 
f ve.»i in a5o. ni IX. x^4' 

Monc.ui% (Don Ugo di) Viceré Mojisblics oppugnato dai Fran- 
di Sicilia tratta raccordo tra zesi IV. <45. 

Leone, e il Duca di Urbino preso dai Tedeschi 147. 

VI 181. Montagna (Bagli della) morto 

èfattocapìtan generalcdcirar* nel fatto d’arme al Gariglia- 

* mata Cesarea VII. 197. no HI. i65. 

fatto prigione a Varagine aat. Mont«un*na saccheggiata IV. 
va al Puntcnce in nome di Ce* 179. 

sare Vnr iS;. Montk (Antonio dal) mandato 

• * esorta il Duca di Milano a da Papa Giulio a Bologna 

rimettersi nell' Imperatore Ill.aSf. * 

>44 . Montk a 3. Maria ( Piero dal) co- 
offerisce a Clemente In nome lonnello della fanterìa Ve- 
di Cesare o la pace, ola neziana , muore nel fatto 

guerra i45. d’arme all* Adda IV. 36. 

ha r animo alieno dal Pontefi- Monte Baroccio VI. 141. 

ce, ed ha piccola inclinazio* Monte ( Bernardino dal ) condot- 
ne alla di lui liberazioue IX. tiere dei Veneziani IV. 86. 

9^* si |Kirte da AlherèV. So 

MoNcti fortificata dal Duca di Montepalgone ( Gahbriello da ) 
Urhìno Vili 337. lasciato in Manfredonia dal 

Mondolpo castello forte del Vi- Re di Francia , è costretto, 

cariato hattuio VI. i56. * dopo breve assdio, ad arren- 

si arrende a patti <57. dersì per la fame II. 64* 

Mondolpo (Tranquillo da) la- Montbfrltro (Antonio da) li- 
sciato nella rocca di Peserò gliuolo naturale di Federi- 

/ dal Duca di Urbino VI go già Duca di Urbino 1. 

ti8. 309. 

in peno della sua contravven- Montepei.tko ( Guidobaldo da) 
* zione è condannato al sup- Duca di Urbino , condottie- 

plizio delle forche 1 19. re dei Fiorentini II 18. 

Monpbrrxto ( Marcbe.se di) non va ai soldi dei Collegati 56. 

si dichiara nè per il Re di stipendiato dalla Chiesa 89. 

Francia , nè per i Coofede- fatto prigione dagli Orsini in- 
rati II lof. sierae con Giampiero Gon- 

Mongioia Al aldo del Re dì Fran- zaga,9o. 

eia , intima la guerra ai Ve- spogliato dello Stato dal Valen- 
neziani IV. 04. tino 111 53. 

introdotto ìnnaiizi'al Doge, e racquista lo Stato 69. 

al Collegio , protesta in no- adotta Francesco Maria della 
me del Re la guerra già co- Rovere suo nipote IV. 41. 

miiiciata a8. Montbfortino preso dai Franze- 

Mongikonf. capitano di Guasco- si I. i33. 

ni V. 3. Montbliomb saccheggiato II. 38. 

esso e Rtccimarsono fatti pri- Montepulciano restituitbai Fio* 
, gioni t-i. reatini V. g. 

Monitorio del Papa ai Veneziani Monte S. Giovanni preso per 
IV. a8 forza dai Franzeaì I i33. 
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MonriGtiN tfnta di prendere 
Andrea Doria nel suo palaz* 
70 1 1 C. 1 So. 

Mo» roHF (Bernardino dal ) con- 
dottiere dei Veneziani , per- 
cosso di una mazza ferrata 
in suir elmetto, muore I 

?i 7 . 

Mohu uno preso dai Franzesì I. 
1 oS 

Mono, Crìatofano , Provvedito- 
re dei Veneziani alla impre- 
sa di Padova IV. 6a. 

Mororr, Girolamo, Oratore di 
Massimiliano Sforza presso 
al Papa V. 009. 
fuoruscito di Milano, è nemico 
del Re di Francia VII. i 3 . 
pei'snade Francesco Sfolla a 
tagliare a pezzi gl’ Imperiali 
VII! 55 . 

è fatto prigione a Novara 67. 
di prigione mercè il pagamen- 
to di 30 mila ducati t divie- 
ne consigliere di Berbone 
^ 43 . 

tieii pratica col Marchese di 
Saluzzo IX. « 5 . 

Morosino, Giustiniano, provve- 
ditore dei Veneziani nella 
guerra di Pisa II. 74. 
provveditore degli Stradiotti a 
Casciano IV. aS, 
è fatto prigione 36. 

* Motta Franzeseiii Reggio VII.iS. 

Motto arguto di Lodovico Sforza 
a Pier dei Medici I. 107. 

AlottofVì Ferdinando di Aragona 
•H Alfonso suo padre 1 . z 35 . 

Mottiro, capitano degli Svizzeri, 
gli conforta ad assaltare gVi- 
riirnici nei loro alloggiamen- 
ti V. 316. 

percosso , mentre combatte « 
nella gola da una picca, 
muore a 3 i> 

Munizione dell’esercito Venezia- 
no abbrucia a caso VI. 138. 

Muraglia di Cremona casca da sè 
Stessa Vili. 3o3. • 


Mosocco snccheggiato dagli Sviz-’ 
zeri III. 95. 

Musooco ( Conte di) va alla di- 
fesa di Asti V. 3oK. 

Mutolo ( Alfonso del ) giovane 
Pisano , buge di voler dare 
una puiia di Pisa ai Fiorenti- 
ni IV. 59. 

N 

aGbra (Martnu Abate di) com- 
misserio del campo inauda- 
to al Papa Vii. ftio. 

Naldo ( Babone di ) da Brìsi- 
ghella , capitano di Rbma- 
gnuoli V. 344. 

Naldo ( Dionigi di ) soldato con 
trecento fauti dai Fiorentini 
n. 1^7. 

è condotto ai soldi del Valen- 
tino III. 1 3 . / 

ricupera le artiglierie Vene- 
ziane IV. iR6- 

Naldo ( Giovanni di ) soldato dei 
Veneziani , morto d* un col- 
po d’ artiglieria IX. 171. 

Narsau (Monsignor di ) princi- 
pale della Ambasceria dcl- 
TArcìduca di Austria al Re 
di Francia VI, 48. 

mandato da Cesare Oratore al 
medesimo IX. 319. 

Naxtbs ( Cardinale di ) Brettone 
tratta la pace con Francia 
per il Pontefice IV. 348. 

Napoli in tumulto ricbiaiua Fer- 
dinando I 339. 

è in graiide penuria, e scom- 
piglio IX. 1 53 ^ 

Narri ( Francesco da ) mandato 
a Siena dal Re di Francia 
III. 86. 

si ferma per coinaudameuTo 
del Re in Siena i3o. 

I^atura di Alessandro Sesto, e 
del Valentino voltata in pro- 
verbio 111. 131 . 

Navagbro, Andrea , fa la Orazio- 
ne io morte dell’Alviano VI. 


Digitized by Google 



1x11 I^TDICE GENERALB 


Navarra , Pietro, è alla guardia 
di Canosa 111. 63, 
piglia il castel deU’Uovo ii4- 
è fatto prigione V. xog. 
va agli stipendj del Re di Fran- 
cia , e per qual cagione VI. 
il. 

mina il castel di Milano 90. 
va all'assedio di Brescia 97. 
va in mare con Tarmata del Re 
di Francia ao5. 
è fatto prigione in Genova VIL 
i i3. 

è fatto capo delT armata dei 
Collegati Vili. 199. 
va a Civitavecchia colTaroiata 
dei Collegati 24 5. 
va alla volta dell' Aquila IX. 
1x5. 

la prende x t6. 

va alla oppugnazione di MeUì 

piglia la Rocca di Venosa ia3. 
^ fatto prigione 16S. 

l^aufragio delT armata Imperiale 

II. 84. 

delle galee Fiorentine a Rapai- 

leni. i85. 

fieli' armata Veneziana al Faro 
di Messina IV. 170. 

iVe/ partiti necessarj non accade 
alcuna scusa Vili. 164. 

Nbmors ( Conte di ) va verso la 
Cirìgouola III. io3. 
muore io5. 

— (Duca di) si apparecchia di 
combattere con Consalvo III. 
99* 

Nbhboita (Cardinale di) a nome 
del Redi Francia conforta il 
Papa a differire la guerra 

III. 23a. 

Nbbli, Iacopo, non lascia entra- 
re Piero dei Medici in pa- 
lazzo L.X Ki. 

Nero ( Bernardo del ) gonfalo- 
niere in Firenze II. 10^ 
decapitato insieme con altri 
109. 

Nestuuo inganna più, che chi 


non ha nome d'ingannatore. 

III. i4 1 • 

Netiuro assediato dagli Arago- 
nesi F;^95. 

Nocera presa da Ferdinando 11. 
ai- 

Noceto ( Conte di ) ricupera la 
Rocca di Pontremoli VII. 

Ih 

Nol%, presa dal Conte di 5Mrni 

IX. 167. 

Nola ( Dnca di ) va al soldo di 
Lautrech IX. 164. A 

Nomi di tredici Italiani vincitori ^ 

H di tredici Franzesi IH 94- 

.Normandia , Araldo di Ciamon- 
te, comanda agli Orsini , al 
Valentino, e ad altri , che • 
desistano dalla offesa dei Fio- 
rentini in. 5a. 

Nota dei soldati Veneti in Bre- 
scia V. 83. 

Novara presa dal Duca di Orliens 
per iotendiraeuto 1. 194- 
resta in potestà del popolo ab- 
bandonato dai FranzesÌ248. 
presa da Lodovico Sforza II. 
a4o. 

si arrende agTIniperiaU VII. 

190. 

Nove ( Paolo dì ) plebeo, tìnto- ^ 
re di seta, creato Doge di 
Genova III. aSo. 

Novi presa dai Franzesi II. 96. 

Numero dei morti nella rotta del* 

, Taro T. 217. 

nel fatto d' arme dì Cadore III. 

I 309. 

nel fatto d'arme all’ Adda IV. 

nella giornata di Ravenna V. 
no. 

nel fatto d'arme di Novara 221. 
nel fatto d’armedi.Vicenza 244. 
nel fatto d'arme alla Bicocca 
VII. 10^ 

nella gìornàta di Pavia 241. 
nel fatto d’arme navale tra gli 
Imperiali , e Fianzesi IX- 
i36. 
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Numero dell’ el^rcito' Imperiale 
uscito di Roma IX. 1 1 7. 
Nunzio del Papa , e Luigi Pi&ano 
ProvveditoreVeneziano mor* 
ti IX. i5k. 

o ■ 

Ouicnì capitano del Re di Fran- 
cia , insieme col conte di 
Gaiazzo, Galeotto Pico^ e 
Ridolfo Gonzaga I. 70. • 

^ esso , e il conte di Gaiazzo in 
* ■ Romagna 77. 
f sì fa incontro all' esercito ini- 
mico presso a Seminara aad. 
t lascia la Calabria , e ritorna in 
Francia II. 64. 

si ferma con le sue genti a Poi* 
listrine castello 111. 
entra con trecento lance in 
Verona IV. loi. 
è lasciato alla custodia di Reg- 
gio da Ciainoute 19^. 
si unisce colla Palìssa , e si fer- 
ma in sul lìume della Piava 
V. i 3 . 

Obiuhì ( Kberardo dì ) capitano 
dei Franzesi il. 194. 

Occam ( Bagli di ) capitano dei 
Fiorentini 111 . 117. 

..è uno dei principali capitani 
Franzesi i54. 

Occoiioìie perduta dal Franzesi 
di pigliar Milano VII. i 53 . 
Oooi per qual cagione perdero- 
uo la uccasioue d' insignorir- 
si di Perugia li i 5 . 

OdiOf e desiderio di dominare, 
autori di ogni pericolosa im- 
presa 11 bg 

Offerte di Ludovico , e del Re di 
Francia ai Fiorentini per ti- 
rargli in lega con seco 11. 
189. 

fatte dai Fiorentini ai Venezia- 
ni , e al Duca di Urbino IX. 
39. 

9 ardisce contro a un Prin- 

cipe degno di disprezzo H. 

. ab. « 


Opinione dei Gentili intorno al- 
le anime di quelli che muoio- 
no per la Patria IV. 75. 

Ohaugbs (Principe di) fatto pri- 
gione per aver seguitato le 
parti di Cesare Vili. 106. 
si congiugne con i Tedeschi 
sconosciuto a'iq. 
eletto Capitano in luogo di 
Borbone TX fìa. 
è fatto Viceré in Italia i 53 . 
per comandamento di Cesare 
assalta lo Stato dei Fiorenti- 
ni a requisizione del Papa 
at 3 . 

va con l’esercito a Temi ,iiidi 
a campo a Spelle a 16. 
lo prende ai 7. 

manda un uomo a ]>ersiiadere 
a Maiaiesta Baglioue, che 
ceda alle voglie del Pontefi- 
ce %%i. 

passa il Tevere al ponte di S. 
Ianni , e fa accordo con Ma- 
latesta aa 3 - 

dà r assalto al borgo di Corto- 
na , e Ile è ributtato aaC. 
detesta la impresa di Clemente 
contro alla sua Patria 217. 
ricerca artiglierie ai Senesi iVi. 
si accampa vicino a Firenze 
• a3i. 

batte con quattro cannoni il 
campanile di S. Miniato, ma 
in vano a 3 a. 

va a Bologna per trattare delle 
cose della guerra col Papa, e 
con Osare a 34. 
prende la Lastra X- a. 
batte la città di Firenze con 
poco frutto 7. 

ai parte dall’ assedio per anda- 
re incontro al Ferruccio ro. 
spintosi teinerariainenteinnan- 
zi a Gavlnana, facendo ufi- 
zio di uomo d* arme, più 
che di capitano, ò ammazza- 
to 1 1 . 

Orator Milanese licenziato da Na- 
' poli I. 67. 

Fiorentino al Papa 11 . ii 5 . 
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Orafor Frinzew Ucftniialo d’In- 
ghilterra V 86. 

Oratori di Ferdinando licenziati 
di Francia I. 55 . 

Franzesi al Papa 5 q. 

Fiorentini, e Ministri del Ban* 
co di Pier dei Medici caccia* 
ti di Francia 65 . 

Franzesi messi in prigione in 
Homa dalle genti Aragonesi, 
ma liberati subito dal Papa 
114. 

Fiorentini richiamali a Firen- 
ze n. 80. 

Spagnuoli licenziati dal Re di 
P'raiicia III. 188 
di Massimiliano in Francia 
Veneziani al Papa i^S. 
di Massimiliano a Venezia 
dei Genovesi al Re di Francia 
a 55 . 

di diverse nazioni all’ Impera- 
tore a 7 9. 

Veneziani ammessi alla udien- 
za del Papa IV 5 a. 

Veneti entrano in Roma di 
notte 7a. 

Cesarei sono ritenuti in Fran- 
cia , ed in Inghilterra 1 X« 

1 07. 

Orazione di Carlo da Barbiano a 
Carlo Redi Francia, esor- 
tandolo alla impre.sa del Re- 
gno di Napoli 1 38. 
di Paolo Antonio Sederini nel 
parlamento di Firenze sopra 
la riforma del governo x 55 . 
di Guido Antonio Vespucci , 
biasimando il governo popo- 
lare della Repubblica Fio- 
rentina 160 

di Monsignore della Tramo* 
glia, dissuadendo la pace con 
Lodovico Sforza a 5 i. 
del Principe diOranges, per- 
suadendo il Re ad accettar la 
pare con Lodovico Sforza 

a.54. 

di Antonio Griinano nel Consi- 
glio dei Pregadi , persuaden- 
do la lega con Francia con- 


tro a Lodofleo Sforza II. 

160. 

Orazione d\ Marebionne Trivisa- 
no, dissuadendo la lega con 
PVaQcia 65 . 

dei Genovesi al Re di Francia 
UI. 357. 

di Massimiliano Imperatore ai 
Principi di Germania, esor- 
tandogli a muover guerra al 
Re di Francia a 63 . 

, di Niccolò Foscariiii nel Sena- 
to Veueto, persuadendo 1 ^ 
lega con V Imperatole a 85 . ^ 
di Andrea Griui nel Senato 1 
persuadendolo a non si par- 
tir dalla lega cou Francia 

di Antonio Giustiniano a Mas- 
sitsiliaiio Imperatore, chie- 
dendo la pace cou i Vene- 
ziauì IV. 45. 

di Leonardo Loredaoo Doge 
di Venezia , intorno allo sta- 
to della guerra , nella quale 
si trovava il Dominio 74. 
dei Vicentini ai capitani Fran- 
zesi, chiedeudo perdono del- 
la ribellione. i 3 z. 
del Triulzio, dissuadendo lo 
andare ad assaltare gli Ec- 
clesiastici nel loro alloggia- 
mento 31 3 . 

di Piero Soderini gonfaloniere 
al Senato Fiorentino, esor- 
tandolo a difendersi dalla 
Chiesa con i danari della 
Chiesa V. 34. 

di Gastone Pois alT esercito, 
prima che si cominciasse la 
giornata dì Ravenna loi. 
dì Piero Soderini gonfalonie- 
re di Firenze per deliberare 
sopra la domanda del Vice- 
ré, che domandava la sua 
deposizioue i 55 . 
di Mottìno capitano degli Sviz. 
zeri, esortando i suoi a com- 
battere con t Franzesi 316. ^ 

di Andrea Grìtti nel Senato 
Veneto, esortando i Vene- 
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sianì a non si partire dalla 
lega con Francia VII. i3o. 

Orazione di Giorgio Cornaro, e- 
sonando i Veneziani alla lega 
con r ImperatorCailo Quin* 
to i3.i. 

del Vescovo di Ostna a Carlo 
Quinto , mostrando a die li* 
ne doveva indrizzar la vitto- 
ria avuta contro al Re di 
Francia Vili. i3. 
del Duca di Alva a Carlo Qtiin* 
to , esortandolo a non libe- 
rare il Re di Francia 39. 
di Mercurio Gattinara Gran 
(^iicelliere , dissuadendo lo 
Imperatore^ far accordo col 
Re di Francia 84. 
di Carlo di Laooia Viceré di 
Napoli , persuadendo l' Im- 
peratore a fare accordo col 
Re di Francia, e liberarlo 

^94- 

dì un Milanese al Duca di Bor- 
bone 1^8. 

Ohdsi.apfi , Antonio, ottiene la 
fortezza di Forlimpopolo 111. 

2 76. 

muore iSa. 

Ordinanza dell* esercito Franzese 
ai Taro I. 207. 

dell' esercito Italiano al Taro 
3 o 8. 

dei Franzesi nel ritirarsi dal 
Garigiiano IH. lag. 
degli Svizzeri nel marciare ad 
unirsi col Papa IV. i6t. 
dell* esercito Franzese nella 
giornata di Ravenna V. 100. 
deir esercito Ecclesiastico , e 
Spagnuolo nella giornata di 
Ravenna^ioS. 

Ordine di cacccìar di Lodi gfltn- 
periali Vili. iSt. 

Obbho ( Don Giuliano deir)infe- 
•ta con somma lode i paesi 
circostanti al Regno di Na- 
poli li. fì5. 

difende valorosamente il man- 
tedi Sant* Angelo no. 

T. X. 


Origineòex mali d’Italia I. 10. 
della guerra tra Alfonso di A- 
ragoua, e Renato di Aiigiò 

della discordia tra TiOdovico 
Sfoi^.a , e il Re Carlo 1 io. 
della guerra tra i Colonnesi, e 
gli Orsini in quel di Roma 
II i53. 

della guerra tra gli Spagnuoli , 
e i Frauzesi iu Italia HI. 

45. 

della guerra de! Papa contro 
al Duca di Ferrara IV, laS. 
delle rovine dei Frauzesi 1.^4. 
OftLisifS ( Carlo dì ) venticinque 
anni prigione iu Inghilterra 

II. ia6. 

— (Duca di) entra in Genova 

I. 74. 

prende Gualfinara , Anon, e j 
altri luoghi del Ducato di 
Milano 193. 

perchè si partisse mal volentie- 
ri dì Francia 11. 99. 
è fatto Re di Francia , e detto 
Luigi Duodecimo i%T.{Ì^edi 
Luigi Duodecimo ). 
Ormigsach ( Luigi di) Duca di 
Nemors, Viceré del Re di 
Francia in Italia HI. 47< 

Omsini prigioni (rattenuti in spe- 
ranza dal Re di Francia I. 
188 . 

rotti a Monticelli dai Colonne- 
si H. i33. 

prigioni del Papa in Roma IH. 
So. 

essi , e il loro Stato è combat- 
tuto da Alessandro Sesto 
Pontelice 85. 

vanno al soldo di Spagna i36. 

— Cardinale, sotto colore di fac- 

cende chiamato nel Palazzo 
di Vaticano, è fatto prigione 

III. 79- 

sta prigione circa venti giorni, 
indi muore, come si credet- 
te certissimameiite , di vele- 
no 8 q. 
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Ohsim, Carlo, fatto urigiutie nel- 
la rotta avuta dai Colonnesi 
II. i 33 . » 

Ta ai soldo dei Veneziani II- 
j43. 

a Ini, e a Sondino Benzone è 
dato in mano il Cardinale A' 
scanio a4S. 

— Fabio, si riduce in Cervetri 

con molti cavalli HI. 8a. 
giovane di non piccola aspet- 
tazione, muore in un assal- 
to i53. 

— Francesco, milita sotto Consal- 

vo IH. ao4. 

— Franciotto, o Frangiotto di- 

fende Ceri III 85 . 
Coudottiere della Chiesa V. 
i 5 i . 

creato Cardinale da Leone De- 
cimo VI. 175. 

— Giancurrado , va a Pisa con 

FAlviano III. 304. 
è a guardia di Monopoli IX. 

i 83 . 

va in Barletta per Francia 184. 
Giangiordano , è incarcerato 
insieme con V Alviano II. 
63 . 

il suo Stato 4 assaltato dal Va- 
lentino in. 83 . 

— Giovanni , Signore di Ceri IH. 

85. 

lascia la Terra al Papa, e va a 
Pitigliano 86 

Giulio , si riduce a Pitigliano 

III. 8a. 

è alla difesa di Ceri 85 . 
va al soldo di Francia x 36 . 
non può partire di terra di Ro- 
ma iV. 31 . 

— Mario , muore di un colpo di 
arrigllerta X. 3. 

— Napoleone , Abate di Farfa 
Farfa). 

^ Niccola , conte di Pitigliano, 
Governatore delle genti del 
Pontefice a Ostia I. 69. 
dal soldo del Papa passa a quel- 
lo di Ferdinando Duca di 
Calabria 71. 


SI ritira a Nula, e chiede al Re 
Carlo sslvocoiidottu per sè , 
e per le sue genti I. 137. 
è fatto prigione i4^ 
si lamenta di esser tenuto in- 
giustamente prigione 1S7. 
couforta gl’ Ituliiiiii ad assalta- 
re di notte il campo Franze- 
se 3 x 6 

condotto dai Veneziani con ti- 
tolo di Governatore, c feri- 
to da un archlbuso presso la 
cintura , sta in grave perico* 
lo di morte 344. 
fatto capo delle genti loro, va 
a soccorrere Lodovico Sfor- 
za II. 98. • 

consiglia, che si differi.sca il 
muoversi IV. 33 . 
risponde alt’ Alviano , che fug- 
ge il combattere 34 . 
si astiene dal combattere nel 
fatto d’arme all’ Adda, e per 
qual cagione 36 . 
convocati in sulla piazza di S. 
Antonio tutti i soldati^'^li 
conforta alla difesa di Pano- ^ 
va 88. 

muore li 3. ì 

— Orgaotiiio, si riduce in Cer- 

vetri con molti cavalli IH. 

83 . 

— Paolo, rotto a Serezzana I« 

106. 

chiamato dal Valentino a Imo- 
la III. 73, 

esso, e il Duca di Gravina fatti 
strangolo'Te dal Valentino 8 1 . 

^ Protonotario fatto prendere 
dal Papa , e condotto in Ca- 
stello III. 80. 

— Rinaldo , Arcivescovo eli Fi- 

renze , fatto prendere dal 
Papa, e condotto in Castello 
ivi, 

— Ruberto , tiene i danari del 

Re, e si fa soldato del Papa 
V. 1 19. 

va Nunzio Apostolico in Ger- 
mahia VI. 3 o 4 - 

— Valerio , si parte dall’ esercito 
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per non essere pagato dai 
Veueziauì IX 162. 

Oasirn, Virginio, parente dì Piero 
dei Medici I. IO. ^ 
compera per quarantamila du- 
cati le Castella di France- 
schetlo Cibo i3, 
accomoda la lite delle Castella 
col Papa per via di danari 

44. 

va a Tivoli con le genti del 
Pontefice contro ai Colonne- 
si 95. 

stando esso agli stipendj del 
He di Napoli , consente, che 
ì ngliuoli vadano al soldo 
dei Re di Francia 12S. 
si ritira a Nola , e chiede al Re 
Carlo salvocondotto per sè , 
e per le sue genti 137. 
è fatto prigione 142. 
si lamenta di essere stato fat* 
lo ingiustamente prigione 
1 87. 

va a campo a Gualdo in favore 
dei Perugini 11. i5. 
leva il campo da Gualdo 18. 
va al soldo di Francia ao. 
va nell’ Abruzzi , e mette a sac- 
co Montelione castello 38. 
è fatto prigione, e rinchiuso 
in Castel dell* Uovo 63. 
ivi muore , o di febbre, o di 
veleno q 3. 

OsoFio assediato dal Frangipane 
VI. 25. 

Ositi, presa a patti dal Papa I. 
69- 

lasciata in guardia a) Cardina- 
le di S. Piero in Vincola 
189. 

presa da Consalvo IL 94. 

Ostinazione dell* esercito dì Bor- 
bone a proseguire la guerra 
IX- 3t. 

P 

fermata tra Lodovico Sfor- 
za, e il Re di Francia I. «58. 


Ixvii 

Poce di Lodovico col Redi Fran- 
cia non fu sincera II. 4. 
tra il Pontefice, e gli Orsini 

93. 

tra il Re di Spagna, e il Re di 
Francia i58. 

tra il Re di Francia , e il Re 
dei Romani 169. 

Ira Spaglia, e Francia, e sue 
condizioni IH. 97. 
promessaal Re dìsFraucia, per- 
chè non fu inautenula 110. 
tra Baispt, e j Veneziani 164. 
offerta da Papa Giulia al Re 
di Francia, e sue condizioni 
V. 4. 

pronunziata dal Pontefice tra 
Cesai'e,e i Veneziani non 
ha effetto VI. 23. 
trai Inghilterra, e Francia, 
e sue condizioni 29. 
tra Francia , e Inghilterra di- 
spiace ai Principi Cristiani 
3a. 

Irz Francia, je Inghilterra, e 
L’Arciduca pubblicata in Pa- 
«■Jgl 49- 

tra gli Svizzeri , e il R« dì Fran- 
cia , e sue condizioni 71. 

gli Svizzeri , e il Re di 
Francia , disturbata , e rot- 
ta 73. 

tra riinperatore, e il Re di 
Francia , e i Veneziani i3o. 
conclusa in Cambraì IX. 210. 

PiGcco, Riccardo, mandato dal 
Re d* Inghilterra a Borbone 
VII. J99. 

Pinovi abbandonata dai Vene- 
ziani IV. 45. 

assediata dall’Imperatore 8a. 
lodata di antichità 83. 
assaltata dagl’ Imperiali 90. 
liberata dall* assedio dell* Im- 
peratore V. a36. 

Padoifani giurano fedeltà ai Ve- 
neziani IV. 88. 

Paese di Roma ridotto a divozio- 
ne di Francia I. 126. 

PiLiii Castello preso IL 8. 
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Pali.h«ì\ (Monsignore della) è 
fallo prigione 111. 90. 

8Ì rilira nei coufìni del Durato 
di Milano IV. 94. 

a Verona fa ritirare 1 Venezia* 
ni Vt IO. 

va a Lungara presso a Vicenza 
1 1 

ritorna a Milano x4 

pai te di Romagna 118. 

va alla gaerra del Regno di 
Navarra iHa. 

fa prigione Pro.spero Colonna 
a V'illafranca VI. 65 

PaLLsviCiivn , Antoninaria , man* 
dato al Re di Francia II. 
48. 

tratta a nome del Re la dedi> 
zione del castello di Milano 
196. 

è mandato dal Re a Leon De- 
cimo VI ^55. 

^ Galeazzo , capitano nel campo 
Fran/ese III. 9. 

è alla difesa di Cremona V*. 
aia. * 

— Giovan Lodovico, va ai soldi 
di Francia VII. a3o. 

è rotto a Casalmaggiore a33. 

Manfredi , capo di parte nelle 
montagne di Genova VII. 
12 . 

SI accosta di notte alle mura 
di Como con grosso nume- 
ro di fanti 18 

è pubblicamente squartato 19. 

—Orlando, Signore di Roccabian- 
ca, si arrende a T.^utrecb, 
disperando di aver soccorso 
VII. 43. 

P4X.MIBRI , Glambatista , senese, 
promette con inganno a Pa- 
pa Clemente di dargli Siena 
Vili. 171. 

Palude ( Marchese della ) con- 
dottiere dei Fiorentini V. 
i65. 

PaMPalora assaltata dai Fran- 
zesi V. i83. 

pAiroiATioH t, capi di parte in Pi- 
stoia III. 12. 


Pavdoitb, Cammillo, depntato 
da Ferdinando a trattar la 
Dace Col Re di Francia I 4^* 
mandato da AIIimiso al Turco 
è onorato eccessivamente, e 
riporta grandi prumes.se di 
ainti 79. 

Pabdo , Caminillo , va in Barlet- 
ta per Francia IX. 187. 

Parentado concliiiiso in Marsilia 
tra il Papa , e il Re di Fran- 
cia X 34. 

Pareri sopra la conlìdeuza di due 
Re 111 273. 

Parlamento tra" Principi Franze- 
si , ed Italiani intorno alla 
paco 1 246. 

Parma (Luigi da ) muore nei fat- 
to d* arme a Vicenza V. 

244. 

— (Morgante da ) capo di squa- 
dra di Giovanni dei Medici 
ordina un trattato con i Fran- 
zest VII. 164. 

fu con gli altri Congiurati pas- 
sato per le picche ivi. 

Parma e Piacenza si danno al Pa- 
pa V. i 34. 

tornano sotto il Duca di Mila- 
no 195. 

Parma assediata dall* esercito Ec- 
clesiastico e Imperiale VII. 

3i. 

battuta 3a. 

pres.a dagli Ecclesiastici 68. 
perchè non fosse soccorsa , nel ^ 
pericolo dei«Fraiizesi, dai 
suoi amici vicini 8i. 

Parmigiani difendono la citta 
contro ai Fraiizesi VU. 80. 

Parole degli Oratori Franzest ai 
Fiorentini I. 60. 
del Cardinale di S. Piero in 
Vincola al Re Carlo, per- 
chè seguitasse la impresa 
d’ Italia 84. 

del Cardinale di S. Piero in 
Vincola ai Pisani 114 
del l'riulzio al Re Carlo i36. 
di Ferdiaaiido ^ai Napoletani , 
nel partirsi di Napoli, e nel 
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crdei'p altu sua cattiva for* 
tuua L_ 1 3 8. 

V.troli' di Sdia^art Svizzero al Re 
di Francia, in laccomonda- 
zionc dei Pisani 198. 
dei ^’eIlezialli ai Confederati , 
lamenl.indosi , che Pisa 'si 
abbandonava II 1 1 6. 

5 Ìei Fiuieiitiiii nel ('ollegio Ve« 
neto I ia. 

di Lodovico Sforza al popolo 
di Milano 197. 

del colile di Gaiazzo a Lodo> 
' ICO Sforza a o 3 . 
del Valentino per riconciliar- 
si gli animi dei Principi suoi 
inimici IH. 73 

di ConsaKo a quelli, die io 
consigllavaDo a partirsi dal 
Garigliano i 55 . 
degli Oiatoii del popolo ge- 
novese al Re a44- 
di Domenico Trìvisano, dis- 
suadendo la restituzione 
delle l’erre al Papa IV. la. 
dei Cardinali a Papa Giulia, 
esortandolo a terminare I 
pericoli della guerra 186. 
di Papa Giulio ai Bolognesi, 
esortandogli a voler conser- 
vate il doniiuio della Chiesa 
1H8. 

di Papa Giulio ai Bolognesi 
pei tenergli fermi nella sua 
divozione a4o. 

del Fois ai suoi soldati V. 8a. 
di Fahbi'izio Colonna al Vice- 
ré coiiiro al Nat arra 106. 
di Papa Giulio' prima che mo- 
risse 193. 

brevi degli Svizzeri al Viceré 
Spagiiuolo ao8, 
dì Frant'esco Maria all* eserci- 
to SpHgnuolo , scoprendo la 
perlidìa dì Maldonato VI. 
1 1 ) 3 . 

di Francesco Guicciardini ai 
Paiutigiaui, che volevano fa- 
re accordo con i Franassi 

VII 7 » 
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di Francesco Guicciardini ai 
Modanesì VII. 169. 
di Prospem Colonna a quelli , 
che chiedevano di combat- 
tere contro ai Fianzesi 
di Francesco Re di Francia, 
significando ai suoi di voler 
passare in Italia all'acquisto 
di Milano ano. 

dì Girolamo Moroiie ai Mila- 
nesi , esortandogli a darsi ai 
FranzesI auS. 

del Re di Francia pi igloue alia < 
sua sorella VlII.tìJ. 
del Duca di Urbino « dopo 
d’ avere inteso raccordo del 
Castel di Milano 1 8$. 
del Papa agli Ambasciatori dei 
Fiorentini IX. laS. 

Pabuava ( Paolo da ) capitano di 
una compagnia di cavalleg- 
gieri dei Fioieuiiui , morto 
sotto Pisa IV. 59. 

Partita di Carlo Re di Francia da 
Napoli 1 . 186. 

PASSAVOLsaTB dei Pisani chiama- 
to Bufolo IL a I ^ 

Pavia e Parma ritornano a divo- 
zione del Ducali. Q37. 

Pavia è battuta dai Collegati V. 

ai aircude al Re dì Francia VL 

. 70 - 

assediata dal Re dì Francia 
VII. ao7. 

saccheggiata dai Frauzesi IX. 
» 7 * 

• saccheggiata dai Collegati 175. 

Pazzi ( Cosimo dei) V'escovo di 
Arezzo 111 . 49. 

^ (Guglielmo deT) commissario 
Fiorentino li. r 3 i. 
scuopre una congiura in Arez- 
zo ni. ^ 

— ( RafTaello dei) combatten- 
do valorosamente sostiene i 
suoi per alquanto spazio di 
tempo IV, a 45 . 
muore nel fatto d'arme a Ra- 
venna V. 110. 
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PfippoLi ( Girolamo dei ) è rotto, 
e fatto prigione VII, 1 16. 

— (Ugo dei ) Luogotenente del- 
la compagnia delle lance di 
Ottaviano F'regoso, è con 
pochi cavalli a guardia di 
Vauri VII. 59. 

▼a con mille fanti dei Vene- 
ziani a Bologna IX. 68. 
aucceduto, dopo la morte di 
Orazio Bagliune,uel gover- 
no delle genti dei Fiorentini, 
è fatto prigione dagl* Impe- 
riali i 63 

pEfikLTk capitano muore con ot- 
tanta fanti in una imboscata 

IX. 9. 

Parault Spagnuolo , capitano 
onorato, soldato dell'eser- 
cito Ecclesiastico muore IV. 
237 , 

PsRPiGiVAHO renduto agli Arago- 
nesi I. 46. 

Parsi ( Monsignor di ) uno dei 
capitani Hegj , va verso Na- 
poli I. 233 . 

resta al governo delle genti 
Franzesi IV. 148, 

Personaggi deputati sopra alcune 
materie tra il Papa e Cesare 

X. 2«. 

Pbbvgia assaltata, e presa dai 
Baglioni VII. 86. 

PaRttoiA (Zitolo da ) entra in Pa- 
dova a nome dei Veneziani 
IV. 63. 
ferito 91 . 

pBiusco , Mario, Romano, Pro- 
curator Fiscale, esamina i 
Cardinali prigioni VI. 171. 
non vuol ammettere gl' Impe- 
riali in Civita Castellana IX. 
97 - 

Pbschibra presa dai Franzesi IV. 

40. 

PssERo , e suo sito si descrive 
VI. 141. 

Peserò (Pietro da) Orator dei 
Veneziani presso il Viceré 
di Napoli VILI 46. 


provveditore dell’esercito Ve- 
ndo nella Lega VIU. 143. 
Peste in Roma dopo il sacco IX. 
68 . 

in Napoli resa contagiosa dai 
soldati Terlest’bi i 38 . 
Pestilenza notahìi(5 di Milano 
VII. 187. 

entrata in Caste) Sant' Angetio 
con pericolo grande della 
vita del Pontefice IX. 71. 
Petra , Alberto, famoso capitano 
paite dagli altri Svizzeri con 
molte Insegne VI, 72. 
va con diecimila tra Svizzeri e 
Grigioui a Milano 110. 
PcTHUccn , Alfonso, Cardinale di 
Siena insidia alla vita di 
Papa Leone Decimo VI. 
1G9 . 

vuole avvelenarlo per mezzo 
di Balista da Vercelli famo- 
so chirurgo 170. 
avuto salvocundotto , e fede di 
non esser violato , va a Ro* 
ma 171. 

va imprudcuteinente innanzi 
al Pontefice , ed è ritennlo 
nella camera medesima del 
Papa IVI. 

privato della dignità del Cardi- 
nalato, é degradato, è stran- 
golato occultamente in car- 
cere 173. 

— Borghese, liberato dal Re di 

Francia III. i 5 o. 

Fabio, Signore di Siena è cac- 
ciato della città VII. 222. 

— Giaoiacopo , cittadino princi- 

pale di Siena II. io 5 . 

— Lattanzio, cerca dì entrare in 

Siena VII. 90. 

— Pandolfo, di grande autorità 

io Siena U io 5 . i 4 V 
ammazza il suocero Niccolò 
Borghesi , che attraversava 
i disegni suoi j 46. 
si parte di .Siena III 83 . 
ritorna in Siena 86. 
pronto a coufurtare , e prò- 
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mettere, ma tardo agli ef- consegnate dal Redi Francia 
fetti l[L i 83 . ai Lucchesi JI(. 40. 

Petrucci , Pandolfo, congiura restituite ai F iorentìni V. 448 . 
contro ai Fiorentini aoa. Pieve di Sacco saodieggiata V. 
dissuade la guerra contro ai a 38 . 

Fiorentini V. 41. Pigmalosa commendatore maii- 

Pi vcEii/A presa dagli Ecclesiasti* dato da Cesare al Pontefice 
ci VII. 67, VITI. aSg. 

Piocinardo, Annibaie , castella* Pu (Antonio dei) Condottiere 

no di Creiooria Vili. ig 5 . dei Veneziani IV. 86. * 

Piccinino, Giovanni , morto nel Pio, Alberto, conte di Carpi, Am* 
fatto d* arme all'aro I. 'i 1 5 . basciatorc del Re di Francia 

PiccoLOMiNi, Francesco , Cardi- a Roma IV 118. 

naie di Siena, Legato del stimola il Pontefice contro Al- 
Pontefice al Re dì Francia I. funso Duco di B’erraru x5i. 

109. insieme con la Palissa va a 

è eletto Papa, e si chiama Pio Carpi 184. 

Terzo II!. i 3 .L ( Pio IH.) va .percommissioiiedi Ciamon- 
Pinnr , Lodovico e Federigo, te, ad ofTerire varj paniti di 

conti della Mirandola , cac- composizione al Pontefice 

ciano per forza dello Stato . tiu4 . 

Giovau Francesco loro fra- è cacciato di Carpi dal Duca 
tello maggiore ITI. 79. dì Ferrara, che lo possedeva 

Pico, Galeotto, conte della Mi* comunemente con lui 247. 

randola è condotto agli stì- essendo inimico acerbissimo 
pendj del Re di Francia I. del detto Duca , persuade 

70- Leone ad occupare Ferrara .1 

— Giovanfrancesco , conte della VI. 35 . • 

Mirandola, cacciato dello Oratore Cesareo presso Papa 
Stato dai suoi fratelli HI. 79. Leone 54. 

vaaCìamontein noniedelPoQ* ^ conscio della congiura di 
tefice IV. 188. Alessandro Freguso contro 

— Lodovico, conte della Mirau- • al Duca di Ferrara ai4. 

dola, essendo condottiere è a guardia di Reggio, e Ru* 
della Chiesa, gli è levato il bieca VII. i 55 . 

capo da un colpo di arti- a nome del Re dì Fiancìa di- 
glieria IV. 107. manda al PonteRce il passo 

PiBNss( Monsignore di ) sperava, per andare a Napoli aia. 

che Re lì concedesse il do- — Antonio, capitano vecchio, 
miniodi Pisa , e di Livorno muore nel fatto d* arme a 

I. 191. Vicenza insieme con Co- 

Pietra, Fortezza nel Trentino stanzo suo figliuolo V. 344. 

III. 3 ii. Giliberto, dona la metà di 

PiETKA dolorosa, luogo vicino a Carpi al Duca di Ferrara 

Vico Pisano n. 140. ÌV, i 5 i. 

PiBTRASARTA data a Beumonte Lionello, ricupera Carpi VII. 

III. 7. 147* 

arrenduta al Papa X. 3 . — Ridolfo, Vescovo dì Faenza, 

Pietaasarta , e Mutroue vandu* mandato dal Papa a Malate- 

te ai L&ccbesi U. 37. sta X. 3 . 
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Pio Terzo è eletto Papa , essendo 
già vecchio, e infermo 1I(. 
i34- 

ventiaei giorni dopo la elezio* 
ne passa a miglior vita i 3 p 

Piombino si arrende al Valenti' 
nolir. 38 . 

Pirro da castel di Piero occupa 
Chiusi IX. 1 So- 

Pisa comprata dai Fiorentini da 
Gabbriel Maria Viscontei. 
i5i. 

assediata , e battuta dai Fio* 
reatini HI. 9. 

assediala di nuovo dai Fioren* 
tini IV 58 , 
si rende . Pisani. 
perchè fu eletta per sede del 
Concilio aSo. 

Pisani chiedono la libertà al Ue 
di Francia I. 1 la 
inimicissimi per natura del no> 
me Fiorentino 1 13 . 
cacciano i xMini.Htri Fiorentini 
delta città 146. 

sono favoriti dal Re di Francia 
contro ai Fiorentini t 53 . 
vauuo a campo a Llbrafatta , e 
la espugnano 181. 
con lacrime cercano dal Re di 
Francia la libertà 197. 
distruggono la loro fortezza 
Il at>. 

deliberano di non darsi a Lo- 
dovico Sforza 17. 

•ono conferrnati in libertà 
dall' Iiii|>eratore tVi. 
sono aiutati dai Veneziani a 
stare in libertà a 8 . 
sono accettati in protezione 
dai Veneziani 34. 
rompono i Fiorentintal castel 
di Buti 73. 

si alienano dalla divozione 
dello Sforza 76, • 

sono rotti da Rìnuccio Farne- 
se al ponte a Stagno loa. 
sì lamentano dei capitoli del- 
r accordo fatto dal Duca dì 
Ferrara 18S. 


cacciano I presidj Veneti del- 
le loro fortezze II. 1 86. 
pei comune consiglio sotto- 
mettono la città loro al Ue 
di Francia HI. 8. 
vauno a Librafatia , e la pren- 
dono IO 

sono soccorsi da diversi popo- 
li i 83 . 

si vogliun dare ai Genovesi 1 86 . 
sono abbandonati dai vicini 
5>77* 

ridotti quasi iu ultima 'dispe- 
razione IV. 1 5 . 

tratteagouu i contadini con la 
speranza dell* accordo 57. 
Biigonu di voler dare una por- 
ta ai Fiorentini 5 ^ 
ai sottomettono ai Fiorentini, 
e con quali coudizioui 60. 

Pisano , Luca , provveditore delle 
genti Venete I- aoo 

— Luigi , mandato dal Senato 
Veneto a Clemente Settimo 
Vili. 193. 

mandato Oratore in Firenze 
IX. 44 • 

pi'udeuza è ricorreggere l'er- 
rore ; che perseverare in ta- 
so Vili. i63. 

Po, primo fiume d'Italia dove na- 
sce VI. 64. 

•PocoiNTssTA da Bagiiacavallo, e 
Batista da Vercelli Cerusico 
squartati VI. 172 . 

Polbkta , famiglia della città di 
Ravenna , divenuta capo del- 
la città II. a 3 i. 

PoLKsrNB di Róvigo venne in ma- ' 
no dei Veneziani per ragto- 
ne di guerra I. 3 g. 
acquistato dai Veneziani IV. 
116. 

abbandonato dai Veneziani 
1 So 

Fontano , Giovanni , biasimato 
di poca gratitudine verso 
gli Aragonesi I. 186 

PoNTRdi Sacco presodai Fioren- 
tini L s4i. « 
e 
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PoHTK di Sacco, pi-cso da' Piaaui 
II. 7S. 

PoirT£co5oMB 81 arreodeaì Fran- 
tesi II. 1 

PoHTRBMOLi sacchegglato dagli 
Svizzeri I. 199. 

— (Pielrofrancesco da) mandalo 
dal Re a Firenze X. 10. 

Vopoli del sette Comuni III. 3o5. 

Poppi ( Giovanni da) Segretario 
di Lorenzo dei Medici VI. 
i 38 . 

Porta Romana di Milano battuta 

‘'Portenti contro ai Veneziani IV. 
1 r • 

* PoRTocARnERA Capitano delTar- 
mata Spagiiuola muore a 
Reggio 111. 88. 

PoRTOVBRBRBé couibattuto dagli 
Aragonesi in vano 1. 75. 

PoHTULvRo, Maestro, squartato 
per un trattato venuto alla 
luce VU. 14:^. 

Possanza della fortuna graudiv 
sima nei fatti d’arme l. ai 3. 

PoTBRZA ( conte di ) rende la cit* 

, tk di Taranto ILI. 87. 

va al soccorso del Re Cattolico 
VI 143. 

é ferito dal Marchese del Giia* 
8t(^l\. l 3 o. 

PoTiTo, Torre nel Pisano II. 148. 

PozzKvBRA fiume nello Stato di 
Genova lU. a56. 

Praga (Girolamo da) e Giovanni 
Hus abbruciati nelCoucilio 
di Costanza VI aifi. 

Pratica di veuder Pisa ai Fiorea* 
tini 111. 317. * 

Pratiche fiuta per la pace tra Spa- 
gna , e Francia III. 187. 

Prato battuto dagli Spagnooli 
V. i58. 

assaltato dagli Spagmioli , e 
saccheggiato ibi. 

Prefetto di Roma cacciato del 
Regno da Federigo U. ito. 

Pabiarni , Ammiraglio del Re di 
Francia, entra nel porto di 


Genova con sei galee grosse 
IV. i.->6. 

PttELUCA , uomo di Cesare , man- 
dato a Venezia a ricercare 
di far tiegua per tre mesi 
III. 3(3. • 

Presidente Granopoli mandato 
a Firenze a concliìuder la 
pace V. xai. 

h esaminato dagli Svizzeri con 
molti tormenti VI. a6. 

Pria (Eroat di) va verso Genova 
con gente V l. 60. 

Prircipi di Germania desiderano 
che r Impero sia cavato di 
casa di Austria VI. aoa. 

pRiHr.iPi convenuti in Cambrai 
jìer praticare l’accordo IX. 
aog. 

pRiRCin Italiani diversi accettati 
in protezione da Luigi Duo- 
decimo II. 9 i 5. 

danno danari a Cesare per sta- 
bilirsi negli Stati loro Vili, 
a 1 . 

coiispirano controa Cesare 57. 
• disegnano dicollegarsi insieme 
contro a Cesare 75. 

mandano Ambasciatori a Osa- 
re IX. ai 5. 

Prodifij t che annunziarono la ri- 
voluzione dello Stato di Fi- 
renze V. 168, 

Progressi dell’ Imperatore nel 
Friuli 111. 307. 

dei Veneziani contro all’ Im- 
peratore 309. 

dell’ Imperatore in Lombardia 
VI. 109. 

dell’ armata di Spagna Vili. 
a38. 

dei fanti Tedeschi aSg. 

di Borbone coll’esercito IX. 
ai. 

delle genti dei Collegati intor- 
no a Pavia 79. • 

del Papa contro al Duca di 
Ferrara igS- 

Promesse del Papa di comporsi 
con i Collegati IX- 186. 

k 
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Prùmetit del Principe di Orso- 
ges fatte a Malatesta Baglio- 
ne IX. aa 3 . 

pronostico di Lorenzo del Medi- 
ci, dei coituioi di Piero suo 
* Ggliuolo 1. to 5 . 

Provincie del Regno di Napoli 
UI. 4t>- 

Provvisioni de\ Fiorentini , men- 
tre il Re era in Firenze I. 
117. 

del Papa e delP Impero per 
far guerra al Re di Francia 
VII IO. 

di Cesare disperato della os- 
servanza deir accordo di 
Madnl Vili. ano. 

Pucci, AiUotiio ,iii Klvezia a sol- 
dare Svizzeri per la Chiesa 
VII. 5 . 

— Giamiozzo, decapitatolo Fi- 

renze , perché fautore di 
Piero dei Medici II- 109. 

— Lorenzo , Datario del Pontefi- 

ce, porta la Mitra Poutifica^ 
le a Firenze IV. xS8 
va a Fiienze a nome del Pa» 
pa a ricercare i Fiorentini, 
ohe entrino nella lega V. 
146. 

fatto Cardinale del titolo di 
Santi Quattro VI. ai6. 


(^uereU del Papa contro al Du- 
ca dì Ferrara IV. laS. 
QuijrrairA Segretario del Re 
dì Francia V(. 19 


R 

R.ABAKDSXOM maodatodal Re.dì 
Francia al Papa con danari 

IX. 5 . 

RàvrA&MiNo , Donalo, traditor 
solenne IL x^S. 

Ragionamenti dei due Re di Ara- 
gona, e di Francia, che con- 
tenessero ili. a 7 5 . 


Ragioni dei Pt-amcii nel Regno 
di Napoli I a4. 
dei Franaesi nello Stato dì Mi- 
lano 11. 1 ^ 5 . 

deir Impero nello Stato di Mi- 
lano iati. 

che inclinavano il Pontefice 
alla guerra contro a Cesare 
Vili. 137 . 

RiMizzorrosi salva in Romagna 
IV. 345 . 

mandato a dare il guasto ai 
Bolognesi V. 4. 
entra sul Fiorentino dalla ban- 
da dei Bolognesi IX. aag. 
saccheggia il Mugello a 3 o. 

Rasgore , Auiiibale , va eoo An- * 
aibaie Bentivoglio a sor- 
prendere Bologna VII. 114. 

— Claudio , capitano di daemtla 

Italiani IX. 304. 

— Francesco Maria , è di gran- 

de autorità in Modana IV. 
157. 

Gherardo , ha grande autorità 
in Modana IV. i$7. 

Guido, condottieie dei Ve* 
neziani è fatto prigione V. 
la. 

fatto di nuovo prigione insie- 
me con Baldassaie Signorel- 
lo da Perugia 84 . ^ 

occupa la Rocca di Kuhìera 
VI. 66. 

va alla guardia dì Peserò 149 
è chiamato a Reggio VII. 14. 
va alla guardia di Modana 

37. 

assalta la monUgna di Moda- 

• na 46. 

entra in Siena con cavalli leg- 
gieri 117. 

non vuole uscir dì Modana eoo 
le sue genti, nè ubbidire a 
Prospero Colonna 167. 
esso , e Vitello Vitelli , e Gio- 
vanni dei Medici capitani del 
Papa Vili. 143. 
va con grossa geute a Piacenza 
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Rasgors, Guido, v« al soccorso 
di Roma , ma tardi IX. 55 . 
è condotto agli stipeodj di 
Francia zo 5 . 

è mandato da S- Polo a Mor> 
tara 199* 

Rapallb occupato da Obietto dal 

Fiesco I. 88. 

Ravkvra assahau dai Franzeai 

V. 96. 

aaccbeggiata dal Tedeschi e 
Guasconi 1 1 1* 

Rav£ST£if, Filippo di, governa* 
tor Regio in Genova Ut. 8. 
si palle di Genova a46 

Re di Navarra fugge iu Bìerna V. 

1 80. 

Rb di Napoli quando fu Re delle 
Sicilie 1 

Reggiani tentati di darsi al Papa 
V. i 38 . 

Rbogio preso dal Duca di Ferra- 
ra VII. 1.59. 

Rbgiro, Cardinale, ha in mano 
la Eolia della investitura di 
Napoli 4 V. 184. 

Regno di Napoli si solleva contro 
Alfonso 1 . x 3 t. * 

Tiene in potestà dei Frauzesi 

16B. 

si ribella dai Pranzesi a 3 o. 

~ di Granata vien sotto 1 * Impe- 
ro di Cestìglia 111. 192. 

« dì Francia in che confusione 
fosse per la cattura del R« 
Vili. 37. 

porta pericolo, quando i' Italia 
ai riduce all' arbitrio delTIin* 
peratore 139. 

Rialto di Venezia abbruciato 
VI at. 

RiAVio , Antonio , toma iu Forlì 
HI. i4a. 

->( Ottaviano da ) domina Forll 
e Imola con titolo di Vicario 
della Chiesa 1. 76 

— (Raffaello) Cardinale di S. 
Giorgio, Camarlingo della 
Sedia Apostolica , è ritenuto 
prigione V'I i7a. 


privato della dignità , gli è 
quasi incontinente restituita 
IV. 174. 

Ricaibnsio ( Don Dimas ) Catela* 
no capitano dell' annata 
Spagnuola I. aa?. 
si accosta con tre galere sottili 
a Livorno lU. 1 84. 

Ricìsoli ( Simotie da) statico del 
PonteSce presso a Cesare 
IX 63 . 

Riccio , Gianangelo , Segretario 
di Francesco Sforza Vili. 68. 

— Michele, dottore, e fuorusci- 

to Napoletano mandato a Ge- 
nova dal Re dì Francia III. 
a 45 . 

va a Firenze in nome del me- 
desimo 3 i 6 . 

Ricordi degli Oratori Ftanzesi a 
Pier dei Medici l. 60. 
dei medesimi al Papa ivi, 

Rioolpbl, capitano dì fanti Te> 
deschi , scnopre la congiura 
al Duca di Ferrara VI. aaa. 

Riuolpi , Giamhatista , uno dei 
principali cittadini di Firen- 
ze U. 178. 

va Qratore a Venesia ivi. 
è fatto Gonfaloniere per due 
anni V. 164. 

RiDOLPf, Lorenzo, fratello del 
Cardinale, statico del Papa 
presso Cesare IX. 63 . 

— Niccolò , decapitalo in Firen- 

ze per aver congiurato in fa- 
vore di Pier dei Medici li. 
log 

Riforma nuova del governo di 
Firenze V. 164 

Rig^ult, Maestro di Casa del Re 
di Francia , mandato a Mi- 
lano U. 48. 

Rimiri, e Faenza sono richìe- 
ate dal Pupa ai Veneziaui IV. 

IO. 

Ripatrsrsor% assaltata dagli Spa- 
gnmdi VI- aa 5 

Risposta dei Fiorentini ai Frau- 
zesi I. 64. 
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Risposta dei Fiorrnlini alK Ira* 
|u latore intorno alle cose di 
Pisa II 79. 

dei Veneziani ai Fiorentini ^ 4a. 
dei Fiorentini al Duca di Mi* 
lano circa la confederazione 

19*- 

dei Veneziani all* Oratore A- 
po<^tolico iU. 145. 
dei Veneziani all'Imperatore 

dei Fiorentini al Re di Francia 
3afi. 

del Principe di Anault alla ora- 
zione dei Vicentini IV. i36. 
dei Bolognesi a Pape Giulioa4 1 . 
di Giovanni Corsi Orator Fio- 
rentino in difesa di Papa 
Clemente VII. a 18. 
di Cesare alTOrator Venezia- 
no Vili a3. 

del Re di Francia ai capitoli 
della )iberazione^35. 
di un cavaliere Castigliano al* 
r Imperatore, che gli chie* 
de il palazzo per alloggiarvi 
Borbone 73. 

del Papa alla proposta di Cesa- 
re 146. * 

\ de] Guicciardino al Duca dì 
Urbino 164. 

di Borbone ai Milanesi i8a. 
di Cesare agli Ambasciatori dei 
Collegati 114. 

Ritirata del Turco mitiga le guer- 
re destinate in Italia X- a5. 

Rivoltv occupata dai Veneziani 
IV. a;). 

presa da! Re di Francia 3a. 

Rizzano, capitano Tedesco, è 
fatto prigione VI. a5. 

Roano ( Giorgio Cardinale di ) è 
di somma autorità presso al 
Re d' Francia II. 157. 
è fatto Viceré in Italia III. 40. 
gli è prorogata la Legazione di 
Francia per dìciotto mesi t>i. 
aspira al Papato ivi. 
va a Roma con speranza di es- 
ser Pontefice x3a. 


['NERAI.E 

interviene nel Congresso di 
Cambra! come Procuratore, 
r col mandato del Re di 
Francia IV. 7 . 
muore i4a. 

Rocca GueLiEi.M\ 11.04. ■ 

RorCARtiNCt pi'e.sa da Lautrcch 
VII ^3. 

Rocca Sbcca oppugnata dai Fran* 
zesì III. 1 5a. 

Roccalbsrtino con x5o lance, e 
3ooo fanti da Piacenza passa 
nel contado di Cremona IV. 

• 

Roccandolp capitano di fanti 
Tedeschi va a S. Bonifazio 
V. ai3. 

difende valorosamente Verona 

Boni Isola presa da Solimano 
VII. 115. 

Roma in tumulto per la morte di 
Alessandro Sesto III. 109. 
in tumulto per cagion del Va- 
lentino , e degli Orsini i35. 
a)>pestata sotto Adriano Sesto 
VII. 

* in disordine, impedisce 1* ac- 
quisto di Cremona , e la im- 
presa di Genova Vili. ai4. 
improvvisamente assaltata dai 
Coloniiesi 219. 
saccheggiata IX. 53. 
libera dai soldati Impérialii 17. 

Rom\ì*o, Giuliano, va a Parma in 
nome del Pontefice IX. 64, 

— Simone , occupata Co.senza pi- 
glia il Principe di Stigliano 

144 

RosA'ahhruciata dall’Ammiraglio 
di Francia VII. (82 

Rosrllo Cameriere del Re d'In* 
ghilteira porta trentamila 
ducati al Papa IX. 5. 

Rossetto , Iacopo , va in Urbino 
a nome di Loieiizo dei Me- 
dici VI 1 39. 

Rosso, AiiJiea, Segretario dei 
VciiezÌBui in Francia Vili. 
111 . 
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Boaro, Filippo, Condouiere dei 
Veoe£Ìai)i rotto dalle genti 
del Prefetto di Roma 11. 58 . 
va con £ Vermineftchi in soccor* 
so di Lodovico Sforza a 38 . 
rotto presso a Vicenza, e fatto 
prigione IV. 8i. 

Rotelliuo ( Marchese di ) va al 
soccorso di Terroana VI. 
degli Aragonesi a RapalleL 

degl’ Italiani al Taro a i j. 
dei 1 ‘ranzesi a Genova per ter- 
ra , e per mare a24> 
degli Aragonesi a Seminart 
ai6, 

degli Ecclesiastici a Soriano 
li 91. 

dei Fiorentini a S Regolo i 3 a. 
del Valentino a ( .agli 111. 71. 
dei Franzesi a Sem inara 101^ 
dei Franzesi alla Cirignuola 
104. 

dei Franzesi a Mola 160. 
dei Franzesi al Garigliano i6a. 
dei Fiorentini a Osole 198. 
dell'Alviano a Caldane 307. 
dei V'eneziani all' Adda V. 35 . 
dei Veneziani in Po i o8. 
degl' Imperiali a Verona 114.* 
de’Franzesi a Montagnana 1 79. 
dei Veneziani all' Adria , e alla 
Polisella i8a. 

degli Ecclesiastici alla Bastìa , 
e al fiume Sonterno aai. 
dei Franzesi alla Scala V. la. 
de’ Veneziani al Magoanino8o. 
dell* 

esercito Ecclesiastico , e 
Spagnuolo a Ravenna 108. 
dei Franzesi a Paterna 
dei Franzesi a Novara 2^ 1 
dei Veneziani a Vicenza 344. 
dei Franzesi a Terroana A^I. ^ 
degli Scozzesi a Tuedo 1 1. 
dei Tedeschi a Bassauo aa. 
dei Tedeschi a Portonon a^ 
degli Svizzeri a Marignano 85 . 
de’Veneziani sotto Brescia 96. 
del Duca di Ferrara al Finale 
VII. il. 


dei Franzesi sotto Napoli IX. 

i6S. 

del Marchese del Guasto sotto 
Monopoli 186. 

Rovbbb ( Francesco Maria delia) 
adottato da Guido-fialdu da 
MontefelU'o succede nel Du« 
ceto IV. 4i_. 

Generale di S Cluesa, entra 
io Romagna 157. 
si ritiia a Imola iV/ . 
è lasciato a guardia di Modana 
195. ' 

va coir esercito a Casaleccbio 

143. 

fugge da Bologna 345. 
ammazza il Cardiual di Pavia 
249 * 

è assoluto dair omicidio del 
Cardinal di Pavia V. 
è contrario alla Casa dei Medi- 
ci i 5 i. 


perchè fosse in contumacia col 
Pontefice VI 99. 
è scomunicato da Leone De- 
cimo 1 16. 

fogge a Mantova , e perde lo 
Stalo I i 8. 

cerca di ritcruare in Stato i 34 . 
va verso lo Stato suo con T e- 
serclto 139. ^ 

racquista lo Stato 140. 
batte Fano rVi. 

offerisce a Lorenzo dei Medici 
di finir la causa dello Stato 
io duello 147. 
va verso la Toscana 163. 
chiama a pailameuto i fanti 
Spagnuoli e loro scuoprc la 
perfidia di Maldonato i 63 . 
va nella Marca 1 76. 
mette in mare alcuni navilj, i 
quali sono rotti dairaimatà 
Ecclesiastica 179. 
molesta di nuovo la Toscana 
X 8n. 

fa accordo con la Chiesa x8a. 
ritorna a Mantova, finita la 
guerra dello Stato suo i 8 . 3 . 
racquista lo Stato VII. 83. 
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RdvKHK (-PraiiceACO Mana «Iella) 
fatto Generate della Hepub- 
blica Fiorentina ct 5 . 
è rinvestito del suo Stato ii<S. 
è fatto Generale dei Veneziani 
i 4 ^. 

piglia Garlasco 1B4. 
stima gli Spagouuii fnor del 
dovere Vili 14-. 
va coir esercito a Marignaiiu 

i 55 . 

determina levar l’ esercito da 
Milano ib'i. 

assegna le cause di questa sua 
risoluzione 162. 
vuol valersi dell’ autorità sua 

< 66 . 

va a Cremona con buona par» 
te deir esercito Veo»*B,iana 
305 . 

si scosta coir-esercito dalie Al u> 
ra di Milano 

si leva dalla impreca di Geno- 
va ai8. 

si oppone con le ine genti a 
Giorgio P'ronspergh aS 5 . 
non seguita gl’ Imperiali , co- 
me aveva detto^ e perchè 
IX. .7. 

ammalato si ritira a Gaazuolo , 
* 9 - 

ritira le sue genti a Cnsatmag- 
giure 3 i. 

è in diffidenze del Papa 35 , 
è iiiteuto al soccorse di Castel 
Sant’Angelo 5 $. 
si abbocca con S Polo 179. 
è ricondotto dai Veneziani 

venuto a parlamento con S. 
Polo , determina di accam- 
parsi a Milano aoi, 

Rovuhb (Giovanni delia) Prefet- 
to di Roma I. 69» 

> ( Giuliano della ) Gardimle 

del titolo di San Piero in 
Vincola , nemico del Cardi< 
naie Ascanio Sforza 18 . ’ 

si ritira in OjAìì per sospetto 
dei Papa so. 


conforta occulta mCnle 1 Qolon- 
nCsi a occupar Roma 1 . ss. 
parte impruwÌMineate una 
notte da Ostia , e va a Lio- 
ne 56 . 

è fatale iustrumento della ro- * 
vina d’ Halia 84. 
esorta il Re a seguitare U im- 
presa d’ Italia tifi. 
conforta i Pisani alla quiete 
114. 

è assunto al Pontificato dopo 
la morte di Pio III ,e assu- * 
me il nome di Giulio Secon- 
do tu. Giulio 11 .). 

Rubbstbt Segretario del Re di 
Francia approva la confede- 
razione co’Veneziaoi V. 189. 

RuuiBKk presa dal Duca di Per« 
rara VII. 1 59. 

Ru<:ui.i.si « Bernardo, Ambascia- 
ture dei Fìoreoiini à Vene- 
zia il. 141 

— Palla va al Duca di Urbino a 
nome dei Fiorciitini IX 39. 

Ruis ( Maresciallo di ) con 600 
lance, e 6000 fanti, parte 
Svizzeri, parte Francesi, va 
Qi-ila Liiigtiadoca Ul. rss. 

Rusco , Antonio , Comasco VII, 

Russi rast^^lio preso dal Valenti- 
no 111- <9. 

preso dagli Ccdesiastici per 
accordo tV. 4 s. 
aacekeggiato dal Fois V. gS . 


iSoccodi Roma IX. 53 . 

Szccoccio da Spoleto Contesta- 
bile di'! Veneziani 4 V.* 86 . 

SiL%zvHr Svizzero pmla al Re di 
Francia ili raccomandazione 
dei PisiKji 1. 1 96. 

S^LRtìfio pti‘}iO daU’ariviata dei 
Collegati IX iS. 

— ( Principe di ) stimola il Re di 
Francia a venire in Italia I. 
37. 
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Saleavo ( Principe di) cepiuno 
deU’araiata Franze»e 109 
per sospetta di P’ederigo fiigge 
da Napoli a Saienio IL 94. 
perde lo Stato i 10. 

S«MBRC£ , Luoguteneole di JVTon- 
at^uor di Benmonte , rende 
Livorno 41 Fioreutini il. 9. 

Sals abbruciata dai Francesi II. 
95. 

S.xLViATi, Alainaooo, coiuiDÌMe- 
rio di milk parte dell' eaerci' 
to dei Fiorentini IT. 60. 

Sai^viati, CardinaJe , va a Carlo 
di Lanoia Viceré a nome del 
Ponietice Vili 43. 

▼a Legato del Pontefice in !«pa* 
gnn f e sue commissioni 04. 
non vuole andare a Oetiare per 
la lìhera/.ioue del PouteHce 

IX. :3. 

— > Iacopo , statico del Pontefice 
presso Cesare IX. 65. 

Saj»uz£o ( Ciaiidale di ) fatto pri> 
gione IV. i63. 

~ ( Marchese di ) Viceré io kalia 
per t Fraozesi Ili. xi6 
muore dopo la rotta al, GarÌ> 
gliatio 16S. 

— ( Miclieiagnolo Marchese di ) 
va a guardia dei suo paese 
VII. 197. 

fatto Capitano dell' armata 
Franzese vai. 

draegnato Capitano di Domini 
d' arme per 1’ Italia VlU. 
ipft. 

passa nel Piemonte con cinque- 
cento lance Prauzen via. 
arriva con le genti all’ esei'cito 
ava. 

esso, e il Duca di Urbino si 
oppongono alle genti Impe- 
riali IX. 3. 

descritto più per leggiadro , 
che valoroso capitano a4‘. 
capitola con gl* Imperiali i68. 

SAir-Braudauo Coiilostahile dei 
Kioreiihni in Lihrafatta si 
arrende 111 . 10. 

•SiK. Dionigi ( Cardinale di ) raan- 
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dato dal Pàpa al Re di Fran- 
cia l. 1 A4. • 

SsK-Gerinano si ribella dagl) A- 
ragonesi 111. 3». 

Ssa-Giovanni della Vena, Ca^ 
stello nel territorio Pisano 
II. i4o- 

S^*Gostaoxo Castello sacdieg- 
giato dai Guasconi VI. i55. 

Sah-Lbo Fortezza del Ducato di 
Urbino U. 53. 

prosa per forza dagli Ecclesia- 
stici VI. ISO. 
data ai Fiorentini ao6. 

S*a-Malò ( Cardinale di ) si op- 
pone freddamente a quelli , 
che favorivano la causa dei 
Pisaxii I. 177. 

è minacciato da uii arciere pri- 
vato ili Pisa 1 98. 
ha iu mauo la somma di tutto 
U governo II. 5r. 
artifiziosamente traltieue il Re, 
che non passi in Italia 67. 

Sav-P<i 1 o ( Monsignor di ) pren- 
de alcune Terre , e Castella 
iu Lombardia IX. 169 
va alla 'volta di GenoVe 176. 
va a parlamento col> Duca di 
Urbino tra Alessandria e Pa- 
via iVf. 

prende per forza Seravalle 191. 
volge i4 pensiero alla oppugna- 
zione di Milano aoo. 
insieme col Duca di Urbino 
delermiua di accamparsi a 
Milano aox. 

i rotto , e fatto prigione dal 
Leva ao4. 

SAif-Retnedio, Iik^o nel territo- 
rio Pisano li. 11. 

SsH-SeiTO morto nel fatto d* ar- 
me a Marignano VI. 85. 

Sam Sisto ( Cardinale dì ) cbe fu 
Maestro Tommaso Gaetano, 
dei Predicatori , apayentà 
Martin Lutero VII. 9. 

S*«- Valerio ( Monsignor di ) con- 
duco di Francia quattromila 
fanti VII. 34. ^ 

fallo incarcerare dal Re i5«. 
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SàiioaicoRT gentiluomo Franze» 
se, appena arrivato in Fran* 
eia , dopo l i rotta al GarU 
gliano, muore IH- i 63 .* 

Sairoi ( Giovambatista ) manda- 
to dal Papa al He di Francia 
Vili. 198. 

' SitiooiWE ( Carlo dì ) tiene alcu- 

ne Terre nel Regno di Napo- 
li II. 65 . 

SiiisRVRRtfro ( Alberigo da ) nel> 
l'esercito di Francia a Laino 
Il 60. 

— ( Aifoiiso da ) Biirone del Re- 

gno di Napoli lU. ail- 

— ( Antonmaria da ) è mandato 

con molti fanti a Genova da 
Lodovico Sforza l- 74. 

f è fatto prigione a Novara U. 

Grande Scudiere di Francia 
viene io Lo.nbjrdia eoa gli 
Svizzeri VII. gS. 

( Cardinale da ) Legato del 
Concilio Pisano nell' eserci- 
to Fraiizese V. gi. 
dia^uads la lega con i Venezia- 
ni 196. 

SiHSBVBaiJio ( Galeazzo da ) au. 
tore di un tumulto in Pisa 1 . 
ii4- 

fatto prigione a Novara IL b4b. 

. ~ ( Galeazzo da ) mandalo da 

Lodovico Sforza in Francia 
I. 5 g. 

VB airespugoazione d'Asti iga. 
presenta la battaglia al Duca di 
Orlieus 196. # 

va alla difesa dello Stato di 
Milano IL xgi* 
si ritira in Alessandria io 5 . 
fugge di Alessandria con Lucio 
Malvezzo zoo. 

come difendeva la sua fuga di 
Ales^ndria aoi. 

— ( Giovan Francesco da ) Con- 
te di Gaiazzo capitano del 
He di Francia 1 . 70. 
è fatto Governatore delle genti 
Sforzesche 77. 


seguita il Re a Firenze con tre. 

cento cavalli leggieri ii 5 . 
passa il Taro per assaltare 1 * ao- 
tiguardia Franzese aog. 
entra in Piacenza per sospetto^ 
ebe non vi sì facesse qualche 
movimento 

infesta i Franzesi^lla coda aa 3 . 
si ritira a Seravalle IL 96. 
è mandati» a Cotiguuola 147. 
va a Pavia 199 
va ai soldi di Francis ao4. 
muore III. 88. 

— ( Giulio da ) esce di Alessan- 

dria VII ige . 

— ( Guasparrì (la ) detto il /’ra- 

cassa è mandato con molti 
fanti a Genova [. 74. 
capitano del Duca di Milano 
è alla guardia di Tortona 
aia. 

sotto colore di private faccen- 
de va a Pisa IL 7. 
unisce le sue genti a quelle dei 
Fiorentini i 53 . 
è fatto prigione a Novara a4a. 
assaltato dai Fiorentini, e ri- 
fuggitosi in una Chiesa nel 
territorio del Duca di Ferra- 
ra , è fatto prigione da quei 
che lo seguitavano 111. 45 .. 

— ( Onorato da ) B.iroue del Re- 

gno di Napoli IH. ai 3 . 

— ( Ottaviano da ) fratei natura- 

le di Galeazzo, fatto prigio- 
ne in Alessandria li 196. 
SaHTA-Anastasia ( Cardinale di ) 
lasciato dal Papa in Roma a 
ricevere, e onorare il Redi 
Francia L 189. 

Szirr4-Croce , Antonio , capita- 
no delle artiglierie, ferito 
VI. 1 56 

— ( Cardinale di ) liCgato del Pa- 

pa a Cesare IH. 179. 

Giulio, muore di un colpo 
di artiglieria X. a. 

— Iacopo , gentiluomo Roma- 

no della fazione degli Orsi- 
ni IlL 80. 
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SAKTà-Gìuiita Consiglio aniver> 
sale di Spagna VI. aa4. 
SàSTA-Prassede (Cardinale di ) 
Legato del Ponte6ce III. 
475. 

Sarut ( Conte di ) ripiglia Sami 
IX. 167. 

Sartibaro preso dai Cesarei VII. 
1 84* 

S.asart (Conte di ) morto nella 
rotta a Marignano VI. 85 . 
SAasATJBLLO ( Giovanni da ) oon- 
dottiere del Papa IV. 169. 
offre Imola al Triulzio 247. 
Sassetta ( Ranieri dalla ) $oÌda« 
to dì CoDsalvo 111 . 184. 
condottiere del Papa IV. 169. 
Sassuolo preso dagli Ecclesiasti* 
ci IV. 196. 

Savello , Antimo « solleva il po- 
polo Romano V. 17. 
Antonello , feritoli. 90. 
morto nella guerra tra i Colon* 
nesi , e gli Orsini iS 3 . 

— Giambatista , condottiere di 

cavalli IX. 

— Giovanni, condotto dal Duca 

di Milano a comune con i 
Senesi, e mandato in Mon* 
tepulciano I x54. 
è fatto prigione 11 i4- 
va a campo a ponte a Valiano 

74. 

— Luca , cerca di tirare i Pisani 

a combattere III. 197. 
è svaligiato colle sue genti V. 
i 4 o. 

è notato di poca esperienza di 
guerra i 58 . 

-** Mariano, va con xoo uomini 
d’arme a Porcina II. 4^ 
Silvio , condottiere del Duca 
di Milano , rotto dai Vene* 
ziani V. 387. 

il ferma con la sua compagnia 
a Umbriano VI. 
rotto da Renzo da Ceri a Cre- 
ma , fogge a Lodi 39. 

Troìlo , fatto prigione dai Ba* 
glioni a Perugia IL 16. 

t . X. 


va al soldo dei T^uccbesi Ut. 
zoo. 

fatto capitano di cavalli del 
Papa , è mandato in aiuto 
deir imperatore V. 33 o. 
è mandato a Fano con cento 
uomini d’arme, e seicento 
fanti VI. i4o. 

Sauli ( Bandinello dei ) Cardi- 
nale Genovese, creduto con* 
scio del delitto del Cardina- 
le di Siena , è ritenuto pri- 
gione Vi. 171. 

è ^gradato, e condannato alla 
morte 17J. 

la qual pena essendogli prima 
stata permutata a perpetua 
carcere, è restituito poi alla 
sua dignità ivi. 

Savoia ( Duca di ) nega il passo , 
agli Svizzeri IV. i 58 . 

— (Filippo Duca di) succede nel- 
la Ducea perla mortedel pic- 
colo Duca suo nipote IL 53 . 
benché infestalo da tutte le 
parti sta neutrale tra *1 Re di 
Fi ancia, eì Confederati lox^ 
lasciato un piccolo figliuolo , 
muore ria. 

Savora si arrende ai Franzesi 
VII aaa. 

presa dai Gcnove.sì IX. 177. 

Sa voRAROLA(Fra Girolamo) Fer- 
rarese, è stimato dai Fio- 
rentini Profeta L. t 65 . 
va Ambasciatore del Fiorentini 
al Re di Francia , e V esui la 
a rendere loro le Terre 196. 
predicando fa che i Fiorentini 
non entrino nella lega , e 
non si partano dall* amicizia 
di Francia II. 73. 
aveva parte in Firenze di Cit- 
tadini onorati 104. 
é biasimato per non aver dis- 
suaso i suoi seguaci a non 
romper la legge deH'Appello 
proposta da lui ne. 
è scomunicato , e sue accuse 

/ 
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SàvosinoLt (.Fr* Girolamo ) è 
condotto nelle carceri pub- 
bliche II. i_au 

è dato in poletU della Corte 
•ecolare ii3. 

SiTORKiino (Antonio e Girolamo 
da ) fratelli , seguitano le 
parti Veneziane nel Friuli 
IV. lUL 

— (Girolamo da ) è a difesa del 

Friuli Vi. ni_. 

Scaramuccia grossa tra' Fiorenti- 
ni e'Pisini a Osole III. igS. 
tra* Franarsi e’ Genovesi «54, 
Scaramuccù spesse di Giovanni 
dei Medici sotto Milano 
Vili. 195. 

ScirisHB, Baldassare, entra in 
Brescia X. 78 

^ScoTo, Niccolò, rotto e fatto 
prigione dagli Svizzeri , è 
fatto decapitare dal Duca di 
Milano VI. 40. 

— Paris, capitano di fanti , la- 

sciato alla guardia del pon- 
te gitlato in sul Montone V. 
100. 

Scuse dei Veneziani per non si 
intricar nella guerra d’ Italia 
L66. 

di Lodovico Sforza del non a- 
ver osservato i capitoli con 
i Franzesi II. L 
del Papa , perchè non si dichia- 
ri con i Collegati IX. 149. 
Sdegno del talentino contro a 
Piero dei Medici III. ai. 
deieto, piuttosto rivo, che fiume, 
celebrato molto dai Poeti 
Napoletani ^ ai8. 

Sacco , Francesco . eondottiere 
dei Fiorentini ^ igo. 
muore II. 74. 

SsouHaasa , Cardinale , intima 
al Duca di Urbìno,,che non 
passi più innanzi V. tig. 
va verso Milano VI. 74. 

Segni visibilmente vedati innan- 
zi alle calamiti d’Italia L8a. 
Selim Principe dei Turchi , per 
occupare la Signoria fa mo- 


rir di veleno il padre , e am- 
mazzare i fratelli VI. 186. 
di lui imprese , e vittorie nel 
principio del suo Regno ivi. 
di lui morte iga. 

SazBsi tentano d’ impadronirsi 
del passo delle Chiane , che 
era confine tra loro , e i 
Fiorentini II. i3. 
si accampano al ponte a Valia- 
no 74. 

si risolvono per timore del Va- 
lentino e del Papa a cacciar 
Pandolfo Petrucci di Siena 
111. 8a. 

acno molestati nelle parti ma- 
rittime da Andrea Doris 
Vili, ail^ 

SzHBBOB ( Monsigndr di ) capi- 
tano dell' armata Franzese 

L 

SzaizzABs , e Serezzanello luo- 
ghi fortissimi dei Fiorentini 
L io3. 

sono consegnati ai Genovesi 
II. ^ 

Szns (Vescovo di) Nunzio del 
Papa in Francia tratta la 
causa del divorzio di Luigi 
XII. conia moglie II. <56. 
rivela segretissimamente al Re, 
avere il Valentino portala 
la Bulla della dispensa 167. 
per questa cagione è fatto in 
altro tempo morire occulta- 
mente dal Valentino i58. 

Sbvzbiho , Girolamo , cittadino 
Senese , ammazza Alessan- 
dro Bichi , principale del 
nuovo Reggimento Vili. ao. 

Sfobzs, Ascanio, Cardinale è io 
discordia coi Cardinale di 
S. Piero in Vincola L A, 
entra prima in Milano dopo 
la partita dei Franzesi 111. 
«37. 

^tradito, e dato in mano dei 
Veneziani ècondotto prigio- 
ne a Venezia «43. 
è dato in potestà del Re di 
Francia dai Veneziani «44. 
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Stoazik, Ascinio, fu meuo in car- 
cere nella torre di Borges 
m. > 45 . 

i condotto a Roma dal Cardi- 
nale di Roano , essendo sta- 
to due anni prima cavato 
dalla torre i 3 a. 
assente alla creazione di Papa 
Giulio II. , essendosi prima 
riconciliato con lui ^i. 
mnore di peste in Roma aot. 

— Bianca Maria , maritata a Mas- 

similiano Imperatore, e sua 
dote L 48, 

— Caterina , Signora d' Imola 1 . 

76. 7 

fa accordo con i Franzesi di- 
sperata di aver soccorso 108. 
maritata occultamente a Gio- 
vanui dei Medici II. 
è fatta prigione , e non molto 
poi liberata per intercessio- 
ne d’ Ivo di Allegri 284. 

— Ermes, Oratore del Re dei 

Romani in Italia III. il. 

— Francesco , occupa coll' armi 

il Ducato di Milano II 126. 

— Francesco, Duca di Bari a 

Roma V. 248. 

— Francesco , Duca di Milano va 

verso il suo Stato VII. 100. 
entra io Milano ioa. 
va con r esercito alla Bicocca 

1Q&- 

riacquista il Castello 127. 
si ritira ferito a Moncia 148. 
assalta Biagrassa 187. 
va a Pavia 204. 
è investito del Ducato di Mila- 
no VIU. So. 

ha sospetto dell'Imperatore, e 
dei capitani Cesarei 55 . 
accetta la investitura del Unca- 
to di Milano 5 y. 
si appresenta davanti a Cesare 
nc. 287. 

— Galeazzo, Grande Scudiere 

del Re airimperatore V. 1^ 

— Ginevra , mobile di Giovan- 

ni Bentivoglio III. a 35 . 

— Giovaa Galeazzo, Duca di 


Milano oppresso da gravis- 
sima infermità nel castello 
di Pavia , è visitato da Car- 
lo Ottavo Re di Francia L 
« 8 . 

mnore ivi. 

— Lodovico , sotto nome di tu- 
tore, esercita l'ufizio di Du- 
ca di Milano 4^ 
chiama i Franzesi in Italia 22. 
trattiene i Principi d’ Italia , 
perché non impediscano la 
passata del Franzesi 45 . 
perchè si faceva chiamare 
quarto Duca di Milano 5 o. 
disegua far l'armata a Geno- 
va 67. 

va con Beatrice sua moglie a 
trovar Carlo in Asti 90. 
è fatto Duca di Milano 99. 
ritorna a Milano con la inve- 
stitura di Genova no. 
aspiia allo Stato di Pisa 147. 
si pente di aver fatto passare i 
Franzesi in Italia 172. 
è investito da Cesare dello Sta- 
to di Milano 192. 
dimostra la sua viltà e dapo- 
caggine con le lacrime 294. 
va con Beatrice sua moglie al- 
1’ esercito 240. 

esso, ed H Veneziani cercano 
che il Papa scomunichi il Re 
Carlo 241. 

in che modo voleva abboccar- 
si col Re di Francia aSg. 
tratta fintamente la pace con i 
Fiorentini 11 . 25 ^ 
alieno dallo spendere, ed in- 
clinato da natura a procede- 
re con simulazione, e con ar- 
te aiL 

ai faceva chiamar figliuolo del- 
la Fortuna 35 . 

perchè fu chiamato il Moro 36 . 
si abbocca con Massimiliano a 
Manzo 68. 

è beffato dagli Oratori Fioren- 
tini 8t. 

tanta che Pisa sia raetituita ai 
Fiorentini io 3 . 
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SfobZ4 , Lodovico , delihera di 
aiutare i. Fiorentini a ri- 
aoqui&tare Pisa U. 
aiuta scopertamente i Fioren- 
tini contro ai Pisani i34. 
è costretto a servir di danari 
Massimiliano i88. 
cerca di tirar seco in lega il 
Papa ivi. 

è abbandonato da tutti ìPrin' 
cipt d’ Italia 1 93. 
delihera di fuggire in Geruia* 

Dia 301. 

bi Germania io 3 . 
riacquista lo Stato, e rientra in 
Milano 337. 

pone il campo a Novara 339. 
la prende 340. 

escedi Novaiainahitodi Sviz- 
ierò 343 . 

riconosciuto è fatto prigione 
insieme con Galeazzo San- 
•everino , il Fracassa , e An- 
ton Maria ivi. 

condotto a Lione , e menato 
nella torre di Locces vi sta 
circa a dieci anni prigione, 
e muore 344. 345. 

— Massimiliano , fatto Duca di 
Milano V. 177. 
riceve a Novara gli Ambascia- 
tori dei Milanesi 309. 
è esortato dagli Adorni a resti- 
tuirgli alla patria aSa. 
dopo la rotta degli Svizzeri a 
Marignauosi ritira in Castel- 
lo Vi. 86. 

uscito del Castello se ne va tu 
Francia 93. 

Sizif .i in protezione dei Franzesi 
dura poco sotto quel gover- 
no L 

venduta dall' Imperatore al Pa- 
pa V. 193. 

fa tumulto per cagione del go- 
verno VII. 30 . 

battuta dalle genti del Papa 
S 73. 

accomoda di artiglierie il Prin- 
cipe di Oranges IX. 338. 

SiGiroBBLLO Baldassare, da Pe- 


rugia, fatto prigione nella 
rotta al Maguaniiio V. 8(. 

SiMONSTts Iacopo, Auditore di 
Ruota , e non molti auiii |>oi 
promosso al Cardinalato , 
mandato dal Poutelice in 
Montepuiciaiio V. 9. 

SiHiGsGLM presa dal Valentino 
HI. 77. 

SiMtsoALCu di Beicari mandato 
dal Me di Francia al Ponte- 
fice ^ 137. 

corrotto con danari dai Pisani, 
favorisce la loro causa pres- 
so al Re 148. 

Sioif ( Vescovo di ) è rimandato 
dal Papa agli Svizzeri con 
danari per loro , e con pro- 
messa per lui del Cardina- 
lato IV, 1 16. 

è di grande autorità presso 
quella nazione laS. 

SiSTEROir ^Vescovo di) Nunzio A- 
postolico inFrancia XTl.aiB, 

S.VKR\LDO Giovambatista , da 
Parma, castellano di Reg- 
gio VII. 159. 

SoDRHiat Francesco, Vescovo di 
Volterra risponde ai Pisani 
in nome della sua Repub- 
blica I. i 5 i. 

fatto Cardinale, confessa quel- 
lo aveva udito dal Cardina- 
le di Siena VI 173. 
va a Pondi con la licenza del 
Pontefice, e vi sta sino all» 
morte di lui 174, e» 

tornato a Roma sotto Adriano, 

' è ritenuto, e custodito io 
Castel SanFAngelo VU. 145. 
è ricevuto in grazia da Clemen- 
te Settimo 174- 
Paolantonio, uno dei prinoi- 
pali Cittadini di Firenze II, 
178. 

va Oratore della sua Repubbli- 
ca a Venezia ivi. 

^ Piero, eletto Gonfaloniere a 
vita in Firenze III. 59. 
convoca il Consiglio grande 
per cagioQ di Pisa aio. 
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$ 06 LiAiro(Ma]ate 9 ta da ) èaguar* 
dia di Trevìgi V. aa6'. 
fatto prigione nel fatto d’anne 
a Vicenza 244. 
va a difesa del Friuli VI. ai. 

SoLDARi di Fritto come si crea- 
vano IV. 188. 

SoLiMARo figlinolo di Selim, gio* 
vane di età , succede al pa> 
dre nella Signoria dei Tur* 
chi VI. xga. 

per maggiore dispregio della 
Religione Cristiana entra in 
Rodi il di della Natività di 
G. C. e converte tutte le 
Chiese in Moschee Vlll.ia6. 
8t muove per a.s.sallare l'Un* 
gheria Vili. 191. 
partendo da Vienna, acceso 
dallo sdegno, e dalla igno- 
minia , giura di presto ritor* 
narvi più potente IX. ^ 33 . 
prepara grossissimo esercito, 
pubblicando di voler co* 
stringer Cesare a far giorna- 
ta seco X. a 3 . 

fatta una grossa scorreria nel- 
l'Ungheria, torna in Co- 
stantinopoli ivi. 

Somma spogliata dagrimperialì 
IX. i6fi. 

Somma ( Duca di ) fatto prigione 
nel fatto d’ arme a ^minara 
III. 101. 

Soprassasso (Giorgio) induce i 
Vallesi a fare confederazio- 
ne con Francia IV. 114. 
capitano di Svizzeri al soldo di 
Francia VII i 3 . 

Sospetti nati tra Carlo , • liodovi* 
co .Sforza L 174. 
che aveva Cesare del Papa X. 
3i. 

Spagra in tumulto per il cattivo 
governo dei Ministri Regj 
VI. ii3. 

SpagnuoU furono i primi che 
cominciassero ad alloggiare 
in Italia a discrezione III. 
180. 
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dopo aver servito il Duca di 
Urbino, tornano nel Regno 
dì Napoli VI. i 83 . 
fanno in Carpi gravi danni a- 
glì Ecclesiastici Vili. m. 

Spsrello, Cavaliere , fatto rite- 
ner dal Pontefice IX. 116. 

Spezierie come si sono sparse per 
le Provincie della Cristiani* 
tà'lll. i6fi. 

Spihbllo, Giambatista contedi 
Carriati , Ambasciatore 'del 
Redi Aragona presso ai Ve- 
neziani, seguita il Vescovo 
Gurgense in Germania V. 
191. 

Spirosa capitano delle artiglierie , 
rouoresotto Ravenna V«98. 

Spirito capitano muore a Cali- 
mera 111. 88. 

Spirito di Ferdinando apparso 
tre volte in diverse notti a 
Iacopo primo Chirurgo Re- 
gio,!. i 3 i. 

SguiLLtcì ( Principe di ) figliuo- 
lo minore di Papa Ale.ssan- 
dro , per nome GiufTrè Bor- 
gia I. 44. 

mandato a pigliare la posses- 
sione delie Terre degli Orsi- 
ni 111. 84. 

Stabbia ( Gìovambatista da ) va 
a prendere il Castello di 
vSorbolungo VI. 149. 

Stapfilbo , Iacopo, Nunzio A- 
postolico a V'enezia V. 177. 

Stapplier, Iacopo , capitano de- 
gli Svizzeri V. 41. 
dimanda con grand'arroganza 
le paghe a Cesare VI. 111. 

Stalla di Ferdinando in Napoli 
saccheggiata 1. i 4 i* 

Stamp.a ( Marchesino) Ambascia- 
tore del Duca di Milano a 
Roma, e a Napoli II. i 36 , 

Stampagb fortezza dei Pisani, 
presa dai Pioreiitioi lì. 109. 

StQtichi dati dal Tramoglia agli 
Svizzeri si fuggono io Ger- 
mania VI. x 3 . 
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Statichi del Papa maltrattati in Svizzeri ove acquiaUroiio ripa* 
Roma IX. 77. tazione di bravura I. aSp. 

fuggono di Roma occulta- son dicbiaratiribeUi d^Tlmpe* 
mente , con iodcgnazìone ro da MaasimiHaDO II. 187 

gravissima dei fa u ti Tede- passano dall' esercito Fraazeae 


schi 9$. 

Sutiua di bronzo di Papa Giulio 
oltraggiata dai Bolognesi 
IV. 3 46. 

Stilla (Giampiero) Segretario 
Veneto a Cesare IV.jLt 

^tkllata presa dai Veneziani 

xSi. 

Stiolwo (Principe di ) fatto pri- 
gione inCosenza IX. 144. 
va in Barletta per Francia 
187. 

Stradiotti dandosi a predare le 
Zagaglie dei Franzesi, sono 
cagione della rotta degl' I- 
taliani al Taro 1. ai3. 

Stbauiotto Franco , condottiero 
dei Veneziani II iSq. 

Strage degli Aragonesi nel caste! 
dì Gisone li. >4. 
di ottocento fanti Tedeschi » 
fatta da Monpensierì 44> 

lStr^x^gemma di Lucio Malvézzo, 
e dei soldati Veneziani per 
assaltare il Marchese di Ma n- 
lova IV. 68. 

degl* Imperiali per metter da- 
nari in Pavia VII. ia4. 

SvuABDo Giovanni, Duca dì Alba- 
nia , destinato alla guerra 
dì Napoli VII. aia. 

SuABEz Spagnuoto sfida Lorenzo 
dei Medici a duello a nome 
del Duca di Urbino VI. 
146. 

è fatte incarcerare da lui x47* 
è liberato ivi» 

&ccmi degli Aragonesi a Semi* 
nara L aa6. 

di Genova prosperi per Fran- 
cia IX. 8a. 

SuppoLCB ( Duca di) dato in ma- 
no d'Enrico Ottavo III, aai. 
è chiamato in Francia VI. 3. 
parte di Francia Si. 


allo Sforzesco 339. 
molestano il Re di Francia 

in. 94. 

saccheggiano iVJusocco95. 
dimandano superbamente al 
Redi Francia , che accresca 
loro le pensioni IV. 134. 
fanno lega col Papa laS. 
deliberano di muoversi contro 
al Re di Francia i58. 
camminando stretti, e in ordi- 
nanza , sì difendono valoro- 
samente dall'esercito Fran- 
zese , che andava continua- 
mente scaramucciando lOi. 
dalia carestia di pane , e di 
danari sono costretti ritirar- 
si a casa i6s. 
che nazìoue siano V. 33. 
si apparecchiano di passare in 
Italia in favore del Papa 56. 
mandano mi Trombetto a 
sfidare Fois Luogotenente 
Regio 57. 

ritornano alla patria senz’aver 
fatto opera buona pel Pon- 
tefice 59. 

sdegnati contro al Re di Fran- 
cia concedono 6000 fanti a- 
gli stìpeudj del Papa ia 5 . 
paasauo lu Italia <37. 
rimasti soli nel Ducato di Mi- 
lano , e nel Piemonte, im- 
pongono taglie a tutto il 
paese 143. 

sono onorati dal Pontefice , il 
quale dona loro le bandiere 
della Chiesa 14 3. 
sono in grande riputazione nel- 
Farte della guerra 187. 
ditipgauo le dimande del Re di 
Francia , nè vogliono accor- 
do con lui x88. 
si offeriscono a difendere lo 
Stato di Milano 306. 
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Srìturi a) toccano dì Milano V. 

3o8. 

rispondono generosamente al 
Viceré Spagnnolo ivi. 
s'ingegnano (rimpedire il pas- 
so d'Italia ai Franzesi VI. 
59. 

trattano di accordo col Re dì 
Francia 68- 

sono insolenti, e incostanti 69. 
fanno pace col Re, e sue con- 
dizioni 71. 

sopravvenendo altri Svizzeri , 
la perturbano , e rompono 
1^- 

assaltano temerariamente i 
Franzesi a Marignano 83. 
sono rotti da loro 85. 
dopo la rotta si ritirano in or- 
dinanza a Milano 86. 
sono stimati poco fedeli ita. 
si accordano con Francia 1 3 o. 
vengono in Italia aljsoldo della 
Chiesa sotto Leone VII. 5^ 
non vogliono nnirsi con gli 
£ccle$iastici contro a Fran- 
cia 56. 

partono dall'esercito Frauzese 
per non esser pagati 87. 
si lamentano con i Franzesi 
di non esser pagati , e si of- 
feriscono di combattere 104. 
ritornano alle loro monta- 
gne diminuiti di riputazio- 
ne toB. 

vanno al soldo della Lega con- 
tro a Cesare Vili. 187. 
che fine avevano nelle guerre 

«74. 

T 

T&OLiàpaaRo, Tito, da Parma 
dà la Rocca di Rubiera al 
Duca di Ferrara VII. Sg. 
T41.SHOVTB (Principe di) figliuo- 
lo del Tramoglia morto nal 
fatto d'armt a Marignano 
VI. 85. 

Talbot , capitano di Galea , per- 
de una gamba levatagli da 


un* artiglieria sotto Terroa- 

na VI. i. 

Tararto preso dai Veneziani , e 
renduto a Federigo di Ara- 
gonadi. 87. 

Tarlatilo è mandato da Vitel* 
lozzo in aiuto dei Pisani 

in. ^ 

capitano in Pisa esorta i suoi a 
combattere 297 . 
é fatto capitano dei Genovesi 
5 * 49 ' 

Tavabhells , fiume VI. a53. 
TiBALDi, Simone, Romatioman* 
dato alla impresa della Cala- 
bria IX. 119. 

fa ivi grandi progressi i4o> 
occupa Cosenza per accordo 

ottiene con le mine anche la 
Rocca , ed é ferito di un ar- 
chibuso nella spalla i5t. 
muore colpito di un* artiglie- 
ria 190. 

Tedeschi vanno al soldo di Fer- 
dinando, abbandonati 1 
Franzesi II. 59. • 

assaltati dagli Spagouolì nel- 
r alloggiamento VI. 189. 
si ammutinano contro a fior- 
bdne IX. a5. 

si ammutinano a Lodi , e si di- 
sordinano 148. 

Tbdbsco, Giorgio, ammalato di 
apoplessia IX. z5. 

Trgabe capitano di Grìgioni 
VII. 60. 

TiRBiiai ( Duca di ) capitano 
delle lance del Re Cattolico 

IV. 145. 

muore V. 66. 

Tbarb Franche perchè arano det* 
te così ni. r6 i. 

Tbrroava assediata dagl'inglesi 

VI. 4. 

presa da essi 10 . 

Trsorierb di Sicilia squartato 
per un trattato scoperto 

VII. 145. 

XssoRo del Duca di Milano II. 

sat. 
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Titolo di Cristianlsftìmo tolto al 
Re di Francia V. 1 8o, 
trasferito nel Ile d' Ioghi It'erra 

*95 

Titoli (Vescovo di ) Oratore del 
Pontefice a Veuezia IH. i 44 ' 

Tokbllo, Achilie, capitano di 
cavalli mandati dal Papa in 
aiuto di Cesare V. a 3 o. 

Toscanrlls saccheggiata dai 
Franzesi I. 90 

ToRifiBuoai , Lorenzo , deca- 
pitato in Firenze per aver 
congiurato in favore di Pie- 
ro dei Medici II. X09. 

XoRjf4i assediato dagl* Inglesi 

VI. io. 

Tohmip.llo , Filippo, è mandato 
a Novaia con duemila fanti 
Italiani VII. 97. 
è fatto prigione dai Franzesi 
loa 

entra in Novara IX. 99. 
va al soccorso di Lecco 1*7. 
ricupera Novara ao 3 . 

Tortora succbeggiata da Ivo di 
Allegri II. <239. 

Toscaho , Lorenzo , va al Ponte- 
fice a nome della Regina di 
Francia Vili, 145. 

Totti , Lorenzo , e Vincenzio di 
Poggio fanno tumulto in 
Lucca VII. 1 18 

Tradimento degli Svizzeri a No» 
vara II. z4i. 

Thairtto ( Duca di ) a Napoli 

VII. aiG. 

Thamoolia ( Monsignor della ) 
mandato dal Re al Pontefice 
I. 124* 

con seicento lance viene in I- 
talia II. 240. 

è fatto Capitano Generale del- 
Tesercito in Italia III- 122. 
Luogotenente Regio in Italia 
V. 204. 

accorda 'gli Svizzeri adirati 
contro a Francia VI. 8. 
come salvasse il Regno di Fran- 
cia dagrioimici 9< 


Trattato di Paolo Orsino di pi- 
gliar Cortona è scoperto II. 



di molti cittadini nobili in Fi- 
renze in favore di Piero dei 
Medici è scoperto 109. 
di Verona per darsi ai Vene- 
ziani è scoperto V. a 1 1. 

Tregua tra Spagna e Francia per 
sei mesi IL loo- 
tra Spagna e Francia 111. 
tra i Fiorentini , e i Senesi per 
cinque anni , e sue condii 
zioai 146. 

tra Massimiliano, e il Redi 
Francia IH. 17. 
tra Spagna, e Francia, e sue 
condizioni 179 

tra l'Imperatore e i Venezia- 
ni V. 123 . 

tra il Re di Francia, e il Re 
Cattolico 198. 

tra Spagna , e Francia proro- 
gata di nuovo VI. 19. 
tra il Papa , e gl’ Imperiali in- 
terrompe le cose di Lombar- 
dia Vnr. aaa. 

TRiNTo(Vescovodi)sì arma con- 
tro ai Veneziani HI. 3 io. 

Trbviso Solo si mantiene in di- 
vozione dei Veneziani in 
ferra ferma IV. 53 . 

Tbicsiuco ( Vescovo di ) manda- 
to in poste dal Pontefice al 
Re di Francia , a offerirgli 
tutta r autorità, e opera sua, 
passa in Inghilterra per T ef- 
fetto medesimo Vi. ag. 

Tbibstb presa dai Veneziani III. 
309. 

TBivieiiAiro castello, si rende a 
discrezione li. tg. 

Tbivisabo , Andrea , Provvedito- 
re dei Veneziani VI. no. 

~ Angelo, capitano delTarmatz 
Veneta IV. 40. 
piglia Fiume per forza 71. 
ricupera Rasprucchio ivi. 
capitano dell’armata va con- 
tro al Duca di Ferrara xo 3 . 


\ 
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Tutisaeo, Aug€lo« rotto io Po 
dai Ferraresi si salva con 
lo stendardo di Sau Marco 
109. 

Domenico , Ambasciatore dei 
Veneziani al Re di Francia 
!• 17.3. 

Ambasciatore altra volta con al- 
tri al Re di Francia VI. 92. 
Procurator di San Marco, dis- 
suade i Veneziani a render 
Bfmiui e Faenza ai Pontjpfi- 
ce IV. 11. 

— Marchionne , Provveditore 
delle genti Veoete I. 200. 
Xaiumvihato di Roma dove fu 
stabilito IV. 239. 

Tkiulzio ( Agostino da ) Cardi- 
nale Legato neir esercito 
Vili. 2^5. 

(Alessandro da) svaligiato 111. 
161. 

difende la Mirandola contro a' 
Papa Giulio IV. 20S. 
muore di una ferita a Reggio 
VII. i5. 

(Francesco da) capitano del« 
Tesercito Franzese, Luogo- 
tenente della eompagnia di 
Gianiacopo Ul. 9. 

( Gianfermo da ) guarda ne- 
glìgeiiteoiente la Terra dì 
Melzi , ed è fatto prigione 
dal Marchese di Pescara 
VII. 214. 

— ( Gianiacopo da ) Governato- 
re delle genti di Ferdinau-' - 
do Duca di Calabria I. 71. 
chiede occultamente al Re di 
Francia un Araldo per poter 
andar sicuro a lui i36- 
introdotto dinanzi al Re cosi 
armato com* era , gli parla 
^ in nume dei Capuani , e dei 
soldati iVi. 

è condotto dal Re di Francia 
cou cento lance e con ono- 
rata provvisione 173. 
è capo della parte Guelfa in , 
Milano ivi. 

T. X. 


consiglia il Re ad assaltare gli 
inimici nei loro alloggia- 
menti I. 216. 

è lasciato in Asti Governatore 
260. 

assalta Albinga II. 101. 
favorisce la causa dei Pisani , 
e ne aspira il dominio 216. 
è fatto Governatore di Milano 
r 235. 

intercede per i Pisani presso 
al Re m. 5. 

tratta la tregua tra Cesare , e i 
Veneziani a nome del .Re 
3x4. 

va contro agli Svizzeri IV, i6o, 
è fatto Maresciallo di Francia 
220 . 

va a campo alla Concordia, e 
la prende 236. 

muove P esercito verso Bolo* 
gna ^39. 

va verso la Mirandola per ri- 
cuperarla V. 3. > 

va alla Dieta degli Svizzeri 1S9. 
è il primo capitano di tutta 
l’Italia VI- 95. 

è in sospetto al Re di Francia 
194- 

ammalatoa Ciartes muoreigS. 
inscrizione fatta al suo sepol- 
cro iVx. 

( Girolamo da) è fatto prigio- 
ne a Melzi , e poco poi muo- 
re di una ferita ricevuta nel 
combattere VII. 214. 

( Teodoro da ) è lasciato con 
sufSciente presidio a guar- 
dia di Vicenza V. 241. 
Governatore dei Veneziani 

VI. .95. 

preso, e ferito , paga ventimi- 
la ducati al Marchese di Pe- 
scara per la sua liberazione 

VII. 66. 

è posto a guardia di Milano 
226. 

si parte di Milano dopo la rot- 
ta di Pavia 242. 
disperando dì soccorso rende 
m 
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EC 

il cait<>Ilo di Savona a patti 

IX. 157. 

Tbocces Caraerierf del Pàpa al 
Re di Francia 111. 6a. 
TumuUo n^Xo in Pisa, di cui fu 
autore Galeazzo da San Se* 
verino I. 114. 

nato in Genova percagion del 
popolo IH. a43 
io Milano contro ai soldati Ce- 
sarei Vili. 149. 
del popolo in Firenze IX. 41. 
perchè cagionasse gravissimi 
. disordini 44. 
nato nel Marchesato di Salut- 
zo 179. 

Tubbena ( Visconte di ) Oratore 
al Re di Francia IX. z5o. 

U 

UoinK si arrendeai Tedeschi V. 
1 3 ■ 

Ufiziali de\ Redi Francia fuggo- 
no di Milano V. i3i. 
Uladislao Re di Polonia , eletto 
Re di Ungheria IH. aa6. 

Un figliuolo di Giliberto Mom- 
pensieri muore sopra il se- 
polcro del padre 111. 35 .* 
Ubbijia (Giovanni di ) va al soc- 
corso dì Lodi Vili. i5a. 
ferito in una coscia muore a 
Spellc IX. *17. 

Urbinati ritornano sotto il Va- 
lentino III. 76. 

Urbibo sfasciato di muraglie VI. 

ao6. 

Ubtaiìo, Lopes, va al Pontefice 
per la dispensa di Carlo V. 
con la ciigìnaVlll. 49. 
f7/À/e,cheSi può cavare da que- 
sta Storiai, a. 

V 

Vaiba , Guido , capitano di ca- 
valli, perde le insegne IV. 
^11. 

e»o, e bttaviano Fregoso e- 
scouo di Bologna 344. 


è mandato dai Fiorentini in 
Perugia per difenderla con- 
tro ai Baglioni VII. 84. 
è mandato dai F'ioreutini a 
Siena con cento cavalli leg« 
gieri 91. 

va al Borgo S. Donnino Vili. 

a4i. 

Valdemoitte con titolo di Luo- 
gotenente del Papa va con- 
tro al Reame IX. x3. 
muore 167 

Valoiobroa è con mille fanti in 
Loinellina IX. 179. 

Valdissbha e Bellona presa dai 
Veneziani IV. 70. 

Valbggio passo del Mincio IV. 
106. 

si arrendeai Veneziani V. a 1 1 . 

Valbhtibo, Duca, ottiene dal 
Re dì Francia la condotta 
di cento lance, e Valenza 
città del Deifinato con ven- 
timila franchi di entrata II. 
157. 

porta il Cappello del Cardina- 
lato a Giorgio di Arrrbuosa 
Arcivescovo dì Roano, e la 
Bolla della dispensa per il 
divorzio del Re wi. 
incita , insieme con altri ^ il Re 
alla guerra 171. 
tornato di Francia va contro 
ai Vicarj di Romagna 317. 
entrato io Romagna prende 
senza resistenza alcuna Pe- 
serò, e Riinini III. i3. 
è creato Gentiluomo Venezia- 
no ivi. 

necessitato da molte difficultà 
leva l’assedio da Faenza i5. 
ottiene Faenza per accordo , e 
priva di vita Astorre Man- 
fredi ao. 

è dichiarato dal Pontefice , 
con approvazione del'Couc i- 
sloro, Duca di Romagna ai. 
fa accordo con Giovanni Ben- 
tivoglio a3. 

va verso Firenze, e fa gravi 
dìiiiande ai Fiorentini a4. 
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Talbhtiro , Duca, è adeguato 
contro Piero dei Medici, ma 
aimula altrimenti 111. a5. j 
ai parte dal Dominio Fiorenti- 
no per comando del Re di 
Francia, e va contro al Signor 
di Piombino 27. 
vuol vedere tutte le donne , 
che di Capua ai erano rifugi 
gite in una torre, e ne ritie- 
ne 4o delle più belle 34. 
per opera di Pandolfo Petruc- 
ci ottiene Piombino 38. 
è formidabile a una gran parte 
d’ Italia 39 

esce con l' esercito di Roma si- 
* molando di voler espugnar 
Camerino, ma in verità per 
acquistar con insidie il Du- 
cato di Urbino Sa. 
mentre tratta accordo con Giu- 
lio da Varano, lo fa stran- 
golare con due suoi figliuo- 
li .S6. 

va a Milano dal Re , da cut è 
ricevuto con onori eccessi- 
vi 6a. 

ritorna in Romagna^ ed è so- 
spetto per la sua grandezza 
a tutta ritalia 66. 
tenta con varie arti di.sunir la» 
lega fatta contro di lui 71. 
prende Siuigaglia, ove fa uua 
crudele tragedia 77. 
va verso Sieoa , e fa strangola- 
re due della famiglia Orsina 
Ri. 

è in sospetto al Re di Francia 

84. 

aspira a farsi Signor dì Pisa 

natura di luì era non dire mai 
quello che. faceva lai. 
è portato per morto nel Palaz- 
zo Pontifìoale, ma con me- 
dicine potenti, appropriate 
al veleno, salva la vita taS. 
si querela d’essere gravemente 
infermo , quando muore Pa- 
pa Aleiaaiidro suo padre ia8. 
«> rtcoDoilia con i ColounesiiVs- 


delibera di seguitar le parti di 
Francia 111. i3t. 
assaltato in Roma dagli Orsini 
fogge io Castel Sant* Angelo 
i3g. 

è fatto ritenere dal Pontefice , 
e custodire con diligente 
guardia 146. 

consegna i contrtasegni delle 
fortezze al Papa 176. 
è tradito da Consalvo, e manda- 
to in Ispagna 179 
essendo fuggito nel Regno di 
Navarra, e ivi dimorato al- 
quanti anni in basso stato , 
muore di un colpo di giaa- 
netta sotto a Viana a4o 

VsLiifzs presa per trattato U. 
195. 

— ( Caiilinale di ) pei nome Ce- 

sare Borgia , seguita, come 
Legato Apostolico, tre me- 
si il Redi Francia I. i3o. 
arrivato a Velletri, si fugge 
occultamente da lui l 3 5. 
poco mancò, ebe non fosse- 
preso; e fuggendo si salva 

a. 89. 

fa ammazzare il fratello, che 
era il Duca di Candia 107. 
è pronto a rinunziare alia pi i- 
ina occasione il Cardinala- 
to 1*9. 

rinuncia il Cardinalato, e di 
Cardinale, e Arcivescovo di- 
venta soldato , e Duca Va- 
lentino i56 ( ^. Duca Va- 
lentino). 

Valc.k di Ariano HI. ii3. 

Italiesi, e Grigioai confederati di 
Francia IV. laS. 
donde soDOCosi chiamati V. 55. 

Valori , Bartolommeo, Commis- 
sario Apostolico X. i4- 

— Francesco , primo dei fautori 

del Savonarola , ammazzato 

li. laa. 

VaRaouis sì arrende ai Franze- 
si VII. ini. 

Varano (Annibale di) figliuolo 
naturale del Signore di (>a- 
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merino, rompe il Marchese 
di Bìtuiito 

VàR.ijio (GioveDiiida) Duca di 
Camerino cacciato di Stato 
va 8a. 

— ( Gismondo da ) fatto Duca di 

Camerino 83 . 

“ (Giulio da) Signore di Came- 
rino strangolato HI. 5 tv 
(Rid'ilfo da ) si arrende alla 
lega IX 8o- 

— (Venanzio da) è fatto prigio- 

ne ne) fuggire al Lago Piz- 
zolo L.a 33 

Varolo, Niccolò, Cremonese, 
uno dei principali fuorusci* 
ti di quella citlà VII. 47. 

P^ecchio, che predice la gT^na- 
ta di Marigiiano, e promet- 
te la vittoria ai Collegati 
contro a Francia , non fu 
mai piò veduto VII. 65 . 

Vkiiaprq ( Antonio da ) ministro 
di Pandolfo Petrucct III. 70. 

VEHmzfAiri quando aspirarono a 
farsi Signori di Milano, e 
d'Italia L ^ 

fanno lega col Papa, e col Du- 
ca di Milano 

rimane a loro il Polesine di 
Rovigo per ragione di guer- * 
ra 40 

deliberano di star neutrali tra 
Francia, e Aragona 65 . 

adducono varie .scuse per non 
s'impegnar nella guerra d'I- 
talia 66. 

Don acconsentono di dichia- 
rarsi nè per Spagna , nè per 
Francia 78. 

aouo stati i primi a condurre 
artiglierie in Italia 91. 

consigliano Piero dei Medici a 
non si dar nelle mani del 
Re di Francia 1 19. 

fanno confederazione eoi Du- 
ca di Milano ia 3 . 

cominciano a temere della 
grandezza di Francia 173. 

soccorrono Lodovico Sforza 
19^. 
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prepongono alle sue genti 
Francesco da Gonzaga Mar- 
chese di Mantova L. aoo. 
cercano che il Papa scomuni- 
chi il Re Carlo 2A.L1 
deliberano di difender Pisa 
contro ai Fiorentini II. ^ 
aiutano i Pisani a stare in li- 
bertà ii 

pigliano, dopo vsrj discorsi, la 
protezione di Pisa 34 . 
fanno lega con Ferdinando 40. 
persuadono Giovanni Beiìtì- 
voglio a muover guerra ai 
Fiorentini 

si accordano, che le ragioni 
di Pisa si rimettano neirim- ^ 
peratore 70. 

mandano Annibale Beutivo* 
glio con nuovo soccorso a 
Pisa ^ 77. 

restituiscono Taranto a Fede- 
rigo di Aragona 87. 
mandano genti al soccorso di 
Lodovico Sforza 98. 
si lamentano con i Confedera- 
ti , che Pisa si abbandonas- 
se 1 16. 

mandano Oratori a Luigi Duo- 
decimo lag. 

rispondono agli Oratori dei 
Fiorentini 143. 

tentano di soccorrer Pisa per 
la via delle Alpi 147. 
in Casentino in molti incomo- 
di i 55 . 

conchiudono la lega con Fràn- 
cia, e con quali disegni 169. 
levano le sue genti di Toscana 
i 85 . 

danno il Cardinale Ascanio , c 
altri Milanesi al Re di Fran^ 
eia per paura 344. 
rinunziano alla protezione di 
Astorre Manfredi, e di Pan- 
dolfo Malatesta io grazia del 
Pontefice III. i 3 . 
creano il Valentino loro gen- 
tiluomo ivi, 

si dolgono col Re di Francia dei 
favori fatti al Valentioo 68. 
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Vbubziami non entrano nella le* 
ga dei Signori Italiani con* 
tro al Valentino 111 . 70. 
aspirano al dominio della Ro- 
magna, e assaltano Cesena 

si volgono alla oppost/.ìone di 
Faenza 144. 

U prendoQu 147- 
posseggono molte Terre in 
Romagna ivi. 

ranno pace con Baiset Signore 
dei TarcUi, e per qual ca* 
gioite t 65 . 

sono ricercati di restituire le 
Terre della Chiesa al Papa 
195, 

mandano otto Ambasciatori 
dei principali del Senato al 
Pontefice ivi. 

esortano Massimiliano a passa* 
re in Italia disarmato 
sono in dubbio di confede* 
rat'sì con Tlmperatore, o col 
Re di Francia 284. 
concedono il passo a Massimi* 
liano, venendo senza eserci- 
to 997. 

fanno molti progressi contro 
air Imperatore 309. 
lasciano la oppugnazione della 
Pietra 3 ia. 

fanno tregua con l’Imperato- 
re liL. 

sono autori della tregua con- 
tro di loro IV. 3 . 
sono odiati da Papa Giulio, e 
perchè 4. 

non vogliono restituire Riroini 
al Papa 1 1. 

fanno consulte intorno alla 
guerra a 3 . 

rispondono con un Libello al 
Monitorio Apostolico ai. 
occupano Rivolta 29. 
tono rotti all* Adda 35 , 
deliberano di cedere alFImpe* 
ro di Terra ferma 44 . 
disegoaoo di riacquistar Pado* 
va 6s. 


mandano i loro giovani nobili 
al soccorso di Padova IV. 81 . 
negano la tregua a Cesare 94. 
non ottengono 1* assoluzione 
dalle censure, e perchè 98. 
sono difesi dal Pontefice nel 
foro spirttuale ivi, 
riacquistano Vicenza ioo> 
si armano contro al Duca di 
Ferrara loo. 

acquistano il Polesine tufi, 
sono rotti in Po dai Ferraresi 
xoS. 

sono assoluti dall'- interdetto, 
e con che condizioni 108. 
abbandonano il Polesine i 3 o. 
fanno progressi contro ^ Fran* 
zesi i 63 

prendono Brescia V. 77. 
prendono Bergamo con altri 
luoghi 79. • 

perdono Brescia 83 . 
fanno tregua oon Cesare ia 3 . 
commettono agli Oratori suoi, 
che aderiscano al Concilio 
Lateranense 178. 
fanno confederazione col Re 
dì Francia ao 4 * 
fanno compromesso nella per- 
sona del Pontefice VI. 
non vogliono ratificare la di* 
chiarazione del Papa se non 
si pronunziano anciie le con- 
dizioni della pace a 3 . 
rlnnaovano la lega con Fran- 
cia con le stesse condizioni 
cl^e prima 5 o. 

mandano quattro Ambasciato- 
ri dei più onorati del Sena- 
to al Re di Francia a con- 
gratularsi della vittoria 92. 
ti accordano con i difensori di 
Brescia 97. 

stimolano Lautrecb a porre il 
campo a Verona lafi. 
fanno pace con Cesare i 3 o. 
quanto spesero nella guerra di 
Lombardia i 3 a. 
temono che la guerra, conato* 
ciata contro ad altri, non si 
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traftferiue nflU ca»a propria 
VII. 69. 

Veneziabi , concedono a Malate* 
sta, e Orazio fratelli Baglioni 
dì partirsi dagli stipendj loro 

fanno lega con Carlo Quinto 
Imperatore i4i* 
non danno aiuto a Carlo con- 
tro al Re di Francia, e per- 
eli è 29 11 

temono di Carlo Quinto dopo 
la vittoria dì Pavia Vili. 
usano ogni diligenza per tene- 
re in speranza il Duca di 
Milano LIU 

risolvono far lega col Re di 
Francia iIl 

aumentano il loro esercitoi43. 
mandano al campo Luigi Pisa- 
* ni per moderare P ardore 
del Duca di Urbino lyS. 
stìmnlano il Papa a comporsi 
col Duca di Ferrara 199. 
conducono mille dugeuto fan- 
ti Tedeschi a comune col 
PoiiteHce :i oa. 

procedono cautamente nelle 
loro cose IX. 18. 
dubitano della timidità di Cle- 
mente 34. • 

fanno nuova confederazioM 
c'd Poniofice, e col Re di 
Francia 

s* impadroniscono di Ravenna, 
e di Cervia 64. 

soldano 10,000 Svì/zcrì a co- 
mune colRe di Francia 70. 
trattano per il suo Oratore 
presso a Cesare la liberazio* 
nV dei fìglìuolì del Re di 
Francia 87. 

ricercati dal Pontefice di re- 
stituire Ravenna , non assen- 
tono > 07. 

ac {Uistaiio molti porti nel Re- 
gno di Napoli ia4- 
inclinati ad accordare con Ce- 
sare, ritirano T armata dal 
Regno di Napoli wo. 


confortano i Fiorentini a di- 
fendersi IX. laS. 
restituiscono le Terre occupa- 
te air Imperatore 240. ^ 

VsiriHKo, Domenico, OratorVe- 
urto IX. 45. 

Verona, terra forte di sito II. 58. 

frenata dei Fraiizesì in Italia, 
che cosa partorisse!. 87. 

Vbkorlli, membro già ~del Du- 
cato di Milano, corno venis- 
se in inano del Duca di Sa- 
voia I^a39. 

Vbhcklle ( Batista da ) Cbirurgo 
famoso in Firenze Vi. 170. 
à incarcerato , e mandato a 
Roma 1^^ 

conferma la confessione del 
delitto luaccbinato dal Car- 
dinale Alfonso di Siena 172. 
è pubblicamente squartato ivi. 

VgRMiTrESCHi vanno in aiuto di 
Lodovico Sforza fi. a38. 

Vreora, e suo silo IV. iio. 
è battuta dai Veneziani VI. 

è soccorsa dl>Ì Tedeschi laq. 
è consegnata ai Veneziani iii. 

Vbrruoola presa dai FioreiitTiii 
lU 177. 

VgHs (Stefano di) stimola il Re 
di Francia a passare in Italia 

LM. 

Vbbtikb8RCh( Duca di) spoglia- 
to del SUO Stato VI. aat. 

Vbbuli preso dagli Svizzeri VII. 

... 

VBSPucr.i , Amerigo, Fioreiiuuo, 
scopritore di nuovi paesi 
dopo Crlstofano Colombo 
III. 

Guidautonio , Ambasciatore 
dei Fiorentini a Venezia il. 

liL 

VzsTèt (Ruberto di) cameriere 
del Re Hi Fraiicta, manda- 
to a Lignl 11 37. 

Vestitrllo, capitano dì fanti , 
muore alla Bastia V.A5. 

Vbttobi, Francesco, Orator Fio- 
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Tentino ai Cardinai« Fran/.e- 
si in Pisa V. 4 _ 5 ^ 

Vicariato paese, dove è posto 
VI. 149. 

ViCKVTiiri cbiedon misericordia 
ai Franze.si IV 

VicBMZA riacquistata dai Veue> 
ziani lY. 100. 

ViCH , Girolamo , Valenziano , 
Oratore del Re Cattolico 
presso al Pontetìce ^29. V. 

Oratore Cef»areo presso al Poo* 
teiìce V. j 54. 

VicopiSARo, terra dei Pisani, ^op- 
pugnato in vano dai Fioren- 
tini II. S, 

presoda Paolo Vitelli 14 1. 

ViGEvsRB preso dagli Sforzeschi 
II. 239. 

Violi (Mousigoore di) Oratore 
del Re di Francia in Fireii- 
zrX. 1. 

ViLL«CBRCA ^ con mille fanti in 
Lomellina IX. 179. 

tenta di prendere Andrea Do- 
rianel ano palazzo 180. 

ViLLAM ABiNA , capitauo di tre 
galere sottili del Pontefice, 
mandato a impedire cbe non 
entrassero vettovaglie in Pi- 
sa II i 35 . 

Villani Vicentini affezionati ti 
Veneziani IV. i 44 . 

ViBTiMiGLiA (Vescovo di)fatto 
prigione dai Franzesi a 35 . 

ViscoNTB, Auchise, possiede A- 
rona , terra fortissima nei 
coniìiit del I^ago Maggiore 
VII. 

Batista, si ferma nelle terre di 
Ghiaradadda II. 244. 

— Bernardino, principale della 
parte Ghibellina in Milano 
L. aoo. 

Bonifazio, Vescovo dì Ales- 
sandria fugge da Milano 
VII. il, 

Bonifazio, assalta Francesco 
Sforza , c lo ferisce i 4t. 
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— Ettor, fuoruscito di Milano 

VII. 4^ 

— Fìlippomarla, fa erede di Mi- 

no Alfonso dì Aragona 
~ Gabrielinaria , legittimo .Si- 
gnore di Pisa, la vende ai 
Fiorentini L. i 5 x. 

— Galeazzo , mandato a Massi- 

miliano Imperatore, e agli 
Svizzeri |I. 188. 
ritorna a Milano VI. x 3 o. 
Giovan Galeazzo , primo Du- 
ca*dì Milano , ebbe il domi- 
nio di Pisa, j)rinia che ve- 
nisse in pote.stà dei Fioieu- 
tini 1. 147. 148. 

—Motisignorino, mandato in Ales- 
sandria con mille cinque- 
cento fanti Italiani VII. 97 - 

— Sacrumoro , assaltato e fatto 

prigione dagli Stradiotti IV. 
114. 

vettovaglia il Castel di Milano 
V. 209. 

annega presso a Vicenza 245. 
ViscoHTi come diventarono .Si - 
gnori di Milano I. 49. 
ViSTABiBO, Lorenzo tenta di cac- 
ciar di Ix>di grimperiali 

Vili. liL. 

rimane in quella zuffa ferito 

iSz. 

entrato in Valenza rompe du- 
genio fanti IX. zt 3 . 

Vitblli vanno al soQo dei Fio- 
rentini II. 1 1 5 . 

hanno quasi per fato di morir 
di morte violenta 111. 78. 
Vitelli, Alessandro , condot- 
tiero di cavalli IX. ^ 

— Cammillu, da Città di Castel- 
lo, soldato del Re di Fran- 
cia I. 95. 

conduce le genti sue nel Rea- 
me di Napoli II. IO. 
muorepercosso di un sasso in- 
torno a Circe Ile 

^ Chiappino , entra in Bologna 
con seicento cavalli leggieri 
dei Veneziani IV 190. 
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Vitelli , Gianluigi, è nell* eser> 
cito delTAlviauo III. ao4- 

$i conduce agli stipendj dei 
Veneziani IV. laa. 

" Giovanni, muore di un colpo 
di artigliena nel campo a 
Osìmo Ilfe 78. 

Giovanni , va agli stipendj dei 
Veueziani IV. lai. 

tenta Ja espugnazione della 
Bastia a3o. 

accomoda con Iacopo Simo* 
netta, Auditore di*Ruota, 
mandatovi dal Pontefice , 
! le cose di Montepulciano 
V. 9 

Paolo, decapitato in Firenze 
li. ai 3 , IH. 78. 

^ Vescovo, dà la Rocca di Bo- 
logna al popolo IV. 347. 

~ Vitello , mandato alla custo- 
dia delle Terre della Chiesa 
VII. 48 

va ai danni dei Colonnesi VITI. 
281. 

notato di pigrizia « dappocag- 
gine 282. 

consiglia il Papa intorno alla 
guerra IX. 4. 

Vitellozzo, autor della vitto- 
ria a Soriano II. 92. 

rompe i Pisani a Pietra Dolo- 
rosa 141. 

fugge in Pisa 2i3. 

si ritira in Arezzo 111. 56. 


chiama Imbalt in Arezzo HI. 

57. 

congiura contro al Valentino 
69 

è fatto strangolare io una ca- 
mera dal Valentino 78. 

Vittoria del Taro attribuita ai 
Franzesi I. 218. 

sanguìuosa dei Franzesi a Ra- 
venna V. X 12. 

dei Franzesi contro agli Spa- 
gnuoli in mare IX. x36. 

ViTTUaio Giovanni, provveditor 
Veneto è fatto prigione VI. 

26. 

prende a imprestito dal Luo- 
gotenente diecimila ducati 
per il pagamento degli Sviz- 
zeri IX. 32 . 

Vivaldi Benedetto, genovese, 
mandato dal Doge a tratta- 
re di concordia con i capi- 
tani Spagnueli VII. ita. 

VoGHiBKi si arrende ai Franzesi 
II. 196. 

Volte (Cavaliere della ) entra in 
Padova a nome dei Venezia- 
ni IV. 63. 

Volterra si arrende al Papa X. 
7- 

z 

ZiALto Rinaldo, lìbera il Cardi- 
nale dei Medici dai Franzesi 
V. i3a. 


Fine dbll’Ofsra. 
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